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PARTE PRIMA

_________________________
Tribunale Amministrativo Regionale_________________________

SENTENZA 22 ottobre 2015, n. 1354

Ricorso elettorale n. R.G. 996/2015 proposto da
Paolo Antonio Scalera c/Ufficio Elettorale Centrale
Regionale, Regione Puglia e nei confronti di Filippo
Caracciolo ed altri.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale 
per la Puglia

(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 996 del
2015, proposto da:

Paolo Antonio Scalera, rappresentato e difeso
dagli avv. Fabrizio Lofoco, Claudia Pironti. e Federico
Tedeschini, con domicilio eletto presso l’avv.
Fabrizio Lofoco in Bari, alla via Pasquale Fiore, n. 14;

contro

Ufficio Elettorale Centrale Regionale, in persona
del legale rappresentante p.t., rappresentato e
difeso per legge dall’Avvocatura distrettuale dello
Stato e presso la stessa domiciliato in Bari, alla via
Melo, n. 97; Regione Puglia, in persona del Presi
dente della G.R. p.t., rappresentato e difeso dagli
avv.ti Ada Matteo e Sabina Ornella Di Lecce, con
domicilio eletto presso la sede dell’Avvocatura
regionale in Bari, al lungomare Nazario Sauro, nn.
3133;

nei confronti di

Filippo Caracciolo, rappresentato e difeso dal
l’avv. Salvatore Stasi, con domicilio presso Segre
teria T.A.R. Puglia in Bari, alla piazza Massari; Rug
giero Mennea, rappresentato e difeso dagli avv.ti
Luigi Rotunno e  Nino Sebastian° Matassa, con
domicilio eletto presso l’avv. Nino Matassa in Bari,
alla via Andrea da Bari, n. 35;

per l’annullamento
 del provvedimento di proclamazione degli eletti

nelle elezioni regionali della Puglia, svoltesi il 31
maggio 2015, di cui all’atto del Presidente dell’Uf
ficio Centrale Regionale presso la Corte d’Appello
di Bari, del 2 luglio 2015;

 dei verbali delle operazioni dell’Ufficio Centrale
Regionale relativo all’elezione del Presidente della
Giunta Regionale e del Consiglio regionale della
Puglia del 13 maggio 2015;

 di ogni altro atto precedente, conseguente e
comunque connesso a quelli impugnati, ancorché
non conosciuto;

nonché per l’accertamento del diritto del ricorrente
ad essere immediatamente nominato consigliere
regionale nella lista “Popolari”;

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio  dell’Ufficio
Elettorale Centrale Regionale, della Regione Puglia,
di Filippo Caracciolo e di Ruggiero Mennea;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;
Relatore nell’udienza pubblica del giorno 15

ottobre 2015 la dott.ssa Giacinta Serlenga e uditi
per le parti i difensori avv. Fabrizio Lofoco, anche su
delega dell’avv. Federico Tedeschini e avv. Claudia
Pironti, per il ricorrente, avv. dello Stato Giovanni
Cassano, per l’Ufficio elettorale, avv.ti Sabina
Ornella Di Lecce e Sergio De Giorgi, quest’ultimo, su
delega dell’avv. Ada Matte°, per la Regione, avv. Sal
vatore Stasi e avv. Nino Matassa per i controinte
ressati;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto
segue.
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FATTO e DIRITTO

1. Il 31 maggio si svolgevano le votazioni regio
nali per l’elezione del Presidente della Giunta e del
Consiglio.

Il sig. Scalera, odierno ricorrente, prendeva parte
alla competi7ione elettorale quale candidato alla
carica di Consigliere nella lista “Popolari”, nella cir
coscrizione di. Taranto ma non risultava eletto.

Con il gravame in epigrafe ne ha, pertanto, impu
gnato gli esiti, contestando le modalità di attribu
zione dei 23 seggi in sede proporzionale; modalita
che avrebbero erroneamente condotto ad asse
gnare ai “Popolari” tre seggi in luogo di quattro.

Chiede, pertanto, la correzione dei risultati elet
torali.

Si sono costituiti in giudizio l’Amministrazione
regionale, i contro interessati sigg.ri Caracciolo e
Mennea nonché l’Ufficio elettorale centrale regio
nale articolando le proprie eccezioni.

All’udienza del 15 ottobre 2015, la causa e stata
trattenuta in decisione.

2.  Devono in primo luogo esaminarsi le ecce
zioni processuali.

2.1. Innanzitutto, la difesa del ricorrente ha
chiesto lo stralcio della memoria del controinteres
sato sig. Caracciolo poiché tardiva.

In effetti l’atto di costituzione è stato depositato
il 1° ottobre 2015 liddove il gravame è stato allo
stesso notificato il 4 agosto precedente;

sicché in mancanza del consenso delle parti del
giudizio II Collegio non può acquisire agli atti detti
scritti.

2.2.  L’Ufficio elettorale centrale regionale ha,
invece, eccepito il proprio difetto di legittimazione
passiva poiché mero organo  neutrale  di garanzia
e non portatore di un interesse alla conservazione
dei risultati. elettorali.

L’eccezione e fondata.
Nei giudizi elettorali la pubblica Amministrazione

che deve essere individuata quale parte necessaria
del giudizio 6 l’ente al quale l’elezione si riferisce e
al quale vanno imputati i risultati elettorali, doven
dosi invece escludere ogni legittimazione passiva di
tipo formale in capo ad enti diversi. Nella specie,
pertanto, l’ente legittimato passivamente va indivi
duato nella Regione Puglia.

L’Ufficio elettorale intimato va, dunque, estro
messo dal giudizio.

2.3.  Si prescinde, invece, dall’eccezione di
improcedibilità per mancata impugnazione da parte
dell’interessato della deliberazione di Consiglio
regionale di convalida degli eletti del 22 luglio 2015,
opposta dall’Ente regionale nella memoria prodotta
in data 15 settembre 2015, perché il ricorso è infon
dato nel merito.

3.  Il gravame ruota intorno ad un unico motivo,
incentrato sulla violazione dell’art. 10 della l.r. n.
2/2005, come di recente modificato dalla l.r. n.
7/2015, di cui parte ricorrente suggerisce un’inter
pretazione di segno diverso rispetto a quella accolta
dalla Regione resistente; opzione interpretativa
supportata dalla formulazione di una censura di
costituzionalità della disposizione stessa, per l’ipo
tesi subordinata in cui non venisse condivisa.

In particolare, la controversia vette sulle modalità
di computo del c’quoziente elettorale” per l’asse
gnazione dei seggi in sede di Collegio unico regio
nale; pin specificamente, sulle modalità di indivi
duazione della relativa “base di calcolo” nella quale,
secondo la ricostruzione di parte ricorrente, andreb
bero computati i voti ottenuti da “tutte” le liste che
hanno partecipato alla competizione elettorale,
anche di quelle non ammesse al riparto dei seggi
per non aver superato la soglia di sbarramento (pari
all’8% o al 4% come si andrà a chiarire tra breve).
L’Ufficio elettorale regionale avrebbe invece erro
neamente circoscritto la base di calcolo in questione
ai soli voti residuati riferibili alle liste ammesse al
riparto dei seggi stessi.

Orbene, per un migliore inquadramento della
controversia, si rende opportuna una preliminare
ricostruzione del quadro normativo di riferimento.

3.1.  Le elezioni regionali sono disciplinate dalla
1.r. n. 2/2005, come modificata dalla l.r. n. 7/2015.
L’impostazione recepita e sostanzialmente quella
della legge elettorale n. 108 del 17.2.1968 con cor
rezione in senso maggioritario, onde garantire la
governabilità dell’Ente.

E’ proprio l’art. 1 della legge n. 108/68 che, nel
testo modificato dalla legge regionale, cosi descrive
le caratteristiche del sistema: “L’assegnazione dei
seggi alle liste concorrenti e effettuata in ragione
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proporzionale, mediante riparto nelle singole circo
scrizioni e recupero dei voti residui nel collegio
unico regionale, integrato da clausole di sbarra
mento e premio di maggioranza”.

Tali affermazioni di principio vengono poi esplici
tate nella disciplina di dettaglio di cui all’art.
15.clella stessa legge, sempre nel testo modificato
dall’art. 10 della l.r. n. 2/2005.

Più precisamente, tale norma delinea un proce
dimento trifasico, caratterizzato da una sequenza di
operazioni, ciascuna delle quali risulta  logicamente
e funzionalmente strettamente consequenziale
all’altra:

a) operazioni preordinate alla proclamazione del
Presidente;

b) operazioni preordinate all’assegnazione dei
primi 23 seggi con sistema proporzionale; dapprima
su base circoscrizionale e, successivamente, nel col
legio unico regionale;

c) operazioni preordinate all’attribuzione degli
ulteriori 27 seggi con previsione di meccanismo pre
miante per il gruppo o coalizione di gruppi che
hanno espresso il Presidente.

La fase b) risulta  a sua volta  distinta in due
momenti:

1) assegnazione dei seggi in sede circoscrizionale
sulla base di quozienti interi;

2) assegnazione dei seggi residui, non attribuiti
secondo il meccanismo del quoziente intero, in sede
di collegio unico regionale, sulla base dei “testi”.

Tra le fasi a) e b) si inserisce un’ulteriore opera
zione, preliminare all’assegnazione di tutti i seggi (in
sede circoscrizionale, in sede di collegio unico e in
sede di attribuzione del premio di maggioranza),
che vede l’applicazione di quelle che il richiamato
art. 1 definisce “clausole di sbarramento”. Vengono
infatti definitivamente esclusi dalla ripartizione dei
seggi sia i singoli gruppi non collegati ad altri sia le
coalizioni di gruppi che hanno ottenuto nell’intera
regione meno dell’8% dei voti validi conseguiti nella
Regione stessa (dr. art. 15, comma 4, nn. 10 e 11);
nonché i gruppi che, anche se uniti in coalizione ad
altri, non hanno individualmente superato la soglia
del 4% dei voti validi conseguiti nella regione (cfr.
stesso comma n. 12).

In buona sostanza, la soglia di sbarramento pre
vista e dell’8% e può essere aggirata solo attraverso
gli apparentamenti; in questi casi, infatti, per le sin
gole liste la soglia si abbassa al 4%.

La ratio è quella di favorite la concentrazione di
candidati in liste omogenee; il meccanismo è,
infatti, premiante per queste ultime, determinando
la dispersione del voto espresso in favore di liste che
non superino una percentuale minima, in modo che
l’elettore sia indotto ad orientarsi verso raggruppa
menti di liste che si presume possano superare la
soglia di sbarramento prevista dalla legge (si veda
in tal senso C.d.S., sez. V, 21.7.2015 n. 3614).

3.2.  Definito il quadro generale di riferimento,
occorre ora ricostruire il meccanismo di assegna
zione dei seggi nel collegio unico regionale, specifi
camente in contestazione nella fattispecie.

Orbene, l’art. 15 della legge n. 108/68 più volte
richiamato scandisce il procedimento per steps pro
gressivi.

Chiarisce, preliminarmente, che nel collegio
unico regionale debbano farsi confluire tutti i seggi
non attribuiti in ogni circoscrizione della regione
(cfr. comma 5, lett. a, n. 1, ult. periodo) e che per la
successiva attribuzione degli stessi occorre effet
tuare due operazioni: 1) la somma dei “voti resi
duati” di ogni lista, considerando tali “ anche quelli
delle liste che non abbiano raggiunto alcun quo
ziente e i voti che, pur raggiungendo il quoziente,
rimangano insufficienti per mancanza di candidati;
2) la somma dei seggi non potuti attribuire ad
alcuna lista “per insufficienza di quozienti o di can
didati”“ (cfr. comma 5, lett. a), n. 2).

In questa prima successione di disposizioni, già si
rintraccia un argomento significativo.

Il riferimento alla “somma dei voti residuati di
ogni lista” di cui alla lett. a), sub n. 2, segue senza
soluzione cli continuità la disposizione sub 1, che 
si rammenta contiene l’espresso riferimento a
“tutte le liste ammesse al riparto”; ciò che in se
lascia presumere l’identità delle liste stesse.

Ma vi e di più.
La stessa norma continua stabilendo die tali

seggi, di cui deve essere determinato il totale con
riferimento a tutte le circoscrizioni regionali (cfr.
comma 5, lett. b), debbano essere assegnati “ai pre
detti gruppi di liste” (cfr. stesso comma lett. d), 1°
cpv., 1° periodo). I “predetti” gruppi di liste non pos
sono che essere quelli indicati al punto c) che imme
diatamente precede; ossia quelli rispetto ai quali va
calcolato “il totale dei voti residuati”.
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In buona sostanza, trova conferma l’ipotesi già
suggerita dai primi passaggi normativi dell’identità
delle liste considerate dal legislatore: quelle cioé
ammesse al riparto e che hanno partecipato alla
prima fase di attribuzione dei seggi e quelle rispetto
alle quali deve essere effettuato il conteggio dei
“voti residuati”.

L’operazione ancora successiva prevista dalla
norma, allo stesso punto d), 1° cpv., questa volta al
2° periodo, e poi la “somma” dei “voti residuati” di
“tutti” i gruppi di liste, finalizzata a calcolare il “quo
ziente elettorale regionale”, onde dividere la
somma cosi ottenuta per il numero dei seggi da
attribuire. Un’ulteriore e finale divisione, della
“somma dei voti residuati di ogni gruppo” (già cal
colata ai sensi della lett. c)) per il “quoziente eletto
rale regionale”, consentita di individuate il numero
di seggi da assegnare a ciascun gruppo.

E allora, la lettura sistematica e in stretta succes
sione delle previsioni contenute ai punti b), c) e d)
del comma 5 della norma in esame, sembra scolo
rite ogni dubbio interpretativo. In particolare, la let
tura coordinata dei punti c) e d), primo cpv., primo
periodo, supporta in modo plausibile l’identità tra
le liste i cui voti “residuati” rilevano ai fini del calcolo
del quoziente elettorale regionale e le liste cui
dovranno essere assegnati i seggi indicati sulla let
tera b); vale a dire i seggi da attribuire nel collegio
unico regionale di cui si tratta Della presente con
troversia. Ed è pleonastico ribadire che a questa
ripartizione non partecipano le Este che non hanno
superato la soglia di sbarramento le quali, pertanto,
per quanto detto, non potranno che restate escluse
anche dal calcolo dei voti residuali.

Ne discende che l’assenza  al punto d)  della
specificazione invece contenuta alla lettera a), n. 1
dello stesso comma 5 (cioè il riferimento esplicito a
tutte le liste “ammesse al riparto”), dato testuale
enfatizzato in ricorso, risulta  alla luce delle sue
sposte considerazioni  completamente depoten
ziato.

Senza trascurare che anche la lettura sistematica
della disposizione in esame nel suo complesso con
duce a conclusioni non dissimili circa il valore da
attribuire al dato testuale in discussione. La norma
infatti  come già chiarito sub 3.1  disciplina una
fase unitaria sebbene articolata in due distinti
momenti. Le operazioni vanno late in stretta succes
sione tra loro, in quanto delineano passaggi pro

gressivi di uno stesso procedimento che vede, in un
momento preliminare all’assegnazione dei seggi,
l’esclusione delle liste che non hanno superato la
soglia di sbarramento. Non avrebbe alcun supporto
 ne testuale, ne logicosistematico  il ripescaggio,
ai fini dell’assegnazione dei seggi residui, di voti
ottenuti da liste escluse dall’assegnazione stessa.

A voler tacere che la stessa terminologia utiliz
zata dal legislatore allude a ciò che rimane di un pre
cedente processo; l’espressione voti “residuali” non
NO che riferirsi a ciò che resta dalla precedente fase
di trattamento dei voti, finalizzata alla ripartizione
dei seggi su base circoscrizionale. Non possono
avere “resti” le liste che non hanno già partecipato
alla distribuzione; queste dispongono semmai di
cifre di voti “intere”, in alcun modo intaccate. E, in
ogni caso, non ha alcun senso contestare la soglia
di sbarramento non già ai fini dell’attribuzione dei
seggi ma ai soli fini del computo dei relativi voti in
sede di C.U.R.

Infine, un ultimo argomento logicosistematico.
L’intero meccanismo elettorale appare tutt’altro

che incentrato sulla valorizzazione di cifre espresse
in valori assoluti. I valori assoluti sembrerebbero
rilevanti soltanto nell’individuazione del candidato
che viene proclamato Presidente e nella determina
zione della cifra individuale di ogni candidato con
sigliere, destinata a valere solo per l’attribuzione dei
seggi all’interno di ogni lista.

Diversamente, ai fini della attribuzione dei seggi
alle circoscrizioni, la cifra elettorale calcolata sui voti
validi, finisce con il risultare premiante per le circo
scrizioni nelle quali c’è stata maggiore affluenza alle
urne; sicché viene privilegiato non già il candidato
che ha ottenuto in assoluto un numero di voti supe
riore bensì quello eletto nella circoscrizione in cui si
è votato di pia. E l’apparente distorsione viene cor
retta  sul piano dei principi  dall’affermazione che
ciascun consigliere rappresenta l’intera regione”
(cfr. art. 1 della legge n. 108/68 modificato dalla l.r.
n. 2/05, già richiamato); non già la singola circoscri
zione nella quale è stato eletto.

D’altro canto, non è revocabile in dubbio che la
mortificazione delle cifre espresse in termini asso
luti è connaturata ai sistemi elettorali di tipo pro
porzionale; quale essenzialmente quello che ci
occupa.

In sintesi, l’interpretazione seguita dall’Ufficio
elettorale, eventualmente premiante per candidati
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che hanno ottenuto un numero di preferenze infe
riore in termini assoluti, non contrasta ne con la let
tera ne con la ratio della norma applicabile.

Di contro, l’interpretazione dell’art. 10 della l.r.
n. 2/2005 nella parte in cui modifica l’art. 15 della
legge n. 108/68, secondo la quale nel computo dei
voti “residuali”, funzionale al calcolo del quoziente
elettorale regionale, vadano considerati i voti
residui di tutte le liste che hanno partecipato 911a
competizione elettorale, ivi comprese quelle che
non hanno superato lo sbarramento, suggerita dal
ricorrente con il primo motivo di gravame, non può
 alla luce delle suesposte considerazioni  trovare
condivisione.

3.3.  Ne supera la soglia della non manifesta
infondatezza la questione di costituzionalità della
norma regionale in esame, sollevata da parte ricor
rente, ove interpretata nel senso di escludere dal
predetto quoziente i voti delle liste non ammesse al
riparto dei seggi. Le disposizioni costituzionali vio
late sarebbero gli artt. 48 e 49.

In proposito valgano due considerazioni.
Innanzitutto, le norme invocate contengono

affermazioni di principio sulle quali la giurispru
denza amministrativa e costituzionale hanno gin
avuto modo di pronunziarsi. In particolare, ê stato
di recente ribadito che l’uguaglianza di voto debba
essere garantita nel momento in cui il voto stesso
viene espresso; non implica che si estenda al risul
tato del voto, ossia al peso concreto che assume
sulla base del sistema elettorale prescelto (cfr. Corte
cost., 5.12.2014 n. 275 e C.d.S., Sez. V, 31.5.2011,
n. 3253). Il risultato concreto delle consultazioni
elettorali dipende, infatti, dal sistema elettorale pre
scelto dal legislatore nell’esercizio della sua discre
zionalità.

In secondo luogo, l’eccezione in esame tenta di
rimettere in discussione la compatibilità costituzio
nale delle clausole di sbarramento; questione già
scrutinata dalla Corte costituzionale (cfr. sent. n.
271 del 22 luglio 2010) e affrontata dalla giurispru
denza amministrativa, escludendo l’incostituziona
lità di siffatto sistema di voto (cfr. da ultimo C.d.S.,
21 luglio 2015 n. 3614).

Senza sottacere la già evidenziata irrazionalità di
una censura riferita all’inserimento di tali soglie non
gin sotto il profilo dell’esclusione dalla ripartizione
dei seggi ma ai soli effetti del calcolo del quoziente
elettorale regionale.

4.  In conclusione, il gravame va respinto previa
estromissione dal giudizio dell’ufficio elettorale cen
trale regionale. Considerata, tuttavia, la complessità
delle questioni trattate e l’obiettiva opinabilità del
dato legislativo, si ritiene di procedere alla compen
sazione delle spese di causa.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la
Puglia (Sezione Seconda), definitivamente pronun
ciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, cosi
dispone:

a) estromette dal giudizio l’Ufficio Elettorale Cen
trale Regionale;

b) respinge il gravame;
c) compensa tra le parti le spese di causa.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita
dall’autorità amministrativa.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno 15 ottobre 2015

con l’intervento dei magistrati:
Antonio Pasca, Presidente
Giacinta Serlenga, Primo Referendario, Estensore
Paola Patatini, Referendario

_________________________
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SENTENZA 22 ottobre 2015, n. 1355

Ricorso elettorale n. R.G. 1003/2015 proposto da
Anna detta Anita Maurodinoia c/Regione Puglia e
nei confronti di Michele Mazzarano ed altri.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale
per la Puglia

(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 1003 del
2015, proposto da:

dott.ssa Anna Maurodinoia detta “Anita”, rappre
sentata e difesa dagli avv.ti Giovanni Vittorio Nar
delli e Giovanni Lucia Smaldone, con domicilio
eletto presso l’avv. Giovanni Vittorio Nardelli in Bari,
alla via Melo n. 166;

contro

Regione Puglia, in persona del Presidente della
G.R. p.t., rappresentato e difeso dagli avv.ti Sabina
Ornella Di Lecce e Ada Matteo, con domicilio eletto
presso la sede dell’Avvocatura regionale in Bari, al
lungomare Nazario Sauro, nn. 3133;

nei confronti di

Michele Mazzarano, rappresentato e difeso dal
l’avv. Giovanni Di Cagno, con domicilio eletto presso
il suo studio in Bari, Ala via Arcivescovo Vaccaro n.
45; Fabiano Amati, rappresentato e difeso dagli avv.
Federico Rutigliano, Maria Paolillo e Fabian° Amati,
con domicilio eletto presso lo studio del primo in
Bari, alla via A. Gimma n. 147; Ruggiero Mennea,
rappresentato e difeso dagli avv.ti Nino Sebastiano
Matassa e Luigi Rotunno, con domicilio eletto
presso l’avv. Nino Matassa in Bari, alla via Andrea

da Bari, n. 35; Renato Perrini, rappresentato e
difeso dagli avv.ti Ignazio Lagrotta, Enrico Pellegrini
e Alberto Maria Durante, con domicilio eletto
presso l’avv. Ignazio Lagrotta in Bari, alla via Pro
spero Petroni, n. 15;

e con l’intervento di

ad opponendum:
Nicola Marmo, rappresentato e difeso dall’avv.

Tommaso Di Gioia, con domicilio eletto presso II suo
studio in Bari, alla via Argiro n. 135;

per l’annullamento

dell’atto di proclamazione degli eletti di cui al ver
bale datato 2 luglio 2015 redatto dall’Ufficio Cen
trale Regionale, in persona del Presidente, con cui
sono stati proclamati gli eletti alla carica di Consi
gliere Regionale della Puglia, nella parte in cui sono
stati attribuiti soltanto tre seggi alla lista del PD nella
circoscrizione di Bari;
 della deliberazione del Consiglio Regionale della

Puglia del 22 luglio 2015 con cui la Regione ha
convalidato l’elezione dei Consiglieri Regionali
eletti a seguito delle consultazioni elettorali svol
tesi in data 31/5/15, nella parte in cui non e stato
attribuito il quarto seggio alla lista del PD nella cir
coscrizione di Bari;

e per la correzione del risultato delle elezioni regio
nali suindicate, rideterminando l’assegnazione dei
seggi del Consiglio Regionale della Puglia a seguito
della consultazione elettorale occorsa in data
31/5/15 mediante attribuzione di nr.4 seggi alla lista
nr. 14 denominata ‘Partito Democratico’ nella cir
coscrizione di Bari e, quindi, proclamando eletta al
Consiglio Regionale della Puglia l’odierna ricorrente
collocata al quarto posto della graduatoria circoscri
zionale di lista, con ogni conseguente provvedi
mento; nonché  in via gradata  per l’annullamento
integrale delle elezioni regionali celebrate in data
31/05/2015 e dei relativi risultati previa, ove rite
nuto, rimessione degli atti dinanzi alla Corte Costi
tuzionale per la conseguente declaratoria di illegitti
mità costituzionale della legge elettorale della
Regione Puglia;
 di ogni altro atto presupposto, consequenziale

e/o connesso ancorché non conosciuto.
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Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio della
Regione Puglia, di Michele Mazzarano, di Fabiano
Amati, di Ruggiero Mennea e di Renato Perrini;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa.;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 15
ottobre 2015 la dott.ssa Giacinta Serlenga e uditi
per le parti i difensori avv. Giovanni Vittorio Nar
delli, per la ricorrente, avv. Sabina Ornella Di Lecce
e avv. Sergio De Giorgi, quest’ultimo su delega del
l’avv. Ada Matteo, per la Regione, avv.ti Ignazio
Lagrotta e Alberto Maria Durante, per Perrini, avv.ti
Nino Matassa e Luigi Rotunno, per Mennea; avv.
Giovanni Di Capo, per Mazzarano, avv. Federico
Rutigliano e Fabiano Amati, per Amati e avv. Tom
maso Di Gioia per Marmo;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanta
segue.

FATTO e DIRITTO

1.  Il 31 maggio si svolgevano le votazioni regio
nali per l’elezione del Presidente della Giunta e del
Consiglio. La dott.ssa Maurodinoia, odierna ricor
rente, vi prendeva parte quale candidata alla carica
di consigliere nella circoscrizione di Bari, nella lista
n. 14 avente II contrassegno “Partito democratico”;
alla circoscti7ione interessata venivano assegnati
soltanto tre seggi sicché la suddetta, collocatasi
quarta, risultava prima dei non eletti.

Con il gravame in epigrafe ne ha, pertanto, impu
gnato gli esiti chiedendone la correzione, conte
stando primariamente le modalità con cui i n. 7
seggi assegnati al partito di appartenenza, quale
premio di maggioranza, sono stati ripartiti tra le cir
coscrizioni territoriali.

In via subordinata, chiede l’annullamento delle
elezioni sul presupposto che siano state celebrate
sulla scorta di un testo della l.r. n. 7/2015, promul
gato e pubblicato, in pane qua difforme dal testo
discusso ed approvato dall’assemblea regionale. In
via ulteriormente subordinata, chiede l’annulla
mento delle operazioni elettorali stesse per illegitti

mità derivata dall’illegittimità costituzionale della
l.r. n. 2/2005, come modificata nel 2015, sotto tre
distinti profili.

Si sono costituiti in giudizio l’Amministrazione
regionale, i controinteressati sigg.ri Perrini,
Mennea, Mazzarano e Amati articolando le proprie
eccezioni. Infine, ha spiegato intervento ad oppo
nendum il sig. Marmo.

All’udienza del 15 ottobre 2015, la causa e stata
trattenuta in decisione.

3.  Il gravame ruota intorno a due motivi, uno
principale ed uno subordinato; supportati, in via
ulteriormente graduata, da tre eccezioni di incosti
tuzionalità della l.r. n. 2/2005.

3.1.  Il primo motivo è incentrato sulla violazione
dell’art. 10 della l.r. n. 2/2005, come di recente
modificato dalla l.r. n.7/2015, nella parte in cui rece
pisce e modifica l’art. 15, comma 6, n. 5, lett. a) e b)
della L. n. 108/68; la ricorrente che ne suggerisce
un’interpretazione di segno diverso rispetto a quella
accolta dall’ufficio elettorale e dalla Regione resi
stente.

In particolare, la controversia verte sulle modalità
di ripartizione tra le circoscrizioni territoriali dei 7
seggi attribuiti al partito democratico, nelle cui liste
la dott.ssa Maurodinoia era candidata, quale
premio di maggioranza.

Più precisamente, secondo la tesi ricorrente,
erroneamente sarebbe stata utilizzata in sede di
assegnazione di tale premio la stessa graduatoria
decrescente dei “voti residuati” compilata nella pre
cedente fase per l’attribuzione dei seggi in sede di
collegio unico regionale (cfr. stesso art. 15, comma
5); si sarebbe dovuta compilare una nuova gradua
toria basata sin voti residuati dopo l’assegnazione
dei complessivi 23 seggi su base proporzionale.

Da tale erronea applicazione del criterio di ripar
tizione sarebbe derivata l’attribuzione al PD di soli
tre seggi nella circoscrizione di Bari (quarta Della
graduatoria del C.U.R.) in luogo dei quattro spet
tanti sulla scorta di una corretta interpretazione
della norma in esame.

L’attribuzione del quarto seggio alla circoscri
zione in questione avrebbe fatto scattare la ricor
rente alla carica di consigliere regionale.

Orbene, per un migliore inquadramento della
questione interpretativa prospettata, si rende
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opportuna una preliminare ricostruzione del quadro
normativo di riferimento.

3.1.1  Le elezioni regionali sono disciplinate dalla
l.r. n. 2/2005, come modificata dalla l.r. n. 7/2015.
L’impostazione recepita sostanzialmente quella
della legge elettorale statale n. 108 del 17.2.1968
con correzione in senso maggioritario, preordinata
a garantire la governabilità dell’Ente.

L’art. 1 della legge n. 108/68, nel testo modificato
in sede regionale, cosi descrive le caratteristiche del
sistema:  “L’assegnazione dei seggi alle liste con
correnti e effettuata in ragione proporzionale,
mediante riparto nelle singole circoscrizioni e recu
pero dei voti residui nel collegio unico regionale,
integrato da clausole di sbarramento e premio di
maggiorana”.

Tali affermazioni di principio vengono, poi, espli
citate nella disciplina di dettaglio di cui all’art. 15
della stessa legge, sempre nel testo modificato
dall’art. 10 della l.r. n. 2/2005.

precisamente, tale norma delinea un procedi
mento trifasico, caratterizzato da una sequenza di
operazioni, ciascuna delle quali risulta  logicamente
e funzionalmente  strettamente consequenziale:

a) operazioni preordinate alla proclamazione del
Presidente;

b) operazioni preordinate all’assegnazione dei
primi 23 seggi con sistema proporzionale; dapprima
su base circoscrizionale e, successivamente, nel col
legio unico regionale;

c) operazioni preordinate all’attribuzione degli
ulteriori 27 seggi con previsione di meccanismo pre
miante per il gruppo o coalizione di gruppi che
hanno espresso il Presidente.

La fase b) risulta  a sua volta  distinta in due
momenti:

1) assegnazione dei seggi in sede circoscrizionale
sulla base di quozienti interi;

2) assegnazione dei seggi residui, non attribuiti
secondo II meccanismo del quoziente intero, in
sede di collegio unico regionale, sulla base dei
“resti”.

Tra le fasi a) e b) si inserisce un’operazione preli
minare all’assegnazione di tutti i seggi (in sede cir
coscrizionale, in sede di collegio unico e in sede di
attribuzione del premio di maggioranza), che vede
l’applicazione di quelle che il richiamato art. 1 defi
nisce “clausole di sbarramento” Vengono infatti

definitivamente esclusi  dalla ripartizione dei seggi
sia i singoli gruppi non collegati ad altri sia le coali
zioni di gruppi che hanno ottenuto nell’intera
regione meno dell’8% dei voti validi conseguiti nella
Regione stessa (cfr. art. 15, comma 4, nn. 10 e 11);
nonché i gruppi che, anche se uniti in coalizione ad
altri, non hanno individualmente superato la soglia
del 4% dei voti validi conseguiti nella regione (cfr.
stesso comma n. 12).

In particolare, per quel che qui rileva, in sede di
attribuzione dei seggi su base circoscrizionale si cal
cola il “quoziente elettorale circoscrizionale” che,
come si dirà meglio nel prosieguo, non esaurisce la
sua funzione in questa prima fase.

Tale quoziente viene calcolato dividendo il totale
delle cifre elettorali di tutte le liste ammesse al
riparto per il numero dei seggi assegnati alla circo
scrizione più uno, trascurando l’eventuale pane fra
zionaria.

3.1.2.  Definito il quadro generale di riferimento,
occorre concentrate l’attenzione sul meccanismo di
assegnazione dei 27 seggi nell’ultima fase, quella in
cui si procede all’attribuzione del premio di maggio
ranza, specificamente in contestazione nella fatti
specie.

Si e detto che la ripartizione dei primi 23 seggi
avviene in sede proporzionale su base circoscrizio
nale, tenuto conto del quoziente elettorale circo
scrizionale.

Ad ogni lista vengono assegnati tanti seggi
quante volte il quoziente elettorale risulti contenuto
nella sua cifra elettorale; e se questa prima opera
zione non consente l’assegnazione di tutti i 23 seggi,
i seggi rimasti e i voti residuati vengono fatti con
fluire nel collegio unico regionale e assegnati sulla
base del “quoziente elettorale regionale”; quest’ul
timo ottenuto dividendo la somma dei voti residuati
di tutti i gruppi di liste per il numero dei seggi ancora
da attribuire.

Solo una volta esaurita questa fase eventuale, si
passa a quella successiva dell’attribuzione dei 27
seggi con correttivo maggioritario (cfr. art. 15 in
esame, comma 6).

In proposito, va evidenziato un passaggio preli
minare che la norma in esame colloca all’interno
della disciplina per l’attribuzione dei seggi residui in
sede proporzionale (in ambito C.U.R.) ma che
appare illuminante per definite i criteri che regolano
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la fase successiva. Così recita il punto 2 della lettera
a) del 5° comma dell’art. 15: “la determinazione
della somma dei voti residuati deve essere fatta
anche nel caso che tutti i seggi assegnati alla circo
scrizione vengano attribuiti”; ciò che equivale a dire
che la somma dei voti residuati non e funzionale in
via esclusiva all’assegnazione dei seggi residui in
sede di C.U.R.. La graduatoria decrescente che ne
risulterà verrà infatti utilizzata sia per ripartire i
seggi assegnati a ciascun gruppo nelle singole circo
scrizioni tra le rispettive liste (cfr. comma 5, lett. e);
sia per ripartire appunto  il premio di maggioranza
ai sensi dell’immediatamente successivo comma 6,
n. 5, lett. a).

Tale ultima disposizione, con formulazione per
fettamente sovrapponibile a quella della menzio
nata lett. e) del comma 5, stabilisce che “la gradua
toria decrescente dei voti residuati espressi in per
centuale del relativo quoziente elettorale circoscri
zionale di cui al quinto comma lett. a), numero 1)...”
debba essere utilizzata per ripartire tra le circoscri
zioni “i seggi attribuiti alle liste del gruppo non
co/legato ad altri”, a partire dalla circoscrizione alla
quale non e stato ancora attribuito il seggio; vale a
dire dalla circoscrizione che non si e vista attribuire
alcun seggio, evidentemente nella fase precedente.

Il dato testuale appare, dunque, sufficientemente
chiaro: la graduatoria di cui si tratta e unica, viene
redatta una sola volta e utilizzata a scopi diversi. La
formulazione delle due successive norme  si riba
disce  e sovrapponibile (lett. e) comma 5 e lett. a),
n. 5, comma 6).

A supporto di tale conclusione soccorre, tuttavia,
anche un argomento sistematico. Nello stesso
comma 5, punto d), il legislatore regionale, nel rife
rirsi ai voti inutilizzati dopo le vane operazioni pre
viste per l’assegnazione dei seggi in sede di C.U.R.,
non fa riferimento alla dizione  impiegata prima e
dopo  di “voti residuati” (cosi al punto a), allo
stesso punto d) in. apertura, al successivo punto e)
del comma 5 nonché al punto 5a) del comma 6 che
qui rileva); più semplicemente parla di “resti”.

Se nel dettare la disposizione di cui al comma 6,
numero 5, lett. a), il legislatore avesse inteso riferirsi
ai voti rimasti dopo il completamento della fase pro
porzionale, in sede circoscrizionale e di collegio
unico regionale secondo l’impostazione propugnata
da parte ricorrente, Avrebbe plausibilmente evo
cato una graduatoria decrescente di “resti” e non
già di “voti residuali”.

Tali “voti residuali”, nella logica della norma che
disciplina le operazioni ponendole in stretta succes
sione tra loro, quali passaggi progressivi di uno
stesso procedimento, vengono calcolati una sola
volta nella fase iniziale e poi organizzati in gradua
toria decrescente da utilizzarsi a più riprese.

Del resto di una “nuova graduatoria” non c’è
traccia nel testo della norma esaminata.

Le censure contenute nel primo motivo di gra
vame non possono, pertanto, trovare accoglimento.

3.2.  Veniamo dunque all’esame del motivo
subordinato (il secondo), con il quale si censura la
presunta non Coincidenza del testo della l.r. n.
2/2005, promulgato e pubblicato e quello appro
vato in assemblea. La difformità, riguarderebbe un
comma 8 bis che avrebbe dovuto integrare il testo
dell’art. 15 della legge a 108/68, a seguito dell’ap
provazione di un emendamento, ma che non risulta
inserito.

La censura riproduce un motivo già negativa
mente scrutinato da questo Collegio in relazione al
ricorso n.961 del R.R. 2015, trattato nella stessa
udienza. Si rinvia, pertanto, al precedente specifico
(sentenza n. 1321/2015) e al relativo iter argomen
tativo.

L’infondatezza del secondo motivo travolge, poi,
anche la collegata Q3 questione di costituzionalità
proposta in via subordinata.

3.3.  Ne superano la soglia della non manifesta
infondatezza le ulteriori due questioni di costituzio
nalità proposte.

3.3.1  Le disposizioni costituzionali violate sareb
bero in primo luogo gli artt. 1, comma 2, 3 e 48,
comma 2 (principio di uguaglianza dei voti e di rap
presentatività), in quanto l’attribuzione dei seggi in
assenza di un criterio finale di “riallineamento”
avrebbe comportato una macroscopica distorsione.

In proposito valgano due considerazioni.
Innanzitutto, le nonne invocate contengono

affermazioni di principio sulle quali la giurispru
denza amministrativa e costituzionale hanno gin
avuto modo di pronunziarsi. In particolare, è stato
di recente ribadito che l’uguaglianza di voto debba
essere garantita nel moment° in cui il voto stesso
viene espresso; non implica che si estenda al risul
tato del voto, ossia al peso concreto che assume
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sulla base del sistema elettorale prescelto (cfr. Corte
cost., 5.12.2014 n. 275 e C.d.S., Sez. V, 31.5.2011,
n. 3253). Il risultato concreto delle consultazioni
elettorali dipende, infatti, dal sistema elettorale pre
scelto dal legislatore nell’esercizio della sua discre
zionalità.

In secondo luogo, come già evidenziato, l’ecce
zione di costituzionalità in esame tenta di rimettere
in discussione la compatibilità costituzionale di una
legge che non preveda un adeguato meccanismo di
“riallineamento” su base territoriale; questione
sulla quale si è già espressa la Corte costituzionale
in relazione al sistema di elezione dei rappresen
tanti italiani al Parlamento europeo dichiarando la
questione inammissibile, sul presupposto che la
scelta della situazione più idonea sia rimessa al legi
slatore (cfr. sentenza n. 271 del 22.7.2010).

3.3.2.  L’incostituzionalità della l.r. in esame si
profilerebbe, inoltre, con riferimento agli artt. 117,
comma 7 e 122, comma 1, non essendo stata pre
disposta alcuna misura diretta ad incentivare l’ac
cesso del genere femminile alle cariche elettive, in
palese violazione dell’art. 4, comma 1, lett. cbis)
legge n. 165/04 (di attuazione del richiamato art.
122 cost.), come introdotto dalla legge n. 215/2012;
ne per rimuovere gli ostacoli che impediscono la
piena parità degli uomini e delle donne nella vita
sociale, culturale ed economica e per promuovere
la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche
elettive.

Anche in questo caso, l’eccezione non supera la
soglia della non manifesta infondatezza.

Innanzitutto, ancora una volta le richiamate
norme costituzionali contengono esclusivamente
norme di principio per incentivare la parità di sesso
e non impongono una quota minima in seno al con
siglio regionale in favore del sesso femminile. I vin
coli operano, cioé, nella fase anteriore alla compe
tizione e non si traducono in meccanismi preordi
nati a determinarne il risultato.

In questo senso si e espressa la Corte costitu
ziona1e (cfr. da ultimo sentenza n. 4/2010) e, più di
recente, il Consiglio di Stato (cfr. Sez. V, 4.6.2015,
n. 3115).

In secondo luogo, anche la legge nazionale invo
cata dalla ricorrente (la n. 165/2012) non ha intro
dotto specifiche misure ma ha inteso incentivare le

Regioni ad un’azione promozionale per la parità di
accesso alle consultazioni.

In Puglia la norma esiste. L’art. 6 della L.r. n.
7/2015 stabilisce che “nelle liste dei candidati e assi
curata La rappresentanza di entrambi i sessi. In ogni
lista nessuno dei due sessi può essere rappresen
tato in misura superiore al 60 per cento”. La dispo
sizione incide sull’offerta politica, impedendo discri
minazioni in danno del sesso femminile. Vincoli più
stringenti sono ora all’esame del Parlamento (cfr. il
recentissimo D.D.L. n. 1556 approvato dal Senato
nella seduta dell’8 settembre 2015); ma, alio stato,
è ancora in vigore la normativa di principio pia risa
lente.

4.  In conclusione, il gravame va respinto. Consi
derata, tuttavia, la complessità delle questioni trat
tate e l’opinabilità del dato legislativo, si ritiene di
procedere alla compensazione. delle spese di causa.

P.Q.M.

il Tribunale Amministrativo Regionale per la
Puglia (Sezione Seconda), definitivamente pronun
ciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo
respinge. Spese compensate.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita
dall’autorità amministrativa. Cosi deciso in Bari nella
camera di consiglio del giorno 15 ottobre 2015 con
l’intervento dei magistrati:

Antonio Pasca, Presidente
Giacinta Serlenga, Primo Referendario, Estensore
Paola Patatini, Referendario

_________________________
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SENTENZA 9 novembre 2015, n. 1467

Ricorso elettorale n. R.G. 1015/2015 proposto da
Antonio Salvatore Trevisi, Tonio Papa e Angelo
Scardia nei confronti di Viviana Guarini.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIAN

Il Tribunale Amministrativo Regionale 
per la Puglia

(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 1015 del
2015, proposto da: Antonio Salvatore Trevisi, in
qualità di candidato alla carica di consigliere regio
nale, Tonio Papa e Angelo Scardia, in qualità, di cit
tadini elettori, tutti rappresentati e difesi Gianluigi
Pellegrino, con domicilio eletto presso Maurizio Di
Cagno in Bari, Via Nicolai, 43;

contro

Regione Puglia, in persona del Presidente pro
tempore, rappresentato e difeso dagli avv.ti Sabina
Ornella Di Lecce e Ada Matteo, con domicilio eletto
press° gli ufficio dell’Avvocatura Regionale in Bari,
Lungomare Nazario Sauro, 3133; Ministero dell’In
terno, Ufficio Elettorale Centrale Regionale, Ufficio
Elettorale Centrale Circoscrizionale Elettorale di
Bari, Ufficio Elettorale Centrale Circoscrizionale Elet
torale di Lecce, in persona dei rispettivi legali rap
presentanti pro tempore, tutti rappresentati e difesi
per legge dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di
Bari, domiciliataria in Bari, Via Melo, 97;

nei confronti di

Viviana Guarini, rappresentata e difesa dagli
avv.ti. Umberto Ilardo e Ivana Coppi, con domicilio
eletto presso Center Express in Bari, Via Calefati,
377;

per l’annullamento

 nei limiti di interesse dei ricorrenti, dei verbali
delle operazioni elettorali e di proclamazione
degli eletti (per relazione del Presidente della
Giunta. Regionale e del Consiglio Regionale della
Puglia tenutesi il 31 maggio 2015), nella parte in
cui non hanno proceduto alla proclamazione del
sig. Trevisi Antonio Salvatore alla carica di consi
gliere regionale della Puglia nella circoscrizione
elettorale di Lecce (per il Movimento Cinque
Stelle) ed in particolare del verbale dell’Ufficio
centrale regionale nella parte in cui ha assegnato
il seggio spettante al ricorrente Trevisi alla sig.
Laricchia Antonella per la stessa risultando eletta
quale consigliere (per il Movimento Cinque Stelle)
nella circoscrizione provinciale di Bari ove invece
è stata proclamata, con scorrimento della gradua
toria, la prima dei non eletti (per il Movimento
Cinque Stelle) sig.ra Viviana Guarini;

 per la correzione delle operazioni nel senso della
proclamazione alla carica di consigliere regionale
della Regione Puglia del sig. Trevisi Antonio Salva
tore, nella circoscrizione di Lecce e della sig.ra
Antonella Laricchia nella circoscrizione di Bari con
annullamento della proclamazione in tale circo
scrizione della sig.ra Viviana Guarini;

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio della
Regione Puglia, del Ministero dell’Interno, dell’Uf
ficio Elettorale Centrale Regionale, dell’Ufficio Elet
torale Centrale Circoscrizionale Elettorale di Bari
nonché quello di Lecce, e di Viviana Guarini;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 29
ottobre 2015 la dott.ssa Paola Patatini e uditi per le
parti i difensori avv. Valeria Pellegrino, su delega
dell’avv. Gianluigi Pellegrino, per la parte ricorrente,
avv.ti Sabina Ornella Di Lecce e Ada Matte°, per la
Regione, avv. dello Stato Giuseppe Zuccaro, per gli
uffici elettorali ed il Ministero, e avv.ti Umberto
Ilardo e Ivana Coppi, per Guarini;
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Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto
segue.

FATTO e DIRITTO

Il 31 maggio 2015 si svolgevano le votazioni per
relazione del Presidente della Giunta e del Consiglio
regionale della Puglia.

Il sig. Trevisi, odierno ricorrente, partecipava alla
competizione elettorale candidandosi nella circo
scrizione di Lecce alla carica di consigliere regionale
nella lista n. 1, avente il contrassegno

Movimento Cinque Stelle  BeppeGrillo.it, quale
unico gruppo di liste avente come candidato alla
carica di Presidente della Giunta la sig.ra Antonella
Laricchia.

All’esito delle consultazioni elettorali, il candidato
presidente Laricchia otteneva un numero di voti
immediatamente inferiore a quello ottenuto dal
candidato presidente proclamato eletto (il sig. Emi
liano), mentre la lista collegata, quella del M5S,
otteneva 8 seggi in tutta la Regione (2 nella circo
scrizione di Bari, 1 nella circoscrizione BAT, 1 in
quella di Brindisi, 1 in quella di Taranto e 2 in quella
di Lecce).

Con particolare riferimento alla circoscrizione di
Lecce, in sede di assegnazione seggi, l’Ufficio elet
torale centrale regionale utilizzava il secondo e
ultimo seggio spettante alla lista M5S per procla
mare eletto il candidato presidenziale Laricchia, sot
traendolo di fatto al ricorrente, che lì risultava
secondo eletto con una cifra elettorale individuale
pari a 3463 voti.

Mentre nella circoscrizione di Bari, dove la Laric
chia, candidatasi altresì alla carica di consigliere
regionale, risultava essere anche prima in lista per
la cifra elettorale individuale conseguita, l’Ufficio
procedeva a scorrere la graduatoria dei candidati,
proclamando consiglieri rispettivamente il secondo
e la terza in lista, ovvero il sig. Mario Conca e la
sig.ra Viviana Guarini, odierna controinteressata.
Deducendo dunque violazione e falsa applicazione
della l.r. 2/2005, nonché dello Statuto regionale e
violazione e falsa applicazione dei principi costitu
zionali in materia elettorale, col presente ricorso il
Trevisi, unitamente a due cittadini elettori, ha per
tanto chiesto l’annullamento, nei limiti dell’inte

resse, del verbale delle operazioni elettorali e la cor
rezione. dei risultati nel senso della sua proclama
zione a consigliere regionale in sostituzione della
sig.ra Guarini, proponendo in subordine questione
di illegittimità costituzionale della norma regionale
(artt. 2, co.4, e 10, della l.r. 2/2005) con riferimento
agli artt. 1, 3, 48, 49 e 51 Cost.

Si sono costituite la Regione Puglia e la controin
teressata, eccependo l’inammissibilità del gravame
e insistendo per la legittimità dell’operato dell’Uf
ficio elettorale.

Si e altresì costituita l’Avvocatura distrettuale
dello Stato in rappresentanza degli Uffici elettorali
centrali e circoscrizionali di Bari e Lecce, nonché del
Ministero dell’Interno, eccependo il proprio difetto
di legittimazione passiva.

All’esito dell’udienza pubblica del 29.10.2015,
sentite approfonditamente le parti, II ricorso e stato
introitato per la decisione ed in pari data e stato
pubblicato il dispositivo (n. 1407/2015), ai sensi
dell’art. 130, co. 7, c.p.a.

Il Collegio deve preliminarmente disattendere
l’eccezione di inammissibilità sollevata delle resi
stenti per la mancata impugnazione dell’atto di con
valida degli eletti.

La giurisprudenza ha infatti più volte chiarito sul
punto che lo speciale rito elettorale ha ad oggetto
gli atti del relativo procedimento il quale deve inten
dersi concluso con il verbale di proclamazione degli
eletti, non già con la successiva delibera di convalida
da parte dell’ente (ex mulds, Cons. Stato, sez. V,
4244/2014), atto quest’ultimo che, in quanto ulte
riore e successivo, connesso al primo,. ne segue
comunque le sorti trovando nella proclamazione
degli eletti il suo necessario presupposto.

Anche recepita inammissibilità per mancata noti
fica al Consiglio regionale della Puglia, attesa la
piena autonomia sotto il profilo organizzativo, fun
zionale e contabile riconosciuta dallo Statuto, non
può essere condivisa.

Invero, il dettato normativo (art. 130 c.p.a.) indi
vidua espressamente nell’Ente locale della cui ele
zione si tratta, la parte pubblica necessaria nel giu
dizio elettorale, non già il singolo organo dall’Ente
unitariamente rappresentato.

Va invece accolta l’eccezione di difetto di legitti
mazione passiva, sollevata dell’Avvocatura distret
tuale dello Stato.
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In giurisprudenza è stato più volte precisato che
la legittimazione passiva nel giudizio elettorale
spetta all’Ente cui i risultati della consultazione elet
torale oggetto della lite sono giuridicamente

imputati e non all’Amministrazione statale o ad
altri organi, quale l’Ufficio elettorale, che par
avendo svolto compiti, anche di primaria

importanza, sono destinati a sciogliersi subito
dopo la proclamazione degli eletti e che, in ogni
caso, non sono portatori di un interesse giuridica
mente apprezzabile al mantenimento dei propri atti
(ex multis, Consiglio di Stato, sez. V, 17 marzo 2015,
1376).

Pertanto, in accoglimento dell’eccezione della
difesa erariale, deve essere quindi disposta l’estro
missione dal giudizio delle suddette amministra
zioni.

Passando ora al merito del ricorso, il Collegio con
divide le argomentazioni del ricorrente e l’interpre
tazione data alla Legge regionale elettorale.

La questione controversa ruota infatti sul metodo
 e l’interpretazione da dare a questo con cui asse
gnare Il seggio al candidato presidenziale secondo
eletto, che si sia però anche candidato alla carica di
consigliere regionale risultando il più votato tra i
candidati della lista circoscrizionale.

La Regione, nel ribadire la legittimità dell’operato
dell’Ufficio elettorale, pone a fondamento della pro
pria difesa il dato letterale, atteso che la vigente
legge elettorale regionale avrebbe espressamente
previsto una particolare modalità di assegnazione
del seggio, ovvero riserva, a favore del candidato
alla presidenza della giunta che ha ottenuto un
numero di voti validi immediatamente inferiore al
candidato proclamato eletto, anche nell’ipotesi 
non espressamente esclusa e quindi ammessa  in
cui il primo si sia altresì candidato alla carica di con
sigliere regionale e risulti il più suffragato della pro
pria lista.

A tal punto, si rende opportuna una breve rico
struzione del quadro normativo di riferimento.

L’art. 2, comma 4, della l.r. 2/2005, come sosti
tuito dalla successiva l.r. 7/2015, statuisce che “è
altresì consigliere il candidato alla carica di Presi
dente della Giunta che ha conseguito, in ambito
regionale, un numero di voti validi immediatamente
inferiore a quello del candidato proclamato eletto
presidente. A questi fini e utilizzato l’ultimo seggio

attribuito al gruppo o alla coalizione di gruppi col
legati con il medesimo candidato non eletto.”

Con riguardo poi al complesso meccanismo di
assegnazione dei seggi, il successivo art.10, anche
esso novellato, delinea, come già evidenziato in un
precedente della Sezione (n. 1355/2015) un proce
dimento trifasico, caratterizzato da una sequenza di
operazioni, ciascuna delle quali risulta  logicamente
e funzionalmente  strettamente connessa alla suc
cessiva in un rapporto di presupposizioneconse
quenzialità:

a) operazioni preordinate alla proclamazione del
Presidente;

b) operazioni preordinate all’assegnazione del
primi 23 seggi con sistema proporzionale; dapprima
su base circoscrizionale e, successivamente, nel col
legio unico regionale;

c) operazioni preordinate all’attribuzione degli
ulteriori 27 seggi con previsione di meccanismo pre
miante per il gruppo o coalizione di gruppi che
hanno espresso il Presidente.

In tale iter, il momento dell’assegnazione del
seggio al candidato presidenziale secondo eletto si
colloca nella fase sub c), dopo la determinazione
delle circoscrizioni nelle quali ripartire gli ulteriori
seggi assegnati ai gruppi non collegati al candidato
proclamato eletto, secondo la graduatoria decre
scente dei voti residuati (art. 15, co. 6, n. 5, lett. a,
1. n. 108/68, come sostituito dall’art. 10, cit.) e
prima della proclamazione degli eletti alla carica di
consigliere regionale.

È infatti prescritto che “da ultimo l’Ufficio cen
trale regionale procede all’assegnazione del seggio
al candidato presidente che nella graduatoria di cui
al comma 4, numero 4), occupa il secondo posto,
detraendolo dall’ultimo seggio attribuito al gruppo
o alla coalizione di gruppi a lui collegati. [...] Termi
nate le operazioni di cui al presente articolo, l’Uf
ficio centrale regionale proclama eletti consiglieri
regionali: 1) il candidato presidente secondo classi
ficato; 2) in ragione dei seggi attribuiti, i candidati
di ciascuna lista provinciale secondo l’ordine delle
graduatorie formulate dagli Uffici centrali circoscri
zionali.” (art.15, co. 8 e 9, cit.)

Fermo quindi il dato letterale, il Collegio ritiene
che a questo debba comunque essere affiancata
una lettura teleologicamente orientata. Emerge
infatti dal testo che l’intenzione del legislatore
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regionale sia stata quella di assicurare anche al can
didato presidenziale secondo eletto un posto nel
Consiglio regionale.

“A tal fine”, il legislatore ha espressamente riser
vato un posto al candidato presidenziale che ha
riportato un numero di voti immediatamente infe
riore, prevedendo un meccanismo particolare di
sottrazione dell’ultimo seggio attribuito al gruppo
allo stesso collegato.

Tale correttivo è quindi giustificato dall’unico
scopo di garantire che il candidato presidenziale
non eletto sieda comunque in Consiglio. Ed è unica
mente in tale ottica che può leggersi l’inciso “a tal
fine”, previsto dal legislatore.

Ma come rilevato dalla Corte Costituzionale nella
nota sentenza n.1/2014, i correttivi devono essere
giustificati dal perseguimento di obiettivi legittimi e
non essere tali da produrre un’eccessiva divarica
zione fra la composizione dell’organo di rappresen
tanza politica e la volontà dei cittadini espressa
attraverso il voto, strumento principale di manife
stazione della sovranità popolare.

Applicando tali direttive alla presente fattispecie,
ne segue che la sottrazione del seggio aria circoscri
zione di Lecce per assegnarlo al candidato alla carica
di Presidente, primo dei non eletti, non appare nella
specie giustificato in quanto il fine perseguito dal
legislatore stato comunque, e già prima, realizzato
dalla stessa volontà popolare.

Infatti, il voto dei cittadini è stato nel senso di
eleggere la Laricchia alla carica di consigliere regio
nale, essendo questa risultata la più proclamata
della sua lista Evelio circoscrizionale, con conse
guente diritto al seggio in consiglio regionale indi
pendentemente dalla previsione di salvaguardia, la
quale non può quindi trovare applicazione nel caso
in esame, sia perché logicamente successiva nel
l’ambito della articolazione del relativo procedi
mento, sia per difetto del presupposto, risultando
già attribuito alla stessa il seggio. Invero, tale risul
tato emergeva già nel momento in cui i singoli uffici
centrali circoscrizionali hanno individuato la cifra
individuale di ogni candidato consigliere, data
appunto dalla somma dei voti di preferenza validi
ottenuti da ciascuno di essi nelle singole sezioni
della circoscrizione, e determinato la graduatoria
dei candidati consiglieri di ciascuna lista provinciale,
a seconda delle rispettive cifre individuali, risultato

poi comunicato all’Ufficio centrale regionale a
mezzo di estratto di verbale (art. 15, co.2, lett. c),
d), e)).

Pertanto, attesa la natura sequenziale e logica
mente preordinata delle fasi caratterizzanti il pro
cedimento elettorale in questione, la Laricchia
aveva già conseguito aliunde il seggio, nella fase
antecedente sub b), con la conseguenza che la sot
trazione successiva dell’ultimo seggio assegnato al
gruppo M5S ha di fatto realizzato un’ingiustificata
inversione del procedimento quanto un’inutile sov
versione del dato elettorale, essendosi la gradua
toria dei candidati eletti alla carica di consigliere
regionale  e quindi la vittoria della Laricchia a Evelio
circoscrizionale  già delineata nel precedente step.
Ne deriva che se il seggio in Consiglio regionale
fosse invece stato a questa correttamente asse
gnato in quanto candidata risultata eletta nella cir
coscrizione di Bari, allora la distribuzione degli ulte
riori 7 seggi spettanti al M5S, secondo la gradua
toria decrescente, avrebbe comportato la procla
mazione del ricorrente Trevisi, quale secondo eletto
nella circoscrizione di Lecce, non essendoci più
alcuna ragione per procedere allo scomputo del suo
seggio e quindi allo scorrimento della graduatoria
nella circoscrizione di Bari, in favore dell’odierna
controinteressata.

Alla luce delle considerazioni sopra svolte, il
ricorso merita quindi accoglimento, con la conse
guente correzione del risultato elettorale in favore
del Trevisi.

Considerata tuttavia la peculiarità della fatti
specie e la diversa interpretazione del dato legisla
tivo, le spese di lite possono integralmente compen
sarsi tra le parti.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la
Puglia.  Bari, Sezione Seconda, definitivamente pro
nunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto:
 dichiara il difetto di legittimazione passiva dell’Uf

ficio Centrale regionale, dell’Ufficio Centrale Cir
coscrizionale elettorale di Bari, dell’Ufficio Cen
trale circoscrizionale elettorale di Lecce nonché
del Ministero dell’Interno, e per l’effetto, ne
dichiara l’estromissione dal giudizio,
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 accoglie il ricorso e, per l’effetto, dispone la cor
rezione dei risultati elettorali nei termini di cui in
motivazione, proclamando eletto alla carica di
consigliere regionale il sig. Antonio Salvatore Tre
visi in sostituzione della sig.ra Viviana Guarini.

Spese compensate.
Ordina che la presente sentenza sia eseguita

dall’autorità amministrativa.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno 29 ottobre 2015 con l’intervento dei magi
strati: 

Antonio Pasca, Presidente
Giacinta Serlenga, Primo Referendario 
Paola Patatini, Referendario, Estensore

_________________________

_________________________
Deliberazioni del Consiglio_________________________

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 9
novembre 2015, n. 17

Sostituzione carica Consigliere regionale Guarini
Viviana con Trevisi Antonio Salvatore. Presa d’atto
dispositivo Sentenza TAR Puglia Bari, Sezione
seconda, n. 1407/2015, adottata su ricorso eletto‐
rale RG,. 1015/2015. 

L’anno duemilaquindici, il giorno nove del mese
di novembre, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle
adunanze del Consiglio regionale, in seduta pub
blica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Mario Cosimo Loizzo
Vice Presidenti: Giacomo Diego Gatta  Giuseppe

Longo
Consiglieri segretari: Luigi Morgante  Giuseppe

Turco
e con l’assistenza:
del Segretario generale del Consiglio: Angela Vin

centi

Consiglieri presenti: ABATERUSSO Ernesto; AMATI
Fabiano; BARONE Rosa; BLASI Sergio; BOZZETTI
Gianluca; CAMPO Francesco Paolo; CARACCIOLO
Filippo; CAROPPO Andrea; CASILI Cristian; CERA
Napoleone; CONCA Mario; CONGEDO Saverio;
DAMASCELLI Domenico; DE LEONARDIS Gio
vanni; DI BARI Grazia; DI GIOIA Leonardo; FRAN
ZOSO Francesca; GALANTE Marco; GATTA Gia
como Diego; GIANNINI Giovanni; LACARRA
Marco; LARICCHIA Antonella; LEO Sebastiano
Giuseppe; LIVIANO D’ARCANGELO Giovanni;
LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe;
LONIGRO Giuseppe; MANCA Luigi; MARMO
Nicola; MAZZARANO Michele; MENNEA Rug
giero; MORGANTE Luigi; NEGRO Salvatore; NUN
ZIANTE Antonio; PELLEGRINO Paolo; PENDINELLI
Mario; PENTASSUGLIA Donato; PERRINI Renato;
PIEMONTESE Raffaele; PISICCHIO Alfonsino;
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ROMANO Giuseppe; SANTORSOLA Domenico;
STEA Giovanni Francesco; TURCO Giuseppe;
VENTOLA Francesco; ZINNI Sabino; ZULLO
Ignazio; EMILIANO Michele (Presidente Giunta
regionale).

Consiglieri assenti: GUARINI Viviana; MINERVINI
Guglielmo; VIZZINO Mauro.

A relazione del Signor Presidente, il quale informa
l’Assemblea che primo argomento in discussione è
il dispositivo di Sentenza TAR Puglia Bari, Sezione
seconda, n. 1407/2015, adottata su ricorso eletto
rale RG 1015/2015  sostituzione carica Consigliere
regionale Guarini Viviana con Trevisi Antonio Salva
tore. Presa d’atto.

Egli comunica che, il Tribunale Amministrativo
regionale per la Puglia  sede di Bari  Sezione
seconda, visto il Ricorso n. RG 1015/2015, proposto
da Antonio Salvatore Trevisi ed altri per:
 l’annullamento dei verbali delle operazioni eletto

rali e di proclamazione degli eletti, nella parte in
cui non hanno proceduto alla proclamazione del
Sig. Trevisi Antonio Salvatore alla carica di consi
gliere regionale della Puglia nella circoscrizione
elettorale di Lecce (per il Movimento Cinque
Stelle) e, in particolare, del verbale dell’Ufficio
centrale regionale nella parte in cui ha assegnato
il seggio spettante al ricorrente Trevisi alla Sig.ra
Laricchia Antonella per la stessa risultando eletta
quale consigliera (per il Movimento Cinque SteIle)
nella circoscrizione provinciale di Bari, ove invece
stata proclamata, con scorrimento della gradua
toria, la prima dei non eletti (per il Movimento
Cinque Stelle) Sig.ra Viviana Guarini;

 la correzione delle operazioni nel senso della pro
clamazione alla carica di consigliere regionale
della Regione Puglia del Sig. Trevisi Antonio Sal
vatore, nella circoscrizione di Lecce e della Sig.ra
Antonella Laricchia nella circoscrizione di Bari, con
annullamento in tale circoscrizione della Sig.ra
Viviana Guarini.

Il TAR Puglia  Bari con la Sentenza citata ha
accolto il ricorso e, per l’effetto, ha disposto la cor
rezione del risultati elettorali nei termini di cui in
motivazione, proclamando eletto alla carica di con
sigliere regionale il Sig. Antonio Salvatore Trevisi in
sostituzione della Sig.ra Viviana Guarini, e ha ordi

nato l’esecuzione della sentenza da parte dall’auto
rità amministrativa.

Il Consiglio regionale, all’unanimità, prende atto
del dispositivo della Sentenza del TAR Puglia  Bari
n. 1407/2015.

La presente deliberazione sarà pubblicata nel
BURP.

11 novembre 2015

Il Presidente del Consiglio
Mario Cosimo Loizzo

Il Segretario Generale del Consiglio
Angela Vincenti

Il Dirigente del Servizio
Assemblea e Commissioni Consiliari

Angela Vincenti

_________________________

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 9
novembre 2015, n. 18 

Convalida a Consigliere regionale Trevisi Antonio
Salvatore, in sostituzione di Guarini Viviana.

L’anno duemilaquindici, il giorno nove del mese
di novembre, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle
adunanze del Consiglio regionale, in seduta pub
blica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Mario Cosimo Loizzo
Vice Presidenti: Giacomo Diego Gatta  Giuseppe

Longo
Consiglieri segretari: Luigi Morgante  Giuseppe

Turco
e con l’assistenza:
del Segretario generale del Consiglio: Angela Vin

centi

Consiglieri presenti: ABATERUSSO Ernesto; AMATI
Fabiano; BARONE Rosa; BLASI Sergio; BOZZETTI
Gianluca; CAMPO Francesco Paolo; CARACCIOLO
Filippo; CAROPPO Andrea; CASILI Cristian; CERA
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Napoleone; CONCA Mario; CONGEDO Saverio;
DAMASCELLI Domenico; DE LEONARDIS Gio
vanni; DI BARI Grazia; DI GIOIA Leonardo; FRAN
ZOSO Francesca; GALANTE Marco; GATTA Gia
como Diego; GIANNINI Giovanni; LACARRA
Marco; LARICCHIA Antonella; LEO Sebastiano
Giuseppe; LIVIANO D’ARCANGELO Giovanni;
LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe;
LONIGRO Giuseppe; MANCA Luigi; MARMO
Nicola; MAZZARANO Michele; MENNEA Rug
giero; MORGANTE Luigi; NEGRO Salvatore; NUN
ZIANTE Antonio; PELLEGRINO Paolo; PENDINELLI
Mario; PENTASSUGLIA Donato; PERRINI Renato;
PIEMONTESE Raffaele; PISICCHIO Alfonsino;
ROMANO Giuseppe; SANTORSOLA Domenico;
STEA Giovanni Francesco; TREVISI Antonio Sal
vatore; TURCO Giuseppe; VENTOLA Francesco;
ZINNI Sabino; ZULLO Ignazio; EMILIANO Michele
(Presidente Giunta regionale).

Consiglieri assenti: MINERVINI Guglielmo; VIZZINO
Mauro.

A relazione del Signor Presidente, il quale informa
l’Assemblea che secondo argomento in discussione
è la convalida a Consigliere regionale Trevisi Antonio
Salvatore, in sostituzione di Guarini Viviana.

Il Consiglio regionale ha teste preso atto, con deli
berazione n. 17, della Sentenza TAR  Bari  Sezione
seconda, n. 1407/2015, adottata su ricorso eletto
rale n. RG 1015/2015, per effetto della quale è stato
proclamato consigliere regionale il dott. Trevisi
Antonio Salvatore in luogo della dott.ssa Viviana
Guarini.

Si deve procedere, pertanto, ai sensi del combi
nato disposto degli articoli 24, comma 3, e 33,
comma 4, della Statuto della Regione Puglia e arti
colo 1 del regolamento interno del Consiglio alla
convalida dell’elezione a consigliere regionale del
dott. Trevisi Antonio Salvatore.

Nell’eventualità dell’insorgenza di cause di
incompatibilità, non essendo la materia disciplinata
a livello regionale, nella prima seduta utile il Consi
glio regionale, previ gli opportuni approfondimenti
e accertamenti, procederà alla relativa contesta
zione secondo le procedure dettate dalla legge 23
aprile 1981, n. 154.

Il Consiglio regionale all’unanimità convalida
l’elezione a consigliere regionale del dott. Trevisi

Antonio Salvatore, nato a Lecce il 26/01/1976, can
didato con la lista Movimento Cinque Stelle, in sosti
tuzione della dott.ssa Guarini Viviana.

La presente deliberazione sarà pubblicata nel
BURP.

11 novembre 2015

Il Presidente del Consiglio
Mario Cosimo Loizzo

Il Segretario Generale del Consiglio
Angela Vincenti

Il Dirigente del Servizio
Assemblea e Commissioni Consiliari

Angela Vincenti

_________________________
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO
NALE 12 novembre 2015, n. 586

Ricostituzione della Consulta Regionale Consuma‐
tori e degli Utenti (CRCU), ai sensi della Legge
Regionale n. 12 del 15 maggio 2006.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTA la legge regionale 15 maggio 2006, n. 12
“Norme per l’attuazione delle politiche in favore dei
consumatori e degli Utenti”, ed in particolare l’art.
2;

VISTO il Regolamento Regionale 20.11.06 n. 19
“Requisiti, modalità di iscrizione net Registro, pro
cedure di funzionamento della Consulta regionale
dei consumatori e degli utenti e modalità di attua
zione dei Programmi”;

VISTA la determina n. 43 del 29 gennaio 2007 con
la quale il Dirigente del Servizio Attività Economiche
Consumatori ha istituito, al sensi dell’art. 2, comma
4, della L.R. 12/06, il Registro Regionale delle asso
ciazioni dei consumatori e degli utenti;

ACCERTATO che con atti dirigenziali sono state
iscritte net Registro Regionale le seguenti Associa
zioni dei consumatori: ACU, ADICONSUM, ADOC,
ADUSBEF, CASA DEL CONSUMATORE, CITTADINAN
ZATTIVA, CODACONS, CODICI, CONFCONSUMA
TORI, FEDERCONSUMATORI, LEGA CONSUMATORI,
MOVIMENTO CONSUMATORI, MOVIMENTO DIFESA
DEL CITTADINO, POLIDREAM federata ASSOUTENTI,
UNIONE NAZIONALE CONSUMATORI.

VISTO il DPGR n. 161 del 8/03/2007 con il quale
è stata costituita per la prima volta la CRCU;

VISTO il DPGR n. 9 novembre 2010, n. 1195 con
il quale è stata ricostituita la CRCU;

CONSIDERATO che l’art. 2, della L.R. 12/06 stabi
lisce che la Consulta Regionale dei Consumatori ed
Utenti rimane in carica per la durata della legislatura
ed inoltre definisce la sua composizione nei termini
di seguito indicati:
Assessore regionale al ramo, o suo delegato, con

funzioni di presidente;
Un rappresentante per ciascuna delle Associazioni

iscritte nel Registro Regionale;
Un rappresentante dell’Anci;
Un rappresentante dell’UPI;
Un rappresentante dell’Unioncamere;
Un rappresentante dell’Ufficio Scolastico regionale;

VISTE le designazioni agli atti d’ufficio con le quali
le Associazioni hanno indicato i propri rappresen
tanti;

CONSIDERATO che il Segretario nazionale dell’as
sociazione Codici ha commissariato, con decreto del
25 agosto 2015, l’associazione Codici Puglia, revo
cando con il medesimo atto tutte le designazioni
precedentemente effettuate;

RITENUTO di poter comunque ricostituire la
CRCU, riservandosi di integrare la composizione
della stessa quando, alla fine del commissaria
mento, perverranno le designazioni di Codici Puglia;

VISTA la nota n. A00_160/08/09/2015/0006429
con la quale 6 stato chiesto all’UPI, all’ANCI, ad
Unioncamere e all’Ufficio scolastico regionale di
designare i propri rappresentanti in seno alla Con
sulta regionale Consumatori ed Utenti;

VISTA la nota dell’ANCI Puglia n. 731 del 16
ottobre 2015 con la quale l’associazione designa,
quale proprio rappresentante, il sig. Massimo
Posca;

RITENUTO comunque indispensabile la ricostitu
zione della CRCU per il corretto espletamento dei
compiti istituzionali ad essa affidati dalla legge;

CONSIDERATO che i componenti designati con
sentono di riunire validamente la CRCU ai sensi
dell’articolo 5, comma 4, del r.r. 19/2006;

RITENUTO, pertanto, di poter integrare con suc
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cessivo atto, la composizione della CRCU con i com
ponenti mancanti;

DECRETA

di considerare la premessa narrativa quale moti
vazione di fatto e di diritto del presente decreto;

di ricostituire la Consulta Regionale dei Consuma
tori e degli Utenti, di cui alla Legge regionale n. 12
del 15 maggio 2006, nelle persone dei signori:
Loredana CAPONE  Assessore Sviluppo Economico 

Presidente
Teresa LISI  Dirigente Servizio Att. Econ. 

Presidente delegato
Giovanni SANTOVITO  ACU comp. effettivo
Maria Rosaria LOSITO  ACU comp. supplente
Giovanni D’ELIA  ADICONSUM comp. effettivo
Giuseppe SPAGNUOLO  ADICONSUM 

comp. supplente
Pino SALAMON  ADOC comp. effettivo
Giulia PROCINO  ADOC comp. supplente
Antonio TANZA  ADUSBEF comp. effettivo
Vincenzo LAUDADIO  ADUSBEF comp. supplente
F. Antonio D’ANGELO  CITTADINANZA ATTIVA 

comp. effettivo
Marina VENEZIA  CITTADINANZA ATTIVA 

comp. supplente
Alessandro AMATO  CODACONS comp. effettivo
Antonio SCALIOTI  CODACONS comp. supplente
Antonio PINTO  CONFCONSUMATORI 

comp. effettivo
Luigi FINO  CONFCONSUMATORI comp. supplente
Domenico ZAMBETTA  FEDERCONSUMATORI 

comp. effettivo
Antonio MOSCAGGIURI  FEDERCONSUMATORI 

comp. supplente
Franco DICIOLLO  CASA DEL CONSUMATORE 

comp. effettivo
Mariella COSCO  CASA DEL CONSUMATORE 

comp. supplente
Abramo ZECCA  LEGA CONSUMATORI 

comp. effettivo
Nicola ZACCARO  LEGA CONSUMATORI 

comp. supplente
Bruno MAIZZI  MOVIMENTO CONSUMATORI 

comp. effettivo

Alessandro CONCORDIA  MOVIMENTO CONS. 
comp. supplente

Ettore LIZZI  MOVIMENTO DIFESA CITTADINO 
comp. effettivo

Sergio MILELLI  MOVIMENTO DIFESA CITTADINO 
comp. supplente

Angela MANNARINI  POLIDREAM  ASSOUTENTI 
comp. effettivo

Stefano MODUGNO  POLIDREAM  ASSOUTENTI 
comp. supplente

Andrea CARDINALE  UNIONE NAZ.LE CONSUMA
TORI comp. effettivo

Michele ARMENISE  UNIONE NAZ.LE CONSUMA
TORI comp. supplente

Massimo POSCA  ANCI Puglia comp. effettivo

Il presente decreto sara notificato a cura del Ser
vizio Attivita Economiche e Consumatori a tutti
componenti.

Il presente decreto non comporta oneri finanziari
presenti e futuri a carico del Bilancio regionale, sarà
inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Pre
sidente della Giunta e pubblicato sul Bollettino Uffi
ciale delta Regione Puglia.

Il presente decreto è dichiarato esecutivo.

Bari, addì 12 novembre 2015

EMILIANO

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO
NALE 16 novembre 2015, n. 587

Comipar ‐ Comitato misto paritetico per la regola‐
mentazione delle servitù militari della Regione
Puglia: nomina componenti regionali effettivi e
supplenti.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista l’art. 322, comma 3, del decreto legislativo
15 marzo 2010, n° 66 che disciplina la composizione
del Comitato Misto Paritetico StatoRegioni per la
regolamentazione delle servit0 militari e le proce
dure per la nomina del relativi componenti;
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Atteso che con lo spirare della legislatura, sono
scadute le cariche del precedenti rappresentanti
nominati con Decreto del Presidente della Giunta
regionale n° 809 del 25 luglio 2011 e che, pertanto,
l’organo in questione 6 in regime di prorogazio.

Preso atto del Decreto del Presidente del Consi
glio Regionale n° 1 del 3/11/2015 con il quale sono
stati designati sette Consiglieri regionali nella qua
lità di rappresentanti effettivi e, per ognuno di essi,
un Consigliere supplente.

DECRETA

Di nominare componenti del Comitato Misto
Paritetico per la regolamentazione delle servitù mili
tari della Regione Puglia, nella qualità di membri
effettivi sette Consiglieri regionali e, nella qualità di
supplenti, altri sette Consiglieri regionali:

_________________________
Effettivi: Supplenti:
1) Campo Francesco Paolo Galante Marco
2) Lonigro Giuseppe Lacarra Marco
3) Turco Giuseppe Franzoso Francesca
4) Zinni Sabino Cera Napoleone
5) Bozzetti Gianluca Ventola Francesco
6) Perrini Renato Pellegrino Paolo
7) Damascelli Domenico Liviano D’Arcangelo 

Giovanni_________________________

Di notificare il presente decreto al Presidente del
Consiglio regionale e agli interessati

Di pubblicare il presente decreto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, addì 16 novembre 2015

EMILIANO

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRI
COLTURA 16 novembre 2015, n. 582

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto. Avviso per la pre‐
sentazione delle domande per l’assegnazione a
titolo gratuito dei diritti di impianto vigneti pre‐
senti nella riserva regionale. Modifica alla Deter‐
minazione Dirigenziale del Servizio Agricoltura n.
570 del 02/11/2015.

Il giorno 16/11/2015, in Bari, nella Sezione Agri
coltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dall’Istruttore, Dott.
Vito Luiso, e confermata dal Dirigente del Servizio
Produzioni Arboree ed erbacee;

Premesso che:
La DDS n. 570 del 02/11/2015, pubblicata nel

BURP n. 145 del 05/11/2015, ha approvato il bando
per la presentazione delle domande per l’assegna
zione a titolo gratuito dei diritti di impianto vigneti
presenti nella riserva regionale, e al paragrafo 4
(Requisiti di accesso: età anagrafica e competenze
e capacità professionali), ha disposto che i richie
denti i diritti di reimpianto a titolo gratuito devono
possedere, alla data di pubblicazione del precitato
bando nel BURP, le competenze e capacità profes
sionali anche attraverso:
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 titolo di studio ad indirizzo agrario (laurea in
scienze agrarie o forestali o laurea equipollente ai
sensi di legge; o laurea in medicina veterinaria per
le sole aziende zootecniche) o diploma di Istituto
tecnico agrario o professionale;

 corso di formazione in agricoltura della durata
minima di 150 ore, nell’ambito delle specifiche
Misure del PSR e del POR, frequentato con pro
fitto;

L’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali
della Provincia di Bari in data 13/11/2015 ha avan
zato richiesta, acquisita agli atti della Sezione Agri
coltura in pari data al prot. n. 0099477, di differire
il termine stabilito nell’avviso per il possesso del
requisito di cui innanzi alla data di presentazione
della domanda di acquisizione del diritto;

La COPAGRI  sede regionale Puglia, in data
16/11/2015 ha avanzato richiesta, acquisita agli atti
della Sezione Agricoltura in pari data al prot. n.
99891, di differire il termine stabilito nell’avviso per
il possesso del requisito di cui innanzi alla data di
presentazione della domanda di acquisizione del
diritto;

Considerato che la modifica richiesta sia dalla
Copagri che dall’Ordine dei Dottori Agronomi e Dot
tori Forestali della Provincia di Bari è connessa all’at
tuale fase di completamento dei corsi di formazione
da parte dei giovani ai sensi della Misura 111 del
PSR Puglia 2007/2013.

Tanto premesso, si propone di:
1. differire il termine stabilito al paragrafo 4

all’avviso pubblicato nel BURP n. 145 del 5/11/2015
in merito al possesso delle competenze e capacità
professionali alla data di presentazione delle
domande di assegnazione dei diritti;

2. confermare quanto altro disposto con DDS n.
570 del 02/11/2015, pubblicata nel BURP n. 145 del
05/11/2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve
le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in

materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di differire il termine stabilito al paragrafo 4
all’avviso pubblicato nel BURP n. 145 del 5/11/2015
in merito al possesso delle competenze e capacità
professionali alla data di presentazione delle
domande di assegnazione dei diritti;

2. di confermare quanto altro disposto con DDS
n. 570 del 02/11/2015, pubblicata nel BURP n. 145
del 05/11/2015;

3. di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz

zazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali  Direzione generale delle politiche inter
nazionali dell’Unione Europea;

 AGEA Coordinamento;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
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b) sarà disponibile nel banner regione puglia/
strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del
Servizio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 4 (quattro)
pagine timbrate e vidimate, redatto in unico origi
nale che sarà conservato agli atti della Sezione Agri
coltura;

g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse
finanziarie e strumentali, personale e organizza
zione in quanto non sussistono adempimenti con
tabili.

Il Dirigente
della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRI
COLTURA 16 novembre 2015, n. 583

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto non esercitati a
seguito di estirpazione del vigneto da vino.
Avviso per la presentazione delle domande per
l’assegnazione a titolo oneroso dei diritti di
impianto vigneti presenti nella riserva regionale.
Integrazione alla Determinazione Dirigenziale del
Servizio Agricoltura n. 569 del 02/11/2015.

Il giorno 16/11/2015, in Bari, nella Sezione Agri
coltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dall’Istruttore, Dott.
Vito Luiso, e confermata dal Dirigente del Servizio
Produzioni Arboree ed erbacee;

VISTA la DDS n. 569 del 02/11/2015, pubblicata
nel BURP n. 145 del 05/11/2015, con la quale è
stato approvato l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione a titolo oneroso dei
diritti di impianto vigneti presenti nella riserva
regionale.

Considerato che a seguito di ulteriori valutazioni
e al fine di dare priorità nella concessione dei diritti
di impianto vigneti ai soggetti che presenteranno
per la prima volta domanda, si ritiene opportuno
integrare quanto stabilito al paragrafo 2, dell’alle
gato A) della DDS n. 569 del 02/11/2015, con il
seguente periodo:
 “I soggetti a cui sono stati concessi diritti di

impianto a seguito del precedente avviso e che
sono risultati rinunciatari a causa del mancato
pagamento del corrispettivo stabilito, saranno col‐
locati, nell’ambito di ciascuna priorità senza l’ap‐
plicazione della sub priorità Produttore/imprendi‐
tore non concessionario a titolo oneroso di diritti
della riserva”.

Tanto premesso, si propone di integrare quanto
stabilito al paragrafo 2, dell’allegato A) della DDS n.
569 del 02/11/2015, con il seguente periodo:
 “I soggetti a cui sono stati concessi diritti di

impianto a seguito del precedente avviso e che
sono risultati rinunciatari a causa del mancato
pagamento del corrispettivo stabilito, saranno col‐
locati, nell’ambito di ciascuna priorità senza l’ap‐
plicazione della sub priorità Produttore/imprendi‐
tore non concessionario a titolo oneroso di diritti
della riserva”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve
le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1) di integrare il paragrafo 2, dell’allegato A) della
DDS n. 569 del 02/11/2015, con il seguente periodo:
 “I soggetti a cui sono stati concessi diritti di

impianto a seguito del precedente avviso e che
sono risultati rinunciatari a causa del mancato
pagamento del corrispettivo stabilito, saranno col‐
locati, nell’ambito di ciascuna priorità senza l’ap‐
plicazione della sub priorità Produttore/imprendi‐
tore non concessionario a titolo oneroso di diritti
della riserva”.

2) di confermare quanto altro disposto con DDS
n. 569 del 02/11/2015, pubblicata nel BURP n. 145
del 05/11/2015;

3) di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizza

zione sul sito istituzionale della Regione Puglia;

 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali  Direzione generale delle politiche inter
nazionali dell’Unione Europea;

 AGEA Coordinamento;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del
Servizio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 4 (quattro)
pagine timbrate e vidimate, redatto in unico origi
nale che sarà conservato agli atti della Sezione Agri
coltura;

g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse
finanziarie e strumentali, personale e organizza
zione in quanto non sussistono adempimenti con
tabili.

Il Dirigente
della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTI
VITA’ ECONOMICHE CONSUMATORI 10 novembre
2015, n. 320

Artt. 29 e 30 della L. 16/04/2015, n. 24 ‐ DGR n.
568/2013 Bando dei posteggi disponibili su aree
pubbliche ‐ Comune di Soleto (LE) Integrazione
A.D. n. 307/2015.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ATTIVITA’ 
ECONOMICHE CONSUMATORI

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb
braio 1997, n. 7;
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Vista la deliberazione di giunta regionale n. 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal compe‐
tente Servizio

Con atto dirigenziale n.307 del 21.10.2015 è stata
approvata la pubblicazione dei bandi comunali rela
tivi ai posteggi disponibili nei mercati su aree pub
bliche sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n.141 del 29.10.2015, sulla base alle disposizioni di
cui agli art. 29 e 30 della L.R. n.24/2015.

Successivamente con messaggio di posta elettro
nica del 05.11.2015 il Comune di Soleto (LE) ha evi
denziato che per mero errore materiale non è stata
trasmessa la nota prot. 8720 del 30.09.2015 con cui
il citato Comune nei termini previsti dalla normativa
regionale, ha inviato al competente Servizio regio
nale, il bando pubblico per l’assegnazione dei
posteggi liberi presso il mercato settimanale.

Tanto premesso, si propone di integrare la pre
cedente determinazione n° 307/2015 con le indica
zioni dei posteggi liberi indicati dal Comune di
Soleto (LE) e di provvedere alla pubblicazione sul
BURP.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati,esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 E SUC‐
CESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

La Dirigente di Servizio
Marta Lisi

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
ATTIVITÀ ECONOMCHE CONSUMATORI

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente del competente Servizio;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio interes
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in
materia di modalità di esercizio della funzione diri
genziale;

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto descritto in premessa;

 di approvare l’integrazione della precedente
determinazione n 307 del 21.10.2015, pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 141
del 29.10.2015, con le indicazioni dei posteggi
liberi del mercato settimanale del Comune di
Soleto (LE), riportati nell’allegato al presente
provvedimento, per farne parte integrante;

 di disporre, ai sensi dell’art. 30 della L.R.24/2015,
la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione del presente provvedimento;

49671Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 19112015



 di stabilire che per quanto non riportato nel pre
sente provvedimento, si rinvia alla precedente
determinazione n. 307 del 21.10.2015;

 il presente provvedimento è immediatamente
esecutivo.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile per estratto nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

d) composto da n° 3 facciate ed un allegato di 4
pagine è adottato in unico originale.

Il Dirigente della Sezione
Dott.ssa Teresa Lisi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CACCIA
E PESCA 11 novembre 2015, n. 329

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007‐2013 ‐ Misura 2.3 “Trasfor‐
mazione e commercializzazione dei prodotti agri‐
coli” ‐ DDS n. 110 del 28/12/2010 (BURP n. 11 del
20/01/2011) ‐ Scorrimento Graduatoria. 

Il giorno 11 del mese di Novembre del 2015, nella
sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Assessorato alle
Risorse Agroalimentari, Via P. Lembo, 38/F  Bari.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione 2007
2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della pesca
e che individua le priorità, gli obiettivi e le risorse
finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’at
tuazione del programma stesso;

Considerate che il Programma Strategico Nazio
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia net periodo di programmazione
20072013, approvato con Decisione della Commis
sione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007,
modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione Gene
rale della pesca e dell’acquacoltura del MIPAAF
quali autorità responsabili della gestione e della cer
tificazione, e attribuisce alle Regioni il ruolo di orga
nismi intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istituzione
di una cabina di regia nonché la stipula di un appo
sito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale e stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap
presentanti di ogni Regione e dello Stato, alto scopo
di:
 garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo,
 evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter

vento net caso di misure a regia nazionale e regio
nale,

 eliminare potenziali distorsioni in sede di attua
zione;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo europeo
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per la pesca) nell’ambito del Programma Operativo
20072013, stipulato tra Ministero delle Politiche
agricole alimentari e forestali  Direzione Generale
della pesca marittima e dell’acquacoltura  e le
Regioni dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiet
tivo non di convergenza, approvato in sede di Con
ferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni
e Province autonome di Trento e Bolzano, conser
vato agli atti del competente Settore;

Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui
al punto precedente in particolare:

a) approva i piani finanziari dell’Amministrazione
centrale, delle Regioni e delle Province autonome,
articolati per asse/anno e per fonte finanziaria (UE,
FdR, Regioni),

b) definisce le norme di funzionamento della
Cabina di regia,

c) identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Autorità di
certificazione,

d) regolamenta le attività in capo a ciascun sog
getto attuatore del Programma; Visto in particolare
l’art. 3, paragrafo IV del citato Accordo Multiregio
nale “Funzioni delegate alle Regioni e Province
autonome dall’Autorità di gestione e dall’Autorità
di certificazione” che, fra l’altro, incarica le Regioni
e Province autonome, in qualità di Organismi inter
medi, di gestire direttamente le seguenti misure:
 Ammodernamenti pescherecci;  Piccola pesca

costiera;  Compensazioni socio economiche;
 Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
 Acque interne;
 Trasformazione e commercializzazione;
 Azioni collettive;
 Fauna e flora acquatica;
 Porti da pesca;
 Modifiche dei pescherecci;
 Sviluppo sostenibile zone di pesca;
 Sviluppo mercati e campagne consumatori;
 Progetti pilota;
 Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro
grammazione FEP 20072013 sul territorio nazio
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sot
toposti all’esame della Conferenza StatoRegioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
 criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal Comitato di Sorve
glianza in data 5 giugno 2008;

 criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAAF n. 593 del
24/10/2008  linee guida per la determinazione
delle spese ammissibili del Programma FEP
2007/2013, approvato con decreto MIPAAF n.
601/2008;

 bozze dei bandi, per l’attuazione delle misure a
gestione regionale.

Vista la D.G. R. n. 1139 del 1 agosto 2006 di “Ado
zione Documento Strategico della Regione Puglia
20072013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo (PO)
2007/2013 della Pesca (FEP)  Organigramma gerar
chico dell’Organismo intermedio/Regione Puglia 
Individuazione delle strutture e nomina referenti
regionali e responsabili di misura”.

Vista la D.D.S. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP
20072013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del Reg.
(CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE) 498/07”.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa
bile delle Misure “Strutturali” e della relativa Rela
zione, letta e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Pesca:
 Sulla base dei documenti elaborati in sede di

Cabina di Regia e approvati con gli atti ministeriali
precedentemente indicati, si è ritenuto necessario
attivare II Bando regionale per l’attuazione della
misura Mis. 2.3 “Trasformazione e commercializ
zazione dei prodotti ittici” (artt. 34 e 35 Reg. CE
1198/2006).

 Con D.D. n. 110 del 28/12/2010, (BURP n. 11 del
20/01/2011) è stato pubblicato il Bando per la
presentazione delle domande di contributo rela
tivo alla Misura 2.3 “Trasformazione e commer
cializzazione del prodotti agricoli” Artt. 34 e 35 del
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Reg. CE 1198/06” ed è stata impegnata la somma
di € 9.650.996,00 e con successive Determine Diri
genziali (DD 132/2011, 102/2012, 143/2012 e
549/2014 sono state impegnate ulteriori somme
pari a € 19.600474,00 per un totale impegnato di
€ 29.251.470,00.

 Con D.D. n. 154 del 28/10/2011 (BURP n. 171 del
003/11/2011) e successiva DD n. 87 del
21/05/2012 (BURP n. 76 del 24/05/2012) sulla
base dell’istruttoria di valutazione espletata dal
Gruppo di Lavoro (DDS n. 65 del 22/05/2013 e
s.m.i.) è stata approvata la Graduatoria di n. 69
soggetti ammessi e ammissibili atfinanziamento.

 A fronte degli impegni di spesa pari a €
29.251.470,00 i Progetti n. 26/TR/10/PU presen
tato dalla Società BLUVER SAS di Renna Concetta
& C., con sede a Fasano (BR) in Via Roma 286, n.
33/TR/10/PU presentato dalla LO SCOGLIO SEA
GROUP SRL con sede a Polignano a Mare (BA) in
Contrada Quintavalle, Complanare Sud S.S. 16, n.
34/TR/10/PU presentato dalla LA BOUTIQUE DEI
FRUTTI DI MARE SRL con sede in Santo Spirito 
Bari (BA) al Lungomare Cristoforo Colombo 10, n.
49/TR/10/PU presentato dalla PRODOTTI ITTICI
DE MARZO SRL con sede a Bari (BA) in Via A. De
Ferraris, 51, sono rientrati fra le iniziative ammis
sibili ma non sono state finanziate per carenza di
fondi.

 A seguito di rinunce e decadenze da parte di
alcuni soggetti beneficiari, si sono rese disponibili
risorse sufficienti a finanziare le iniziative di cui
sopra per un importo complessivo di €
1.555.017,00 (di cui € 933.010,20 di contributo
pubblico e € 622.006,80 di quota privata) per
scorrimento della Graduatoria (DDS 154/2011 E
DDS 87/2012).

Pertanto, con note inviate via PEC in data
22/05/2015 l’Amministrazione ha comunicato alle
società di cui sopra lo scorrimento della Graduatoria
suddetta ed ha invitato le stesse a rendere cantie
rabili le iniziative e ad inviare la documentazione di
rito. E’ stata inoltre richiesta Dichiarazione Sostitu
tiva di Atto Notorio attestante II possesso di tutte
le autorizzazioni e concessioni necessarie alla rea
lizzazione delle opere oggetto del Programmi di
investimento e l’impegno a completare i lavori
entro il termine ultimo del 30/10/2015. Di seguito
si trascrivono i dati relativi ai soggetti innanzi citati:

1. Progetto 26/TR/10/PU della Società BLUVER
SAS di Renna Concetta & C. di Fasano (BR): nota
prot. 2156 del 22/05/2015;

2. Progetto 33/TR/10/PU della LO SCOGLIO SEA
GROUP SRL di Polignano a Mare (BA): nota prot.
2157 del 22/05/2015

3. Progetto 34/TR/10/PU della LA BOUTIQUE DEI
FRUTTI DI MARE SRL di Santo Spirito  Bari (BA)):
nota prot. 2158 del 22/05/2015

4. Progetto 49/TR/10/PU della PRODOTTI ITTICI
DE MARZO SRL di Bari): nota prot. 2161 del
22/05/2015

Tanto premesso, con la presente si procede alto
scorrimento della Graduatoria (DD154/2011 e DD
87/2012) in questione ed alla ammissione formale
al finanziamento dei Progetti n. 26/TR/10/PU pre
sentato dalla BLUVER sas di Renna Concetta & C. di
Fasano (BR) per l’importo di € 396.480,00 di contri
buto pubblico, n. 33/TR/10/PU presentato dalla LO
SCOGLIO SEA GROUP SRL di Polignano a Mare (BA)
per l’importo di € 176.337,60 di contributo pub
blico, n. 34/TR/10/PU presentato dalla LA BOU
TIQUE DEI FRUTTI DI MARE SRL di Santo Spirito 
Bari (BA) per Importo di € 239.232,60 di contributo
pubblico e n. 49/TR/10/PU presentato dalla PRO
DOTTI ITTICI DE MARZO SRL di Bari (BA) per Importo
di € 120.960,00 di contributo pubblico.

VERIFICA AI SENSI DEL DIGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

Nella pubblicazione dell’atto all’albo, sono state
rispettate le garanzie previste dalla legge 241/90 in
tema di accesso ai documenti amministrativi, ed è
stata altresì rispettata la tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Digs 196/03
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Inoltre la determina è stata redatta in modo da
evitare la diffusione di dati personali identificativi
non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili;
qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado
zione dell’atto, essi saranno trasferiti in documenti
separati, esplicitamente dichiarati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/001
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Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo quantitativo di entrata o di
spesa del Bilancio regionale.

Il Dirigente del Sevizio Caccia e Pesca
Referente dell’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che detta
le direttive per la separazione delle attività di dire
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTA la Relazione del Responsabile della Misura
“Strutture”, cosi come dettagliatamente indicata
nelle premesse;

Preso atto quanta esposto in narrativa e che qui
si intende integralmente trascritto:

DETERMINA

1. Di procedere alto scorrimento della Gradua
toria (DD 154/11 e DD 87/12) ed ammettere a finan
ziamento i Progetti n. 26/TR/10/PU presentato dalla
BLUVER sas di Renna Concetta & C. di Fasano (BR)
per Importo di € 396.480,00 di contributo pubblico,
n. 33/TR/10/PU presentato dalla LO SCOGLIO SEA
GROUP SRL di Polignano a Mare (BA) per l’importo
di € 176.337,60 di contributo pubblico, n.
34/TR/10/PU presentato dalla LA BOUTIQUE DEI
FRUTTI DI MARE SRL di Santo Spirito  Bari (BA) per
l’importo di € 239.232,60 di contributo pubblico e
n. 49/TR/10/PU presentato dalla PRODOTTI ITTICI
DE MARZO SRL di Bari (BA) per l’importo di €
120.960,00 di contributo pubblico.

2. Di disporre la pubblicazione all’Albo on line
nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it) e sul BURP (art. 6, lett. g
della L.R. n. 13/94) della presente Determinazione
Provvedimento riferito all’attuazione della Misura
2.3 “Trasformazione e commercializzazione dei pro
dotti ittici”, artt. 34 e 35 del Reg. CE 1198/06 del

Consiglio” e la notifica dello stesso, a stralcio, ai
diretti interessati.

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
Referente dell’Autorità di di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

Il presente provvedimento:
a. è redatto in unico originale.
b. è composto di n. 6 facciate
c. non comporta gli obblighi di cui agli artt. n. 26

e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.
d. sarà conservato e custodito presso il Servizio

Caccia e Pesca sotto la diretta responsabilità del
dirigente dello stesso Servizio.

e. sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca, nel rispetto della nor
mativa vigente.

I sottoscritti attestano che il presente provvedi
mento è stato espletato nel pieno rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni
taria e che la proposta è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 2.3 
“Trasformazione e commercializzazione 

di prodotti ittici”
Dr.ssa Antonia Grandolfo

Il Dirigente dell’Ufficio Pesca
Dr. Vito Imbrici

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CACCIA
E PESCA 13 novembre 2015, n. 333

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007‐2013. Asse prioritario 2 ‐
Misura 2.1 sottomisura 1 ‐ “Investimenti produttivi
nel settore dell’Acquacoltura” artt. 28‐29 Reg.
1198/2006 del Consiglio. Rettifica “art. 6, comma
6.A) ‐ PROROGHE” del Bando di cui alla DD 478 del
30/07/2014 pubblicata sul BURP n. 126 del
11/09/2014.

L’anno 2015, il giorno 13 del mese di Novembre
nella sede del Servizio Caccia e Pesca presso l’Asses
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sorato alle Risorse Agroalimentari, via Paolo Lembo,
38/F in Bari,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito al Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dal soggetti pub
blici;

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione 2007
2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della pesca
e che individua le priorità, gli obiettivi e le risorse
finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’at
tuazione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio
nale e stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
20072013, approvato con Decisione della Commis
sione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007,
modificato con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/2010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione Gene
rale della pesca e dell’acquacoltura del MIPAAF
quali autorità responsabili della gestione e della cer
tificazione, e attribuisce alle Regioni il ruolo di orga
nismi intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istituzione
di una Cabina di Regia nonché la stipula di un appo
sito Accordo Multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale 6 stata istituita la Cabina di
regia di cui al punto precedente, composta da rap
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
• garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo;
• evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio
nale;

• eliminare potenziali distorsioni in sede di attua
zione;

• Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo
europeo per la pesca) nell’ambito del Programma
Operativo 20072013, stipulato tra Ministero
delle Politiche agricole alimentari e forestali 
Direzione Generale della pesca marittima e del
l’acquacoltura  e le Regioni dell’Obiettivo di con
vergenza e dell’Obiettivo non di convergenza,
approvato in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome
di Trento e Bolzano, conservato agli atti del com
petente Settore;

• Vista la D.G. R.n.1139 del 1 agosto 2006 di “Ado
zione Documento Strategico della Regione Puglia
20072013”;
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• Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo
(PO) 2007/2013 della Pesca (FEP)  Organi
gramma gerarchico dell’Organismo intermedio /
Regione Puglia  Individuazione delle strutture e
nomina referenti regionali e responsabili di
misura”;

• VISTA la scheda della Misura 2.1  Sottomisura 1
“Investimenti produttivi nel settore dell’Acqua
coltura” del PO FEP 2007/2013;

• Considerato che con Determina Dirigenziale n.
478 del 30/07/2014 pubblicata sul BURP n. 126
del 11/09/2014 è stato pubblicato il Bando per la
presentazione dei progetti a valere sulla Misura
2.1 “Investimenti produttivi nel settore dell’Ac
quacoltura” del PO FEP 2007/2013, riservandosi
di modificare il contenuto dello stesso bando in
conseguenza di successive modifiche o integra
zioni della normativa vigente;

• Considerato che, nel corso di realizzazione degli
interventi la cui ammissione a finanziamento e
stata notificata ai beneficiari a partire dal mese
di aprile 2015, è stata manifestata dagli stessi
l’esigenza di una proroga per l’ultimazione dei
lavori, prevista improrogabilmente per il
31/10/2015.

Per quanto sopra riportato e di propria compe
tenza

PROPONE
 di sostituire l’art. 6 comma 6.A) Parte Prima del

Bando con il seguente:
Art. 6, comma 6.A) “1 pro getti andranno chiusi
(con presentazione di Dichiarazione di Fine Lavori
come do art. 3.8)) entro il 31 ottobre 2015. Sarà
possibile presentare una sola richiesta di proroga
per l’ultimazione del lavori, fermo restando ter
mine ultimo del 15 Dicembre 2015”.

 di approvare e pubblicare sul B.U.R.P. la suddetta
rettifica al Bando regionale di cui alla DD 478 del
30/07/2014 (BURP n. 126 del 11/09/2014) rela
tivo all’attuazione della misura 2.1 sottomisura 1
“Acquacoltura” artt. 2829 Reg. 1198/2006 del
Consiglio.

 restano invariati gli altri articoli del Bando.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Al fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito, alla !Lice
delle motivazioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate,

DETERMINA

 di sostituire l’art. 6 comma 6.A) Parte Prima del
Bando di cui alla DO 478 del 30/07/2014 pubbli
cata sul BURP n. 126 del 11/09/2014 relativo alla
presentazione dei progetti a valere sulla Misura
2.1 Sottomisura 1 “Investimenti produttivi nel set
tore dell’Acquacoltura” con il seguente:
Art. 6, comma 6.A) “I progetti andranno chiusi
(con presentazione di Dichiarazione di Fine Lavori
come do art. 3.B)) entro il 31 ottobre 2015. Sarà
possibile presentare una sola richiesta di proroga
per l’ultimazione del lavori, fermo restando il ter
mine ultimo del 15 Dicembre 2015”;

 di disporre la pubblicazione del presente atto nel
BURP e nel sito www.regione.puglia.it;

 di dare atto che il presente provvedimento 6
immediatamente esecutivo;

 di notificare una copia conforme all’originale del
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presente atto all’Autorità di Gestione Nazionale
del P.O. FEP 2007/2013;

 di non inviare al Servizio Ragioneria, in quanto
non vi sono adempimenti contabili.

Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

 sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
della Sezione Caccia e Pesca nel rispetto della nor
mativa vigente;

 sarà conservato e custodito presso la Sezione di
competenza sotto la diretta responsabilità del
dirigente della stessa Sezione;

 sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale
alle Risorse Agroalimentari ed all’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale;

 è composto da n° 5 (cinque) facciate ed adottato
in un unico originale.

Il Dirigente della
Sezione Caccia e Pesca

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COM
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 18 novembre
2015, n. 2128

PO FESR 2007/2013 ‐ Asse VI. Linea di intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.6 ‐ Aiuti in forma di garanzia di cre‐
dito ‐ Approvazione dello schema di Avviso per la
presentazione di domande per l’accesso ai contri‐
buti a favore di Cooperative di garanzia e Consorzi
fidi per la dotazione di fondi rischi diretti alla con‐
cessione di garanzie a favore di operazioni di cre‐
dito attivate da piccole e medie imprese socie ‐
Approvazione e Pubblicazione Avviso ‐ Prenota‐
zione di spesa.

Il giorno 18 novembre 2015, in Bari, nella sede
della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi,
corso Sonnino 177, è stata adottata la presente
denominazione

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI

Visti gli articoli 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 04/02/
1997;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli arti. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del
30/03/2001 e s.m.i.;

Visto il D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008 e s.m.i.;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il P.O. 2007/2013 FESR della Regione Puglia,
così come approvato dalla Commissione Europea
con decisione C(2007)5726 del 20/11/2007 confor
memente a quanto previsto dall’art 37 del Reg. (CE)
1083/2006 e s.m.i.;

Visto il D.P.G.R. n. 886 del 24/09/2008 e s.m.i.
con cui è stato emanato l’Atto di Organizzazione per
l ‘Attuazione del P.O. FESR 20072013 (B.U.R.P. n.
149 del 25/09/2008);

Vista la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 e s.m.i. con
la quale si è preso atto dei “Criteri di selezione”
delle operazioni definite in sede di Comitato di Sor
veglianza ed è stato adottato, tra l’altro, l’atto di
indirizzo concernente le procedure di gestione del
programma;

Visto il Programma Pluriennale di Asse VI, appro
vato con D.G.R. n. 750 del 07.05.2009, approvato
nella nuova versione con la e da ultimo modificato
con la DGR n. 2574 del 22/11/2011, modificato con
la D.G.R. n. 1577 del 31/07/2012, e da ultimo con la
DGR n. 377 del 7 marzo 2013;

Visto il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 di ado
zione del modello organizzativo denominato
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“Modello Ambidestro per l’Innovazione della mac
china Amministrativa regionale MAIA”;

Visti altresì
 i Regolamenti CE n. 1083/2006 e 1828/2006 sulla

disciplina del funzionamento degli strumenti di
ingegneria finanziaria;

 il Regolamento UE n. 1303/2013 ed in particolare
gli artt. 37, 38, 40, 41,44 e 45 che disciplinano il
funzionamento degli strumenti finanziari;

 il metodo nazionale per il calcolo dell’elemento di
aiuto nelle garanzie a favore delle PMI operanti in
Puglia, approvato con la Comunicazione della
Commissione n. 4505 del 06/07/2010  Aiuto di
Stato n. 182/2010  Italia;

 il Regolamento (UE) del 18 dicembre 2013, n.
1407, relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti «de minimis»;

 il Regolamento regionale dell’1 agosto 2014, n. 15
“per la concessione di aiuti di importanza minore
(de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regola
menti regionali 31 gennaio 2012, n. 2, 29 maggio
2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio
2013, n.1”;

 il P.O. Puglia 2014/20120, così come approvato
mediante decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015
dei competenti Servizi della Commissione
Europea e dalla Giunta Regionale con D.G.R. n.
1735 del 06 ottobre 2015

Considerato che
 nell’ambito del Programma Pluriennale dell’Asse

VI (PPA) del PO FESR 20072013 è prevista la linea
di intervento 6.1, con l’azione 6.1.6, volta a soste
nere l’accesso al credito da parte delle PMI
pugliesi, attraverso la concessione di contributi
destinati ai fondi patrimoniali di garanzia dei Con
sorzi fidi; l’Azione dispone di una dotazione finan
ziaria pari a 100 milioni di euro;

 la Regione Puglia ha emanato un primo Avviso
pubblico, a valere sull’Azione 6.1.6  PO FESR
Puglia 20072013, per l’accesso ai contributi a
favore di cooperative di garanzia e consorzi fidi
per la dotazione di fondi rischi diretti alla conces
sione di garanzie a favore di operazioni di credito
attivate da piccole e medie imprese socie con una
dotazione di 50 milioni di euro (D.G.R. n. 150 del
26 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 58 del
16 aprile 2009);

 la Regione Puglia ha emanato un successivo
Avviso pubblico, a valere sull’azione 6.1.6  Fondo
rischi, con le stesse finalità di quello precedente,
ma con una nuova dotazione di 50 milioni di euro
(Determinazione dell’Autorità di Gestione FESR
20072013, n. 73 del 9 agosto 2012, pubblicato sul
B.U.R.P. n. 119 del 16 agosto 2012);

 le misure a valere sui suindicati avvisi hanno
mostrato effetti positivi in termini di efficienza ed
efficacia dello strumento;

 al fine di continuare a promuovere lo sviluppo
delle PMI, favorendo l’accesso al credito
mediante la fruizione di garanzie mutualistiche,
concorrendo, al contempo, attraverso la costitu
zione di una efficace ed efficiente rete di Confidi,
al perseguimento degli obiettivi di politica indu
striale regionale per il medio  lungo periodo, la
Sezione ha predisposto l’Avviso per la presenta
zione di domande per l’accesso ai contributi a
favore di Cooperative di garanzia e Consorzi fidi
per la dotazione di fondi rischi diretti alla conces
sione di garanzie a favore di operazioni di credito
attivate da piccole e medie imprese socie;

 l’Avviso di cui al precedente alinea risulta essere
conforme:
 alla Linea d’intervento 6.1  Azione 6.1.6 “Aiuti

in forma di garanzia di credito”;
 al Regolamento (UE) 1407/2014 della Commis

sione del 18 dicembre 2014;
 al Regolamento regionale n. 15 del 01/08/2014

relativo alla disciplina della concessione di age
volazioni in regime “de minimis” per gli aiuti in
forma di garanzia;

Ritenuto che
 la prevista misura risulta essere coerente anche

con le finalità di cui al P.O.R. Puglia 2014/2020 
Asse prioritario 3 “Promuovere la competitività
delle piccole e medie imprese” obiettivo specifico
3.6 “Migliorare l’accesso al credito, il finanzia
mento delle imprese e la gestione del rischio”;

 occorre procedere all’approvazione e alla pubbli
cazione del suddetto “Avviso per la presentazione
di domande per l’accesso ai contributi a favore di
Cooperative di garanzia e Consorzi fidi per la dota
zione di fondi rischi diretti alla concessione di
garanzie a favore di operazioni di credito attivate
da piccole e medie imprese socie” e prenotare la
somma complessiva di euro 40.000.000,00 sui
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seguenti capitoli: 211050, 215010, 1091419 e
1095419, mediante prelievo dal capitolo 1110060
“fondo economie vincolate”. All’impegno, liquida
zione e pagamento si procederà con provvedi
menti successivi;

Rilevato che
 l’Avviso che viene adottato con l’odierna deter

mina non comporta alcun impatto ai fini dell’inte
grazione della componente ambientale e delle
Pari opportunità e pertanto non si dà impulso alle
procedure di cui agli articoli 9 e 10 del D.P.G.R. n.
886 del 24.09.2008;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della
pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione
è redatto in modo da evitare la diffusione di dati
personali identificativi non necessari ovvero il rife
rimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono tra
sferiti in documenti.

Adempimenti contabili ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Bilancio vincolato
Esercizio finanziario 2015
UPB spesa 2.3.2.
Prelevare dal capitolo 1110060 “Fondo delle eco

nomie vincolate” dell’importo di €40.000.000,00;
Reiscrizione dell’importo di € 40.000.000,00

come di seguito indicato:
 € 14.902.010,41 capitolo 211050
 UPB 2.3.2
 Missione 14.1
 Piano dei Conti U. 2.03.03.03.999 (Contributo agli

investimenti e altre imprese)

 € 18.874.277,50 capitolo 215010
 UPB 2.3.2
 Missione 14.5

 Piano dei Conti U. 2.03.03.03.999 (Contributo agli
investimenti e altre imprese)

 € 2.180.172,13 capitolo 1091419
 UPB 2.3.3
 Missione 14.5
 Piano dei Conti U. 2.03.03.03.999 (Contributo agli

investimenti e altre imprese)

 € 4.043.539,96 capitolo 1095419
 UPB 2.3.3
 Missione 14.5
 Piano dei Conti U. 2.03.03.03.999 (Contributo agli

investimenti e altre imprese)

Codice SIOPE: 2323
PSI 320: Spese correlate a Programmi Comuni

tari. PO FESR 20072013: Progetti coerenti e cofi
nanziamento regionale al PO (Allegato C l.R. n.
4/2008 e ss.mm.ii.)  Spesa in conto capitale.

Causale: prenotazione di spesa a copertura del
l’Avviso per la presentazione di domande per l’ac
cesso ai contributi a favore di Cooperative di
garanzia e Consorzi fidi per la dotazione di fondi
rischi diretti alla concessione di garanzie a favore di
operazioni di credito attivate da piccole e medie
imprese socie;

Al relativo impegno si provvederà con successivi
provvedimenti ad avvenuta individuazione dei sog
getti destinatari dell’agevolazione;

Creditore: Con successivi provvedimenti si prov
vederà alla formale erogazione delle agevolazioni in
favore deglil aventi diritto al contributo.

Dichiarazioni e/o attestazioni:
esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa

innanzi indicati;
Si attesta che la prenotazione d’impegno è

assunta nel rispetto dei vincoli deliberati con prov
vedimenti della G.R n. 2032 del 10 novembre 2015,
trattandosi di risorse destinate al PO Puglia FESR
2007/2013;

le somme che si prenotano con il presente atto
sono state accertate sui corrispondenti capitoli di
entrata;

Si attesta che la predetta somma sarà erogata nel
corso dell’esercizio finanziario 2015;

Si attesta la compatibilità della predetta program
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mazione con i vincoli di finanza pubblica a cui è
assoggettata la Regione Puglia.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente
della Sezione Competitività

dei Sistemi Produttivi
Dott. Pasquale Orlando

Tutto ciò visto, premesso, considerato, ritenuto
e rilevato,

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

per i motivi indicati in narrativa:

 di approvare e pubblicare l’Avviso, per la presen
tazione di domande per l’accesso ai contributi a
favore di Cooperative di garanzia e Consorzi fidi
per la dotazione di fondi rischi diretti alla conces
sione di garanzie a favore di operazioni di credito
attivate da piccole e medie imprese socie, unita
mente agli allegati I e II ivi indicati;

 di stabilire che il costo complessivo a copertura
dell’avviso per la presentazione di domande per
l’accesso ai contributi a favore di Cooperative di
garanzia e Consorzi fidi per la dotazione di fondi
rischi diretti alla concessione di garanzie a favore
di operazioni di credito attivate da piccole e medie
imprese socie,ammonta a euro 40.000.000,00;

 di prenotare, pertanto, la somma complessiva di
euro 40.000.000,00 come meglio indicato e spe

cificato nella sezione adempimenti contabili del
presente provvedimento;

 di procedere con successivi atti all’impegno e d
erogazione delle agevolazioni in favore degli
aventi diritto che saranno in seguito individuati;

 di pubblicare il presente atto ai sensi dell’art. 42,
comma 7, della L.R. n. 28/01 sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia e sul portale 
“www.sistema.puglia.it”;

Il presente provvedimento:
 redatto in un unico esemplare, diventa esecutivo

con l’apposizione del visto di regolarità contabile
della Ragioneria che ne attesta la copertura finan
ziaria;

 viene inviato al servizio Bilancio e Ragioneria per
gli adempimenti di competenza;

 sarà notificato in copia conforme alla Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 3 comma
20 del D.G.R. n. 443/2015” Organizzazione della
presidenza e della Giunta della Regione Puglia”;

 è composto da n. 24 pagine complessive, com
prensive di n. 3 allegati, più precisamente:
 “Avviso”;
 DOMANDA DI ACCESSO”;
 “PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DI

GARANZIE A SUPPORTO DI OPERAZIONI DI CRE
DITO ATTIVATE DA PICCOLE E MEDIE IMPRESE”;

 sarà pubblicato all’albo della Sezione Competiti
vità dei Sistemi Produttivi.

Il Dirigente
della Sezione Competitività

dei Sistemi Produttivi
Pasquale Orlando
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Regione Puglia

Avviso per la presentazione di domande per l’accesso ai contributi a favore di

Cooperative di garanzia e Consorzi fidi per la dotazione di fondi rischi diretti alla

concessione di garanzie a favore di operazioni di credito attivate da piccole e medie

imprese socie.

Articolo 1

(Premesse)

1. Il P.O. FESR 2007 – 2013 è stato approvato dalla Commissione Europea con decisione

C(2007) 5726 del 20.11.2007.

2. Nell’ambito dell’asse VI (“Competitività dei sistemi produttivi e occupazione”), e

specificatamente della linea d’intervento 6.1 (“Interventi per la competitività delle

imprese”), è prevista una specifica azione per il finanziamento di programmi di sostegno alla

garanzia di credito.

3. Il Comitato di sorveglianza del P.O. ha approvato i criteri di selezione riferiti alle singole

linee di intervento, in conformità a quanto previsto dall’art. 65 del Regolamento (CE) n.

1083/2006.

4. Per quanto concerne l’azione relativa ai programmi di sostegno alla garanzia di credito il

Comitato ha stabilito i seguenti criteri:

adeguatezza dei requisiti patrimoniali dei soggetti gestori;

adeguatezza del numero dei soci in caso di Confidi;

adeguatezza della organizzazione interna dei soggetti gestori;

esperienza e requisiti professionali dei soggetti gestori con particolare riguardo ai

volumi di garanzia prestata ed alle perdite realizzate in rapporto ai rischi intrapresi;

coerenza dell’attività di garanzia degli obiettivi della politica industriale regionale.

5. Le operazioni garantite dai contributi assegnati per effetto del presente Avviso, alle

cooperative di garanzia e ai consorzi fidi costituiscono aiuti e sono concessi a norma del

Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 e del Regolamento regionale n.

15/2014 per la concessione di aiuti di importanza minore alle PMI (de minimis);

6. I destinatari degli aiuti sono le microimprese e le imprese di piccola e media dimensione (di

seguito denominate PMI) così come definite dalla raccomandazione della Commissione

Europea 2003/361/CE del 06 maggio 2003.

Articolo 2

(Finalità)

1. Con il presente Avviso la Regione Puglia intende al contempo:
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promuovere lo sviluppo delle PMI, favorendo l’accesso al credito mediante la fruizione

di garanzie mutualistiche;

concorrere, attraverso la costituzione di una efficace ed efficiente rete di Confidi, al

perseguimento degli obiettivi di politica industriale regionale per il medio – lungo

periodo.

2. La misura è coerente con le finalità di cui al P.O.R. Puglia 2014/2020 - Asse prioritario 3

“Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese”, Obiettivo specifico 3.6

“ .

Articolo 3

(Disponibilità finanziaria)

1. Al presente bando sono destinati € 40 milioni a valere sul P.O. FESR Puglia 2007/2013.

2. Le risorse pubbliche saranno suddivise in n. 10 lotti di € 4.000.000 ciascuno. Ogni operatore

potrà risultare aggiudicatario al massimo di n. 4 lotti.

3. Le garanzie non devono superare l’80% dei prestiti concessi alle imprese. Il moltiplicatore

(cd. Rapporto di gearing) è pari a 4.

4. I finanziamenti sottostanti alle garanzie impegnate a valere sul presente avviso devono

essere erogati entro il 31 dicembre 2016.

5. Ove, all’esito della procedura, siano aggiudicati un numero di lotti inferiore a quelli

disponibili si procederà alla assegnazione dei lotti residui attraverso procedura negoziale da

espletarsi tra i soggetti risultati aggiudicatari di almeno un lotto avuto riguardo alle

limitazioni applicabili agli aiuti “de minimis”.

6. Ove siano successivamente disponibili ulteriori risorse, si proporrà l’assegnazione di tali

nuove risorse, a scorrimento della graduatoria definitiva.

7. I costi e le commissioni di gestione di cui all’art. 42, paragrafi 5 e 6, del Regolamento (UE)

n. 1303/2013, non superano i massimali definiti dall’art. 13 del Regolamento delegato (UE)

n. 480/2014 della Commissione che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013.

Articolo 4

(Soggetti beneficiari)

1. Sono ammessi alle agevolazioni di cui al presente Avviso i Confidi (d’ora innanzi anche

“confidi maggiori”) che abbiano presentato istanza di autorizzazione per l’iscrizione nell’Albo

di cui all’articolo 106, comma 1, T.U.B., entro il giorno 11 ottobre 2015 (vds. Circolare

Banca d’Italia n. 288 del 3 aprile 2015 – Nota esplicativa del regime transitorio per il

passaggio all’Albo unico da parte dei soggetti operanti nel settore finanziario), avendo, ai

sensi del decreto MEF n. 53 del 2 aprile 2015, un volume di attività finanziaria pari o

superiore a 150 milioni di euro, ovvero essendo iscritti nell’elenco previsto dall’art. 107 TUB

vigente alla data del 4 settembre 2010.
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I soggetti beneficiari devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a. abbiano in corso operazioni di garanzia (impieghi in essere) a favore di PMI con sede

legale e/o operativa in Puglia in misura pari almeno a € 40.000.000 per ciascun lotto

richiesto ai sensi del presente avviso;

b. abbiano sede legale e/o operativa in Puglia ovvero si impegnino ad aprire una sede

operativa in Puglia entro 30 giorni dall’aggiudicazione delle risorse;

c. nei loro statuti abbiano previsto il divieto di:

- distribuire direttamente o indirettamente, utili, avanzi di gestione e riserve alle

imprese consorziate e socie;

- ripartire tra le imprese, nel caso di scioglimento, il patrimonio che residua dopo aver

adempiuto a tutte le obbligazioni, con la sola eccezione del rimborso della quota di

partecipazione al fondo consortile ed al capitale sociale. Il patrimonio residuo è

destinato ad organismi non lucrativi aventi finalità analoghe e connesse a quelli delle

cooperative di garanzia e dei consorzi fidi, ovvero in finalità disciplinate dalla

legislazione vigente in materia di Confidi.

2. Sono altresì ammessi alle agevolazioni del presente Avviso i Confidi maggiori di cui al

comma 1 del presente articolo che, pur non disponendo di una organizzazione stabile nel

territorio pugliese, si avvalgano dell’ausilio di intermediari finanziari in possesso dei requisiti

di cui al comma 1, lettere a) e b), secondo quanto previsto dall’art. 49 (avvalimento) del

d.lgs. n. 163/2006, in coerenza con le norme del presente avviso.

3. I requisiti di cui alla lettera a) devono essere posseduti alla data di chiusura dell’esercizio

relativo all’ultimo bilancio approvato; quelli di cui alla lettera c) devono essere posseduti

all’atto della domanda di accesso.

4. I Confidi beneficiari dei contributi di cui al presente Avviso dovranno impegnarsi a:

a) tenere una contabilità separata relativa all’attività di prestazione delle garanzie

esercitata con le risorse assegnate;

b) restituire i contributi ricevuti o ancora presenti nel loro patrimonio in caso di

scioglimento o di modifica dello statuto in ordine a quanto indicato nella lett. c)

del presente articolo 4, comma 1;

c) trasmettere - anche con modalità on line – al “Dipartimento Sviluppo Economico,

Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro – Sezione Competitività dei Sistemi

Produttivi, Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese”, una costante informativa

sull’attività svolta, contenente, tra l’altro, l’indicazione delle modalità di

utilizzazione dei contributi ricevuti, da redigersi nei modi e nei termini di cui

all’art. 12;

d) applicare, nel rilascio delle garanzie:

- quanto previsto dall’allegato II del presente Avviso;

- le condizioni indicate nel Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione

europea del 18 dicembre 2013 e nel Regolamento della Regione Puglia n.
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15/2014 per la concessione di aiuti di importanza minore alle PMI (de

minimis);

- un moltiplicatore pari a 4 volte la disponibilità del fondo (cd. “rapporto di

gearing”).

5. Nel caso in cui il soggetto proponente intenda avvalersi dell’ausilio di intermediari finanziari

in possesso dei requisiti di cui al comma 1, lettere a) e b), la comunicazione recapitata

all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

Articolo 5

(Destinazione degli aiuti)

1. Gli aiuti concessi a norma del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione e del

Regolamento della Regione Puglia n. 15/2014 per la concessione di aiuti di importanza

minore alle PMI (de minimis) riguardano le seguenti operazioni:

1.1 garanzia su prestiti finalizzati agli investimenti, ove l’importo garantito dei prestiti

sottesi non superi 1.500.000,00 euro per impresa. Detto importo si riduce a 750.000,00

euro per le imprese attive nel settore dei trasporti.

1.2 garanzia su prestiti finalizzati all’attivo circolante (scorte di materie prime e prodotti

finiti, contratto di credito edilizio per costruzioni, anticipo export-import, anticipo fatture,

anticipo contratti, salvo buon fine) ove l’importo garantito dei prestiti sottesi non superi

800.000,00 euro per impresa. Detto importo si riduce a 400.000,00 euro per le imprese

attive nel settore dei trasporti.

1.3 garanzia su prestiti finalizzati al sostegno di processi di capitalizzazione aziendale,

ove l’importo garantito dei prestiti sottesi non superi 1.000.000,00 euro per impresa.

Detto importo si riduce a 500.000,00 euro per le imprese attive nel settore dei trasporti.

2. Gli aiuti di cui al precedente comma 1 danno luogo ad un’intensità di aiuto pari ad un

Equivalente Sovvenzione Lordo calcolato utilizzando il metodo nazionale autorizzato con

decisione n. 4505 del 06.07.2010 della Commissione Europea.

3. L’importo complessivo degli aiuti concessi ai sensi del comma 1 (“aiuti de minimis”),

unitamente a quelli concessi al medesimo destinatario da altre Amministrazioni, Enti ed

Organismi pubblici non deve superare € 200.000,00 nel periodo di n. 3 esercizi finanziari, ai

sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013.

4. La garanzia non deve superare l’80% del prestito concesso all’impresa. Il moltiplicatore (cd.

Rapporto di gearing) è pari a 4.

5. Le specificazioni delle operazioni e delle spese ammissibili agli aiuti in garanzia, le modalità

di presentazione delle domande di aiuto, i termini di presentazione e i criteri di valutazione

delle stesse e le modalità di verifica e controllo delle operazioni agevolate sono descritte nel

documento allegato II al presente Avviso di cui costituisce parte integrante.

6. I Destinatari degli aiuti in forma di garanzia sono le PMI che alla data di presentazione della

domanda di agevolazione devono:
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a) essere regolarmente costituiti ed iscritti nel Registro delle imprese;

b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria

e/o sottoposti a procedure concorsuali;

c) essere operativi alla data di presentazione delle domande di agevolazioni;

d) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o

depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla

Commissione Europea;

e) operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sulla

prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente, con particolare

riferimento agli obblighi contributivi;

f) non essere stati destinatari, nei sei anni precedenti la data di presentazione della

domanda di agevolazione di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad

eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese;

g) aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo

competente la restituzione;

h) non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o non soddisfare le

condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale

procedura su richiesta dei suoi creditori, così come previsto dal Regolamento (UE)

n. 1407/2013.

7. Gli aiuti in forma di garanzia possono essere concessi alle imprese di qualsiasi settore ad

eccezione dei seguenti:

a) aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che

rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio;

b) aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti

agricoli di cui all’allegato I del Trattato;

c) aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di

prodotti agricoli elencati nell’allegato I del Trattato, nei casi seguenti:

quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali

prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese

interessate;

quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente

trasferito a produttori primari;

d) aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia

direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una

rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività di

esportazione;

e) aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti di

importazione;
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f) aiuti ad imprese attive nel settore carboniero ai sensi del Regolamento (CE) n.

1407/2002;

g) aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di

imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi.

Articolo 6

(Modalità di presentazione della domanda)

1. Le domande di contributo devono essere redatte in conformità all’Allegato I al presente

Avviso, di cui costituisce parte integrante, e devono essere corredate dalla seguente

documentazione:

a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigenti all’atto di presentazione della

domanda;

b) copia degli ultimi tre bilanci d’esercizio depositati presso il registro delle imprese,

corredata dalla relazione degli organi sociali;

c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, a firma del legale rappresentante del

soggetto richiedente, attestante:

• l’avvenuta presentazione, entro l’11 ottobre 2015, dell’istanza di autorizzazione

ai fini dell’iscrizione all’Albo unico di cui all’art. 106 TUB;

• elenco delle convenzioni vigenti con banche e altri enti finanziari;

• il possesso dei requisiti indicati all’art. 4, comma 1;

d) Piano delle Attività, a firma del legale rappresentante del Confidi, nel quale siano

sviluppati i seguenti capitoli:

1 area geografica di riferimento: Analisi del contesto economico;

2 obiettivi riguardanti il plafond di garanzie incrementale:

a) distribuzione territoriale;

b) distribuzione per settore di attività;

c) descrizione delle PMI potenziali beneficiarie delle garanzie.

2. Nel caso in cui il soggetto proponente intenda avvalersi dell’ausilio di intermediari

finanziari in possesso dei requisiti di cui all’art. 4, comma 1, lettere a) e b), a pena di

esclusione, il concorrente dovrà allegare alla domanda:

a. dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto

ausiliario, con la quale:

1) attesta il possesso, in capo al soggetto ausiliario, di uno o di entrambi i requisiti

di cui all’Art. 4, comma 1, lettere a) e b);

2) si obbliga verso il concorrente e verso la Regione Puglia a mettere a disposizione,

per tutta la durata dell’operazione di cui al presente avviso, le risorse necessarie

di cui è carente il concorrente;
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3) attesta che il soggetto ausiliario non partecipa alla presente procedura di

evidenza pubblica in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del

Codice degli appalti;

b. originale o copia conforme del contratto, in virtù del quale il soggetto ausiliario si

obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le

risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata

dell’operatività dello strumento. Dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono,

ai sensi dell’art. 49, comma 5, del Codice degli appalti, nei confronti del soggetto

ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il

concorrente.

3. I documenti in possesso del richiedente devono essere allegati in copia recante attestazione

di conformità all’originale resa dal legale rappresentante ai sensi del DPR 28.12.2000, n.

445.

Articolo 7

(Indirizzo e termine di presentazione della domanda)

1. La modulistica conforme a quella allegata al presente Avviso è disponibile sui siti:

www.pugliasviluppo.eu e www.sistema.puglia.it;

2. La domanda, corredata dalla prescritta documentazione, deve essere inviata Dipartimento

Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Sezione Competitività

dei Sistemi Produttivi, Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, corso Sonnino n. 177 –

Bari, a mezzo Raccomandata A/R o a mezzo PEC (posta elettronica certificata) con atti

sottoscritti con firma digitale all’indirizzo competitivita.regione@pec.rupar.puglia.it.

3. Le istanze di cui al presente avviso devono essere inviate entro il 4 dicembre 2015.

Articolo 8

(Ammissibilità e valutazione delle domande)

1. L’ammissibilità e la valutazione delle domande pervenute sarà demandata ad una

Commissione interna, nominata con determina del Dirigente della Sezione Competitività.

2. L’esame di ammissibilità è volto ad accertare il possesso dei requisiti soggettivi richiesti dal

presente Avviso.

3. La Commissione in fase di esame di ammissibilità potrà chiedere chiarimenti e/o integrazioni

alla domanda presentata assegnando un termine per la loro trasmissione.

4. Terminata la fase di ammissibilità, la Commissione procede con la fase di valutazione delle

istanze, volta a verificare che il Confidi che ha superato la fase di ammissibilità abbia

presentato un Piano delle Attività economicamente e finanziariamente sostenibile e coerente

con la programmazione regionale.

5. La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri:

1. economico-finanziario;
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2. esperienza e requisiti con riguardo ai volumi di garanzia e alle perdite realizzate;

3. costo della prestazione.

6. La Commissione attribuisce un punteggio a ciascun criterio di valutazione sulla base della

seguente tabella:

Criterio Elemento valutativo Valore Punteggio Punteggio massimo

1

economico-
finanziario

(ultimo bilancio
approvato)

A. Patrimonio netto +
passività operative/
garanzie in essere

A  10% 7

7
8%  A<10% 6

6%  A < 8% 5

A < 6% 3

2

esperienza e
requisiti con
riguardo ai
volumi di

garanzia e alle
perdite

realizzate

C. Perdite relative a
operazioni ammesse

negli ultimi 5 esercizi /
Volume garanzie

concesse negli ultimi 5
esercizi

D 1,00% 7

7
1,00%<D 2,50% 5

2,50%<D 3,00% 3

D> 3,00% 1

3

costo massimo
della

prestazione per
garanzie su

linee di credito
(non

controgarantite)
di durata

superiore a 36
mesi

Il punteggio relativo a
tale criterio sarà

calcolato confrontando
il costo (Ci) delle

commissioni indicate
da ciascun soggetto
proponente. A tale

elemento è attribuito
un punteggio da 1 a 6
calcolato in relazione
alla media aritmetica
(M) dei costi indicati
da tutti i concorrenti

ammissibili.

Ci < M*0,8 6

6

M*0,9 > Ci  M*0,8 5

M > Ci  M*0,9 4

M*1,1 > Ci  M 3

M*1,2 > Ci  M*1,1 2

Ci  M*1,2 0

7. Terminata la fase di valutazione, la Commissione formula la graduatoria dei Confidi sulla

base dei punteggi ottenuti. Sono ammessi ai benefici di cui al presente Avviso i Confidi che

hanno conseguito un punteggio almeno pari a 10 punti. A parità di punteggio verrà

considerato il volume complessivo delle garanzie in essere.

Articolo 9

(Criteri di ripartizione dei contributi)

1. I lotti di cui all’art. 3, comma 2, saranno aggiudicati ai Confidi ammessi tenendo conto della

graduatoria di cui all’art. 8, c. 7.

Articolo 10

(Contratto di finanziamento)

1. I Confidi selezionati in base al presente Avviso saranno convocati per la sottoscrizione

dell’Accordo di Finanziamento, il cui schema sarà approvato con Deliberazione di Giunta

regionale.
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2. L’Accordo di Finanziamento disciplina i seguenti aspetti:

indicazione di un Istituto di Credito (o più Istituti di Credito) operante all’interno dei

Paesi dell’Unione europea presso il quale aprire uno (o più) conto corrente sul quale la

Regione procederà all’accredito del contributo concesso;

obbligo a gestire il contributo erogato in regime di contabilità separata e ad utilizzarlo

esclusivamente a dotazione di fondi di garanzia-fondi rischi per le finalità previste dal

presente Avviso;

impegno del Confidi beneficiario a fornire annualmente i dati relativi al monitoraggio

dell’Azione (vds art. 12);

impegno a rispettare le disposizioni previste dal presente Avviso, nonché la normativa

comunitaria e regionale in materia di aiuti e di fondi di garanzia;

copertura della garanzia nel limite massimo dell’80% del prestito concesso all’impresa;

moltiplicatore (cd. Rapporto di gearing) pari a 4;

impegno a garantire la documentazione e le informazioni utili per le attività di

monitoraggio e di controllo finalizzata alla verifica della corretta utilizzazione del

contributo assegnato, secondo quanto previsto dal presente Avviso;

remunerazione della liquidità trasferita dalla Regione a titolo di contributo per effetto

del presente Avviso, che dovrà essere allineata alle condizioni di mercato tempo per

tempo rilevabili;

utilizzo dei proventi maturati sui fondi rischi finanziati con il presente Avviso;

restituzione del contributo.

3. I Confidi selezionati si impegnano all’utilizzo dei contributi di cui al presente Avviso in

maniera conforme al Piano delle Attività.

Articolo 11

(Modalità di erogazione dei contributi)

1. Il contributo concesso è accreditato presso una o più banche conformemente alle indicazioni

del Confidi beneficiario, nei modi e termini previsti dall’Accordo di Finanziamento.

2. I contributi erogati ai sensi del presente Avviso devono essere iscritti in regime di contabilità

separata e devono essere utilizzati unicamente a dotazione di fondi di garanzia – fondi

rischi, esclusivamente per le finalità previste dal presente Avviso.

3. Gli interessi maturati sui fondi alimentati dai contributi restano vincolati alle finalità di cui al

presente Avviso.

Articolo 12

(Monitoraggio periodico)

1. I Confidi beneficiari sono tenuti a fornire semestralmente alla Regione Puglia - Dipartimento

Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro – Sezione Competitività
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dei Sistemi Produttivi, Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, i seguenti dati relativi ai

contributi ricevuti:

1. Numero delle richieste di accesso alla garanzia;

2. Numero delle domande accolte;

3. Garanzie erogate:

i. Importo totale;

ii. Importo medio;

iii. Distribuzione per classi di importo, in euro (0,00 -50.000; 50.001-150.000;

150.001-500.000; 500.001-1.000.000; >1.000.001).

4. Finanziamenti attivati:

• Importi totali;

• Importi medi;

• Distribuzione per classi di importo, in euro (0,00 -50.000; 50.001-150.000;

150.001-500.000; 500.001-1.000.000; >1.000.001).

• Operazioni di finanziamento sottese alle garanzie erogate (numerosità e

importi):

a) capitalizzazione aziendale;

b) attivo circolante;

c) investimenti in attivi materiali e immateriali.

5. Caratteristiche delle imprese garantite:

• Province di localizzazione;

• Settore di attività;

• Dimensione.

6. escussioni a valere sulle garanzie di cui al punto 3 (numerosità e importo);

7. previsioni di perdita sulle escussioni di cui al punto 6 (numerosità e importo);

8. accantonamenti per garanzie e impegni a valere sulle garanzie di cui al punto 3;

9. sintesi delle procedure in corso per il recupero delle somme oggetto di escussione.

Articolo 13

(Controlli e revoche)

1. La Regione Puglia potrà svolgere in ogni momento i controlli ritenuti opportuni per accertare

la regolarità della gestione dei contributi concessi in relazione a quanto indicato nel presente

Avviso. A tal fine potrà richiedere informazioni, dichiarazioni, documentazioni relative

all’attività del Confidi, che è obbligato a dare debito riscontro nel termine ingiunto, che non

potrà essere inferiore a 20 venti giorni.

2. È fatto obbligo ai Confidi beneficiari di consentire, a funzionari di organismi e/o servizi

comunitari, nazionali e regionali preposti alle funzioni di controllo, controlli in loco finalizzati

alla verifica della correttezza delle procedure poste in essere e della corretta utilizzazione

dei contributi assegnati.
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3. Nel caso in cui a seguito dei controlli indicati nei precedenti paragrafi emerga la non

rispondenza con quanto dichiarato nella domanda di accesso ovvero si riscontrano

irregolarità rispetto a quanto previsto nel presente Avviso non sanabili sotto l’aspetto

amministrativo, il contributo concesso sarà revocato e il Confidi dovrà restituire quanto

ricevuto, maggiorato degli interessi legali secondo le regole della ripetizione dell’indebito.

4. La Regione potrà assegnare il contributo revocato agli altri Confidi ammessi a finanziamento

procedendo a scorrimento sulla graduatoria.

Articolo 14

(Clausola sociale)

1. Il Confidi beneficiario dei contributi di cui al presente Avviso si impegna al rispetto della

clausola sociale di cui all’art. 3 del Regolamento regionale n. 31 del 27/11/2009.

Ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è:
REGIONE PUGLIA - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro – Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, Servizio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese
Corso S. Sonnino, 177 – 70121 BARI
Responsabile del procedimento: avv. Morena Ragone

PER INFORMAZIONI
Regione Puglia – Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro – Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, Servizio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese
Corso S. Sonnino, 177, 70121 BARI
Tel. 0805405971 – SITO WEB: www.sistema.puglia.it
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ALLEGATO I

DOMANDA DI ACCESSO

Avviso per la presentazione di domande per l’accesso ai contributi a favore di

Cooperative di garanzia e Consorzi fidi per la dotazione di fondi rischi diretti alla

concessione di garanzie a favore di operazioni di credito attivate da piccole e medie

imprese socie.

Alla Regione Puglia
Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro –
Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi,
Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese
Corso Sonnino, 177
70121 Bari

Raccomandata A/R

Domanda

Per l’accesso ai contributi a favore di cooperative e consorzi fidi per la dotazione di fondi rischi
diretti alla concessione di garanzie a favore di operazioni di credito attivate da piccole e medie
imprese socie.
Avviso approvato con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi
Produttivi n. ……………. del_____ pubblicato sul B.U.R.P. n. ……………………… del
……………………………..

Il sottoscritto ________________________________________________________________

nato a ______________________________ (prov. ___) il ____________________________

residente in ________________________________________________________ (prov. ___)

via ______________________________________________________ CAP ______________

in qualità di legale rappresentante di ______________________________________________

con sede legale in ___________________________________________________ (prov. ___)

via ______________________________________________________ CAP ______________

forma giuridica _____________________ Codice Fiscale ______________________________

iscritta nel Registro delle Imprese di ___________________________ al n. ______________

iscritta al Registro prefettizio sezione/settore _______________________________________

.............

presenta domanda
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per la concessione di un contributo finalizzato alla costituzione di un fondo rischi diretto alla

concessione di garanzie, a fronte di operazioni di credito, attivate dai soci dei confidi

rappresentati.

Il/I sottoscritto/i consapevole/i delle sanzioni penali che, in ogni caso di mendaci dichiarazioni,

sono comminate ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, sotto la propria

responsabilità

Dichiara

• che, alla data di chiusura dell’esercizio relativo all’ultimo bilancio approvato, il volume

complessivo delle garanzie rilasciate a favore di PMI con sede legale e/o operativa in

Puglia ammonta a € ………………………………..

• che, nel caso risultasse beneficiario dei contributi di cui all’Avviso approvato con

Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, si

impegna a rispettare tutti gli obblighi indicati nell’articolo 4 del medesimo avviso;

• che1 ha sede operativa nella regione Puglia, in ………, via …………

• che2, nel caso risultasse beneficiario dei contributi di cui all’Avviso approvato con

Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, si

impegna ad aprire una sede operativa in Puglia entro 30 giorni dall’aggiudicazione delle

risorse;

• di essere in possesso del requisito di cui all’art. 4, comma 2, lett. c) dell’Avviso;

• che è stata presentata in data ……………………. e, quindi, entro l’11 ottobre 2015, l’istanza

di autorizzazione ai fini dell’iscrizione all’Albo unico di cui all’art. 106 TUB;

• di aver stipulato convenzioni in corso di validità con le seguenti banche/enti

finanziari:…………………..

• che le perdite relative a operazioni ammesse negli ultimi 5 esercizi ammontano a €

………….

• che il volume delle garanzie concesse negli ultimi 5 esercizi ammonta a € …………..

• che il costo massimo della prestazione per garanzie su linee di credito (non

controgarantite) di durata superiore a 36 mesi è pari al …….%

chiede

l’aggiudicazione di n. __ lotti pari ad € __________
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Allega3 alla domanda la seguente documentazione:

a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigenti all’atto di presentazione della

domanda;

b) copia degli ultimi tre bilanci d’esercizio depositati presso il registro delle imprese,

corredata dalla relazione degli organi sociali;

c) Piano delle Attività, a firma del legale rappresentante del Confidi, nel quale siano

sviluppati i capitoli indicati dall’art. 6, comma 1, lettera d) dell’Avviso.

(Nel caso in cui il soggetto proponente intenda avvalersi dell’ausilio di intermediari

finanziari in possesso dei requisiti di cui all’art. 4, comma 1, lettere a. e b.) Allega,

altresì, la seguente documentazione:

a. Dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto

ausiliario, con la quale:

1) attesta il possesso, in capo al soggetto ausiliario, di uno o di entrambi i requisiti

di cui all’art. 4, comma 1, lettere a) e b);

2) si obbliga verso il concorrente e verso la Regione Puglia a mettere a disposizione,

per tutta la durata dell’operazione di cui al presente avviso, le risorse necessarie

di cui è carente il concorrente;

3) attesta che il soggetto ausiliario non partecipa alla presente procedura di

evidenza pubblica in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del

Codice degli appalti.

b. Originale o copia conforme del contratto, in virtù del quale il soggetto ausiliario si

obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione

le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la

durata dell’operatività dello strumento. Dal contratto e dalla suddetta dichiarazione

discendono, ai sensi dell’art. 49, comma 5, del Codice degli appalti, nei confronti del

soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per

il concorrente.

Data ………………………………………

timbro e firma
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ALLEGATO II

PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DI GARANZIE A SUPPORTO DI OPERAZIONI DI

CREDITO ATTIVATE DA PICCOLE E MEDIE IMPRESE

1. Soggetti ammissibili

1.1 Destinatarie degli aiuti in forma di garanzia di credito sono le piccole e medie imprese così

come definite dalla raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del

06.05.20031.

1.2 Le imprese di cui al paragrafo precedente all’atto della presentazione della domanda di

agevolazione devono possedere i requisiti indicati all’articolo 5, comma 6 dell’Avviso e avere

sede legale e/o operativa nel territorio della regione Puglia.

1.3 Sono esclusi dall’agevolazione gli aiuti riportati all’articolo 5, comma 7 dell’Avviso.

2. Riferimenti regolamentari

2.1 Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 e del Regolamento regionale n.

15/2014 relativo alla disciplina della concessione di agevolazione in regime “de minimis”

finanziati dalla stessa Regione;

2.2 Gli aiuti danno luogo ad un’intensità di aiuto pari ad un Equivalente Sovvenzione Lordo

calcolato utilizzando il metodo nazionale autorizzato con decisione n. 4505 del 06.07.2010

della Commissione.

2.3 La garanzia non può superare l’80% del prestito concesso all’impresa.

2.4 Il moltiplicatore adottato dal Confidi (cd. Rapporto di gearing) non può essere superiore a

4.

3. Destinazione degli aiuti

3.1 Gli aiuti concessi a norma del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 e

del Regolamento regionale n. 15/2014, relativo alla concessione di aiuti di importanza minore

(de minimis), riguardano le seguenti operazioni:

3.1.1 garanzia su prestiti finalizzati agli investimenti, ove l’importo garantito dei prestiti

sottesi non superi 1.500.000,00 euro per impresa. Detto importo si riduce a 750.000,00

euro per le imprese attive nel settore dei trasporti.

3.1.2 garanzia su prestiti finalizzati all’attivo circolante (scorte di materie prime e prodotti

finiti, contratto di credito edilizio per costruzioni, anticipo export-import, anticipo

fatture, anticipo contratti, salvo buon fine) ove l’importo garantito dei prestiti sottesi

non superi 800.000,00 euro per impresa. Detto importo si riduce a 400.000,00 euro per

le imprese attive nel settore dei trasporti.

3.1.3 garanzia su prestiti finalizzati al sostegno di processi di capitalizzazione aziendale, ove

l’importo garantito dei prestiti sottesi non superi 1.000.000,00 euro per impresa. Detto

importo si riduce a 500.000,00 euro per le imprese attive nel settore dei trasporti.
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3.2 La durata delle operazioni garantite farà riferimento alle singole convenzioni sottoscritte

tra banche e confidi e comunque non potrà superare 15 anni .

4. Spese ammissibili

4.1 Per quanto concerne gli investimenti in attivi materiali e immateriali sono ammissibili a

garanzia i finanziamenti destinati a coprire le seguenti spese:

a) attivi materiali:

• acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni in misura non superiore al 10%

del costo complessivo dell’investimento in attivi materiali;

• opere murarie e assimilate;

• infrastrutture specifiche;

• acquisto macchinari, impianti e attrezzature;

• acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e

gestionali dell’impresa.

b) attivi immateriali:

• acquisto di servizi di consulenza specifica;

• costi relativi a:

o rilascio di certificazione di qualità, di qualità etica, sociale e Ambientale;

o marchi e brevetti;

o avviamento.

5. Modalità di presentazione delle domande di accesso

5.1 Le domande di ammissione alle agevolazioni, da concedere in forma di garanzia di credito

alle operazioni indicate nel precedente punto 3, devono essere trasmesse ai Confidi beneficiari

dei contributi di cui all’avviso su modulistica predisposta dal dirigente della Sezione

Competitività dei Sistemi Produttivi.

5.2 La modulistica di cui al paragrafo precedente è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della

Regione unitamente all’elenco dei Confidi beneficiari dei contributi.

5.3 Le domande di ammissione possono essere presentate ai Confidi beneficiari a partire dalla

pubblicazione della documentazione di cui al paragrafo precedente.

6. Valutazione delle domande

6.1 L’esame della domanda da parte dei Confidi è effettuata secondo l’ordine di arrivo.

6.2 I Confidi possono richiedere ogni ulteriore documento o chiarimento ritenuto necessario ad

integrazione della documentazione ricevuta.

6.3 L’analisi tecnica della domanda ai fini dell’ammissione dovrà tener conto almeno dei

seguenti parametri:

• idoneità finanziaria dell’impresa, in particolare della sua capacità di generare flussi di

cassa idonei al pagamento degli interessi ed il rimborso del capitale a scadenza;
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• idoneità della struttura dell’impresa e del suo potenziale flusso finanziario, calcolati

prendendo a base l’ultimo bilancio approvato;

• idoneità tecnica dell’operazione proposta e dello strumento da attivare in rapporto agli

obiettivi d’impresa.

6.4 Ciascun Confidi invierà specifica comunicazione al richiedente sull’esito della domanda

presentata e, nel caso di esito positivo, provvederà ad inoltrare all’istituto finanziatore la

domanda di finanziamento compilata dall’impresa, completa della delibera o di altro idoneo

atto dal quale risulti la concessione della garanzia a valere sul contributo regionale di cui al

presente avviso.

6.5 L’ammissione a garanzia da parte del Confidi non vincola l’istituto finanziatore alla

concessione del cofinanziamento e, pertanto, l’effettiva ammissione a garanzia è subordinata

all’ammissione a finanziamento e alla sua erogazione.

6.6 I Confidi sono tenuti a dare semestralmente comunicazione al Dipartimento Sviluppo

Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro – Sezione Competitività dei Sistemi

Produttivi, Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese delle domande di finanziamento in

favore delle quali è stata ammessa la concessione di garanzia a valere sul contributo regionale.

6.7 Il predetto Servizio regionale procederà alla pubblicazione degli elenchi delle imprese

ammesse a garanzia con il relativo importo con cadenza semestrale sul Bollettino Ufficiale della

Regione e sul sito web www.sistema.puglia.it.

7. Verifiche, controllo e monitoraggio

7.1 Dalla data di accoglimento della domanda e per tutto il periodo di concessione della

garanzia, il Confidi è tenuto a verificare il rispetto della normativa che regola gli aiuti di cui al

presente avviso, il mantenimento dei requisiti e delle condizioni per la fruizione delle

agevolazioni.

7.2 Il Confidi dovrà inoltre assicurare le attività di monitoraggio dell’utilizzazione del contributo

ricevuto secondo le direttive al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,

Formazione e Lavoro – Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, Servizio Incentivi alle PMI

e Grandi Imprese.

7.3 La medesima Sezione potrà disporre in qualsiasi momento le ispezioni e le verifiche, anche

a campione, che riterrà opportune.

7.4 È fatto obbligo all’impresa beneficiaria delle agevolazioni di consentire a funzionari di

organismi e/o servizi, comunitari, nazionali e regionali, preposti alle funzioni di controllo e di

audit, controlli in loco finalizzati alla verifica della correttezza delle operazioni agevolate.

8. Cessazione e revoca

8.1 L’agevolazione concessa perde ogni suo effetto nel caso di estinzione anticipata del

prestito.

8.2 La garanzia di credito cessa a partire dalla data in cui si è perfezionata l’estinzione.
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8.3 La garanzia di credito è revocata quando:

a) sono venuti meno i requisiti di ammissibilità e fruizione dell’agevolazione;

b) l’agevolazione è stata concessa sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatte o

reticenti.

8.4 I consorzi fidi sono tenuti a comunicare tempestivamente al Dipartimento Sviluppo

Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro – Sezione Competitività dei Sistemi

Produttivi, Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, le cessazioni e le revoche disposte a

norma di quanto indicato nei paragrafi 8.1 e 8.3.



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL
TURA E SPETTACOLO 22 ottobre 2015, n. 312

P.O.R. Puglia 2014‐2020 ‐ Asse VI ‐ Azione 6.7 ‐
D.G.R. n. 1738 del 08/10/2015. Intervento “Bifest
‐ Bari International Film Festival 2016”. Impegno
di spesa e approvazione schema di convenzione
per l’affidamento alla Fondazione Apulia Film
Commission. 

Il giorno 22/10/2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

Visti:
 gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale n.7/97 e s.m.;
 gli artt. 4, 16 e 17 del d.lgs. n.165/2001 e s. m.;
 gli artt. 15 e 16 del d.p.g.r. n.161 del 22/02/2008;
 il d.p.g.r. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al

d.p.g.r. n. 675/11;
 l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia di pro

tezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Visti, altresì:
 La deliberazione della Giunta regionale n. 1498

del 17/07/2014 con cui è stata approvata la pro
posta di Programma Operativo Regionale Puglia
20142020 (FESRFSE);

 La deliberazione della Giunta regionale n. 1735
del 06/10/2015 di approvazione definitiva e presa
d’atto della Decisione della Commissione C(2015)
5854 del 13/08/2015 che adotta il P.O.R. Puglia
20072013;

 La deliberazione della Giunta regionale n. 1738
del 08/10/2015, pubblicata sul BURP n. 135 del
16/10/2015, con la quale vengono approvate le
schede progetto relative alle attività di valorizza
zione del patrimonio culturale e di sostegno agli
investimenti delle imprese del settore cinemato
grafico.

Considerato che:
 Il POR Puglia 20142020, in coerenza con gli obiet

tivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle

PMI” e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e pro
muovere l’uso efficiente delle risorse, intende
promuovere lo sviluppo innovativo a livello
sociale e territoriale e la valorizzazione del poten
ziale endogeno di attrattività dei diversi territori
regionali tramite il potenziamento delle risorse
della cultura, dell’ambiente e della creatività ter
ritoriale;

 Il POR Puglia 201420020 persegue la predetta
strategia attraverso 13 Assi prioritari, individuati
coerentemente con gli obiettivi tematici del Rego
lamento CE 1303/20132 e dell’Accordo nazionale
di Partenariato;

 Tra gli assi prioritari del POR Puglia è compreso
l’Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione
delle risorse naturali e culturali” all’interno del
quale è definito l’obiettivo specifico 6.7 “Miglio
ramento delle condizioni e gli standard di offerta
e fruizione del patrimonio culturale nelle aree di
attrazione”;

 L’obiettivo specifico 6.7 è perseguito mediante
l’azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e frui
zione del patrimonio culturale”, volta al sostegno,
alla diffusione della conoscenza e alla fruizione del
patrimonio culturale, materiale e immateriale,
mediante la creazione di servizi e/o sistemi inno
vativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate.

 All’interno dell’Azione 6.7 sono previsti interventi
volti al rafforzamento e sviluppo del sistema del
l’Audiovisivo in Puglia e alla realizzazione di atti
vità che promuovono:
• la fruizione del patrimonio culturale audiovisivo

e l’integrazione tra le imprese culturali e crea
tive correlate;

• il completamento della strategia regionale di
costruzione della filiera dell’audiovisivo attra
verso l’ampliamento degli scambi di buone pra
tiche tra gli operatori del settore e la crescita
delle capacità;

• la diffusione della conoscenza e fruizione dei
poli di eccellenza della filiera dell’audiovisivo,
attraverso la creazione di servizi e/o di sistemi
innovativi;

Tenuto conto che:
 il Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet

tacolo, in continuità con quanto realizzato nel
l’ambito del PO FESR 20072013  Asse IV  Linea
4.3 e al fine di dare avvio degli interventi previsti
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nel POR Puglia 20072013, ha trasmesso alla Fon
dazione Apulia Film Commission le note prot.
AOO_171/000404 e AOO_171/000405 del
15/09/2015 per richiedere la disponibilità alla rea
lizzazione delle attività definite nelle schede alle
gate alle stesse;

 La Fondazione Apulia Film Commission, con nota
prot. n. 3314/15/U del 25/09/2015, ha trasmesso
i progetti esecutivi relativi alle schedeintervento
inviate, tra cui il progetto esecutivo dell’inter
vento “Bifest  Bari International Film Festival
2016”;

 Il dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet
tacolo, verificata la coerenza dei suddetti progetti
con le priorità d’investimento e la strategia di
attuazione del POR Puglia 20142020, con nota
prot. n. 4337 del 28/09/2015 ha trasmesso al Diri
gente protempore del Servizio Attuazione del
Programma, in qualità di Autorità di Gestione del
POR Puglia 20142020, i progetti esecutivi presen
tati dalla Fondazione Apulia Film Commission al
fine di procedere alla loro formale ammissione sul
programma;

 La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1738 del
08/10/2015, ha provveduto ad approvare sul POR
Puglia 20142020 le schede progetto contenenti i
progetti esecutivi trasmessi dalla Fondazione
Apulia Film Commission (allegato n. 1) e dare
mandato al Dirigente del Servizio Cultura e Spetta
colo all’assunzione degli impegni contabili di
spesa nel rispetto di quanto indicato in delibera;

 Con la stessa DGR si è provveduto ad affidare l’at
tuazione degli interventi alla Fondazione Apulia
Film Commission e ad approvare lo schema di
convenzione che disciplina i rapporti tra la
Regione e la Fondazione Apulia Film Commission
(all. n. 2);

 La Giunta Regionale, con il medesimo atto, ha
inoltre delegato il Dirigente del Sevizio Cultura e
Spettacolo ad apportare eventuali integrazioni e
modifiche di natura non sostanziale allo schema
di Convenzione approvato e a sottoscrivere appo
sita convenzione;

 con deliberazione n. 1878 del 19/10/2015 la
Giunta Regionale ha conferito ad Angelosante
Albanese la dirigenza ad interim del Servizio Cul
tura e Spettacolo;

Tanto premesso

Con il presente atto si intende procedere all’ap
provazione della convenzione regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e la Fondazione Apulia Film
Commission per la realizzazione dell’intervento
“Bifest  Bari International Film Festival 2016” e
all’impegno della spesa complessiva di €
1.100.000,00, di cui € 647.058,83 sul capitolo vin
colato 1161670 “POR 20142020  Fondo FESR 
Azione 6.7 Interventi per la valorizzazione e la frui
zione del patrimonio culturale  Contributi agli inve
stimenti a imprese controllate  Quota UE” della
U.P.B. 2.9.10 e € 452.941,18 sul capitolo vincolato
1162670 “POR 20142020  Fondo FESR Azione 6.7
Interventi per la valorizzazione e la fruizione del
patrimonio culturale  Contributi agli investimenti a
imprese controllate  Quota Stato” della U.P.B.
2.9.10.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 ‐ U.P.B. 02.09.10
• Bilancio: Vincolato
• Esercizio Finanziario: 2015
• Capitolo di entrata: 4339010 “Trasferimenti per

il POR Puglia 20142020 quota UE  Fondo FESR 
Codifica piano dei conti integrato
E.4.03.14.01.001 

• Codice patto di stabilità: 310 “Spese correlate a
Programmi Comunitari  P.O. FESR 20072013 
Spesa in conto capitale”;

• UPB di Spesa: 02.09.10
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• Capitolo di spesa: 1161670 “POR 20142020.
Fondo FESR. Azione 6.7 Interventi per la valoriz
zazione e la fruizione del patrimonio culturale.
Contributi agli investimenti a imprese controllate.
Quota UE”.

• Codifica D.Lvo. 118/2011:
Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e atti

vità culturali
Programma: 3 Politica regionale unitaria per la

tutela dei beni e delle attività culturali
COFOG: 8.2
Titolo: 2 Spese conto capitale
Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese
Livello IV: 1 contributi agli investimenti a altre

imprese controllate
Livello V: 1 contributi agli investimenti a imprese

controllate
• Importo somma da impegnare: € 647.058,83.
• Capitolo di entrata: 4339020 “Trasferimenti per

il POR Puglia 20142020 quota Stato  Fondo FESR
 Codifica piano dei conti integrato E.
4.03.10.01.001 

• Codice patto di stabilità: 310 “Spese correlate a
Programmi Comunitari  P.O. FESR 20072013 
Spesa in conto capitale”;

• UPB di Spesa: 02.09.10
• Capitolo di spesa: 1162670 “POR 20142020.

Fondo FESR. Azione 6.7 Interventi per la valoriz
zazione e la fruizione del patrimonio culturale.
Contributi agli investimenti a imprese controllate.
Quota Stato”.

• Codifica D.Lvo. 118/2011:
Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e atti

vità culturali
Programma: 3 Politica regionale unitaria per la

tutela dei beni e delle attività culturali
COFOG: 8.2
Titolo: 2 Spese conto capitale
Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese
Livello IV: 1 contributi agli investimenti a altre

imprese controllate
Livello V: 1 contributi agli investimenti a imprese

controllate
• Importo somma da impegnare: € 452.941,18.
• Importo della somma complessiva da impe‐

gnare: € 1.100.000,00.
• Creditore: Fondazione Apulia Film Commission

con sede legale c/o Fiera del Levante  Bifest 
Bari International Film Festival 2016  Lungomare
Starita 1, 70132 Bari  P.I. 06631230726;

• Causale: POR Puglia 20142020  Affidamento alla
Fondazione Apulia Film Commission per la realiz
zazione dell’intervento “Bifest  Bari International
Film Festival 2016”.

• Codice SIOPE: 2324 “Trasferimenti in conto capi
tale a imprese pubbliche”

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI
• Le somme impegnate con il presente atto sono

state accertate al capitolo di entrata 4339010 e
4339020 con DGR n. 737 del 13/04/2015;

• La spesa relativa al presente provvedimento è
esigibile nel corso dell’esercizio finanziario 2015;

• Le obbligazioni giuridicamente vincolanti riferite
all’intervento si perfezioneranno nel corso del
2015.

• Si dichiara che esiste disponibilità finanziaria sul
capitolo di spesa innanzi indicato;

• Si attesta la compatibilità della presente pro
grammazione con i vincoli di finanza pubblica cui
è assoggettata la Regione Puglia giusto art. 9,
comma1, lett. a, legge 102/2009.

• Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata
e che permangono le ragioni del suo manteni
mento in bilancio;

• Si dichiara che ai sensi dell’art.16 bis, comma 10,
della legge 28 gennaio 2009, n.2, in data
20/10/2015 è stato acquisito il DURC e verificata
la regolarità contributiva dell’ente. F.to

Il Dirigente ad interim del Servizio
Angelosante Albanese

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA

 di approvare la convenzione regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e la Fondazione Apulia Film
Commission per la realizzazione dell’intervento
“Bifest  Bari International Film Festival 2016” alle
gata al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale;
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 di impegnare la spesa complessiva di €
1.100.000,00, di cui € 647.058,83 sul capitolo vin
colato 1161670 “POR 20142020  Fondo FESR 
Azione 6.7 Interventi per la valorizzazione e la frui
zione del patrimonio culturale  Contributi agli
investimenti a imprese controllate  Quota UE”
della U.P.B. 2.9.10 e € 452.941,18 sul capitolo vin
colato 1162670 “POR 20142020  Fondo FESR
Azione 6.7 Interventi per la valorizzazione e la frui
zione del patrimonio culturale  Contributi agli
investimenti a imprese controllate  Quota Stato”
della U.P.B. 2.9.10;

 di pubblicare il presente atto, unitamente agli
allegati nella sezione trasparenza del sito istituzio
nale e sul BURP;

 di dare atto che le modalità di trasferimento delle
risorse rivenienti dall’attuazione del progetto in
oggetto sono definite dalla convenzione allegata
da sottoscriversi con la Fondazione Apulia Film
Commission;

 di dare mandato ai competenti uffici di porre in
essere tutti gli adempimenti consequenziali riferiti
all’adozione del presente provvedimento.

l presente provvedimento, composto da n°15 fac
ciate, è adottato in singolo originale:

a. diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Bilancio e
Ragioneria;

b. sarà pubblicato sul BURP e nella sezione tra
sparenza del sito della Regione Puglia, 
www.regione.puglia.it; 

c. sarà notificato all’Autorità di Gestione del POR
Puglia 20142020 e alla Fondazione Apulia Film
Commission; 

d. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale,
al Segretariato Generale della Giunta Regionale,
all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale;

Si attesta che il procedimento istruttorio affidato,
di cui alla presente determinazione, è stato esple
tato nel rispetto delle norme vigenti e che il pre
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

Si attesta che il presente documento è stato sot
toposto a verifica per la tutela dei dati personali
secondo la normativa vigente.

La pubblicazione del presente atto nella sezione
trasparenza del sito informatico della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 32 della Legge del
18/06/2009, n. 69, assolve l’obbligo di pubblica
zione avente effetto di pubblicità legale.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Angelosante Albanese
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL
TURA E SPETTACOLO 22 ottobre 2015, n. 313

P.O.R. Puglia 2014‐2020 ‐ Asse VI ‐ Azione 6.7 ‐
D.G.R. n. 1738 del 08/10/2015. Intervento “Cine‐
porti di Puglia”. Impegno di spesa e approvazione
schema di convenzione per l’affidamento alla Fon‐
dazione Apulia Film Commission.

Il giorno 22/10/2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

Visti:
 gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale n.7/97 e s.m.;
 gli artt. 4, 16 e 17 del d.lgs. n.165/2001 e s. m.;
 gli artt. 15 e 16 del d.p.g.r. n.161 del 22/02/2008;
 il d.p.g.r. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al

d.p.g.r. n. 675/11;
 l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia di pro

tezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Visti, altresì:
 La deliberazione della Giunta regionale n. 1498

del 17/07/2014 con cui è stata approvata la pro
posta di Programma Operativo Regionale Puglia
20142020 (FESRFSE);

 La deliberazione della Giunta regionale n. 1735
del 06/10/2015 di approvazione definitiva e presa
d’atto della Decisione della Commissione C(2015)
5854 del 13/08/2015 che adotta il P.O.R. Puglia
20072013;

 La deliberazione della Giunta regionale n. 1738
del 08/10/2015, pubblicata sul BURP n. 135 del
16/10/2015, con la quale vengono approvate le
schede progetto relative alle attività di valorizza
zione del patrimonio culturale e di sostegno agli
investimenti delle imprese del settore cinemato
grafico.

Considerato che:
 Il POR Puglia 20142020, in coerenza con gli obiet

tivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle

PMI” e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e pro
muovere l’uso efficiente delle risorse, intende
promuovere lo sviluppo innovativo a livello
sociale e territoriale e la valorizzazione del poten
ziale endogeno di attrattività dei diversi territori
regionali tramite il potenziamento delle risorse
della cultura, dell’ambiente e della creatività ter
ritoriale;

 Il POR Puglia 201420020 persegue la predetta
strategia attraverso 13 Assi prioritari, individuati
coerentemente con gli obiettivi tematici del Rego
lamento CE 1303/20132 e dell’Accordo nazionale
di Partenariato;

 Tra gli assi prioritari del POR Puglia è compreso
l’Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione
delle risorse naturali e culturali” all’interno del
quale è definito l’obiettivo specifico 6.7 “Miglio
ramento delle condizioni e gli standard di offerta
e fruizione del patrimonio culturale nelle aree di
attrazione”;

 L’obiettivo specifico 6.7 è perseguito mediante
l’azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e frui
zione del patrimonio culturale”, volta al sostegno,
alla diffusione della conoscenza e alla fruizione del
patrimonio culturale, materiale e immateriale,
mediante la creazione di servizi e/o sistemi inno
vativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate.

 All’interno dell’Azione 6.7 sono previsti interventi
volti al rafforzamento e sviluppo del sistema del
l’Audiovisivo in Puglia e alla realizzazione di atti
vità che promuovono:
• la fruizione del patrimonio culturale audiovisivo

e l’integrazione tra le imprese culturali e crea
tive correlate;

• il completamento della strategia regionale di
costruzione della filiera dell’audiovisivo attra
verso l’ampliamento degli scambi di buone pra
tiche tra gli operatori del settore e la crescita
delle capacità;

• la diffusione della conoscenza e fruizione dei
poli di eccellenza della filiera dell’audiovisivo,
attraverso la creazione di servizi e/o di sistemi
innovativi;

Tenuto conto che:
 il Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet

tacolo, in continuità con quanto realizzato nel
l’ambito del PO FESR 20072013  Asse IV  Linea
4.3 e al fine di dare avvio degli interventi previsti
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nel POR Puglia 20072013, ha trasmesso alla Fon
dazione Apulia Film Commission le note prot.
AOO_171/000404 e AOO_171/000405 del
15/09/2015 per richiedere la disponibilità alla rea
lizzazione delle attività definite nelle schede alle
gate alle stesse;

 La Fondazione Apulia Film Commission, con nota
prot. n. 3314/15/U del 25/09/2015, ha trasmesso
i progetti esecutivi relativi alle schedeintervento
inviate, tra cui il progetto esecutivo dell’inter
vento “Cineporti di Puglia”;

 Il dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet
tacolo, verificata la coerenza dei suddetti progetti
con le priorità d’investimento e la strategia di
attuazione del POR Puglia 20142020, con nota
prot. n. 4337 del 28/09/2015 ha trasmesso al Diri
gente protempore del Servizio Attuazione del
Programma, in qualità di Autorità di Gestione del
POR Puglia 20142020, i progetti esecutivi presen
tati dalla Fondazione Apulia Film Commission al
fine di procedere alla loro formale ammissione sul
programma;

 La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1738 del
08/10/2015, ha provveduto ad approvare sul POR
Puglia 20142020 le schede progetto contenenti i
progetti esecutivi trasmessi dalla Fondazione
Apulia Film Commission (allegato n. 1) e dare
mandato al Dirigente del Servizio Cultura e Spetta
colo all’assunzione degli impegni contabili di
spesa nel rispetto di quanto indicato in delibera;

 Con la stessa DGR si è provveduto ad affidare l’at
tuazione degli interventi alla Fondazione Apulia
Film Commission e ad approvare lo schema di
convenzione che disciplina i rapporti tra la
Regione e la Fondazione Apulia Film Commission
(all. n. 2);

 La Giunta Regionale, con il medesimo atto, ha
inoltre delegato il Dirigente del Sevizio Cultura e
Spettacolo ad apportare eventuali integrazioni e
modifiche di natura non sostanziale allo schema
di Convenzione approvato e a sottoscrivere appo
sita convenzione;

 Con deliberazione n. 1878 del 19/10/2015 la
Giunta Regionale ha conferito ad Angelosante
Albanese la dirigenza ad interim del Servizio Cul
tura e Spettacolo;

Tanto premesso

Con il presente atto si intende procedere all’ap
provazione della convenzione regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e la Fondazione Apulia Film
Commission per la realizzazione dell’intervento
“Cineporti di Puglia” e all’impegno della spesa com
plessiva di € 600.000,00, di cui € 352.941,18 sul
capitolo vincolato 1161670 “POR 20142020 
Fondo FESR  Azione 6.7 Interventi per la valorizza
zione e la fruizione del patrimonio culturale  Con
tributi agli investimenti a imprese controllate 
Quota UE” della U.P.B. 2.9.10 e € 247.058,82 sul
capitolo vincolato 1162670 “POR 20142020 
Fondo FESR Azione 6.7 Interventi per la valorizza
zione e la fruizione del patrimonio culturale  Con
tributi agli investimenti a imprese controllate 
Quota Stato” della U.P.B. 2.9.10.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 ‐ U.P.B. 02.09.10
• Bilancio: Vincolato
• Esercizio Finanziario: 2015
• Capitolo di entrata: 4339010 “Trasferimenti per

il POR Puglia 20142020 quota UE  Fondo FESR 
Codifica piano dei conti integrato
E.4.03.14.01.001 

• Codice patto di stabilità: 310 “Spese correlate a
Programmi Comunitari  P.O. FESR 20072013 
Spesa in conto capitale”;
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• UPB di Spesa: 02.09.10
• Capitolo di spesa: 1161670 “POR 20142020.

Fondo FESR. Azione 6.7 Interventi per la valoriz
zazione e la fruizione del patrimonio culturale.
Contributi agli investimenti a imprese controllate.
Quota UE”.

• Codifica D.Lvo. 118/2011:
Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e atti

vità culturali
Programma: 3 Politica regionale unitaria per la

tutela dei beni e delle attività culturali
COFOG: 8.2
Titolo: 2 Spese conto capitale
Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese
Livello IV: 1 contributi agli investimenti a altre

imprese controllate
Livello V: 1 contributi agli investimenti a imprese

controllate
• Importo somma da impegnare: € 352.941,18.
• Capitolo di entrata: 4339020 “Trasferimenti per

il POR Puglia 20142020 quota Stato  Fondo FESR
 Codifica piano dei conti integrato
E.4.03.10.01.001;

• Codice patto di stabilità: 310 “Spese correlate a
Programmi Comunitari  P.O. FESR 20072013 
Spesa in conto capitale”;

• UPB di Spesa: 02.09.10
• Capitolo di spesa: 1162670 “POR 20142020.

Fondo FESR. Azione 6.7 Interventi per la valoriz
zazione e la fruizione del patrimonio culturale.
Contributi agli investimenti a imprese controllate.
Quota Stato”.

• Codifica D.Lvo. 118/2011:
Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e atti

vità culturali
Programma: 3 Politica regionale unitaria per la

tutela dei beni e delle attività culturali
COFOG: 8.2
Titolo: 2 Spese conto capitale
Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese
Livello IV: 1 contributi agli investimenti a altre

imprese controllate
Livello V: 1 contributi agli investimenti a imprese

controllate
• Importo somma da impegnare: € 247.058,82.
• Importo della somma complessiva da impe‐

gnare: € 600.000,00.

• Creditore: Fondazione Apulia Film Commission
con sede legale c/o Fiera del Levante  Cineporti
di Puglia  Lungomare Starita 1, 70132 Bari  P.I.
06631230726;

• Causale: POR Puglia 20142020  Affidamento alla
Fondazione Apulia Film Commission per la realiz
zazione dell’intervento “Cineporti di Puglia”.

• Codice SIOPE: 2324 “Trasferimenti in conto capi
tale a imprese pubbliche”.

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI
• Le somme impegnate con il presente atto sono

state accertate al capitolo di entrata 4339010 e
4339020 con DGR n. 737 del 13/04/2015;

• La spesa relativa al presente provvedimento è
esigibile nel corso dell’esercizio finanziario 2015;

• Le obbligazioni giuridicamente vincolanti riferite
all’intervento si perfezioneranno nel corso del
2015.

• Si dichiara che esiste disponibilità finanziaria sul
capitolo di spesa innanzi indicato;

• Si attesta la compatibilità della presente pro
grammazione con i vincoli di finanza pubblica cui
è assoggettata la Regione Puglia giusto art. 9,
comma1, lett. a, legge 102/2009.

• Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata
e che permangono le ragioni del suo manteni
mento in bilancio;

• Si dichiara che ai sensi dell’art.16 bis, comma 10,
della legge 28 gennaio 2009, n.2, in data
20/10/2015 è stato acquisito il DURC e verificata
la regolarità contributiva dell’ente. F.to

Il Dirigente ad interim del Servizio
Angelosante Albanese

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA

 di approvare la convenzione regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e la Fondazione Apulia Film
Commission per la realizzazione dell’intervento
“Cineporti di Puglia” allegata al presente atto per
farne parte integrante e sostanziale;
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 di impegnare la spesa complessiva di €
600.000,00, di cui € 352.941,18 sul capitolo vin
colato 1161670 “POR 20142020  Fondo FESR 
Azione 6.7 Interventi per la valorizzazione e la frui
zione del patrimonio culturale  Contributi agli
investimenti a imprese controllate  Quota UE”
della U.P.B. 2.9.10 e € 247.058,82 sul capitolo vin
colato 1162670 “POR 20142020  Fondo FESR
Azione 6.7 Interventi per la valorizzazione e la frui
zione del patrimonio culturale  Contributi agli
investimenti a imprese controllate  Quota Stato”
della U.P.B. 2.9.10;

 di pubblicare il presente atto, unitamente agli
allegati nella sezione trasparenza del sito istituzio
nale e sul BURP;

 di dare atto che le modalità di trasferimento delle
risorse rivenienti dall’attuazione del progetto in
oggetto sono definite dalla convenzione allegata
da sottoscriversi con la Fondazione Apulia Film
Commission;

 di dare mandato ai competenti uffici di porre in
essere tutti gli adempimenti consequenziali riferiti
all’adozione del presente provvedimento.

ll presente provvedimento, composto da n°15
facciate, è adottato in singolo originale:

a. diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Bilancio e
Ragioneria;

b. sarà pubblicato sul BURP e nella sezione tra
sparenza del sito della Regione Puglia,
www.regione.puglia.it; 

c. sarà notificato all’Autorità di Gestione del POR
Puglia 20142020 e alla Fondazione Apulia Film
Commission; 

d. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale,
al Segretariato Generale della Giunta Regionale,
all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale;

Si attesta che il procedimento istruttorio affidato,
di cui alla presente determinazione, è stato esple
tato nel rispetto delle norme vigenti e che il pre
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

Si attesta che il presente documento è stato sot
toposto a verifica per la tutela dei dati personali
secondo la normativa vigente.

La pubblicazione del presente atto nella sezione
trasparenza del sito informatico della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 32 della Legge del
18/06/2009, n. 69, assolve l’obbligo di pubblica
zione avente effetto di pubblicità legale.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Angelosante Albanese
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL
TURA E SPETTACOLO 22 ottobre 2015, n. 314

P.O.R. Puglia 2014‐2020 ‐ Asse VI ‐ Azione 6.7 ‐
D.G.R. n. 1738 del 08/10/2015. Intervento “Media‐
teca Regionale”. Impegno di spesa e approvazione
schema di convenzione per l’affidamento alla Fon‐
dazione Apulia Film Commission.

Il giorno 22/10/2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DEL SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

Visti:
 gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale n.7/97 e s.m.;
 gli artt. 4, 16 e 17 del d.lgs. n.165/2001 e s. m.;
 gli artt. 15 e 16 del d.p.g.r. n.161 del 22/02/2008;
 il d.p.g.r. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al

d.p.g.r. n. 675/11;
 l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia di pro

tezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Visti, altresì:
 La deliberazione della Giunta regionale n. 1498

del 17/07/2014 con cui è stata approvata la pro
posta di Programma Operativo Regionale Puglia
20142020 (FESRFSE);

 La deliberazione della Giunta regionale n. 1735
del 06/10/2015 di approvazione definitiva e presa
d’atto della Decisione della Commissione C(2015)
5854 del 13/08/2015 che adotta il P.O.R. Puglia
20072013;

 La deliberazione della Giunta regionale n. 1738
del 08/10/2015, pubblicata sul BURP n. 135 del
16/10/2015, con la quale vengono approvate le
schede progetto relative alle attività di valorizza
zione del patrimonio culturale e di sostegno agli
investimenti delle imprese del settore cinemato
grafico.

Considerato che:
 Il POR Puglia 20142020, in coerenza con gli obiet

tivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle

PMI” e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e pro
muovere l’uso efficiente delle risorse, intende
promuovere lo sviluppo innovativo a livello
sociale e territoriale e la valorizzazione del poten
ziale endogeno di attrattività dei diversi territori
regionali tramite il potenziamento delle risorse
della cultura, dell’ambiente e della creatività ter
ritoriale;

 Il POR Puglia 201420020 persegue la predetta
strategia attraverso 13 Assi prioritari, individuati
coerentemente con gli obiettivi tematici del Rego
lamento CE 1303/20132 e dell’Accordo nazionale
di Partenariato;

 Tra gli assi prioritari del POR Puglia è compreso
l’Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione
delle risorse naturali e culturali” all’interno del
quale è definito l’obiettivo specifico 6.7 “Miglio
ramento delle condizioni e gli standard di offerta
e fruizione del patrimonio culturale nelle aree di
attrazione”;

 L’obiettivo specifico 6.7 è perseguito mediante
l’azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e frui
zione del patrimonio culturale”, volta al sostegno,
alla diffusione della conoscenza e alla fruizione del
patrimonio culturale, materiale e immateriale,
mediante la creazione di servizi e/o sistemi inno
vativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate.

 All’interno dell’Azione 6.7 sono previsti interventi
volti al rafforzamento e sviluppo del sistema del
l’Audiovisivo in Puglia e alla realizzazione di atti
vità che promuovono:
• la fruizione del patrimonio culturale audiovisivo

e l’integrazione tra le imprese culturali e crea
tive correlate;

• il completamento della strategia regionale di
costruzione della filiera dell’audiovisivo attra
verso l’ampliamento degli scambi di buone pra
tiche tra gli operatori del settore e la crescita
delle capacità;

• la diffusione della conoscenza e fruizione dei
poli di eccellenza della filiera dell’audiovisivo,
attraverso la creazione di servizi e/o di sistemi
innovativi;

Tenuto conto che:
 il Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet

tacolo, in continuità con quanto realizzato nel
l’ambito del PO FESR 20072013  Asse IV  Linea
4.3 e al fine di dare avvio degli interventi previsti
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nel POR Puglia 20072013, ha trasmesso alla Fon
dazione Apulia Film Commission le note prot.
AOO_171/000404 e AOO_171/000405 del
15/09/2015 per richiedere la disponibilità alla rea
lizzazione delle attività definite nelle schede alle
gate alle stesse;

 La Fondazione Apulia Film Commission, con nota
prot. n. 3314/15/U del 25/09/2015, ha trasmesso
i progetti esecutivi relativi alle schedeintervento
inviate, tra cui il progetto esecutivo dell’inter
vento “Mediateca Regionale”;

 Il dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet
tacolo, verificata la coerenza dei suddetti progetti
con le priorità d’investimento e la strategia di
attuazione del POR Puglia 20142020, con nota
prot. n. 4337 del 28/09/2015 ha trasmesso al Diri
gente protempore del Servizio Attuazione del
Programma, in qualità di Autorità di Gestione del
POR Puglia 20142020, i progetti esecutivi presen
tati dalla Fondazione Apulia Film Commission al
fine di procedere alla loro formale ammissione sul
programma;

 La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1738 del
08/10/2015, ha provveduto ad approvare sul POR
Puglia 20142020 le schede progetto contenenti i
progetti esecutivi trasmessi dalla Fondazione
Apulia Film Commission (allegato n. 1) e dare
mandato al Dirigente del Servizio Cultura e Spetta
colo all’assunzione degli impegni contabili di
spesa nel rispetto di quanto indicato in delibera;

 Con la stessa DGR si è provveduto ad affidare l’at
tuazione degli interventi alla Fondazione Apulia
Film Commission e ad approvare lo schema di
convenzione che disciplina i rapporti tra la
Regione e la Fondazione Apulia Film Commission
(all. n. 2);

 La Giunta Regionale, con il medesimo atto, ha
inoltre delegato il Dirigente del Sevizio Cultura e
Spettacolo ad apportare eventuali integrazioni e
modifiche di natura non sostanziale allo schema
di Convenzione approvato e a sottoscrivere appo
sita convenzione;

 con deliberazione n. 1878 del 19/10/2015 la
Giunta Regionale ha conferito ad Angelosante
Albanese la dirigenza ad interim del Servizio Cul
tura e Spettacolo;

Tanto premesso

Con il presente atto si intende procedere all’ap

provazione della convenzione regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e la Fondazione Apulia Film
Commission per la realizzazione dell’intervento
“Mediateca Regionale” e all’impegno della spesa
complessiva di € 200.000,00, di cui € 117.647,06 sul
capitolo vincolato 1161670 “POR 20142020 
Fondo FESR  Azione 6.7 Interventi per la valorizza
zione e la fruizione del patrimonio culturale  Con
tributi agli investimenti a imprese controllate 
Quota UE” della U.P.B. 2.9.10 e € 82.352,94 sul capi
tolo vincolato 1162670 “POR 20142020  Fondo
FESR Azione 6.7 Interventi per la valorizzazione e la
fruizione del patrimonio culturale  Contributi agli
investimenti a imprese controllate  Quota Stato”
della U.P.B. 2.9.10.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 ‐ U.P.B. 02.09.10
• Bilancio: Vincolato
• Esercizio Finanziario: 2015
• Capitolo di entrata: 4339010 “Trasferimenti per

il POR Puglia 20142020 quota UE  Fondo FESR 
Codifica piano dei conti integrato
E.4.03.14.01.001 

• Codice patto di stabilità: 310 “Spese correlate a
Programmi Comunitari  P.O. FESR 20072013 
Spesa in conto capitale”;

• UPB di Spesa: 02.09.10
• Capitolo di spesa: 1161670 “POR 20142020.

Fondo FESR. Azione 6.7 Interventi per la valoriz
zazione e la fruizione del patrimonio culturale.
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Contributi agli investimenti a imprese controllate.
Quota UE”.

• Codifica D.Lvo. 118/2011:
Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e atti

vità culturali
Programma: 3 Politica regionale unitaria per la

tutela dei beni e delle attività culturali
COFOG: 8.2
Titolo: 2 Spese conto capitale
Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese
Livello IV: 1 contributi agli investimenti a altre

imprese controllate
Livello V: 1 contributi agli investimenti a imprese

controllate
• Importo somma da impegnare: € 117.647,06.
• Capitolo di entrata: 4339020 “Trasferimenti per

il POR Puglia 20142020 quota Stato  Fondo FESR
 Codifica piano dei conti integrato
E.4.03.10.01.001 

• Codice patto di stabilità: 310 “Spese correlate a
Programmi Comunitari  P.O. FESR 20072013 
Spesa in conto capitale”;

• UPB di Spesa: 02.09.10
• Capitolo di spesa: 1162670 “POR 20142020.

Fondo FESR. Azione 6.7 Interventi per la valoriz
zazione e la fruizione del patrimonio culturale.
Contributi agli investimenti a imprese controllate.
Quota Stato”.

• Codifica D.Lvo. 118/2011:
Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e atti

vità culturali
Programma: 3 Politica regionale unitaria per la

tutela dei beni e delle attività culturali
COFOG: 8.2
Titolo: 2 Spese conto capitale
Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese
Livello IV: 1 contributi agli investimenti a altre

imprese controllate
Livello V: 1 contributi agli investimenti a imprese

controllate
• Importo somma da impegnare: € 82.352,94.
• Importo della somma complessiva da impe‐

gnare: € 200.000,00.
• Creditore: Fondazione Apulia Film Commission

con sede legale c/o Fiera del Levante  Mediateca
Regionale  Lungomare Starita 1, 70132 Bari  P.I.
06631230726;

• Causale: POR Puglia 20142020  Affidamento alla
Fondazione Apulia Film Commission per la realiz
zazione dell’intervento “Mediateca Regionale”.

• Codice SIOPE: 2324 “Trasferimenti in conto capi
tale a imprese pubbliche”

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI
• Le somme impegnate con il presente atto sono

state accertate al capitolo di entrata 4339010 e
4339020 con DGR n. 737 del 13/04/2015;

• La spesa relativa al presente provvedimento è
esigibile nel corso dell’esercizio finanziario 2015.

• Le obbligazioni giuridicamente vincolanti riferite
all’intervento si perfezioneranno nel corso del
2015.

• Si dichiara che esiste disponibilità finanziaria sul
capitolo di spesa innanzi indicato;

• Si attesta la compatibilità della presente pro
grammazione con i vincoli di finanza pubblica cui
è assoggettata la Regione Puglia giusto art. 9,
comma1, lett. a, legge 102/2009.

• Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata
e che permangono le ragioni del suo manteni
mento in bilancio;

• Si dichiara che ai sensi dell’art.16 bis, comma 10,
della legge 28 gennaio 2009, n.2, in data
20/10/2015 è stato acquisito il DURC e verificata
la regolarità contributiva dell’ente. F.to

Il Dirigente ad interim del Servizio
Angelosante Albanese

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA

 di approvare la convenzione regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e la Fondazione Apulia Film
Commission per la realizzazione dell’intervento
“Mediateca Regionale” allegata al presente atto
per farne parte integrante e sostanziale;

 di impegnare la spesa complessiva di €
200.000,00, di cui € 117.647,06 sul capitolo vin
colato 1161670 “POR 20142020  Fondo FESR 
Azione 6.7 Interventi per la valorizzazione e la frui
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zione del patrimonio culturale  Contributi agli
investimenti a imprese controllate  Quota UE”
della U.P.B. 2.9.10 e € 82.352,94 sul capitolo vin
colato 1162670 “POR 20142020  Fondo FESR
Azione 6.7 Interventi per la valorizzazione e la frui
zione del patrimonio culturale  Contributi agli
investimenti a imprese controllate  Quota Stato”
della U.P.B. 2.9.10;

 di pubblicare il presente atto, unitamente agli
allegati nella sezione trasparenza del sito istituzio
nale e sul BURP;

 di dare atto che le modalità di trasferimento delle
risorse rivenienti dall’attuazione del progetto in
oggetto sono definite dalla convenzione allegata
da sottoscriversi con la Fondazione Apulia Film
Commission;

 di dare mandato ai competenti uffici di porre in
essere tutti gli adempimenti consequenziali riferiti
all’adozione del presente provvedimento.

l presente provvedimento, composto da n°15 fac
ciate, è adottato in singolo originale:

a. diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Bilancio e
Ragioneria;

b. sarà pubblicato sul BURP e nella sezione tra
sparenza del sito della Regione Puglia, 
www.regione.puglia.it; 

c. sarà notificato all’Autorità di Gestione del POR
Puglia 20142020 e alla Fondazione Apulia Film
Commission; 

d. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale,
al Segretariato Generale della Giunta Regionale,
all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale;

Si attesta che il procedimento istruttorio affidato,
di cui alla presente determinazione, è stato esple
tato nel rispetto delle norme vigenti e che il pre
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

Si attesta che il presente documento è stato sot
toposto a verifica per la tutela dei dati personali
secondo la normativa vigente.

La pubblicazione del presente atto nella sezione
trasparenza del sito informatico della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 32 della Legge del
18/06/2009, n. 69, assolve l’obbligo di pubblica
zione avente effetto di pubblicità legale. 

Il Dirigente ad interim del Servizio
Angelosante Albanese
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL
TURA E SPETTACOLO 22 ottobre 2015, n. 315

P.O.R. Puglia 2014‐2020 ‐ Asse VI ‐ Azione 6.7 ‐
D.G.R. n. 1738 del 08/10/2015. Intervento
“Festival del Cinema Europeo 2016”. Impegno di
spesa e approvazione schema di convenzione per
l’affidamento alla Fondazione Apulia Film Commis‐
sion.

Il giorno 22/10/2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DEL SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

Visti:
 gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale n.7/97 e s.m.;
 gli artt. 4, 16 e 17 del d.lgs. n.165/2001 e s. m.;
 gli artt. 15 e 16 del d.p.g.r. n.161 del 22/02/2008;
 il d.p.g.r. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al

d.p.g.r. n. 675/11;
 l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia di pro

tezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Visti, altresì:
 La deliberazione della Giunta regionale n. 1498

del 17/07/2014 con cui è stata approvata la pro
posta di Programma Operativo Regionale Puglia
20142020 (FESRFSE);

 La deliberazione della Giunta regionale n. 1735
del 06/10/2015 di approvazione definitiva e presa
d’atto della Decisione della Commissione C(2015)
5854 del 13/08/2015 che adotta il P.O.R. Puglia
20072013;

 La deliberazione della Giunta regionale n. 1738
del 08/10/2015, pubblicata sul BURP n. 135 del
16/10/2015, con la quale vengono approvate le
schede progetto relative alle attività di valorizza
zione del patrimonio culturale e di sostegno agli
investimenti delle imprese del settore cinemato
grafico.

Considerato che:
 Il POR Puglia 20142020, in coerenza con gli obiet

tivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle

PMI” e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e pro
muovere l’uso efficiente delle risorse, intende
promuovere lo sviluppo innovativo a livello
sociale e territoriale e la valorizzazione del poten
ziale endogeno di attrattività dei diversi territori
regionali tramite il potenziamento delle risorse
della cultura, dell’ambiente e della creatività ter
ritoriale;

 Il POR Puglia 201420020 persegue la predetta
strategia attraverso 13 Assi prioritari, individuati
coerentemente con gli obiettivi tematici del Rego
lamento CE 1303/20132 e dell’Accordo nazionale
di Partenariato;

 Tra gli assi prioritari del POR Puglia è compreso
l’Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione
delle risorse naturali e culturali” all’interno del
quale è definito l’obiettivo specifico 6.7 “Miglio
ramento delle condizioni e gli standard di offerta
e fruizione del patrimonio culturale nelle aree di
attrazione”;

 L’obiettivo specifico 6.7 è perseguito mediante
l’azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e frui
zione del patrimonio culturale”, volta al sostegno,
alla diffusione della conoscenza e alla fruizione del
patrimonio culturale, materiale e immateriale,
mediante la creazione di servizi e/o sistemi inno
vativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate.

 All’interno dell’Azione 6.7 sono previsti interventi
volti al rafforzamento e sviluppo del sistema del
l’Audiovisivo in Puglia e alla realizzazione di atti
vità che promuovono:
• la fruizione del patrimonio culturale audiovisivo

e l’integrazione tra le imprese culturali e crea
tive correlate;

• il completamento della strategia regionale di
costruzione della filiera dell’audiovisivo attra
verso l’ampliamento degli scambi di buone pra
tiche tra gli operatori del settore e la crescita
delle capacità;

• la diffusione della conoscenza e fruizione dei
poli di eccellenza della filiera dell’audiovisivo,
attraverso la creazione di servizi e/o di sistemi
innovativi;

Tenuto conto che:
 il Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet

tacolo, in continuità con quanto realizzato nel
l’ambito del PO FESR 20072013  Asse IV  Linea
4.3 e al fine di dare avvio degli interventi previsti
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nel POR Puglia 20072013, ha trasmesso alla Fon
dazione Apulia Film Commission le note prot.
AOO_171/000404 e AOO_171/000405 del
15/09/2015 per richiedere la disponibilità alla rea
lizzazione delle attività definite nelle schede alle
gate alle stesse;

 La Fondazione Apulia Film Commission, con nota
prot. n. 3314/15/U del 25/09/2015, ha trasmesso
i progetti esecutivi relativi alle schedeintervento
inviate, tra cui il progetto esecutivo dell’inter
vento “Festival del Cinema Europeo 2016”;

 Il dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet
tacolo, verificata la coerenza dei suddetti progetti
con le priorità d’investimento e la strategia di
attuazione del POR Puglia 20142020, con nota
prot. n. 4337 del 28/09/2015 ha trasmesso al Diri
gente protempore del Servizio Attuazione del
Programma, in qualità di Autorità di Gestione del
POR Puglia 20142020, i progetti esecutivi presen
tati dalla Fondazione Apulia Film Commission al
fine di procedere alla loro formale ammissione sul
programma;

 La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1738 del
08/10/2015, ha provveduto ad approvare sul POR
Puglia 20142020 le schede progetto contenenti i
progetti esecutivi trasmessi dalla Fondazione
Apulia Film Commission (allegato n. 1) e dare
mandato al Dirigente del Servizio Cultura e Spetta
colo all’assunzione degli impegni contabili di
spesa nel rispetto di quanto indicato in delibera;

 Con la stessa DGR si è provveduto ad affidare l’at
tuazione degli interventi alla Fondazione Apulia
Film Commission e ad approvare lo schema di
convenzione che disciplina i rapporti tra la
Regione e la Fondazione Apulia Film Commission
(all. n. 2);

 La Giunta Regionale, con il medesimo atto, ha
inoltre delegato il Dirigente del Sevizio Cultura e
Spettacolo ad apportare eventuali integrazioni e
modifiche di natura non sostanziale allo schema
di Convenzione approvato e a sottoscrivere appo
sita convenzione;

 con deliberazione n. 1878 del 19/10/2015 la
Giunta Regionale ha conferito ad Angelosante
Albanese la dirigenza ad interim del Servizio Cul
tura e Spettacolo;

Tanto premesso

Con il presente atto si intende procedere all’ap

provazione della convenzione regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e la Fondazione Apulia Film
Commission per la realizzazione dell’intervento
“Festival del Cinema Europeo 2016” e all’impegno
della spesa complessiva di € 200.000,00, di cui €
117.647,06 sul capitolo vincolato 1161670 “POR
20142020  Fondo FESR  Azione 6.7 Interventi per
la valorizzazione e la fruizione del patrimonio cultu
rale  Contributi agli investimenti a imprese control
late  Quota UE” della U.P.B. 2.9.10 e € 82.352,94
sul capitolo vincolato 1162670 “POR 20142020 
Fondo FESR Azione 6.7 Interventi per la valorizza
zione e la fruizione del patrimonio culturale  Con
tributi agli investimenti a imprese controllate 
Quota Stato” della U.P.B. 2.9.10.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 ‐ U.P.B. 02.09.10
• Bilancio: Vincolato
• Esercizio Finanziario: 2015
• Capitolo di entrata: 4339010 “Trasferimenti per

il POR Puglia 20142020 quota UE  Fondo FESR 
Codifica piano dei conti integrato
E.4.03.14.01.001”; 

• Codice patto di stabilità: 310 “Spese correlate a
Programmi Comunitari  P.O. FESR 20072013 
Spesa in conto capitale”;

• UPB di Spesa: 02.09.10
• Capitolo di spesa: 1161670 “POR 20142020.

Fondo FESR. Azione 6.7 Interventi per la valoriz
zazione e la fruizione del patrimonio culturale.
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Contributi agli investimenti a imprese controllate.
Quota UE”.

• Codifica D.Lvo. 118/2011:
Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e atti

vità culturali
Programma: 3 Politica regionale unitaria per la

tutela dei beni e delle attività culturali
COFOG: 8.2
Titolo: 2 Spese conto capitale
Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese
Livello IV: 1 contributi agli investimenti a altre

imprese controllate
Livello V: 1 contributi agli investimenti a imprese

controllate
• Importo somma da impegnare: € 117.647,06.
• Capitolo di entrata: 4339020 “Trasferimenti per

il POR Puglia 20142020 quota Stato  Fondo FESR
 Codifica piano dei conti integrato
E.4.03.10.01.001 

• Codice patto di stabilità: 310 “Spese correlate a
Programmi Comunitari  P.O. FESR 20072013 
Spesa in conto capitale”;

• UPB di Spesa: 02.09.10
• Capitolo di spesa: 1162670 “POR 20142020.

Fondo FESR. Azione 6.7 Interventi per la valoriz
zazione e la fruizione del patrimonio culturale.
Contributi agli investimenti a imprese controllate.
Quota Stato”.

• Codifica D.Lvo. 118/2011:
Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e atti

vità culturali
Programma: 3 Politica regionale unitaria per la

tutela dei beni e delle attività culturali
COFOG: 8.2
Titolo: 2 Spese conto capitale
Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese
Livello IV: 1 contributi agli investimenti a altre

imprese controllate
Livello V: 1 contributi agli investimenti a imprese

controllate
• Importo somma da impegnare: € 82.352,94.
• Importo della somma complessiva da impe‐

gnare: € 200.000,00.
• Creditore: Fondazione Apulia Film Commission

con sede legale c/o Fiera del Levante  Festival del
Cinema Europeo 2016  Lungomare Starita 1,
70132 Bari  P.I. 06631230726;

• Causale: POR Puglia 20142020  Affidamento alla
Fondazione Apulia Film Commission per la realiz
zazione dell’intervento “Festival del Cinema
Europeo 2016”.

• Codice SIOPE: 2324 “Trasferimenti in conto capi
tale a imprese pubbliche”

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI
• Le somme impegnate con il presente atto sono

state accertate al capitolo di entrata 4339010 e
4339020 con DGR n. 737 del 13/04/2015;

• La spesa relativa al presente provvedimento è
esigibile nel corso dell’esercizio finanziario 2015.

• Le obbligazioni giuridicamente vincolanti riferite
all’intervento si perfezioneranno nel corso del
2015.

• Si dichiara che esiste disponibilità finanziaria sul
capitolo di spesa innanzi indicato;

• Si attesta la compatibilità della presente pro
grammazione con i vincoli di finanza pubblica cui
è assoggettata la Regione Puglia giusto art. 9,
comma1, lett. a, legge 102/2009.

• Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata
e che permangono le ragioni del suo manteni
mento in bilancio;

• Si dichiara che ai sensi dell’art.16 bis, comma 10,
della legge 28 gennaio 2009, n.2, in data
20/10/2015 è stato acquisito il DURC e verificata
la regolarità contributiva dell’ente. F.to

Il Dirigente ad interim del Servizio
Angelosante Albanese

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA

 di approvare la convenzione regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e la Fondazione Apulia Film
Commission per la realizzazione dell’intervento
“Festival del Cinema Europeo 2016” allegata al
presente atto per farne parte integrante e sostan
ziale;

 di impegnare la spesa complessiva di €
200.000,00, di cui € 117.647,06 sul capitolo vin
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colato 1161670 “POR 20142020  Fondo FESR 
Azione 6.7 Interventi per la valorizzazione e la frui
zione del patrimonio culturale  Contributi agli
investimenti a imprese controllate  Quota UE”
della U.P.B. 2.9.10 e € 82.352,94 sul capitolo vin
colato 1162670 “POR 20142020  Fondo FESR
Azione 6.7 Interventi per la valorizzazione e la frui
zione del patrimonio culturale  Contributi agli
investimenti a imprese controllate  Quota Stato”
della U.P.B. 2.9.10;

 di pubblicare il presente atto, unitamente agli
allegati nella sezione trasparenza del sito istituzio
nale e sul BURP;

 di dare atto che le modalità di trasferimento delle
risorse rivenienti dall’attuazione del progetto in
oggetto sono definite dalla convenzione allegata
da sottoscriversi con la Fondazione Apulia Film
Commission;

 di dare mandato ai competenti uffici di porre in
essere tutti gli adempimenti consequenziali riferiti
all’adozione del presente provvedimento.

l presente provvedimento, composto da n°15 fac
ciate, è adottato in singolo originale:

a. diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Bilancio e
Ragioneria;

b. sarà pubblicato sul BURP e nella sezione tra
sparenza del sito della Regione Puglia, 
www.regione.puglia.it; 

c. sarà notificato all’Autorità di Gestione del POR
Puglia 20142020 e alla Fondazione Apulia Film
Commission; 

d. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale,
al Segretariato Generale della Giunta Regionale,
all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale;

Si attesta che il procedimento istruttorio affidato,
di cui alla presente determinazione, è stato esple
tato nel rispetto delle norme vigenti e che il pre
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

Si attesta che il presente documento è stato sot
toposto a verifica per la tutela dei dati personali
secondo la normativa vigente.

La pubblicazione del presente atto nella sezione
trasparenza del sito informatico della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 32 della Legge del
18/06/2009, n. 69, assolve l’obbligo di pubblica
zione avente effetto di pubblicità legale.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Angelosante Albanese
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL
TURA E SPETTACOLO 22 ottobre 2015, n. 316

P.O.R. Puglia 2014‐2020 ‐ Asse VI ‐ Azione 6.7 ‐
D.G.R. n. 1738 del 08/10/2015. Intervento
“Festival del Cinema del Reale 2016”. Impegno di
spesa e approvazione schema di convenzione per
l’affidamento alla Fondazione Apulia Film Commis‐
sion.

Il giorno 22/10/2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

Visti:
 gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale n.7/97 e s.m.;
 gli artt. 4, 16 e 17 del d.lgs. n.165/2001 e s. m.;
 gli artt. 15 e 16 del d.p.g.r. n.161 del 22/02/2008;
 il d.p.g.r. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al

d.p.g.r. n. 675/11;
 l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia di pro

tezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Visti, altresì:
 La deliberazione della Giunta regionale n. 1498

del 17/07/2014 con cui è stata approvata la pro
posta di Programma Operativo Regionale Puglia
20142020 (FESRFSE);

 La deliberazione della Giunta regionale n. 1735
del 06/10/2015 di approvazione definitiva e presa
d’atto della Decisione della Commissione C(2015)
5854 del 13/08/2015 che adotta il P.O.R. Puglia
20072013;

 La deliberazione della Giunta regionale n. 1738
del 08/10/2015, pubblicata sul BURP n. 135 del
16/10/2015, con la quale vengono approvate le
schede progetto relative alle attività di valorizza
zione del patrimonio culturale e di sostegno agli
investimenti delle imprese del settore cinemato
grafico.

Considerato che:
 Il POR Puglia 20142020, in coerenza con gli obiet

tivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle

PMI” e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e pro
muovere l’uso efficiente delle risorse, intende
promuovere lo sviluppo innovativo a livello
sociale e territoriale e la valorizzazione del poten
ziale endogeno di attrattività dei diversi territori
regionali tramite il potenziamento delle risorse
della cultura, dell’ambiente e della creatività ter
ritoriale;

 Il POR Puglia 201420020 persegue la predetta
strategia attraverso 13 Assi prioritari, individuati
coerentemente con gli obiettivi tematici del Rego
lamento CE 1303/20132 e dell’Accordo nazionale
di Partenariato;

 Tra gli assi prioritari del POR Puglia è compreso
l’Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione
delle risorse naturali e culturali” all’interno del
quale è definito l’obiettivo specifico 6.7 “Miglio
ramento delle condizioni e gli standard di offerta
e fruizione del patrimonio culturale nelle aree di
attrazione”;

 L’obiettivo specifico 6.7 è perseguito mediante
l’azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e frui
zione del patrimonio culturale”, volta al sostegno,
alla diffusione della conoscenza e alla fruizione del
patrimonio culturale, materiale e immateriale,
mediante la creazione di servizi e/o sistemi inno
vativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate.

 All’interno dell’Azione 6.7 sono previsti interventi
volti al rafforzamento e sviluppo del sistema del
l’Audiovisivo in Puglia e alla realizzazione di atti
vità che promuovono:
• la fruizione del patrimonio culturale audiovisivo

e l’integrazione tra le imprese culturali e crea
tive correlate;

• il completamento della strategia regionale di
costruzione della filiera dell’audiovisivo attra
verso l’ampliamento degli scambi di buone pra
tiche tra gli operatori del settore e la crescita
delle capacità;

• la diffusione della conoscenza e fruizione dei
poli di eccellenza della filiera dell’audiovisivo,
attraverso la creazione di servizi e/o di sistemi
innovativi;

Tenuto conto che:
 il Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet

tacolo, in continuità con quanto realizzato nel
l’ambito del PO FESR 20072013  Asse IV  Linea
4.3 e al fine di dare avvio degli interventi previsti
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nel POR Puglia 20072013, ha trasmesso alla Fon
dazione Apulia Film Commission le note prot.
AOO_171/000404 e AOO_171/000405 del
15/09/2015 per richiedere la disponibilità alla rea
lizzazione delle attività definite nelle schede alle
gate alle stesse;

 La Fondazione Apulia Film Commission, con nota
prot. n. 3314/15/U del 25/09/2015, ha trasmesso
i progetti esecutivi relativi alle schedeintervento
inviate, tra cui il progetto esecutivo dell’inter
vento “Festival del Cinema del Reale 2016”;

 Il dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet
tacolo, verificata la coerenza dei suddetti progetti
con le priorità d’investimento e la strategia di
attuazione del POR Puglia 20142020, con nota
prot. n. 4337 del 28/09/2015 ha trasmesso al Diri
gente protempore del Servizio Attuazione del
Programma, in qualità di Autorità di Gestione del
POR Puglia 20142020, i progetti esecutivi presen
tati dalla Fondazione Apulia Film Commission al
fine di procedere alla loro formale ammissione sul
programma;

 La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1738 del
08/10/2015, ha provveduto ad approvare sul POR
Puglia 20142020 le schede progetto contenenti i
progetti esecutivi trasmessi dalla Fondazione
Apulia Film Commission (allegato n. 1) e dare
mandato al Dirigente del Servizio Cultura e Spetta
colo all’assunzione degli impegni contabili di
spesa nel rispetto di quanto indicato in delibera;

 Con la stessa DGR si è provveduto ad affidare l’at
tuazione degli interventi alla Fondazione Apulia
Film Commission e ad approvare lo schema di
convenzione che disciplina i rapporti tra la
Regione e la Fondazione Apulia Film Commission
(allegato n. 2);

 La Giunta Regionale, con il medesimo atto, ha
inoltre delegato il Dirigente del Sevizio Cultura e
Spettacolo ad apportare eventuali integrazioni e
modifiche di natura non sostanziale allo schema
di Convenzione approvato e a sottoscrivere appo
sita convenzione;

Tanto premesso

Con il presente atto si intende procedere all’ap
provazione della convenzione regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e la Fondazione Apulia Film
Commission per la realizzazione dell’intervento

“Festival del Cinema del Reale 2016” e all’impegno
della spesa complessiva di € 100.000,00, di cui €
58.823,53 sul capitolo vincolato 1161670 “POR
20142020  Fondo FESR  Azione 6.7 Interventi per
la valorizzazione e la fruizione del patrimonio cultu
rale  Contributi agli investimenti a imprese control
late  Quota UE” della U.P.B. 2.9.10 e € 41.176,47
sul capitolo vincolato 1162670 “POR 20142020 
Fondo FESR Azione 6.7 Interventi per la valorizza
zione e la fruizione del patrimonio culturale  Con
tributi agli investimenti a imprese controllate 
Quota Stato” della U.P.B. 2.9.10.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 ‐ U.P.B. 02.09.10
• Bilancio: Vincolato
• Esercizio Finanziario: 2015
• Capitolo di entrata: 4339010 “Trasferimenti per

il POR Puglia 20142020 quota UE  Fondo FESR 
Codifica piano dei conti integrato
E.4.03.14.01.001 

• Codice patto di stabilità: 310 “Spese correlate a
Programmi Comunitari  P.O. FESR 20072013 
Spesa in conto capitale”;

• UPB di Spesa: 02.09.10
• Capitolo di spesa: 1161670 “POR 20142020.

Fondo FESR. Azione 6.7 Interventi per la valoriz
zazione e la fruizione del patrimonio culturale.
Contributi agli investimenti a imprese controllate.
Quota UE”.
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• Codifica D.Lvo. 118/2011:
Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e atti

vità culturali
Programma: 3 Politica regionale unitaria per la

tutela dei beni e delle attività culturali
COFOG: 8.2
Titolo: 2 Spese conto capitale
Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese
Livello IV: 1 contributi agli investimenti a altre

imprese controllate
Livello V: 1 contributi agli investimenti a imprese

controllate
• Importo somma da impegnare: € 58.823,53.
• Capitolo di entrata: 4339020 “Trasferimenti per

il POR Puglia 20142020 quota Stato  Fondo FESR
 Codifica piano dei conti integrato
E.4.03.10.01.001 

• Codice patto di stabilità: 310 “Spese correlate a
Programmi Comunitari  P.O. FESR 20072013 
Spesa in conto capitale”;

• UPB di Spesa: 02.09.10
• Capitolo di spesa: 1162670 “POR 20142020.

Fondo FESR. Azione 6.7 Interventi per la valoriz
zazione e la fruizione del patrimonio culturale.
Contributi agli investimenti a imprese controllate.
Quota Stato”.

• Codifica D.Lvo. 118/2011:
Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e atti

vità culturali
Programma: 3 Politica regionale unitaria per la

tutela dei beni e delle attività culturali
COFOG: 8.2
Titolo: 2 Spese conto capitale
Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese
Livello IV: 1 contributi agli investimenti a altre

imprese controllate
Livello V: 1 contributi agli investimenti a imprese

controllate
• Importo somma da impegnare: € 41.176,47.
• Importo della somma complessiva da impe‐

gnare: € 100.000,00.
• Creditore: Fondazione Apulia Film Commission

con sede legale c/o Fiera del Levante  Festival del
Cinema del Reale 2016  Lungomare Starita 1,
70132 Bari  P.I. 06631230726;

• Causale: POR Puglia 20142020  Affidamento alla
Fondazione Apulia Film Commission per la realiz

zazione dell’intervento “Festival del Cinema del
Reale 2016”.

• Codice SIOPE: 2324 “Trasferimenti in conto capi
tale a imprese pubbliche”

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI
• Le somme impegnate con il presente atto sono

state accertate al capitolo di entrata 4339010 e
4339020 con DGR n. 737 del 13/04/2015;

• La spesa relativa al presente provvedimento è
esigibile nel corso dell’esercizio finanziario 2015.

• Le obbligazioni giuridicamente vincolanti riferite
all’intervento si perfezioneranno nel corso del
2015.

• Si dichiara che esiste disponibilità finanziaria sul
capitolo di spesa innanzi indicato;

• Si attesta la compatibilità della presente pro
grammazione con i vincoli di finanza pubblica cui
è assoggettata la Regione Puglia giusto art. 9,
comma1, lett. a, legge 102/2009.

• Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata
e che permangono le ragioni del suo manteni
mento in bilancio;

• Si dichiara che ai sensi dell’art.16 bis, comma 10,
della legge 28 gennaio 2009, n.2, in data
20/10/2015 è stato acquisito il DURC e verificata
la regolarità contributiva dell’ente. 

Il Dirigente ad interim del Servizio
Angelosante Albanese

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA

 di approvare la convenzione regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e la Fondazione Apulia Film
Commission per la realizzazione dell’intervento
“Festival del Cinema del Reale 2016” allegata al
presente atto per farne parte integrante e sostan
ziale;

 di impegnare la spesa complessiva di €
100.000,00, di cui € 58.823,53 sul capitolo vinco
lato 1161670 “POR 20142020  Fondo FESR 
Azione 6.7 Interventi per la valorizzazione e la frui
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zione del patrimonio culturale  Contributi agli
investimenti a imprese controllate  Quota UE”
della U.P.B. 2.9.10 e € 41.176,47 sul capitolo vin
colato 1162670 “POR 20142020  Fondo FESR
Azione 6.7 Interventi per la valorizzazione e la frui
zione del patrimonio culturale  Contributi agli
investimenti a imprese controllate  Quota Stato”
della U.P.B. 2.9.10;

 di pubblicare il presente atto, unitamente agli
allegati nella sezione trasparenza del sito istituzio
nale e sul BURP;

 di dare atto che le modalità di trasferimento delle
risorse rivenienti dall’attuazione del progetto in
oggetto sono definite dalla convenzione allegata
da sottoscriversi con la Fondazione Apulia Film
Commission;

 di dare mandato ai competenti uffici di porre in
essere tutti gli adempimenti consequenziali riferiti
all’adozione del presente provvedimento.

l presente provvedimento, composto da n° 15
facciate, è adottato in singolo originale:

a. diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Bilancio e
Ragioneria;

b. sarà pubblicato sul BURP e nella sezione tra
sparenza del sito della Regione Puglia, 
www.regione.puglia.it; 

c. sarà notificato all’Autorità di Gestione del POR
Puglia 20142020 e alla Fondazione Apulia Film
Commission; 

d. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale,
al Segretariato Generale della Giunta Regionale,
all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale;

Si attesta che il procedimento istruttorio affidato,
di cui alla presente determinazione, è stato esple
tato nel rispetto delle norme vigenti e che il pre
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

Si attesta che il presente documento è stato sot
toposto a verifica per la tutela dei dati personali
secondo la normativa vigente.

La pubblicazione del presente atto nella sezione
trasparenza del sito informatico della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 32 della Legge del
18/06/2009, n. 69, assolve l’obbligo di pubblica
zione avente effetto di pubblicità legale. 

Il Dirigente ad interim del Servizio
Angelosante Albanese
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL
TURA E SPETTACOLO 30 ottobre 2015, n. 350

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali”. Avviso Pubblico “Rete delle resi‐
denze teatrali” 2015. Integrazione con riserva alla
graduatoria definitiva approvata con atto dirigen‐
ziale n. 159/2015, a seguito di ordinanza Tar Puglia
sez. Bari. Impegno di spesa.

Il giorno 30/10/2015 in Bari, presso il Servizio Cul
tura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs. n.165/2001 e successive modifica
zioni;

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7/
97 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del 1998;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008, n. 161;

Visto il DPGR n. 675 del 17/06/2011, pubblicato
nel BURP n. 99 del 23/06/2011, che ha Istituito il
Servizio Cultura e Spettacolo e il DPGR n. 885/2011
di rettifica del suddetto DPGR n. 675/1;

Vista la DGR n. 1878 del 19/10/2015 di conferi
mento incarico ad Interim del Servizio Cultura e
Spettacolo; 

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la deliberazione CIPE n. 92 del 3 agosto
2012;

Viste l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la deliberazione CIPE n. 92 del 3 agosto
2012;

Viste le deliberazioni di G.R. n. 2787 del
14/12/2012, n. 1606 del 03/09/2013, n. 1808 del
01/10/ 2013;

Viste le deliberazioni di G.R. n. 2165 del
19/11/2013, n. 2248 del 30/11/2013, n. 652 del
08/04/2014, n. 2253 del 28/10/2014 e n. 2640 del
16/12/2014;

Vista la deliberazione di G.R. n. 1458 del
15/07/2014 e deliberazione di rettifica n. 1644 del
29/07/2014;

Visto l’Accordo di Programma Quadro rafforzato
“Beni ed Attività Culturali”, ratificato con delibera
zione di Giunta Regionale n. 2165 del 19 novembre
2013, che ha previsto all’ Allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili” del
Settore Attività Culturali  Delibera Cipe 92/12, n. 14
interventi;

Visto la Deliberazione n. 1458 del 15/07/2014,
rettificata dalla deliberazione n. 1644 del
29/07/2014, con la quale la Giunta Regionale ha
approvato la ripartizione della riduzione della dota
zione finanziaria dell’APQ “Beni ed Attività Cultu
rali” fra il Settore beni culturali e quello attività cul
turali. La dotazione complessiva per il Settore atti
vità culturali passa da 20 Meuro a € 17.872.078,49,
secondo lo schema riportato nel medesimo atto
deliberativo; gli interventi previsti nell’APQ e ripor
tati nelle deliberazioni n. 1644/2014 e n.
2640/2014, risultano coerenti nelle finalità con il
P.O. FESR Puglia 20072013 e con il Programma Plu
riennale di Attuazione (PPA) 20072013 dell’Asse IV
 Linea 4.3 “Sviluppo di attività culturali e dello spet
tacolo”.

Vista la DGR n. 1606 del 03/09/2013 che indi
vidua nel Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo
il Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo
di Programma Quadro (RUA),
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Vista la DGR n. 1808 del 17/10/2013, di rettifica
della DGR n. 1606/2013, che autorizza il Dirigente
del Servizio Cultura e Spettacolo ad operare sul capi
tolo di spesa n. 1147080 per la parte relativa agli
interventi di competenza;

Vista la Raccomandazione (UE) 2003/361/CE
della Commissione del 06/05/2003 e s.m.i. (defini
zione delle microimprese, piccole e medie imprese);

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Com
missione del 17 giugno 2014, pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale dell’Unione Europea del 26/06/2014,
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato interno in applicazione degli artt.
107e 108 del Trattato.

Considerato che
 con determinazione dirigenziale n. 2 del

21/01/2015 (BURP n. 19 del 05/02/2015) si è
provveduto ad approvare l’Avviso Pubblico “Rete
delle residenze teatrali”, annualità 2015, attra
verso aiuti al funzionamento come definiti dal
l’art. 53 del Regolamento n. 651/2014/UE;

 con determinazione n. 63/2015 il Dirigente del
Servizio Cultura e Spettacolo ha provveduto a
nominare i componenti della Commissione per
l’istruttoria e la valutazione delle domande perve
nute;

 con atto dirigenziale n. 110 del 29/05/2015, (Burp
n. 81 del 11/06/2015), è stata approvata l’intera
istruttoria, effettuata dalla Commissione, le cui
risultanze sono riportate nell’All. “A” riferito
all’elenco delle imprese “ammissibili” e “non
ammissibili”; tra quest’ultime risulta la Soc. Coop.
Eufonia Astragali Teatro di Lecce e nell’All. “B”,
riferito alla graduatoria provvisoria delle imprese
finanziate con l’indicazione delle corrispondenti
assegnazioni;

 con atto dirigenziale n. 159 del 30/07/2015 (BURP
n. 115 del 13/08/2015) si è provveduto ad appro
vare la graduatoria definitiva delle imprese finan
ziate (All. B) e l’elenco definitivo delle imprese
“ammissibili” e “non ammissibili” (Allegato A);
risulta “non ammessa” la Soc. Coop. Eufonia
Astragali Teatro di Lecce con la seguente motiva
zione: “mancanza dei requisiti di cui all’art. 3,
comma 3 dell’avviso”.

Considerato, altresì, che:
 la Società Cooperativa Eufonia  Astragali Teatro

di Lecce ha presentato ricorso al Tar Puglia sez.
Bari n. 995/2015 per l’annullamento, previa
sospensiva dell’efficacia e nei limiti dell’interesse,
avverso le predette determinazioni dirigenziali del
Servizio Cultura e Spettacolo n. 159/2015, n.
143/2015, n. 110/2015, delle note prot. n.
AOO_171/0001938/2015 e n. AOO_171/
0003176/ 2015, dei verbali nn. 1,2,3 e di ogni altro
atto connesso, consequenziale e presupposto.

 Il TAR Puglia (seconda sezione) Bari con ordinanza
n. 595/2015, rilevando che “ad un esame som‐
mario tipico di questa fase cautelare, le irregola‐
rità contestate alla ricorrente sembrerebbero
sanate dalle successive determinazioni comunali”
ha accolto l’istanza cautelare proposta dalla ricor
rente fissando la trattazione del merito del ricorso
all’udienza del 18/10/2016.

 con atto dirigenziale n. 330 del 27/10/2015, in
ottemperanza all’ordinanza del TAR Puglia
(seconda sezione) Bari n. 595/2015, si è provve
duto ad ammettere con riserva, in attesa della
definizione del ricorso nel merito e senza ricono
scimento alcuno di illegittimità degli atti impu
gnati, la Società Cooperativa Eufonia  Astragali
Teatro di Lecce, salvo valutazione di merito del
l’istanza presentata dalla suddetta società da
parte della Commissione;

 con provvedimento n. 331 del 27/10/2015, si è
provveduto a nominare, il Presidente della com
missione in sostituzione del componente dimis
sionario nominato con provvedimento n.
63/2015;

 la Commissione, riunitasi in data 29/10/2015, ha
proceduto alla valutazione di merito e di premia
lità dell’istanza presentata dalla Soc. Coop.
Eufonia  Astragali Teatro di Lecce, compilando la
scheda di valutazione con il relativo punteggio,
allegata al Verbale n. 5, agli atti dell’ufficio;

 Il punteggio totale attribuito al programma di
valorizzazione della Soc. Coop. Eufonia Astragali
Teatro, sulla base dei parametri di cui alla Tab.
1”Parametri di valutazione” e alla Tab. 2 “Para‐
metri di premialità” (art. 8 dell’Avviso Pubblico)
come da verbale n. 5, è pari a 70;

 ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 9
dell’avviso e sulla base della formula di cui all’art.
8, comma 8 del medesimo avviso, è stato asse
gnato il contributo di € 77.800,00.
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Tanto premesso e considerato

Con il presente provvedimento, si intende proce
dere, a seguito dell’ammissione con riserva, come
da atto dirigenziale n. 331/2015, dell’istanza pre
sentata dalla Soc. Coop. Eufonia  Astragali Teatro,
ad approvare l’istruttoria relativa alla valutazione di
merito e di premialità, effettuata dalla Commis
sione, le cui risultanze sono riportate nel verbale n.
5 del 29/10/2015, agli atti dell’Ufficio. Conseguen
temente, si intende procedere ad integrare con
riserva, in attesa della definizione del ricorso nel
merito e senza riconoscimento alcuno di illegittimità
degli atti impugnati, la graduatoria definitiva appro
vata con atto dirigenziale n. 159/2015 con l’inseri
mento della Soc. Coop. Eufonia  Astragali Teatro
con la corrispondente assegnazione con riserva di €
77.800,00 determinata secondo la formula di cui al
comma 8, art. 8 dell’avviso. La graduatoria, così
come modificata, è riportata nell’ allegato “A” al
presente atto che costituisce parte integrante e
sostanziale.

Si intende procedere, altresì, ad impegnare la
somma di € 77.800,00 a fronte della prenotazione
di spesa di € 253.000,00 assunta con atto dirigen
ziale n. 159 del 30/07/2015 (prenotazione impegno
n. 566/2015) sul capitolo 1147083 “Fondo per lo Svi‐
luppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n.
92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Culturali”  Con
tributi agli investimenti a altre imprese  U.P.B.:
4.3.3.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E S.M.I.:

Bilancio: vincolato
Esercizio finanziario: 2015
Capitoli di entrata: 2032415 “Fondo per lo Svi

luppo e Coesione 20072013  Assegnazioni Delibe
razioni CIPE”

U.P.B. SPESA: 4.3.3
CODICE P.S.I.: 320 “Spese correlate a Programmi

Comunitari. PO FESR 2007/2013 ‐ Progetti coerenti
e cofinanziamento regionale al PO (Allegato “C” L.R.
4/2008 e s.m.i. Spesa conto capitale”

PRENOTAZIONE DI SPESA di € 253.000,00
assunta con atto n. 159 del 30/07/2015 sul cap.
1147083 (prenotazione impegno n. 566/2015).

IMPORTO SOMMA DA IMPEGNARE: € 77.800,00
(settantasettemilaottocento/00) sul cap. 1147083

CODICE SIOPE: 2323 “trasferimenti in conto capi‐
tale a imprese private”

CREDITORE: Soc. Coop. Eufonia  Astragali Teatro
di Lecce come da allegato al presente atto

Codifica D.lvo118/2011:
 Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e atti

vità culturali
 Programma: 3 Politica regionale unitaria per la

tutela dei beni e delle attività culturali
 COFOG: 8.2
 Titolo: 2 Spese conto capitale
 Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
 Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese 
 Livello IV: 3 contributi agli investimenti a altre

imprese
‐ Livello V:999 contributi agli investimenti a altre

imprese

L’importo residuale di € 175.200,00 di cui alla
prenotazione effettuata con atto n. 159/2015 (pre‐
notazione di spesa n. 566/2015), sarà impegnata
con successivo atto dirigenziale, nel corso dell’eser
cizio finanziario 2015, sul cap. 1147083.

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:
Con DGR n. 1508 del 22/07/2015 è stata autoriz

zata la spesa per interventi relativi alla programma
zione comunitaria a tutto il 31/10/2015.
 Le somme impegnate con il presente atto sono

state accertate al capitolo di entrata 2032415 con
disposizione di accertamento prot. n.
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AOO_165/2992 del 15 settembre 2015 del
Responsabile Unico delle Parti (RUPA)

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Angelosante Albanese

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA 

 di approvare l’istruttoria relativa alla valutazione
di merito e di premialità, effettuata dalla Commis
sione, le cui risultanze sono riportate nel verbale
n. 5 del 29/10/2015 agli atti dell’Ufficio;

 di approvare l’ inserimento con riserva, in attesa
della definizione del ricorso nel merito e senza
riconoscimento alcuno di illegittimità degli atti
impugnati, della Soc. Coop. Eufonia  Astragali
Teatro, come da allegato “A” parte integrante del
presente atto, nella graduatoria definitiva appro
vata con atto dirigenziale n. 159/2015;

 di impegnare la somma di € 77.800,00 a fronte
della prenotazione di spesa di € 253.000,00
assunta con atto dirigenziale n. 159 del
30/07/2015 (prenotazione impegno n. 566/2015)
sul capitolo 1147083 “Fondo per lo Sviluppo e
Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012 ‐
Settore di intervento Beni Culturali”  Contributi
agli investimenti a altre imprese  U.P.B.: 4.3.3;

 di dare atto che l’impegno complessivo a valere
sull’Avviso pubblico “Rete delle residenze teatrali”
2015, sul capitolo 1147083 “Fondo per lo Sviluppo
e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012
‐ Settore di intervento Beni Culturali”  Contributi
agli investimenti a altre imprese  U.P.B.: 4.3.3, è
pari ad € 824.800,00 di cui € 747.000,00 impe
gnato con provvedimento n. 159 del 30/07/2015
(impegno n. 2154/2015) ed € 77.800,00 che con
il presente atto si impegna;

 di dare atto che si provvederà ad impegnare la
somma residuale di € 175.200,00 prenotata con il
provvedimento n. 159/2015 (prenotazione
impegno n. 566/2015) nell’esercizio finanziario in
corso, al concretizzarsi delle condizioni di cui
all’art 11 dell’Avviso Pubblico; 

 di dare mandato al competente Servizio Cultura
e Spettacolo di porre in essere tutti gli adempi
menti consequenziali, con riserva, riferiti all’ado
zione del presente provvedimento, fatte salve
eventuali comunicazioni e/o rilievi da parte della
Commissione Europea in merito all’applicazione
del Regolamento n. 651/2014/UE;

 di trasmettere il presente atto, con i relativi alle
gati, al BURP per la pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale e composto da n. 7 facciate compreso l’
allegato:
• diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

• sarà notificato al Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma della Regione Puglia, Responsa
bile Unico delle Parti (RUPA);

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale ed
in copia all’Assessore all’ Industria Turistica e Cul
turale e all’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007/2013; 

• sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà disponibile, ai fini della L.R. 15/2008, nella
sezione trasparenza del sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Angelosante Albanese
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSO
NALE E ORGANIZZAZIONE 10 novembre 2015,
n. 712

Seguito determinazione n. 187 del 1 aprile 2015_
D.G.R. n. 2745 del 22/12/2014, avente ad oggetto
“Presa d’atto della Convenzione di inserimento
lavorativo ex art. 11, commi 1 e 2, della L. n.
68/1999, finalizzata all’assunzione di soggetti disa‐
bili”. Indizione procedura per la copertura di 40
posti a tempo pieno e indeterminato di cat. B,
posizione economica B1 riservata esclusivamente
alle persone disabili di cui all’art. 1 della L. n.
68/1999 ‐ Riapertura termini presentazione
domande a favore dei non vedenti di cui all’art. 1
co. 2 L. n. 68 del 12 marzo 1999.

Il giorno 10/11/2015 nella sede della Sezione Per
sonale e Org.ne, Via C. Ulpiani 10 Bari.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98;

Visto il D.lgs 165/01;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1518
del 31/07/2015, avente ad oggetto l’adozione del
modello organizzativo denominato “MAIA”,
modello ambidestro per l’innovazione della mac
china amministrativa regionale;

Visto il decreto n. 443 di pari data, con cui il Pre
sidente della Giunta regionale ha adottato l’ atto di
Alta Organizzazione della Regione Puglia “Adozione
del modello organizzativo denominato Modello
ambidestro per l’innovazione della macchina ammi
nistrativa regionale MAIA”;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1743
del 12/10/2015, avente ad oggetto la Nomina del
Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e
Strumentali, Personale e Organizzazione;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2003
del 03/11/2015;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la L. 12 marzo 1999, n. 68  Norme per il
diritto al lavoro dei disabili;

Visto il D.P.R. 10 ottobre 2000, n. 333  Regola
mento di esecuzione della L. 12 marzo 1999, n. 68,
recante norme per il diritto al lavoro dei disabili;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 770
del 23/04/2013, “Seguito e rettifica deliberazione n.
1872 del 25/09/2012 avente ad oggetto Adempi
menti in materia di collocamento mirato ai sensi
della l. n. 68/1999 Norme per il diritto al lavoro dei
disabili”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 2745
del 22/12/2014;

Vista la determinazione n. 187 del 1 aprile 2015
pubblicata nel B.U.R.P. n. 71 del 21 Maggio 2015,
avente ad oggetto “Presa d’atto della Convenzione
di inserimento lavorativo ex art. 11, commi 1 e 2,
della L. n. 68/1999, finalizzata all’assunzione di sog
getti disabili”. Indizione procedura per la copertura
di 40 posti a tempo pieno e indeterminato di cat. B,
posizione economica B1 riservata esclusivamente
alle persone disabili di cui all’art.1 della l. n.
68/1999_ il cui bando, in estratto, è stato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana_ IV
Serie Speciale_ Concorsi ed Esami n. 42 del 5 Giugno
2015;

Vista la sentenza del Tribunale Amministrativo
Regionale per la Puglia Reg. Prov. Coll.
n.01292/2015 depositata in data 08/10/2015;

Vista l’istruttoria del funzionario preposto con
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fermata dal Dirigente del Servizio Reclutamento
mobilità e contrattazione.

Premesso che
Con deliberazione n. 2745 del 22/12/2014, la

Giunta regionale ha preso atto della Convenzione di
inserimento lavorativo ex art. 11, commi 1 e 2, della
L. n. 68/1999, finalizzata all’assunzione di soggetti
disabili, sottoscritta in data 03/11/2014 dal Diri
gente del Servizio Personale e Organizzazione e dal
responsabile dell’Ufficio Collocamento Obbligatorio
del Servizio Lavoro e Formazione Professionale della
Provincia di Bari.

Nel merito dei contenuti, la predetta Conven
zione ha ribadito quanto stabilito dalla Giunta regio
nale nella deliberazione n. 1872 del 25/09/2012 e
nella successiva deliberazione di rettifica n. 770 del
23/04/2013. In particolare, si è stabilito, tra l’altro,
che la Convenzione dovrà avere una durata di tre
anni, durante i quali assumere n. 40 lavoratori disa
bili secondo la seguente tempistica: n. 15 il primo
anno; n. 15 il secondo anno e i restanti 10 il terzo
anno. Relativamente alle modalità, è stato concor
dato che “tutte le predette assunzioni dovranno
effettuarsi previo esperimento delle preventive
obbligatorie procedure di mobilità e all’esito delle
stesse, nonché previo espletamento di idonea pro
cedura di pubblico concorso/pubblica selezione
riservato/a ai lavoratori disabili iscritti negli elenchi
del collocamento obbligatorio […] tenuti dall’Ufficio
Collocamento obbligatorio della Provincia di Bari”.

Con note prott. AOO_10626161 del 12/12/2012
e AOO_06033342 del 14/12/2012 è stata esperita
la procedura di mobilità di cui all’art. 34bis del
d.lgs. n. 165/2001. Con determinazione n. 187 del
1 aprile 2015 pubblicata nel B.U.R.P. n. 71 del 21
Maggio 2015, si è proceduto ad indire una proce
dura per la copertura di 40 posti a tempo pieno e
indeterminato di cat. B, posizione economica B1
riservata esclusivamente alle persone disabili di cui
all’art.1 della l. n. 68/1999 mediante preventivo
avviso pubblico di mobilità volontaria ai sensi del
l’art. 30 del d.lgs. n. 165/2011 e residuale selezione
pubblica per titoli ed esami per assunzione nomina
tiva, riservata ai disabili iscritti negli elenchi del col
locamento mirato tenuti dall’Ufficio Collocamento
obbligatorio della Provincia di Bari;

Rilevato che, in riferimento alle selezioni di cui

sopra, il bando in oggetto indicato escludeva le per
sone non vedenti dalla partecipazione alla proce
dura de quo “in ragione delle mansioni proprie dei
posti da ricoprire”;

Considerato che l’Unione Italiana dei Ciechi e
degli Ipovedenti Onlus_ Consiglio Regionale della
Puglia in persona del Presidente Regionale, con
ricorso al Tribunale amministrativo Regionale di Bari
n. 985 depositato in data 10 Luglio 2015, ha chiesto
l’annullamento previa sospensiva e/o concessione
di idonea misura cautelare della predetta procedura
di selezione pubblica, nella parte in cui escludeva le
persone non vedenti e nella parte in cui la stessa era
riservata ai soli disabili iscritti nelle liste di cui all’art.
8 co. 2 della Provincia di Bari. Con atto di costitu
zione in giudizio la Regione Puglia resisteva, addu
cendo le proprie motivazioni.

Rilevato che con sentenza Reg. Prov. Coll. n.
01292/2015 depositata in data 08/10/2015, il Tri
bunale Amministrativo Regionale per la Puglia di
Bari dichiarava fondata la censura relativa all’esclu
sione dei ciechi dalla procedura de quo sostenendo
che “è mancata la puntuale e specifica motivazione
richiesta dall’art. 1 della l. 120/1991” e disponendo
pertanto che gli atti impugnati “devono essere
annullati per insufficienza della motivazione nella
parte in cui escludono i non vedenti dalla selezione,
con salvezza delle ulteriori determinazioni”;

Considerato che con la predetta sentenza il
richiamato Tribunale Amministrativo Regionale ha
invero dichiarato inammissibile il motivo di ricorso
avverso la clausola del bando che riservava la sele
zione agli iscritti negli elenchi provinciali di Bari; 

Evidenziato che nel dare esecuzione alla citata
sentenza, occorre contemperare le esigenze di cor
rettezza dell’azione amministrativa con i criteri di
economicità e di efficacia della stessa, tenendo
conto dei principi che regolano il giusto procedi
mento e del divieto di aggravamento dello stesso,
come disposto dalla legge 7 agosto 1990, n° 241 e
s.m.i.;

Ritenuto pertanto, in un’ottica di speditezza e
celerità del medesimo procedimento, di salvaguar
dare il bando limitatamente alle clausole che non
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escludano i ciechi di cui all’art. 1 co. 2 L. n. 68 del 12
marzo 1999 dalla selezione de quo, con salvezza
pertanto delle domande di partecipazione già pre
sentate ai sensi del medesimo bando di selezione
pubblicato nel B.U.R.P. n. 71 del 21 Maggio 2015; 

Si rende opportuno, in esecuzione della predetta
sentenza, riaprire i termini di partecipazione alla
procedura esclusivamente per le persone non
vedenti di cui all’art. 1 co. 2 L. n. 68 del 12 marzo
1999 iscritte negli elenchi del collocamento mirato
tenuti dall’Ufficio Collocamento obbligatorio della
Provincia di Bari;

In un’ottica di pari condizioni da garantire a tutti
i concorrenti, i requisiti prescritti per la partecipa
zione alla selezione di cui al predetto bando devono
essere posseduti alla data di scadenza originaria
mente stabilita, ovvero quella del 06/07/2015 e per
manere al momento dell’immissione in servizio
presso la Regione Puglia, ad eccezione del requisito
relativo alla iscrizione nelle Liste speciali di cui
all’art. 8, comma 2, l. n. 68/1999 della Provincia di
Bari che deve essersi già perfezionato prima della
data di pubblicazione del predetto bando di cui alla
determinazione n. 187 del 1 aprile 2015 nel Bollet
tino Ufficiale della Regione Puglia, ovvero alla data
del 21 Maggio 2015.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico regionale né a carico degli Enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quello già autorizzato a valere sullo
stanziamento previsto con Determinazione n. 187
del dirigente del Servizio Personale del 1 aprile
2015.

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di dare esecuzione alla sentenza del Tribunale
Amministrativo Regionale per la Puglia di Bari, Reg.

Prov. Coll. n. 01292/2015 depositata in data
08/10/2015, con la quale si dichiara fondata la cen
sura relativa all’esclusione dei non vedenti dalla
procedura de quo sostenendo che “è mancata la
puntuale e specifica motivazione richiesta dall’art.
1 della l. 120/1991” e si dispone che gli atti impu
gnati “devono essere annullati per insufficienza
della motivazione nella parte in cui escludono i non
vedenti dalla selezione, con salvezza delle ulteriori
determinazioni”;

2. di stabilire, limitatamente alle persone non
vedenti di cui all’art. 1, co. 2 della legge 68/1999
iscritte negli elenchi del collocamento mirato tenuti
dall’Ufficio Collocamento obbligatorio della Pro
vincia di Bari, la riapertura dei termini di presenta
zione delle domande di partecipazione al bando
avente ad oggetto la procedura per la copertura di
40 posti a tempo pieno e indeterminato di cat. B,
posizione economica B1 riservata esclusivamente
alle persone disabili di cui all’art.1 della l. n. 68/1999
mediante preventivo avviso pubblico di mobilità
volontaria ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 165/2011
e residuale selezione pubblica per titoli ed esami per
assunzione nominativa, pubblicato nel B.U.R.P. n.
71 del 21 Maggio 2015 e per estratto nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana_ IV Serie Spe
ciale_ Concorsi ed Esami n. 42 del 5 Giugno 2015;

3. di disporre che la procedura de quo venga
disciplinata secondo la normativa generale e speci
fica contenuta nel bando qui richiamato e piena
mente applicabile limitatamente alle clausole che
non escludano i non vedenti dalla selezione, repe
ribile sul sito della Regione Puglia alla pagina con
corsi.regione.puglia.it.home.news del 05/06/2015;

4. di approvare i nuovi modelli di domanda alle
gati al predetto provvedimento (all. I, II);

5. di stabilire, in un’ottica di pari condizioni da
garantire a tutti i concorrenti alla medesima proce
dura, che i requisiti prescritti devono essere posse
duti alla prima data di scadenza del bando succitato,
ovvero alla data del 06/07/2015, e permanere al
momento dell’immissione in servizio presso la
Regione Puglia, ad eccezione del requisito relativo
alla iscrizione nelle Liste speciali di cui all’art. 8,
comma 2, l. n. 68/1999 della Provincia di Bari che
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deve essersi già perfezionato prima della data di
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, ovvero alla data del
21 Maggio 2015;

6. di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia del presente provvedi
mento;

7. di disporre la pubblicazione di un avviso di ria
pertura termini di presentazione domande a favore
dei non vedenti di cui all’art. 1 co. 2 L. n. 68 del 12
marzo 1999, sulla Gazzetta Ufficiale della Repub
blica Italiana  IV Serie Speciale  Concorsi ed Esami;

8. di dare atto che la data di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  IV Serie
Speciale  Concorsi ed Esami, del predetto avviso,
costituirà termine iniziale per la decorrenza dei

trenta giorni per la presentazione delle candidature
alla selezione di che trattasi.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo di questa Sezione;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale, in
copia all’Assessore al Personale e all’Avvocatura
Regionale;

• sarà pubblicato sul B.U.R.P. e nel sito internet
http://concorsi.regione.puglia.it;

• sarà pubblicato mediante apposito avviso di ria
pertura termini sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana  IV Serie Speciale  Concorsi
ed Esami;

• il presente atto, composto da n. 5 facciate e un
allegato di 4 pagine, è adottato in originale.

Avv. Domenica Gattulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU
NITA’ 5 novembre 2015, n. 851

D.G.R. n. 729/2015 “Adozione del Piano operativo
per la prevenzione e il contrasto della violenza di
genere” ‐ A.D. 335/2015 “Approvazione Avviso
Pubblico per la presentazione di Programmi anti‐
violenza di cui di cui all’art. 16 della l.r. 29/2014.
Approvazione dell’elenco dei Programmi antivio‐
lenza ammessi e non ammessi al finanziamento. 

Il giorno 5 novembre 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche di Benessere sociale e Pari Oppor
tunità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
POLITICHE DL BENESSERE SOCIALE E P.O.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
al Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/7/2008 con la quale sono stati indi
viduati i Servizi relativi alle aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di Coordinamento
Politiche per la Promozione della salute, delle per
sone e delle pari opportunità, tra cui il Servizio Poli
tiche di Benessere sociale e pari opportunità;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25.09.2012 di conferimento dell’incarico
di Dirigente del Servizio Politiche per il Benessere
Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca
Zampano;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai compe
tenti uffici, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
la Regione, nell’ambito delle attività di program

mazione di cui all’articolo 24 della legge regionale
10 luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema inte
grato dei servizi sociali per la dignità e II benessere
delle donne e degli uomini in Puglia), individua, tra
gli obiettivi di benessere sociale da perseguire, il
contrasto e la prevenzione della violenza di genere
e le misure a sostegno delle donne e dei minori vit
time di violenza e il riconosce come priorità di inter
vento;

il Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009/2011 introduceva priorità di policy, declinan
dole in veri e propri obiettivi di servizio e indicava
agli Ambiti territoriali alcune azioni da avviare, fis
sando in particolare tre obiettivi di servizio da rag
giungere entro la fine del 2013 ovvero il pieno fun
zionamento di almeno 2 Centri antiviolenza per ter
ritorio provinciale, II pieno funzionamento di
almeno 1 casa rifugio per vittime di violenza, la
costituzione di 1 equipe multidisciplinare integrata
per Ambito territoriale per la presa in carico di vit
time di violenza o maltrattamento conclamato o
sospetto;

gli obiettivi operativi del secondo piano regionale
vengono confermati dal Piano Regionale delle Poli
tiche Sodali 20132015, con la finalità generale di
implementare e qualificare la rete minima dei ser
vizi su tutto il territorio regionale con azioni di pre
venzione, contrasto, monitoraggio del fenomeno,
attraverso l’integrazione forte tra servizi territoriali
pubblici e privati, la valorizzazione delle compe
tenze espresse dai Centri Antiviolenza autorizzati al
funzionamento che hanno acquisito, in anni di
lavoro prevalentemente volontario, esperienza e
professionalità, il raccordo con il sistema della for
mazione e dell’inserimento socio lavorativo nonché
dell’istruzione, al fine di affrontare il tema della vio
lenza di genere anche da un punto di vista sociocul
turale;

Il predetto Piano Regionale al cap. 11 “Le Poli
tiche Regionali per l’Inclusione sociale”, par. 2.3.6
“Prevenire e contrastare Il maltrattamento e la vio
lenza” individua gli obiettivi di servizio e le azioni
che i comuni associati in ambiti territoriali realiz
zano, al fine di promuovere lo sviluppo e il consoli
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damento del complessivo sistema di prevenzione,
presa in carico e trattamento delle situazioni di mal
trattamento e/o violenza;

la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme
per la prevenzione e il contrasto della violenza di
genere, il sostegno alle vittime, la promozione della
liberta e dell’autodeterminazione delle donne”
impegna la Regione Puglia nel sostegno ai Pro
grammi antiviolenza a favore delle donne vittime di
violenza, sole o con minori, finalizzati all’acco
glienza, al sostegno e all’accompagnamento, tra
mite percorsi personalizzati, con l’obiettivo di sup
portarle durante tutto II percorso di fuoriuscita dalla
violenza medesima;

Il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Mini
stri 24 luglio 2014 di ripartizione del “Fonda per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità”
20132014 di cui all’articolo 5, comma 2, del
decretolegge n. 93/2013”, di ripartizione delle
risorse da destinare al finanziamento per il poten
ziamento delle forme di assistenza e di sostegno alle
donne vittime di violenza e ai loro figli, attraverso
modalità omogenee di rafforzamento della rete dei
servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi
di assistenza alle donne vittime di violenza, prevede,
altresì, risorse per il finanziamento aggiuntivo degli
interventi regionali già operativi volti ad attuare
azioni di assistenza e di sostegno alle donne vittime
di violenza e ai loro figli;

la predetta legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014
prevede la cumulabilità dei finanziamenti stanziati
dalla medesima legge regionale con quelli previsti
da altri programmi europei, statali o regionali,
purché non sia da questi diversamente stabilito.

CONSIDERATO CHE:
con la D.G.R. n. 1176 del 24.5.2011, di approva

zione del II Piano di Azione per le Famiglie, artico
lato in 5 linee di intervento, per la Linea 3 di inter
vento “Programma di prevenzione e contrasto alla
violenza di genere” è stata prevista, quale dotazione
finanziaria, la somma complessiva di € 900.000,00
a valere sulle risorse del Fondo Nazionale Politiche
Sociali 2006, nell’ambito dell’impegno di cui all’A.D.
n. 87 del 10.10.2008  Cap. 784025 del Bilancio
regionale  risorse vincolate  U.P.B. 5.2.1 di compe
tenza della Dirigente del Servizio Programmazione
Sociale ed Integrazione sociosanitaria;

con la D.G.R. n. 2523 del 28.11.2014 si 6 provve
duto, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/2001 e del
l’art. 12 della L.R. n. 46/2013, all’iscrizione nel
bilancio di previsione 2014, in termini di compe
tenza e cassa, della somma della maggiore entrata
pari ad € 767.121,94, con l’istituzione di una nuova
U.P.B. di entrata di parte corrente e di nuovi capitoli
di entrata e di uscita;

con A.D. n. 1157 del 10.12.2014 si 6 provveduto
ad impegnare la somma complessiva di €
767.121,94, assegnata/attribuita alla Regione Puglia
con il richiamato D.P.C.M. 24 luglio 2014, quale
quota da destinare al finanziamento e al potenzia
mento delle forme di assistenza e di sostegno alle
donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso
modalità omogenee di rafforzamento della rete dei
servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi
di assistenza alle donne vittime di violenza, di cui
all’articolo 5, comma 2, lettera d) del decretolegge
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni,
nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, di cui €
615.417,55 sul Cap. 781043 “Spese per il finanzia
mento e 11 potenziamento delle forme di assi
stenza e di sostegno alle donne vittime di violenza
e al loro figli attraverso modalità omogenee di raf
forzamento della rete dei servizi territoriali, dei
centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle
donne vittime di violenza  trasferimenti correnti ad
amministrazioni local1”;

con la D.G.R. n. 729 del 9 aprile 2015, in attua
zione della legge regionale 29/2014 e del Terzo
Piano regionale delle Politiche Sociali, si a provve
duto ad approvare il “Piano operativo per la preven
zione e il contrasto della violenza di genere”, con la
finalità di definire indirizzi di lavoro che, in linea con
la normativa regionale, gli atti di indirizzo nazionali
e con la vigente programmazione sociale regionale,
renda coerente la programmazione territoriale degli
interventi e concretizzi la finalità della legge circa il
consolidamento dei servizi di prevenzione e con
trasto alla violenza di genere;

detto Piano operativo a articolato su 4 Linee di
Intervento:
Linea a) Sistema regionale di monitoraggio e valu

tazione di cui all’art. 14 della l.r. 29/2014
Linea b) Realizzazione programmi antiviolenza di cui

all’art. 16 della 1.r. 29/2014 Linea c) La program
mazione sociale territoriale
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Linea d) Interventi per la prevenzione e il contrasto
del maltrattamento e violenza in danno dei minori

con A.D. n. 335 del 05.05.2015 si è provveduto
ad approvare l’Avviso Pubblico per la presentazione
di Programmi antiviolenza di cui di cui all’art. 16
della 1.r. 29/2014, volto a definire modalità e ter
mini di presentazione dei Programmi antiviolenza
nonché la declinazione dei requisiti e dei criteri di
accesso al finanziamento, in ottemperanza a quanto
prescritto dalla normativa regionale ed in confor
mità a quanta previsto dagli atti di indirizzo nazio
nale (Intesa sottoscritta in sede di Conferenza Uni
ficata il 27 novembre 2014);

con A.D. n. 428 del 04.06.2015 si 6 provveduto al
differimento del termine di scadenza per la presen
tazione dei Programmi di cui all’Avviso pubblico
adottato con la citata A.D. n. 355 del 05.05.2015;

Entro la scadenza del termine fissato con la citata
determinazione dirigenziale n. 428/2015 sono state
presentate le domande per il finanziamento dei Pro
grammi antiviolenza da parte dei seguenti 32 Ambiti
territoriali:
Andria, Bari, Barletta, Bitonto, Campi Salentina,

Canosa di Puglia, Casarano, Conversano, Corato,
Fasano, Francavilla Fontana, Gagliano del Capo,
Gallipoli, Ginosa, Gioia del Calle, Grottaglie,
Grumo Appula, Lecce, Maglie, Manduria, Man
fredonia, Martano, Martina Franca, Massafra,
Mesagne, Modugno, Mola di Bari, Molfetta,
Nardi), Trani, Troia,Vico del Gargano;

con A.D. n. 606 del 31.07.2015 si è provveduto a
nominare la Commissione per l’espletamento del
l’istruttoria formale delle istanze ricevute e per la
predisposizione della relativa graduatoria;

la Commissione, nel corso della seduta di insedia
mento, rileva, come riportato nel relativo verbale,
che il numero dei Programmi antiviolenza candidati
a finanziamento, laddove tutti ammissibili e finan
ziabili, troverebbe integrale copertura a valere sulle
risorse disponibili. Sulla base di tale rilievo la Com
missione reputa ininfluente l’approvazione di una
graduatoria di merito sulla base del punteggio asse
gnato e delibera di procedere con l’istruttoria for
male delle istanze ricevute e la valutazione qualita
tiva dei Programmi;

ai sensi dell’art. 10 dell’Avviso pubblico, è stata
espletata l’istruttoria formale delle istanze ricevute
e la valutazione dei Programmi secondo i criteri di

cui all’art. 14 del medesimo avviso, e sono state tra
smesse agli Ambiti territoriali le relative comunica
zioni riguardanti le risultanze del procedimento
istruttorio;

in base alle risultanze dell’istruttoria e valuta
zione svolta dalla Commissione, sono state inviate
le seguenti tipologie di comunicazioni:
 comunicazione di valutazione positiva e ammis

sione a finanziamento per 12 Ambiti territoriali:
Casarano, Conversano, Gagliano del Capo, Galli
poli, Ginosa, Gioia del Colle, Grumo Appula,
Maglie, Martano, Martina Franca, Massafra, Mola
di Bari;

 comunicazione con richiesta di integrazioni, pre
scrizioni e/o chiarimenti per 13 Ambiti territoriali:
Andria, Bari, Campi Salentina, Corato, Fasano,
Francavilla Fontana, Grottaglie, Lecce, Manduria,
Manfredonia, Modugno, Nardi), Vico del Gargano;

 comunicazione di inammissibilità a finanziamento
per 7 Ambiti territoriali: Barletta, Bitonto, Canosa
di Puglia, Mesagne, Molfetta, Trani, Troia;

hanno risposto formalmente a tutte le richieste
di integrazioni, prescrizioni e/o chiarimenti, n. 10
Ambiti territoriali: Andria, Bari, Corato, Grottaglie,
Lecce, Manduria, Manfredonia, Modugno, Nardo,
Vico del Gargano, per i quali è stato chiuso il relativo
procedimento istruttorio;

non hanno risposto alle richieste, ovvero hanno
fornito integrazioni incomplete o insufficienti n. 3
Ambiti territoriali: Francavilla Fontana, Campi Salen
tina, Fasano;

DATO ATTO CHE:
alla data del 4/11/2015, all’esito dell’istruttoria e

valutazione delle 32 domande pervenute, risultano
essere:
 n. 22 i Programmi antiviolenza ammessi a finan

ziamento
 n. 10 i Programmi antiviolenza non ammessi a

finanziamento
in base all’art. 7 dell’Avviso pubblico le risorse

economiche assegnate a ciascun Ambito territoriale
per il Programma ammesso al contributo saranno
erogate con le seguenti modalità:
 il 50% sarà erogato a seguire l’atto di approva

zione del l’elenco dei Programmi ammessi a con
tributo, previa sottoscrizione di apposito discipli
nare regolante i rapporti tra ente concedente e
soggetto richiedente il finanziamento;
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 il 40% sarà erogato ad avvenuta rendicontazione
delle spese sostenute fino a concorrenza dell’im
porto erogato, da effettuarsi entro 6 mesi dal
l’avvio delle attività;

 il 10% sarà erogato a saldo, unitamente alla comu
nicazione di approvazione della rendicontazione
dettagliata delle spese sostenute e della relazione
finale sulle attività realizzate.

Si procederà con successivi provvedimenti alla
liquidazione delle risorse economiche agli Ambiti
territoriali secondo le modalità di cui all’art. 7 del
l’Avviso pubblico, previa sottoscrizione di apposito
disciplinare;

Tanto premesso e considerato, si ritiene di dover
procedere:
 all’approvazione dell’elenco dei Programmi anti

violenza AMMESSI al finanziamento, così come
indicati nell’Allegato 1 al presente provvedimento
per formarne parte integrante e sostanziale,
nonché dell’elenco dei Programmi antiviolenza
NON AMMESSI al finanziamento cosi come indi
cati nell’Allegato 2 al presente provvedimento per
formarne parte integrante e sostanziale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanta disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Al fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

II presente provvedimento non comporta adem
pimenti contabili di cui alla legge regionale n. 28 del
16 novembre 2001, atteso che la relativa copertura

finanziaria è assicurata dagli atti amministrativi
richiamati iii narrativa.

Tutto ciò premesso e considerato 

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE 

E LE PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento; 

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di prendere atto di quanta espresso in narra
tiva, che qui si intende integralmente riportato;

2. Di approvare l’elenco dei Programmi antivio
lenza AMMESSI al finanziamento, cosi come indicati
nell’Allegato 1 al presente provvedimento per for
marne parte integrante e sostanziale,

3. Di approvare l’elenco dei Programmi antivio
lenza NON AMMESSI al finanziamento cosi come
indicati nell’Allegato 2 al presente provvedimento
per formarne parte integrante e sostanziale.

4. Di rinviare a successivi provvedimenti la liqui
dazione delle risorse economiche agli Ambiti terri
toriali secondo le modalità di cui all’art. 7 dell’Avviso
pubblico, previa sottoscrizione di apposito discipli
nare;

5. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale nel rispetto della tutela della riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati personali
e ss.mm. e ii.;

Il presente provvedimento:
a. è assoggettato agli obblighi di cui agli artt. 26

e 27 del D.Lgs. n. 33/2013;
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b. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
regione Puglia;

c. sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretario della Giunta Regionale;

d. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: 

e. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel
fare;

f. il presente atto, composto da n. 7 facciate, oltre
a complessive n. 3 facciate degli Allegati 1 e 2 è
adottato in originale.

La Dirigente Sezione Politiche
per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU
NITA’ 5 novembre 2015, n. 856

Del. G.R. n. 1611 del 9 settembre 2015. Implemen‐
tazione del Buono Servizio per l’accesso ai servizi
per minori. Approvazione schema di disciplinare di
ammissione a finanziamento e di attuazione tra
Regione Puglia e Ambiti territoriali sociali.

Il giorno 05/11/2015, in Bari, nella sede della
Sezione Politiche di Benessere sociale e Pari Oppor
tunità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE POLITICHE 
DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 3261
del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la D.G.R. n. 1351 del 28.07.2008 con
la quale sono stati individuati i Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento, tra cui il Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

Richiamata la D.G.R. n. 1829 del 25.09.2012 di
conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
alla dr.ssa Francesca Zampano;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio
nario istruttore e dal responsabile del procedimento
amministrativo, rileva quanto segue.

PREMESSO che:
 con Delibera CIPE n. 92 del 03.08.2012 sono state

programmate le risorse residue del Fondo di Svi
luppo e Coesione (FSC) 20002006 e 20072013
relative alla Regione Puglia;

 La Regione Puglia e il DPS Ministero per lo Svi
luppo Economico il 13.03.2014 hanno sottoscritto
un Accordo di Programma rafforzato (APQ)
“Benessere e Salute”, individuando quale Respon
sabile Unica dell’Attuazione dell’APQ la dirigente
pro tempore del Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria, dr.ssa Anna Maria
Candela;

 Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1611 del
09.09.2015, la Giunta ha approvato gli indirizzi
attuativi per l’attivazione della scheda “Imple
mentazione Buoni Servizio di Conciliazione a
sostegno della domanda”, i criteri di riparto delle
risorse destinate all’Intervento pari ad Euro
4.701.924,00 ed ha demandato alla Dirigente del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità l’adozione di ogni ulteriore atto
necessario per l’attivazione delle procedure

 il Regolamento regionale n. 11 del 07.04.2015 ha
apportato modifiche al Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.
alcune con specifico riferimento all’accredita
mento sociale, strumento per promuovere la qua
lità del sistema integrato dei servizi per garantire
l’appropriatezza delle prestazioni e favorire la plu
ralità dell’offerta dei servizi assicurati mediante
titoli di acquisto;

 la Regione Puglia dal 2013 tramite i buoni servizio
per i minori sostiene la domanda di servizi di qua
lità da parte delle famiglie pugliesi, assegnando
risorse finanziarie per l’acquisto di servizi da un
catalogo di unità di offerta “accreditate” rispetto
a specifiche condizioni di erogazione;

 il Buono Servizio è un titolo di acquisto dei servizi
che dà diritto ad un abbattimento in relazione
all’ISEE familiare in relazione alla condizione sog
gettiva del richiedente, fino al 100% della tariffa
applicata dalle unità di offerta iscritte nel Catalogo
Offerta, al netto della applicazione di un franchigia
uguale per tutti i nuclei familiari e pari ad euro
50,00 per mese;

 con determinazione n. 634 del 07.08.2015 è stato
approvato il nuovo avviso per la presentazione di
manifestazioni di interesse all’iscrizione nel Cata
logo telematico dell’offerta dei servizi per la prima
infanzia, che ha previsto la presentazione a spor
tello a decorrere dalle ore 12:00 del 01.09.2015;

 con determinazione n. 737 del 25.09.2015 è stato
approvato il riparto tra gli Ambiti Territoriali
sociali della somma complessiva di € 4.701.924,00
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nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla
riapertura del Catalogo dell’offerta dei servizi per
la prima infanzia, di cui alla D.G.R. n. 1611/2015;

 con la D.D. n. 755 del 29.09.2015 è stato appro
vato l’avviso pubblico per la presentazione delle
domande di ammissione al Buono Servizio per
l’accesso ai servizi per la prima infanzia, che ha
previsto la presentazione a sportello a decorrere
dalle ore 12:00 del 01.10.2015 al link 
http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal
/SolidarietaSociale/CATALOGO;

Tanto premesso e considerato, si rende neces
sario approvare lo schema di disciplinare tra
Regione Puglia e Ambito Territoriale sociale per il
finanziamento e l’attuazione dei Buono Servizio per
l’accesso ai servizi per l’infanzia, di cui all’Allegato 1
al presente provvedimento che ne costituisce parte
integrante e sostanziale, con specifico riferimento
alla fruizione delle seguenti tipologie di strutture e
di servizi di cui al Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.:
 asilo nido, micro nido, sezione primavera (art. 53)
 centro ludico per la prima infanzia (art. 90)
 servizio di educazione familiare per l’infanzia o

servizio per l’infanzia a domicilio (art. 101a)
 piccolo gruppo educativo o nido in famiglia (art.

101b)

Il suddetto schema Disciplinare (Allegato 1) per il
finanziamento e l’attuazione dei Buoni Servizio per
i servizi su elencati, a valere sulle risorse stanziate
con il Fondo Sviluppo e Coesione 207/2013, viene
redatto con riferimento all’APQ “Benessere e
Salute” sottoscritto tra Regione Puglia e DPS Mini
stero per lo Sviluppo Economico il 13.03.2014.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 in tema
di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/2003 e
s.m.i. in materia di protezione dei dati personali,
nonché dal vigente Regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu

sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento quantitativo di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, rispetto a quelli
già autorizzati a valere sugli impegni assunti con
precedenti atti amministrativi.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE POLITICHE 
DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. che quanto esposto in premessa è parte del
presente dispositivo e si intende qui di seguito ripor
tato;

2. di approvare, lo schema di disciplinare tra
Regione Puglia e Ambito Territoriale sociale per il
finanziamento e l’attuazione dei Buono Servizio per
l’accesso ai servizi per l’infanzia, di cui all’Allegato 1
al presente provvedimento che ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

3. di prendere atto la decorrenza dei disciplinari
parte dal 29.09.2015, data di approvazione dell’av
viso pubblico per la presentazione delle domande
di fruizione del Buono Servizio per l’accesso ai ser
vizi per l’infanzia, aventi titolo a farlo;
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4. che il presente provvedimento:
a) è redatto in forma integrale in quanto non sog

getto a quanto disposto dal Dlgs 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
R.R. n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari, avendo il soggetto beneficiario natura
giuridica pubblica;

b) sarà pubblicato all’albo degli atti dirigenziali
presso il Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità nelle more dell’istituzione del
l’Albo telematico;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile sul sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it

e) sarà trasmesso all’Ufficio competente per la
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

f) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel
fare;

Il presente atto, composto da n. 4 facciate, oltre
l’Allegato 1 che si compone di 12 pagine, è adottato
in originale

La Dirigente Sezione Politiche di 
benessere sociale e pari opportunità

dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU
NITA’ 11 novembre 2015, n. 880

Approvazione dello schema di disciplinare da sot‐
toscrivere con gli Ambiti Territoriali per l’attua‐
zione dei Programmi antiviolenza ammessi a finan‐
ziamento. A.D. 335/2015 “Approvazione Avviso
Pubblico per la presentazione di Programmi anti‐
violenza di cui di cui all’art. 16 della l.r. 29/2014” e
A.D. 851/2015 “Approvazione dell’elenco dei Pro‐
grammi antiviolenza ammessi e non ammessi al
finanziamento”.

Il giorno 11 novembre 2015, in Bari, nella sede
del Servizio Politiche di Benessere sociale e Pari
Opportunità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E P.O.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/7/2008 con la quale sono stati indi
viduati i Servizi relativi alle aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di Coordinamento
Politiche per la Promozione della salute, delle per
sone e delle pari opportunità, tra cui il Servizio Poli
tiche di Benessere sociale e pari opportunità;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25.09.2012 di conferimento dell’incarico

di Dirigente del Servizio Politiche per il Benessere
Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca
Zampano;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai compe
tenti uffici, dalla quale emerge quanto segue. PRE
MESSO CHE:
 la Regione, nell’ambito delle attività di program

mazione di cui all’articolo 24 della legge regionale
10 luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema inte
grato dei servizi sociali per la dignità e il benessere
delle donne e degli uomini in Puglia), individua,
fra gli obiettivi di benessere sociale da perseguire,
il contrasto e la prevenzione della violenza di
genere e le misure a sostegno delle donne e del
minori vittime di violenza e il riconosce come prio
rità di intervento;

 il Piano Regionale delle Politiche Social]
2009/2011 introduceva priorità di policy, decli
nandole in veri e propri obiettivi di servizio e indi
cava agli Ambiti territoriali alcune azioni da
avviare, fissando in particolare tre obiettivi di ser
vizio da raggiungere entro la fine del 2013 ovvero
il pieno funzionamento di almeno 2 Centri anti
violenza per territorio provinciale, il pieno funzio
namento di almeno 1 casa rifugio per vittime di
violenza, la costituzione di 1 equine multidiscipli
nare integrata per Ambito territoriale per la presa
in carico di vittime di violenza o maltrattamento
conclamato o sospetto;

 gli obiettivi operativi del secondo piano regionale
vengono confermati dal Piano Regionale delle
Politiche Sociali 20132015, con la finalità gene
rale di implementare e qualificare la rete minima
del servizi su tutto il territorio regionale con azioni
di prevenzione, contrasto, monitoraggio del feno
meno, attraverso l’integrazione forte tra i servizi
territoriali pubblici e privati, la valorizzazione delle
competenze espresse dai Centri Antiviolenza
autorizzati al funzionamento che hanno acquisito,
in anni di lavoro prevalentemente volontario,
esperienza e professionalità, il raccordo con il
sistema della formazione e dell’inserimento soda
lavorativo nonché dell’istruzione, al fine di affron
tare il tema della violenza di genere anche da un
punto di vista socioculturale;

 il predetto Piano Regionale al cap. II “Le Politiche
Regionali per l’Inclusione sociale”, par. 2.3.6 “Pre
venire e contrastare 11 maltrattamento e la vio
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lenza” individua gli obiettivi di servizio e le azioni
che i comuni associati in ambiti territoriali realiz
zano, al fine di promuovere lo sviluppo e II conso
lidamento del complessivo sistema di preven
zione, presa in carico e trattamento delle situa
zioni di maltrattamento e/o violenza;

 la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme
per la prevenzione e il contrasto della violenza di
genere, il sostegno alle vittime, la promozione
della liberta e dell’autodeterminazione delle
donne” impegna la Regione Puglia nel sostegno ai
Programmi antiviolenza a favore delle donne vit
time di violenza, sole o con minori, finalizzati
all’accoglienza, al sostegno e all’accompagna
mento, tramite percorsi personalizzati, con
l’obiettivo di supportarle durante tutto il percorso
di fuoriuscita dalla violenza medesima;

 Il Decreto della Presidenza del Consiglio del Mini
stri 24 luglio 2014 di ripartizione del “Fondo per
le politiche relative ai diritti e alle pari opportu
nità” 20132014 di cui all’articolo 5, comma 2, del
decretolegge n. 93/ 2013”, di ripartizione delle
risorse da destinare al finanziamento per il poten
ziamento delle forme di assistenza e di sostegno
alle donne vittime di violenza e ai loro figli, attra
verso modalità omogenee di rafforzamento della
rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza
e dei servizi di assistenza alle donne vittime di vio
lenza, prevede, altresì, risorse per il finanziamento
aggiuntivo degli interventi regionali già operativi
volti ad attuare azioni di assistenza e di sostegno
alle donne vittime di violenza e ai loro figli;

 la predetta legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014
prevede la cumulabilità dei finanziamenti stanziati
della medesima legge regionale con quelli previsti
da altri programmi europei, statali o regionali,
purché non sia da questi diversamente stabilito.

CONSIDERATO CHE:
 con la D.G.R. n. 1176 del 24.5.2011, di approva

zione del II Piano di Azione per le Famiglie, artico
lato in 5 linee di intervento, per la Linea 3 di inter
vento “Programma di prevenzione e contrasto
alla violenza di genere” è stata prevista, quale
dotazione finanziaria, la somma complessiva di €
900.000,00 a valere sulle risorse del Fondo Nazio
nale PoRiche Sociali 2006, nell’ambito dell’im
pegno di cui all’A.D. n. 87 del 10.10.2008  Cap.
784025 del Bilancio regionale risorse vincolate 

U.P.B. 5.2.1 di competenza della Dirigente del Ser
vizio Programmazione Sociale ed Integrazione
sociosanitaria;

 con la D.G.R. n. 2523 del 28.11.2014 si è provve
duto, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e
dell’art. 12 della L.R. n. 46/2013, all’iscrizione nel
bilancio di previsione 2014, in termini di compe
tenza e cassa, della somma della maggiore entrata
pari ad € 767.121,94, con l’istituzione di una
nuova U.P.B. di entrata di parte corrente e di
nuovi capitoli di entrata e di uscita;

 con A.D. n. 1157 del 10.12.2014 si è provveduto
ad impegnare la somma complessiva di €
767.121,94, assegnata/attribuita alla Regione
Puglia con il richiamato D.P.C.M. 24 luglio 2014,
quale quota da destinare al finanziamento e al
potenziamento delle forme di assistenza e di
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli attraverso modalità omogenee di rafforza
mento della rete dei servizi territoriali, dei centri
antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne
vittime di violenza, di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera d) del decretolegge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, nella legge 15
ottobre 2013, n. 119, di cui € 615.417,55 sul Cap.
781043 “Spese per il finanziamento e il potenzia
mento delle forme di assistenza e di sostegno alle
donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso
modalità omogenee di rafforzamento della rete
dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e del
servizi di assistenza alle donne vittime di violenza
 trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”;

 con la D.G.R. n. 729 del 9 aprile 2015, in attua
zione della legge regionale 29/2014 e del Terzo
Piano regionale delle Politiche Sociali, si è provve
duto ad approvare il “Piano operativo per la pre
venzione e il contrasto della violenza di genere”,
con la finalità di definire indirizzi di lavoro che, in
linea con la normativa regionale, gli atti di indi
rizzo nazionali e con la vigente programmazione
sociale regionale, renda coerente la programma
zione territoriale degli interventi e concretizzi la
finalità della legge circa il consolidamento dei ser
vizi di prevenzione e contrasto alla violenza di
genere;

 detto Piano operativo è articolato su 4 Linee di
Intervento:
Linea a) Sistema regionale di monitoraggio e valu

tazione di cui all’art. 14 della l.r. 29/2014
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Linea b) Realizzazione programmi antiviolenza di
cui all’art. 16 della l.r. 29/2014 

Linea c) La programmazione sociale territoriale
Linea d) Interventi per la prevenzione e il con

trasto del maltrattamento e violenza in danno
dei minori

 con A.D. n. 335 del 05.05.2015 si e provveduto ad
approvare l’Avviso Pubblico per la presentazione
di Programmi antiviolenza di cui di cui all’art. 16
della 1.r. 29/2014, volto a definire modalità e ter
mini di presentazione dei Programmi antiviolenza
nonché la declinazione dei requisiti e dei criteri di
accesso al finanziamento, in ottemperanza a
quanto prescritto dalla normativa regionale ed in
conformità a quanto previsto dagli atti di indirizzo
nazionale (Intesa sottoscritta in sede di Confe
renza Unificata il 27 novembre 2014);

 con A.D. n. 606 del 31.07.2015 si 6 provveduto a
nominare la Commissione per l’espletamento del
l’istruttoria formale delle istanze ricevute e per la
predisposizione della relativa graduatoria;

 con A.D. n. 851 del 05.11.2015 si è provveduto ad
approvare l’elenco dei Programmi antiviolenza
ammessi e non ammessi al finanziamento;

 in base all’art. 7 dell’Avviso pubblico le risorse
economiche assegnate a ciascun Ambito territo
riale per la realizzazione del programma Antivio
lenza saranno erogate con le seguenti modalità:
 il 50% sarà erogato a seguire l’atto di approva

zione dell’elenco dei Programmi ammessi a con
tributo, previa sottoscrizione di apposito disci
plinare regolante i rapporti tra ente concedente
e soggetto richiedente il finanziamento;

 il 40% sarà erogato ad avvenuta rendiconta
zione delle spese sostenute fino a concorrenza
dell’importo erogato, da effettuarsi entro 6
mesi dall’avvio delle attività;

 il 10% sarà erogato a saldo, unitamente alla
comunicazione di approvazione della rendicon
tazione dettagliata delle spese sostenute e della
relazione finale sulle attività realizzate.

 in esecuzione di quanto previsto dal Piano opera
tivo di cui alla D.G.R. n. 729/2015 e dal suddetto
Avviso Pubblico, i centri antiviolenza presentano
i programmi antiviolenza agli Ambiti territoriali di
riferimento ovvero agli Ambiti con i quali hanno
stipulato o sono in procinto di stipulare forme di
convenzionamento secondo quanto indicato dalla
programmazione regionale, i quali aderiscono al

Programma presentato dal Centro antiviolenza e
lo candidano al finanziamento regionale, assu
mendo la responsabilità della sua realizzazione
mediante la sottoscrizione di apposito disciplinare
con la Regione Puglia.

Tanto premesso e considerato, si ritiene di dover
procedere:
 all’approvazione dello schema di disciplinare

regolante i rapporti tra ente concedente e sog
getto richiedente il finanziamento, di cui all’Alle
gato A, quale parte integrale e sostanziale del pre
sente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta adem
pimenti contabili di cui alla legge regionale n.28 del
16 novembre 2001, atteso che la relativa copertura
finanziaria e assicurata dagli atti amministrativi
richiamati in narrativa.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE 

E LE PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;
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viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento; 

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di prendere atto di quanta espresso in narra
tiva, die qui si intende integralmente riportato;

2. Di approvare lo schema di disciplinare rego
lante i rapporti tra ente concedente e soggetto
richiedente il finanziamento, di cui all’Allegato A,
quale parte integrale e sostanziale del presente
provvedimento;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale nel rispetto della tutela della riservatezza del
cittadini, secondo quanta disposto dal D.Lgs
196/2003 in materia di protezione del dati personali
e ss.mm. e ii.;

4. il presente provvedimento:
a. è assoggettato agli obblighi di cui agli artt. 26

e 27 del D.Lgs. n. 33/2013;
b. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

regione Puglia;
c. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretario della Giunta Regionale;
d. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: 
e. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel

fare.

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, oltre
a complessive n. 4 facciate dell’Allegato A, è adot
tato in originale.

La Dirigente Sezione Politiche
per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 1911201549812



49813Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 19112015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 1911201549814



49815Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 19112015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 1911201549816



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU
NITA’ 12 novembre 2015, n. 881

Legge regionale n.29/2014 “Norme per la preven‐
zione e il contrasto della violenza di genere, il
sostegno alle vittime, la promozione della libertà
e dell’autodeterminazione delle donne”. D.G.R. n.
729/2015 “Piano operativo per la prevenzione e il
contrasto della violenza di genere ‐ Linea c)”. A.D.
525/2015 “Riparto delle risorse finanziarie in
favore dei Comuni Capofila degli Ambiti Territo‐
riali”. Approvazione Avviso pubblico per la presen‐
tazione delle istanze al finanziamento.

Il giorno 12 novembre 2015, in Bari, nella sede
della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE POLITICHE DI 
BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione del dati persona” in merito al
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dal sog
getti pubblici;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/7/2008 con la quale sono stati indi
viduati i Servizi relativi alle aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di Coordinamento
Politiche per la Promozione della salute, delle per
sone e delle pari opportunità, tra cui il Servizio Poli
tiche di Benessere sociale e pari opportunità;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25.09.2012 di conferimento dell’incarico

di Dirigente del Servizio Politiche per il Benessere
Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca
Zampano;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzio
naria istruttrice, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanta segue.

PREMESSO CHE:
 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1534 del

2 agosto 2013 6 stato approvato il terzo Piano
Regionale delle Politiche Sociali 20132015 che,
limitatamente alla prima annualità di competenza
stanzia le somme in favore dei Comuni associati
in Ambiti territoriali sociali per i rispettivi Piani
Sociali di Zona;

 lo stesso Piano Regionale Politiche Sociali 2013
2015, al paragrafo 2.3.6 “Prevenire e contrastare
LI maltrattamento e la violenza”, individua gli
obiettivi di servizio e le azioni che i comuni asso
ciati in ambiti territoriali realizzano al fine di pro
muovere lo sviluppo e il consolidamento del com
plessivo sistema di prevenzione, presa in carico e
trattamento delle situazioni di maltrattamento
età violenza, nell’ottica dell’integrazione forte tra
i soggetti preposti;

 Il Consiglio Regionale con propria deliberazione n.
258 del 24/06/2014 ha approvato la legge regio
nale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la preven
zione e il contrasto della violenza di genere, il
sostegno alle vittime, la promozione della liberta
e dell’autodeterminazione delle donne”;

 con la D.G.R. n. 729 del 9 aprile 2015, in attua
zione della legge regionale n. 29/2014 e del Terzo
Piano regionale delle Politiche Sociali, si è provve
duto ad approvare il “Piano operativo per la pre
venzione e il contrasto della violenza di genere”,
con la finalità di definire indirizzi di lavoro che, in
linea con la normativa regionale, gli atti di indi
rizzo nazionali e con la vigente programmazione
sociale regionale, renda coerente la programma
zione territoriale degli interventi e concretizzi la
finalità della legge circa il consolidamento dei ser
vizi di prevenzione e contrasto alla violenza di
genere;

 detto Piano operativo è articolato su 4 Linee di
Intervento:
Linea a) Sistema regionale di monitoraggio e valu

tazione di cui all’art. 14 della In. n. 29/2014
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Linea b) Realizzazione programmi antiviolenza di
cui all’art. 16 della l.r. n. 29/2014

Linea c) La programmazione sociale territoriale
Linea d) Interventi per la prevenzione e il con

trasto del maltrattamento e violenza in danno
dei minori

 La linea c) di intervento del predetto Piano ope
rativo ha la finalità di sostenere 11 consolida
mento e il potenziamento dei servizi di preven
zione contrasto della violenza di genere, ad inte
grazione di quanta previsto dai Piani Sociali di
Zona degli Ambiti territoriali e per la realizzazione
degli interventi attribuiti ai Comuni dalla legge
regionale n. 29/2014, anche in considerazione del
ruolo strategico attribuito agli enti locali circa l’at
tivazione e l’implementazione dei servizi di pre
venzione e contrasto della violenza di genere
nonché il ruolo di governance della rete locale dei
servizi minimi previsti;

CONSIDERATO CHE:
 la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 18 della

legge regionale del 4 luglio 2014, n. 29, individua
le risorse finanziarie e le modalità di finanzia
mento degli interventi di cui alla medesima Legge;

 l’articolo 20, comma 1, della legge regionale del 4
luglio 2014, n. 29 quantifica in euro 900.000,00 gli
oneri derivanti dalla medesima legge, a valere
sugli stanziamenti già previsti a legislazione
vigente sul capitolo 784010  U.P.B. 05.02.01
Bilancio di Previsione 2014, nell’ambito del Fondo
Globale Socioassistenziale che assicura il cofinan
ziamento regionale dei Piani Sociali di Zona appro
vati al Comuni;

 con l’Atto Dirigenziale n. 547 del 22 dicembre
2014 si è provveduto all’impegno contabile delle
predette risorse con la Causale: “trasferimenti
correnti ad amministrazioni locali della quota di
cui alla Legge regionale n.29/2014 per il finanzia
mento degli interventi di consolidamento e
potenziamento del servizi di prevenzione con
trasto della violenza di genere, ad integrazione di
quanta previsto dal Piani Sociali di Zona”;

 il “Piano operativo per la prevenzione e il con
trasto della violenza di genere”  D.G.R. n. 729 del
9 aprile 2015  destina le suddette risorse alla
copertura finanziaria della Linea di intervento c)
“La programmazione sociale territoriale” can la
finalità di sostenere il consolidamento a il poten

ziamento del servizi di prevenzione contrasto
della violenza di genere, ad integrazione di
quanta, previsto dai Piani Sociali di Zona degli
Ambiti territoriali a per la realizzazione degli inter
venti attribuiti al Comuni dalla legge 29/2014;

 con l’Atto Dirigenziale n. 525 del 26 ottobre 2015
si è provveduto a ripartire le risorse finanziarie da
assegnare al Comuni Capofila degli Ambiti Terri
toriali, secondo il criterio della popolazione resi
dente, rinviando a successivo atto la pubblica
zione di un Avviso rivolto agli stessi Ambiti al fini
della presentazione delle istanze al finanzia
mento, in esecuzione di quanta previsto dalla
D.G.R. 729/2015;

Tanto premesso e considerato, si ritiene di dover
procedere:
 all’approvazione dell’Avviso Pubblico (Allegato A)

per la presentazione delle istanze al finanzia
mento da parte del Comuni capofila degli Ambiti
Territoriali, a valere sulle risorse previste dalla
D.G.R. 729/2015 per la Linea C) di intervento;

 all’approvazione del Modulo per l’istanza di finan
ziamento (Allegato B), dello schema di Formulario
(Allegato C), della Scheda monitoraggio minor’
(Allegato D), della Scheda monitoraggio inseri
menti (Allegato E), quali parti integranti e sostan
ziali del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in
materia di protezione del dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione e redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero H riferimento a dati sensibili; qualora tali
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto,
essi sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001
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II presente provvedimento non comporta adem
pimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, in quanto trattasi di mera
approvazione dell’Avviso pubblico e relativi al legati,
atteso che la complessiva dotazione finanziaria del
relativo Avviso è già stata determinate e oggetto di
provvedimento contabili con gli atti amministrativi
richiamati in narrative.

Tutto ciò premesso e considerato 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE POLITICHE DI 
BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi; 

viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

1. di prendere atto di quanta espresso in narra
tive, che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare l’Avviso Pubblico (Allegato A) per
la presentazione delle istanze al finanziamento da
parte dei Comuni capofila degli Ambiti Territoriali,
a valere sulle risorse previste della D.G.R. 729/2015
per la Linea C) di intervento;

3. di approvare il Modulo per l’istanza di finan
ziamento (Allegato B), lo schema di Formulario
(Allegato C), la Scheda monitoraggio minori (Alle

gato 0), la Scheda monitoraggio inserimenti (Alle
gato E), quali parti integranti e sostanziali del pre
sente provvedimento;

4. di fissare, come richiamato nell’allegato
Avviso, la scadenza del termine per la presentazione
delle istanze entro il 30° giorno a far data dal giorno
successivo a quello della pubblicazione del presente
atto sul BURP;

5. di nominare la funzionaria dott.ssa Giulia San
nolla, Responsabile del Procedimento;

6. il provvedimento viene redatto in forma inte
grale nel rispetto della tutela della riservatezza dei
cittadini, secondo quanta disposto dal D.Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati personali
e ss.mm. e ii.;

7. il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

regione Puglia;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretario della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: 
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel

fare;
e. il presente atto, composto da n. 5 facciate,

oltre a n. 14 facciate degli Allegati A,B,C,D,E, é adot
tato in originale.

La Dirigente Sezione Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI
TICHE PER IL LAVORO 23 OTTOBRE 2015, n. 2014

CIG in deroga 2014/IV/F191/settembre‐dicembre.
Mancata ammissione al trattamento a seguito di
riesame delle istanze.

L’anno 2015 addì 23 del mese di ottobre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile P.O. dott.ssa Paola Riglietti e dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela della
Sicurezza e Qualità delle condizioni del Lavoro, dott.
Giuseppe Lella:

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33;

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 20132016, sulla base di spe
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei
livelli produttivi del paese, al fine di garantire la gra
duale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Vista la procedura di presentazione della istanza
di riesame, come disciplinato dagli Accordi regionali
sopra indicati, che prevede il termine, a pena di
ammissibilità, dei 30 gg. dalla data di pubblicazione
sul BURP della determina di rigetto e che, trascorso
tale termine, non è possibile alcuna integrazione dei
documenti mancanti;

Rilevato che le integrazioni trasmesse dalle
imprese a seguito la pubblicazione dell’A.D. di man
cata ammissione al trattamento non possono essere
accolte in quanto si è in presenza del mancato
rispetto del termine per la presentazione della
documentazione mancante (oltre 30 gg dalla pub
blicazione sul Burp della determina di reiezione),
disciplinato dagli Accordi regionali sopra indicati;
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Rilevato, di conseguenza, che non sussistono i
presupposti per l’autorizzazione del trattamento di
cassa integrazione in deroga per i motivi puntual
mente indicati all’allegato A del presente provvedi
mento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte inte
grante e sostanziale del presente provvedimento
non sono ammesse a fruire del trattamento di CIG
in deroga per le motivazione indicate nel predetto
allegato;

2. l’Inps, cui il presente provvedimento viene tra
smesso per gli adempimenti relativi, non è autoriz‐
zata ad erogare il trattamento di cassa integrazione
guadagni in deroga in favore delle imprese come
sopra individuate;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, com
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore

49835Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 19112015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 1911201549836

Al
le

ga
to

A
AZ

IE
N

DE
N

O
N

AM
M

ES
SE

AL
TR

AT
TA

M
EN

TO

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a 

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 N

O
TE

 

1
BT

/F
06

/2
2

28
/0

1/
20

15
11

97
02

94
36

50
72

7
Ar

tig
ia

na
09

04
72

07
72

AL
DI

B
S.

A.
S.

DI
DI

BI
TO

N
TO

N
IC

O
LA

N
GE

LO
BA

RL
ET

TA
76

12
1

VI
A

TR
AN

I3
6

BT
4

1.
37

6
03

/1
1/

20
14

31
/1

2/
20

14

N O N A UDf . l a m

R
IE

S
A
M

E 
PR

ES
EN

TA
TO

 O
LT

R
E 

IL
 T

ER
M

IN
E 

PR
EV

IS
TO

 
D

A
LL

'A
C
C
O

R
D

O

2
FG

/F
07

/0
1

28
/0

1/
20

15
12

31
03

36
74

80
71

6
Se

rv
izi

47
02

47
53

39
AL

IS
ER

VI
CE

SO
C.

CO
O

P
FO

GG
IA

71
10

0
Vi

a
Sa

pi
en

za
30

FG
2

72
0

26
/1

0/
20

14
31

/1
2/

20
14

N O N A UDr . m a r

R
IE

S
A
M

E 
PR

ES
EN

TA
TO

 O
LT

R
E 

IL
 T

ER
M

IN
E 

PR
EV

IS
TO

 
D

A
LL

'A
C
C
O

R
D

O

3
BT

/F
04

/1
9

01
/1

2/
20

14
19

03
0

01
10

87
70

72
6

Ar
tig

ia
na

09
03

38
14

44
CA

LZ
AT

U
RI

FI
CI

O
F.

LL
ID

IM
O

N
TE

R.
E

G.
S.

N
.C

.
BA

RL
ET

TA
76

12
1

VI
A

DE
GL

IA
RT

IG
IA

N
I,

91
BT

6
4.

22
4

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

N O N A UDm . l a n

R
IE

S
A
M

E 
PR

ES
EN

TA
TO

 O
LT

R
E 

IL
 T

ER
M

IN
E 

PR
EV

IS
TO

 
D

A
LL

'A
C
C
O

R
D

O

4
BT

/F
05

/0
5

17
/1

2/
20

14
20

04
9

CR
PG

PP
63

S0
9A

66
9M

Ar
tig

ia
na

09
11

00
32

42
CA

RP
EN

TI
ER

E
GI

U
SE

PP
E

BA
RL

ET
TA

76
12

1
VI

A
N

AN
U

LA
,1

6
BT

1
54

1
29

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14

N O N A UDm . l a n

R
IE

S
A
M

E 
PR

ES
EN

TA
TO

 O
LT

R
E 

IL
 T

ER
M

IN
E 

PR
EV

IS
TO

 
D

A
LL

'A
C
C
O

R
D

O

5
FG

/0
1/

15
02

/1
0/

20
14

15
78

0
01

48
87

30
71

2
In

d1
5d

ip
31

03
91

74
99

CO
LL

IC
EL

LI
AN

GE
LO

&
C.

SN
C

M
AN

FR
ED

O
N

IA
71

04
3

S.
S.

89
KM

.1
73

,3
00

FG
4

2.
81

6
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14

N O N A UDc o l l i

R
IE

S
A
M

E 
PR

ES
EN

TA
TO

 O
LT

R
E 

IL
 T

ER
M

IN
E 

PR
EV

IS
TO

 
D

A
LL

'A
C
C
O

R
D

O

6
FG

/F
05

/1
3

17
/1

2/
20

14
20

06
1

02
26

88
80

71
9

Co
m

m
er

ci
o

31
04

50
71

56
DA

ST
IG

IU
SE

PP
E

&
C.

S.
A.

S.
CE

RI
GN

O
LA

71
04

2
VI

A
DE

GL
IS

CA
LP

EL
LI

N
IZ

.I.
FG

17
4.

25
0

02
/1

0/
20

14
31

/1
2/

20
14

N O N A UDn . d i

R
IE

S
A
M

E 
PR

ES
EN

TA
TO

 O
LT

R
E 

IL
 T

ER
M

IN
E 

PR
EV

IS
TO

 
D

A
LL

'A
C
C
O

R
D

O

7
BA

/F
06

/2
6

28
/0

1/
20

15
12

04
07

52
21

60
72

5
Se

rv
izi

09
17

60
09

75
DI

RE
CT

A
PL

U
S

SR
L

AC
Q

U
AV

IV
A

DE
LL

E
FO

N
TI

70
02

1
VI

A
GI

U
SE

PP
E

VE
RD

IN
.3

3
BA

7
2.

52
0

01
/1

1/
20

14
31

/1
2/

20
14

N O N A UDs i l v a

R
IE

S
A
M

E 
PR

ES
EN

TA
TO

 O
LT

R
E 

IL
 T

ER
M

IN
E 

PR
EV

IS
TO

 
D

A
LL

'A
C
C
O

R
D

O

8
BR

/F
02

/1
9

27
/1

0/
20

14
17

14
2

M
GN

LN
S6

3P
18

C7
41

B
Ar

tig
ia

na
16

02
49

03
50

M
IG

N
O

LO
AL

FO
N

SO
CI

ST
ER

N
IN

O
72

01
4

C.
DA

LA
M

A
CE

SA
RE

99
BR

4
2.

34
0

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

N O N A UDm . e t t

R
IE

S
A
M

E 
PR

ES
EN

TA
TO

 O
LT

R
E 

IL
 T

ER
M

IN
E 

PR
EV

IS
TO

 
D

A
LL

'A
C
C
O

R
D

O

9
BA

/F
05

/1
6

17
/1

2/
20

14
20

05
3

N
RV

GN
N

64
C2

6A
66

2X
Co

m
m

er
ci

o
09

09
79

71
48

N
ER

VI
GI

O
VA

N
N

I
BA

RI
70

12
6

VI
A

G.
PA

PA
LI

A,
16

P.
IN

T.
23

BA
2

47
8

13
/1

0/
20

14
31

/1
2/

20
14

N O N A UDp a g h e

R
IE

S
A
M

E 
PR

ES
EN

TA
TO

 O
LT

R
E 

IL
 T

ER
M

IN
E 

PR
EV

IS
TO

 
D

A
LL

'A
C
C
O

R
D

O

10
FG

/0
3/

11
03

/1
1/

20
14

17
54

4
03

49
85

30
71

0
Se

rv
izi

31
05

45
66

37
ST

U
DI

O
N

ET
TI

E
AS

SO
CI

AT
I

SA
N

GI
O

VA
N

N
I

RO
TO

N
DO

71
01

3
VI

A
M

AN
TE

GN
A,

4
FG

2
1.

44
0

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

N O N A UDa . d i

R
IE

S
A
M

E 
PR

ES
EN

TA
TO

 O
LT

R
E 

IL
 T

ER
M

IN
E 

PR
EV

IS
TO

 
D

A
LL

'A
C
C
O

R
D

O

11
BA

/F
06

/0
1

10
/0

2/
20

15
20

35
05

81
99

00
72

0
In

d1
5d

ip
09

11
70

85
65

TE
SY

S.
R.

L.
M

O
DU

GN
O

70
02

6
VI

A
DE

IV
ET

RA
IL

.G
O

DE
GL

I
SC

AL
PE

LL
IN

I,
LO

TT
O

N
.1

4
BA

1
68

0
04

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14

N O N A UDa m m i n

R
IE

S
A
M

E 
PR

ES
EN

TA
TO

 O
LT

R
E 

IL
 T

ER
M

IN
E 

PR
EV

IS
TO

 
D

A
LL

'A
C
C
O

R
D

O



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI
TICHE PER IL LAVORO 9 novembre 2015, n. 2500

“Piano di Attuazione Regionale” della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
(D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Rico‐
noscimento indennità di partecipazione in favore
dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla rela‐
tiva erogazione.

Il giorno 9 novembre 2015 in Bari, presso la
Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7
del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del
30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/15 del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Par
lamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013,
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca dispo
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regola
mento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Par
lamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013,
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16,
sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione gio
vanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE  EURATOM) n.
1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale sta
bilisce il quadro finanziario pluriennale per il
periodo 20142020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM
(2013) 144, relativa alla Youth Employment Initia
tive (YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore
dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni
con un livello di disoccupazione giovanile superiore
al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del
22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013
del 26.04.2013, la quale delinea lo schema di oppor
tunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comu
nicazione della Commissione COM (2013) 144, isti
tuendo una “garanzia” per i giovani che invita gli
Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25
anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di
proseguimento degli studi, di apprendistato o di
tirocinio o altra misura di formazione entro quattro
mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal
sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla
Commissione Europea il 22.04.2014, il quale indi
vidua il Programma Operativo Nazionale per l’attua
zione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei
Giovani” (PONYEI) tra i Programmi Operativi Nazio
nali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione del 18.12.2013 relativo all’applica
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio
namento dell’Unione europea agli aiuti «de
minimis», pubblicato sulla GUE L 352 del
24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea
C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni ele
menti del programma operativo “Programma ope
rativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giova
nile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile
ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della
crescita e dell’occupazione” per le regioni Pie
monte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia,

49837Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 19112015



Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Cala
bria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di
Trento, Veneto, FriuliVenezia Giulia, Emilia
Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo StatoRegioni del 24.01.2013,
avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida
in materia di tirocini” che detta disposizioni in
merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 
“Norme in materia di percorsi formativi diretti
all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n.
3 del 10.03.2014  “Disposizioni concernenti l’atti
vazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inse
rimento nel mercato del lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003  “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la conven

zione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali  DG Politiche Attive e Passive del lavoro e
la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia
Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale
n. 813 del 5.05.2014, rettificata con successivo
atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato
approvato lo schema di convenzione ed è stato
dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n.
813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è
dato altresì mandato ai singoli Servizi Regionali
interessati, Formazione Professionale, Politiche
per il Lavoro, Politiche Giovanili, Autorità di
Gestione P.O. FSE  nell’ambito dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro, Innovazione
“che ne assicura il coordinamento complessivo”,

di porre in essere tutti gli atti amministrativi suc
cessivi e conseguenti alla stessa deliberazione per
dare attuazione alle misure previste Piano Regio
nale della Garanzia Giovani, attribuendo al Ser
vizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura
5  Tirocini extracurriculari, anche in mobilità geo
grafica”;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del
4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione
Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
Intermedio del PON YEI, finalizzato a favorire l’in
serimento dei giovani nel mercato del lavoro
attraverso l’utilizzo integrato di una serie di stru
menti, il cui impiego sinergico intende concorrere
alla finalità di ridurre il gap tra giovani e occupa
zione;

 con successive Determinazioni del Dirigente del
Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200
del 7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono
state apportate modifiche al “Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
Intermedio del PON YEI  D.G.R. n. 1148 del 4
giugno 2014”;

 tra le misure previste all’interno del citato Piano
di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurri
culare, anche in mobilità geografica” (Scheda 5),
la cui attivazione, in conformità alla disciplina
regionale vigente, può essere promossa sia dai
servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici
e privati individuati all’interno dell’art. 3, Legge
Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n.
3/2014;

 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla atti
vazione di tirocini formativi e di inserimento/rein
serimento nel mercato del lavoro rivolti a giovani
di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno
assolto, ovvero sono esenti dall’obbligo di istru
zione e formazione, iscritti al programma Garanzia
Giovani, prevedendo in loro favore l’erogazione
di una indennità di partecipazione nella misura e
alle condizioni definite con successivi provvedi
menti;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014,
modificata con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed inte
grata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014,
è stato adottato, giusta Deliberazione di Giunta n.
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1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finaliz
zato a selezionare attori (organizzati nella forma
di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici
e/o privati che operano nel campo dei servizi per
il lavoro e in quello della formazione professio
nale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissibilità
e della valutazione da parte di apposito nucleo,
idonei alla realizzazione delle misure previste dal
Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo
quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed
in attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle
modalità gestionali che la Regione si è riservata di
adottare con ulteriori atti;

 con particolare riferimento alla promozione di
tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto
che l’erogazione dei relativi servizi venga attuata
in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito,
per brevità, C.P.I.) ed Associazioni Temporanee di
Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), deman
dando a successivi provvedimenti regionali la defi
nizione delle modalità operative attraverso le
quali realizzare tale raccordo;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria
relativa alle istanze pervenute in risposta all’Av
viso Multimisura e, successivamente, sottoscritti
gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo
schema approvato con Determinazione Dirigen
ziale n. 13 del 24.02.2015;

 con Determinazione del Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono
stati approvati i modelli di convenzione e progetto
formativo individuale per l’attivazione dei tirocini
nell’ambito del programma in oggetto;

 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, retti
ficata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione
della competenza dei C.P.I. a promuovere tirocini
extracurriculari, sono state approvate, con Deter
minazione del Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida
in tema di attivazione di tirocini extracurriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del
Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

 con Deliberazione di Giunta n. 1527 del
31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I.
ad attuare una serie di misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, nonché del

l’avvio e della realizzazione di talune attività, è
stato approvato lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia e le singole Amministrazioni Pro
vinciali,

 unitamente alla Regione Puglia, le Province e la
città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla
sottoscrizione della sopra indicata convenzione
per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi rela
tivi alle Misure previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
 la Regione ha destinato nel piano esecutivo regio

nale di attuazione della Garanzia Giovani un
ammontare massimo pari ad euro 25.000.000,00
(risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tiro
cinio extracurriculare anche in mobilità geogra
fica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione
stipulata tra il Ministero del lavoro e delle Poli
tiche Sociali e la Regione;

 in particolare, sempre in relazione alla realizza
zione della Misura 5  “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” è stata prevista,
all’interno del sopra citato Avviso Multimisura,
una dotazione finanziaria complessiva di €
17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale con
tributo per la promozione dei tirocini ed €
15.000.000,00 quale indennità di partecipazione
riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee
guida in tema di attivazione di tirocini extracurri
culari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito
del Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, il
tirocinante ha diritto a percepire una indennità in
ragione della partecipazione alle attività forma
tive, fissata, per legge, nella misura mensile for
fettaria di € 450,00 (euro quattrocentocin
quanta/00), al lordo delle ritenute di legge even
tualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00
(euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il
tirocinio abbia la durata massima di sei mesi;
ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro
cinquemilaquattrocento/00) qualora il tirocinio
sia destinato a disabili, persone svantaggiate,
immigrati richiedenti asilo o titolari di protezione
internazionale ed abbia la durata massima di
dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella misura
sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia
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partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore men
sile definito all’interno del progetto formativo
individuale e si configura come un finanziamento
in favore della persona, che non favorisce le
imprese ospitanti e non costituisce, quindi, aiuto
di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE. L’in
dennità non spetta nel caso in cui il giovane desti
natario sia il titolare di ASPI o altra forma di
ammortizzatore sociale.

 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione
Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali la Convenzione per l’erogazione del
l’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano ita
liano di attuazione della cd. Garanzia Giovani,
giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45
del 1.04.2015 con la quale è stato approvato il
format e demandata al Dirigente del Servizio Poli
tiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

 la predetta convenzione prevede che le risorse
finanziarie fissate nel piano di attuazione regio
nale per il Programma Operativo Nazionale Inizia
tiva Occupazione Giovani, destinate all’eroga
zione dell’indennità di tirocinio, saranno tratte
nute dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali dalle somme assegnate alla Regione per
l’attuazione del Programma Operativo Nazionale
Iniziativa Occupazione Giovani e saranno antici
pate all’INPS secondo un piano finanziario da con
cordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esi
genze di cassa e dall’andamento delle certifica
zioni;

 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse
finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e versate direttamente
all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comu
nica all’INPS, tramite il Sistema Informativo Per
cettori e secondo le modalità definite in conven
zione, entro il giorno 10 del mese successivo a
quello di conclusione del bimestre precedente,
l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in
dennità di tirocinio;

 con atto prot. n. 0010894.14052015 il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulte
riori chiarimenti in merito alle modalità con le
quali rendere disponibile la provvista finanziaria
da parte dell’INPS ai fini del pagamento delle
indennità di tirocinio;

 da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22092015
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha
comunicato alle Regioni l’adozione del Decreto
Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale
Ente Pagatore per la Misura 5, per una somma
complessiva pari ad € 25.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura

(Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida
in tema di attivazione di tirocini extracurriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del
Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è
posto a carico dei soggetti promotori (partners
all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inol
trare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione
dell’indennità di partecipazione, corredata della
documentazione prescritta e attestante l’effettivo
svolgimento delle attività formative;

 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del
10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del
10.09.2015 è stato comunicato rispettivamente
alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015,
sarebbe stata disponibile on line la procedura
telematica per l’invio della documentazione pre
scritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) e dalle
Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’uti
lizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/gara
nziagiovani;

 a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le
istanze relative al primo bimestre di attività svolte
nell’ambito di tirocini avviati a partire
dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal
27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

 il bimestre è individuato in piattaforma con riferi
mento al primo bimestre solare, tenuto conto
della data iniziale indicata nel progetto formativo
individuale e nel calendario delle attività;

 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata
per i soggetti promotori la funzione che consente
loro di riscontrare le richieste di integrazione
documentale inviate, sempre per il tramite della
piattaforma telematica, dagli uffici regionali;

 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del
22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro ha fornito ulteriori chiarimenti in merito ai
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tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale Puglia 2014;

 in sede di attività istruttoria avviata in ordine alle
richieste di erogazione della indennità di parteci
pazione relative al primo bimestre (solare) di atti
vità formative pervenute, è stata verificata, sulla
base della documentazione prodotta dai soggetti
promotori, la sussistenza dei presupposti per la
erogazione del trattamento economico nei con
fronti dei tirocinanti e relativamente al periodo e
al numero di mensilità indicati nell’Allegato A
quale parte integrante ed essenziale del presente
atto; il tutto per un importo complessivo pari ad
€ 109.800,00 (centonovemilaottocento/00);

 è stata effettuata la verifica tramite il Sistema
Informativo Percettori (SIP) in merito alla even
tuale titolarità di ammortizzatori sociali da parte
dei tirocinanti nel periodo di partecipazione alle
attività formative in relazione al quale viene rico
nosciuto il diritto alla indennità. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in
quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui
all’art. 5, co. 1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con
diviso;

 di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato
A, quale parte integrante ed essenziale del pre
sente atto, hanno diritto alla erogazione della
indennità di partecipazione per il numero di men
silità e relativamente al periodo precisati all’in
terno del citato Allegato; il tutto per un importo
complessivo pari ad € 109.800,00 (centonovemi
laottocento/00);

 di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità
di partecipazione, nei limiti delle risorse disponi
bili, comunicando, tramite il Sistema Informativo
Percettori e secondo le modalità definite in con
venzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del
trattamento economico come riportati nell’Alle
gato A, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in materia di prote
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente della Sezione Poli
tiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.
puglia.it), indicando il codice identificativo della pra
tica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul
BURP della presente determina, che costituisce
notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della

Sezione Politiche per il lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
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c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella
Sezione “Amministrazione trasparente”;

d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses
sore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è com
posto da n. 13 pagine in originale, comprensive
dell’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLI
TICHE PER IL LAVORO 10 novembre 2015, n. 2569

“Piano di Attuazione Regionale” della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
(D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Rico‐
noscimento indennità di partecipazione in favore
dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla rela‐
tiva erogazione.

Il giorno 10 novembre 2015 in Bari, presso la
Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7
del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del
30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/15 del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Par
lamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013,
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca dispo
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regola
mento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Par
lamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013,
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16,
sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione gio
vanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE  EURATOM) n.
1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale sta
bilisce il quadro finanziario pluriennale per il
periodo 20142020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM
(2013) 144, relativa alla Youth Employment Initia
tive (YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore
dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni
con un livello di disoccupazione giovanile superiore
al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del
22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013
del 26.04.2013, la quale delinea lo schema di oppor
tunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comu
nicazione della Commissione COM (2013) 144, isti
tuendo una “garanzia” per i giovani che invita gli
Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25
anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di
proseguimento degli studi, di apprendistato o di
tirocinio o altra misura di formazione entro quattro
mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal
sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla
Commissione Europea il 22.04.2014, il quale indi
vidua il Programma Operativo Nazionale per l’attua
zione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei
Giovani” (PONYEI) tra i Programmi Operativi Nazio
nali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione del 18.12.2013 relativo all’applica
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio
namento dell’Unione europea agli aiuti «de
minimis», pubblicato sulla GUE L 352 del
24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea
C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni ele
menti del programma operativo “Programma ope
rativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giova
nile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile
ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della
crescita e dell’occupazione” per le regioni Pie
monte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia,
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Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Cala
bria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di
Trento, Veneto, FriuliVenezia Giulia, Emilia
Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo StatoRegioni del 24.01.2013,
avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida
in materia di tirocini” che detta disposizioni in
merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 
“Norme in materia di percorsi formativi diretti
all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n.
3 del 10.03.2014  “Disposizioni concernenti l’atti
vazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inse
rimento nel mercato del lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003  “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la conven

zione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali  DG Politiche Attive e Passive del lavoro e
la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia
Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale
n. 813 del 5.05.2014, rettificata con successivo
atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato
approvato lo schema di convenzione ed è stato
dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n.
813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è
dato altresì mandato ai singoli Servizi Regionali
interessati, Formazione Professionale, Politiche
per il Lavoro, Politiche Giovanili, Autorità di
Gestione P.O. FSE  nell’ambito dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro, Innovazione
“che ne assicura il coordinamento complessivo”,

di porre in essere tutti gli atti amministrativi suc
cessivi e conseguenti alla stessa deliberazione per
dare attuazione alle misure previste Piano Regio
nale della Garanzia Giovani, attribuendo al Ser
vizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura
5  Tirocini extracurriculari, anche in mobilità geo
grafica”;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del
4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione
Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
Intermedio del PON YEI, finalizzato a favorire l’in
serimento dei giovani nel mercato del lavoro
attraverso l’utilizzo integrato di una serie di stru
menti, il cui impiego sinergico intende concorrere
alla finalità di ridurre il gap tra giovani e occupa
zione;

 con successive Determinazioni del Dirigente del
Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200
del 7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono
state apportate modifiche al “Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
Intermedio del PON YEI  D.G.R. n. 1148 del 4
giugno 2014”;

 tra le misure previste all’interno del citato Piano
di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurri
culare, anche in mobilità geografica” (Scheda 5),
la cui attivazione, in conformità alla disciplina
regionale vigente, può essere promossa sia dai
servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici
e privati individuati all’interno dell’art. 3, Legge
Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n.
3/2014;

 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla atti
vazione di tirocini formativi e di inserimento/rein
serimento nel mercato del lavoro rivolti a giovani
di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno
assolto, ovvero sono esenti dall’obbligo di istru
zione e formazione, iscritti al programma Garanzia
Giovani, prevedendo in loro favore l’erogazione
di una indennità di partecipazione nella misura e
alle condizioni definite con successivi provvedi
menti;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014,
modificata con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed inte
grata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014,
è stato adottato, giusta Deliberazione di Giunta n.
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1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finaliz
zato a selezionare attori (organizzati nella forma
di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici
e/o privati che operano nel campo dei servizi per
il lavoro e in quello della formazione professio
nale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissibilità
e della valutazione da parte di apposito nucleo,
idonei alla realizzazione delle misure previste dal
Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo
quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed
in attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle
modalità gestionali che la Regione si è riservata di
adottare con ulteriori atti;

 con particolare riferimento alla promozione di
tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto
che l’erogazione dei relativi servizi venga attuata
in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito,
per brevità, C.P.I.) ed Associazioni Temporanee di
Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), deman
dando a successivi provvedimenti regionali la defi
nizione delle modalità operative attraverso le
quali realizzare tale raccordo;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria
relativa alle istanze pervenute in risposta all’Av
viso Multimisura e, successivamente, sottoscritti
gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo
schema approvato con Determinazione Dirigen
ziale n. 13 del 24.02.2015;

 con Determinazione del Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono
stati approvati i modelli di convenzione e progetto
formativo individuale per l’attivazione dei tirocini
nell’ambito del programma in oggetto;

 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, retti
ficata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione
della competenza dei C.P.I. a promuovere tirocini
extracurriculari, sono state approvate, con Deter
minazione del Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida
in tema di attivazione di tirocini extracurriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del
Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

 con Deliberazione di Giunta n. 1527 del
31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I.
ad attuare una serie di misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, nonché del

l’avvio e della realizzazione di talune attività, è
stato approvato lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia e le singole Amministrazioni Pro
vinciali,

 unitamente alla Regione Puglia, le Province e la
città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla
sottoscrizione della sopra indicata convenzione
per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi rela
tivi alle Misure previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
 la Regione ha destinato nel piano esecutivo regio

nale di attuazione della Garanzia Giovani un
ammontare massimo pari ad euro 25.000.000,00
(risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tiro
cinio extracurriculare anche in mobilità geogra
fica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione
stipulata tra il Ministero del lavoro e delle Poli
tiche Sociali e la Regione;

 in particolare, sempre in relazione alla realizza
zione della Misura 5  “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” è stata prevista,
all’interno del sopra citato Avviso Multimisura,
una dotazione finanziaria complessiva di €
17.500.000,00, di cui € 2.500.000,00 quale contri
buto per la promozione dei tirocini ed €
15.000.000,00 quale indennità di partecipazione
riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee
guida in tema di attivazione di tirocini extracurri
culari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito
del Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, il
tirocinante ha diritto a percepire una indennità in
ragione della partecipazione alle attività forma
tive, fissata, per legge, nella misura mensile for
fettaria di € 450,00 (euro quattrocentocin
quanta/00), al lordo delle ritenute di legge even
tualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00
(euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il
tirocinio abbia la durata massima di sei mesi;
ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro
cinquemilaquattrocento/00) qualora il tirocinio
sia destinato a disabili, persone svantaggiate,
immigrati richiedenti asilo o titolari di protezione
internazionale ed abbia la durata massima di
dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella misura
sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia
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partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore men
sile definito all’interno del progetto formativo
individuale e si configura come un finanziamento
in favore della persona, che non favorisce le
imprese ospitanti e non costituisce, quindi, aiuto
di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE. L’in
dennità non spetta nel caso in cui il giovane desti
natario sia il titolare di ASPI o altra forma di
ammortizzatore sociale.

 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione
Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali la Convenzione per l’erogazione del
l’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano ita
liano di attuazione della cd. Garanzia Giovani,
giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45
del 1.04.2015 con la quale è stato approvato il
format e demandata al Dirigente del Servizio Poli
tiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

 la predetta convenzione prevede che le risorse
finanziarie fissate nel piano di attuazione regio
nale per il Programma Operativo Nazionale Inizia
tiva Occupazione Giovani, destinate all’eroga
zione dell’indennità di tirocinio, saranno tratte
nute dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali dalle somme assegnate alla Regione per
l’attuazione del Programma Operativo Nazionale
Iniziativa Occupazione Giovani e saranno antici
pate all’INPS secondo un piano finanziario da con
cordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esi
genze di cassa e dall’andamento delle certifica
zioni;

 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse
finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e versate direttamente
all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comu
nica all’INPS, tramite il Sistema Informativo Per
cettori e secondo le modalità definite in conven
zione, entro il giorno 10 del mese successivo a
quello di conclusione del bimestre precedente,
l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in
dennità di tirocinio;

 con atto prot. n. 0010894.14052015 il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulte
riori chiarimenti in merito alle modalità con le
quali rendere disponibile la provvista finanziaria
da parte dell’INPS ai fini del pagamento delle
indennità di tirocinio;

 da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22092015
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha
comunicato alle Regioni l’adozione del Decreto
Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale
Ente Pagatore per la Misura 5, per una somma
complessiva pari ad € 25.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura

(Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida
in tema di attivazione di tirocini extracurriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del
Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è
posto a carico dei soggetti promotori (partners
all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inol
trare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione
dell’indennità di partecipazione, corredata della
documentazione prescritta e attestante l’effettivo
svolgimento delle attività formative;

 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del
10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del
10.09.2015 è stato comunicato rispettivamente
alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015,
sarebbe stata disponibile on line la procedura
telematica per l’invio della documentazione pre
scritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) e dalle
Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’uti
lizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/gara
nziagiovani;

 a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le
istanze relative al primo bimestre di attività svolte
nell’ambito di tirocini avviati a partire
dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal
27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

 il bimestre è individuato in piattaforma con riferi
mento al primo bimestre solare, tenuto conto
della data iniziale indicata nel progetto formativo
individuale e nel calendario delle attività;

 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata
per i soggetti promotori la funzione che consente
loro di riscontrare le richieste di integrazione
documentale inviate, sempre per il tramite della
piattaforma telematica, dagli uffici regionali;

 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del
22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro ha fornito ulteriori chiarimenti in merito ai
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tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale Puglia 2014;

 in relazione alle richieste di erogazione della
indennità di partecipazione relative al primo
bimestre (solare) di attività formative pervenute
nel periodo compreso tra il 17.09.2015 ed il
29.09.2015,è stato perfezionata l’attività istrut
toria ed èstata verificata, sulla base della docu
mentazione prodotta dai soggetti promotori, la
sussistenza dei presupposti per la erogazione del
trattamento economico nei confronti dei tiroci
nanti e relativamente al periodo e al numero di
mensilità indicati nell’Allegato A quale parte inte
grante ed essenziale del presente atto; il tutto per
un importo complessivo pari ad €45.900,00 (qua
rantacinquemilanovecento/00);

 è stata effettuata e ha dato esito negativo per i
tirocinanti di cui all’Allegato A, quale parte inte
grante ed essenziale del presente atto, la verifica
tramite il Sistema Informativo Percettori (SIP) in
merito alla eventuale titolarità di ammortizzatori
sociali da parte dei tirocinanti nel periodo di par
tecipazione alle attività formative in relazione al
quale viene riconosciuto il diritto alla indennità. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva

lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in
quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui
all’art. 5, co. 1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con
diviso; 

 di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato
A, quale parte integrante ed essenziale del pre
sente atto, hanno diritto alla erogazione della
indennità di partecipazione per il numero di men
silità e relativamente al periodo precisati all’in
terno del citato Allegato; il tutto per un importo
complessivo pari ad € 45.900,00 (quarantacinque
milanovecento/00);

 di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità
di partecipazione, nei limiti delle risorse disponi
bili, comunicando, tramite il Sistema Informativo
Percettori e secondo le modalità definite in con
venzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del
trattamento economico come riportati nell’Alle
gato A, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in materia di prote
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente della Sezione Poli
tiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.
puglia.it), indicando il codice identificativo della pra
tica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul
BURP della presente determina, che costituisce
notifica agli interessati.
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Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della

Sezione Politiche per il lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella
Sezione “Amministrazione trasparente”;

d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses
sore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è com
posto da n. 12 pagine in originale, comprensive
dell’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 12 novembre
2015, n. 306

METROPOLIS Consorzio di Cooperative Sociali a r.l.
di Molfetta (BA). Revoca della Determinazione
Dirigenziale n. 151 del 17/06/2014 di rilascio di
parere favorevole di compatibilità alla realizza‐
zione per trasferimento del Centro Diurno
“Maranà Thà”, dal Comune di Molfetta al Comune
di Modugno (BA). Autorizzazione propedeutica al
trasferimento definitivo, ai fini del mantenimento
dell’accreditamento nella nuova sede, del Centro
Diurno di riabilitazione psichiatrica “Maranà Thà”,
nell’ambito del Comune di Molfetta, dalla Via S.
Francesco d’Assisi n. 57/B alla Via Tenente Fiorino
n. 27/F, ai sensi dell’art. 28 bis, commi 2 e 4 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.

47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/09/2013 Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9
del 20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo
dell’Areo Politiche per la promozione della salute,
de//e persone e de/le pori opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161  Conferimento
incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area
Politiche per lo promozione della salute delle per
sone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del
modella organizzativo denominato “Modella Ambi
destra per l’innovazione della macchina Ammini
strativa regionale MA/A”. Approvazione Atto di Alta
Organizzazione.”.

In Bari presso la sede della Sezione Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento (PAOSA), sulla base dell’istruttoria esple
tata dalla P.O. Accreditamenti e confermata dal Diri
gente del Servizio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

Il R.R. n. 7/2002  “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre
vede all’art. 4 il “Centro Diurno”, struttura aperta
per almeno 8 ore al giorno per sei giorni settimanali,
ove vengono svolte funzioni terapeutico riabilitative
tese a impedire e/o arrestare processi di isolamento
relazionale e di emarginazione e a prevenire e con
tenere il ricovero.

La L.R. n. 14 del 17/06/2013 “Modifiche e inte
grazioni allo legge regionale 28 maggio 2004, n. 8 in
materia di trasferimento definitiva in altra sede di
strutture sanitarie e sociosanitarie autorizzate e/o
accreditate. Modifiche all’articolo 2 della legge
regionale 23 dicembre 2008, n. 45. Abrogazione del
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regolamento regionale 30 luglio 2009, n. 18” ha
disposto, all’art. 3, l’inserimento dell’articolo 28 bis
nella L.R. n. 8 del 28/5/2004.

II suddetto art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 (trasfe
rimento definitivo delle strutture accreditate) pre
vede, ai commi 2, 3 e 4, che:

“2. Il trasferimento definitivo della sede di strut
ture sanitarie e sociosanitarie già accreditate e
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accredi
tamento nella nuova sede, nel termine di centot
tanta giorni dalla data di presentazione di apposita
istanza, dal dirigente del Servizio regionale compe
tente, nell’ambito del distretto di appartenenza o
distretto contiguo della stessa Azienda Sanitaria
Locale, nei casi di sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa
del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento defi
nitivo della sede in altro comune o distretto socio
sanitario e autorizzato, anche con riferimento alla
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
sociosanitarie della medesima tipologia esistenti
nel distretto socio sanitario o nel Comune di desti
nazione ed in quello di provenienza, sentito il Diret
tore generale della ASL interessata, che si pronuncia
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta. Tale verifica e effettuata ai sensi
dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge
23 ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni,
e sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli
articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autoriz
zazione alla realizzazione per trasferimento e del
mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costi
tuisce titolo necessario e legittimante richiesta di
autorizzazione alla realizzazione per trasferimento
ai sensi del combinato disposto di cui al punto 3.3
della lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e all’articolo
7, nonché all’autorizzazione all’esercizio per trasfe
rimento di cui all’articolo 8.”.

Con nota prot. n. 298/RP/CT/15 del 23/02/2015
il legale rappresentante del Consorzio di Coopera
tive Sociali a r.l. Metropolis di Molfetta (BA), per
canto dell’Ente consorziato IRSAESS avente la
medesima sede legale, ha presentato al Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia
listica e Accreditamento (PAOSA) ed al Comune di

Molfetta istanza ad oggetto “Autorizzazione alla
realizzazione per trasferimento del Centro Diurno
di Riabilitazione Psichiatrica “Marana Tha” sita in
Molfetta, dalla Via S. Francesco d’Assisi 57/B alla Via
Ten. Florino n. 27/F, Molfetta, a! sensi dell’art. 5 co.
I lett. a) della L.R. n. 8/2004, con mantenimento del
l’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento
istituzionale nella nuova sede.”, allegandovi:
 modello di domanda AutReal8  domanda per

l’autorizzazione alla realizzazione per trasferi
mento, di cui alla D.G.R. n. 2095 del 29/12/2004;

 elaborati graficoplanimetrici relativi al “Progetto
per un Centro Diuma Psichiatrico ai sensi dell’art.
4 del regolamento Regionale n. 7/2002 e s.m.i., e
Reg. Reg. n. 8/2004 e sm.!. all’immobile ubicato
in Molfetta (BA) alla Via Ten. Fiorino civ. 27/F.”;

 copia della scrittura privata del 19/01/2015 con
cui il locatore dell’immobile attualmente desti
nato a Centro Diurno di riabilitazione psichiatrica
in Molfetta alla Via San Francesco d’Assisi n. 57/B
ed il legale rappresentante del Consorzio Metro
polis a r.l. in qualità di locatario della stesso immo
bile, hanno pattuito la cessazione, alla data del
30/06/2015, della locazione “iniziata con il con
tratto del 1° luglio 2009 registrato a Trani il3O
luglio 2009 al n. 2867”.
Con la citata nota il legale rappresentante del

predetto Consorzio ha precisato che:
“(...) su richiesta della locatrice, si è concordata

19 gennaio 2015 la cessazione della locazione del
l’immobile sito in Molfetta alio Via S. Francesco
d’Assisi 57/B. Inoltre occorre predisporre per tempo
II trasferimento della struttura per evitare disagi
all’utenza ed al persona le.

Inoltre, evidenziamo che la nuova ubicazione in
Molfetta &la Via Ten. Fiorino civ. 27/F rispetta i
requisiti previsti dal R.R. n. 3/2005 e presento
miglioramenti logistici:
• Presenza di aree verdi, quali, villa comunale con

servizi annessi più accessibili rispetto alla prece
dente ubicazione;

• Maggiore numero di spazi e sale dedicate alle
attività sociali, occupazionali e riabilitative desti
nate a ospiti e familiari (stanze attività, solo col
loqui, ecc.)

• Aree di porcheggio di pertinenza della struttura
can una capienza superiore rispetto alla prece
dente ubicazione;
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• Superiore carattere di centralità rispetto al colle
gamento con i servizi di socializzazione e mezzi di
trasporto pubblici e pro vati come rilevabile della
topografia allegata;

• Migliore collegamento alle arterie stradali princi
pali, della Città con possibilità per pazienti e
parento di giungervi direttamente con mezzi pri
vati e pubblici;

• Impegno di locazione di anni sei più sei vincolato
all’utilizzo esclusivo della struttura con conse
guente acquisizione del titolo edilizio specifico
(...)”.

Con nota prot. n. 47157 del 30/07/2015 il Diri
gente del Settore Welfare Cittadino Socialità del
Comune di Molfetta ha chiesto al Servizio PAOSA,
ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., il
parere di compatibilità per la realizzazione per tra
sferimento del predetto Centro Diurno nella nuova
sede individuata in Via Ten. Fiorino n. 27/F.

Con nota prot. n. A00_151/20488 del
25/09/2015 il Servizio PAOSA ha comunicato al
legale rappresentante del Consorzio di Cooperative
Social] a r.l. Metropolis di Molfetta, al Sindaco del
Comune di Molfetta ed al Sindaco del Comune di
Modugno (BA) quanto segue:

“(...) Il Centro Diurno “Marone The”, gestito dell’
I.R.S.A.E.S.S., Ente consorziato con il Consorzio di
Cooperative Social Metropolis a r.l., è stato autoriz
zato all’apertura e al funzionamento nello sede di
Via San Francesco D’Assisi n. 57/B o Molfetta con
autorizzazione sindacale prot. n. 23972 del
05/06/1997.

Il Comune di Modugno, facendo seguito
all’istanza del Consorzio Metropolis a r.l. inoltrata
con note prot. n. 578 dell’8/06/2011, con note prot.
n. 24944 del 13/05/2013 ha richiesto al Servizio APS
il parere di compatibilità ai sensi dell’art. 8 ter del
D.Lgs. n. 502/1992, a seguito dell’istanza di autoriz
zazione per trasferimento del Centro Diurno
“Moranà Thà” della sede di Molfetta in Via San
Francesco D’Assisi n. 57/B alio nuovo sede prevista
in Modugno alla Via Cesare Battisti n. 46, Distretto
Socio Sanitario BA 09  Modugno.

Can Determinazione Dirigenziale a 151 del
17/6/2014, il Servizio APS ha espresso “parere
favore vale, ai sensi dell’art. 7, comma 2 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica di compa
tibilità per la realizzazione per trasferimento del

Centro Diurno “Maronà Thà”, gestito dal Consorzio
Metropolis a r.l., dalla sede di Molfetta in Via San
Francesco D’Assisi n. 57/B, Distretto Socio Sanitario
BA01  Molfetta, alto nuova sede di Modugno, in Via
Cesare Battisti n. 46, Distretto Soda Sanitario BA 09
Modugno, con la precisazione che:
 o seguito della sentenza n. 2054/2014 del Consi

glio di Stato, questa Servizio, con note prot. n.
A00081/1977/APS1 del 30/5/2014, ha incaricato
il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT di effet
tuare idoneo sopralluogo presso la sede del
Centro Diurno “Maronà Thà” sito in Molfetta,
finalizzato alla verifica dei requisiti ulteriori per
l’accreditamento della predetta struttura;

 in coso di esito positivo della predetto verifico can
accertamento del possesso del requisiti ulteriori,
e conseguente rilascio dell’accreditamento per la
strutturo di Molfetta, successivamente all’auto
rizzazione del Camune di Modugno alla realizza
zione per trasferimento della struttura Consorzio
Metropolis art. potrà richiedere a questo Servizio,
oltre all’autorizzazione all’esercizio per trasferi
mento, anche mantenimento dell’accreditamento
nello nuova sede.”.
Con nota prot. n. 50539 dell’11/09/2014 11

Dipartimento di Prevenzione della ASL BT ha comu
nicato di aver effettuata il sopralluogo richiesto ed
ha espresso giudizio favorevale per il rilascio dell’ac
creditamento del Centro Diurno nella sede di Via
San Francesca d’Assisi n. 57/B a Molfetta (BA).

Pertanto, con Determinazione Dirigenziale n. 264
del 21/10/2014 il Servizio APS ha variato ed inte
grata, ai sensi dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 11,
comma 1 della L.R. n. 8 del 28/5/2004 s.m.i., il citata
atta autorizzativa n. 23972 del 05/06/1997, rila
sciata dal Sindaco del Camune di Molfetta, can l’in
dicazione del legale rappresentante e del responsa
bile sanitario della struttura, ed ha conferito, ai
sensi dell’art. 24, commi 2 e 3 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., l’accreditamento istituzionale al Centro
Diurna “Maronà Thà”, con dotazione di n. 20 pasti,
sita nel Camune di Molfetta alio Via S. Francesca
d’Assisi n. 57/B, gestita dall’Ente IRSAESS di Mol
fetta.

Successivamente, non e. mai pervenuta a questa
Servizio l’autorizzazione alla realizzazione del
Comune di Modugna per trasferimento del Centro
Diurna in Via Cesare Battisti n. 46, ne tantomeno
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istanza dell’Ente gestore di l’autorizzazione all’eser
cizio per trasferimento e di mantenimento dell’ac
creditamento in tale sede.

Per quanto sopra;
considerata che all’attualità e ancora valida il

parere favorevale al rilascia della verifica di compa
tibilità per il trasferimento del Centro Diurna
“Maronà Thà” dalla sede di Molfetta in Via S. Fran
cesco d’Assisi 57/B alla sede di Modugno in Via
Cesare Battisti n. 46, rilasciata dal Servizio APS can
la citata D.D. n. 151 del 17/6/2014, e che il suddetta
parere si pane in contrasta can la richiesta al
Camune di Molfetta, di cui all’aggetta, di autorizza
zione alla realizzazione per trasferimento;

si comunica che la scrivente Servizio potrà rila
sciare, a seguito della presentazione di apposita
istanza ai sensi dell’art. 28 bis della L.R. 8/2004, l’au
torizzazione propedeutica al trasferimento defini
tiva del Centro Diurna “Maranà Thà”, nell’ambita
del Camune di Molfetta, dalla sede di Via San Fran
cesca d’Assisi 57/B alla sede di Via Tenente Fiorina
n. 27/F, can testualmente procedendo alla revoca
del parere favorevole di compatibilità per il trasfe
rimento del predetta Centro Diurna nel Comune di
Modugno, rilasciata can D.D. n. 151/2014 (a seguito
della revoca di cui sopra, il Camune di Modugno
dover annullare l’eventuale autorizzazione alio rea
lizzazione per trasferimento nel frattempo rila
sciato).”.

Con nota prot. n. 000/RP/CT/15 del 28/09/2015
il legale rappresentante del Consorzio di Coopera
tive Sociali a r.l. Metropolis di Molfetta ha comuni
cato quanta segue:

“(...) in riferimento alla nota regionale del
25.9.2015, precisa che il Comune di Modugno non
ha rilasciata l’autorizzazione alla realizzazione per
trasferimento. Il ns. Consorzia, dopo l’accredita
mento del Centro Diurna “Maranà Thà” a Molfetta,
rinunzia alla compatibilità per il Comune di
Modugno.

Inoltre, per quanto riguarda la nostra istanza del
23.2.2015 prot. 298, riteniamo che essa potesse fin
dall’inizio essere considerata istanza anche ai sensi
dell’art. 28bis della L.R. 4/2008 (…).

Con scrittura privata del 26.9.2015 abbiamo con
cordato una proroga del rilascio con la locatrice
(...)”, allegandovi copia della scrittura privata del
26/09/2015 con la quale il locatore dell’immobile

sito in Molfetta alla Via San Francesco d’Assisi n.
57/B ed il legale rappresentante del Consorzio di
Cooperative Sociali a r.l. Metropolis di Molfetta in
qualità di locatario hanno pattuito quanta segue:

“1. La cessazione della locazione dell’immobile
descritto nella premessa è prorogata al 31 dicembre
2015. Entro questa data il Consorzio locatario si
obbliga a lasciare i locali liberi e sgombri da persone
e cose.

2. In caso di ritardo nel rilascia, il Consorzio loca
tario dovrà versare una penale di € 500 ogni quindici
giorni in aggiunta alla pigione, salve il diritto della
locatrice di adire l’Autorità Giudiziaria per ottenere
rilascio forzato, ed i maggiori danni.”.

Con nota prot. n. 1982 del 23/10/2015, ad
oggetto “Istanza autorizzazione alla realizzazione
per trasferimento del Centro Diurna di Riabilita
zione Psichiatrica “Maronà Thà”, sito in Modugno.
Archiviazione.”, il legale rappresentante del Con
sorzio di Cooperative Sociali a r.l. Metropolis di Mol
fetta ha comunicato al Dirigente Sportello Unico
Attività Produttive (SIJAP) del Comune di Modugno,
al Dirigente Settore Territorio del Comune di Mol
fetta e, per conoscenza, al Servizio PAOSA, quanto
segue:

“In riferimento all’istanza di permesso di
costruire n. 95/12 prot. 53257 dell’8.11.2012, si
comunica che, essendo venuto meno l’interesse di
questo Consorzio alio realizzazione di un Diurno di
Riabilitazione Psichiatrica in Modugno alla Via
Bologna n. 3 e Via Cesare Battisti n. 4646/A46/B
46/C, come già anticipato con ns note prot.
000/RP/CT15 del 28.09/15, si richiede l’archivia
zione del procedimento.

A tale proposito, Vi preghiamo di comunicare al
Dirigente del Settore Territorio, ed al Responsabile
del SUAP del Comune di Molfetta, che per il sum
menzionata procedimento non e state rilasciata do
parte Vs alcuna autorizzazione alla realizzazione per
trasferimento e l’archiviazione della pratica.”.

Con nota prot. n. 0053012 del 30/10/2015, ad
oggetto “richiesta di Permesso di Costruire n. 95/12
prot. 53257 dell’8/11/2012 intestate a “IRSAESS
METROPOLIS” per opere finalizzate alla realizza
zione di un centro diurno psichiatrico  via Bologna
e via C. Battisti. COMUNICAZIONE DI ARCHIVIA
ZIONE  ex art. 2  comma 1  L. 241/90 e smi ed ex
art. 14 del REC .”, II Responsabile del Servizio 4 
Assetta del Territorio del Comune di Modugno ha
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comunicato al legale rappresentante del Consorzio
Metropolis e, per conoscenza, al Comune di Mol
fetta ed a questa Sezione, che:

“(...) essendo decorsi i termini previsti dall’art. 14
del REC di 180 giorni senza ricevimento della docu‐
mentazione integrative richiesta (…), e dovendo con‐
cludere il procedimento amministrativo mediante
l’adozione di un provvedimento espresso secondo
quanto disciplinato dal comma 1 art. 2 ‐ L. 241/90 e
smi;

CONSIDERATO che questo Servizio, a seguita del‐
l’istanze in oggetto, in quanta incompleta della
documentazione necessaria all’espletamento del‐
l’iter istruttorio, non ha emesso alcuna autorizza‐
zione ad essa riferibile;

DISPONE
L’ARCHIVIAZIONE dell’istanza in oggetto, stante

la incompletezza documentale della stessa e stante
l’intervenuta mancanza di interesse do parte del
proponenti(...)”.

Per quanto sopra;

preso atto della rinuncia, da parte del legale rap
presentante del Consorzio Metropolis a r.l., “alla
compatibilità per il Comune di Modugno”, e del
mancato rilascio dell’autorizzazione alla realizza
zione per trasferimento da parte del Comune di
Modugno;

ritenuto, in riferimento all’istanza di trasferi
mento del Centro Diurno nell’ambito del Comune
di Molfetta, dalla Via San Francesco d’Assisi n. 57/B
alla Via Tenente Florino n. 27/F, che le circostanze
sopra riportate possano essere assimilabili ai casi di
“sopravvenuto impossibilita dello svolgimento
dell’attività non addebitabile a colpa del soggetto
gestore” previsti dal sopra citato art. 28 bis, comma
2, della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., atteso anche che
l’art. 23 della L.R. 8/2004 e s.m.i. prevede che i
requisiti ulteriori di qualificazione per l’accredita
mento devono risultare, tra l’altro, “orientati a pro
muovere l’appropriatezza, l’accessibilità, l’efficienza
delle attività e delle prestazioni, in coerenza con i
LEA”;

atteso che non deve essere sentito il Direttore
Generale dell’ASL BA, trattandosi di trasferimento
nell’ambito dello stesso distretto sociosanitario e

dello stesso Comune, non venendo quindi in rilievo
esigenze di verifica di conformità al fabbisogno
regionale anche nella sua dimensione allocativa;

Si propone:
• di revocare la Determinazione Dirigenziale n. 151

del 17/06/2014 con la quale il Dirigente del Ser
vizio Accreditamento e Programmazione Sani
taria (APS) ha espresso parere favorevole, ai sensi
dell’art. 7, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.,
al rilascio della verifica di compatibilità per la rea
lizzazione per trasferimento del Centro Diurno
“Maranà Thà” gestito dal Consorzio Metropolis a
r.l., dalla sede di Molfetta (Distretto Socio Sani
tario BA01  Molfetta)  Via San Francesco D’Assisi
n. 57/B, alla sede di Modugno (Distretto Socio
Sanitario BA 09  Modugno)  Via Cesare Battisti
n. 46;

• di rilasciare, ai sensi dei commi 2 e 4 dell’art. 28
bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione
propedeutica al trasferimento definitivo, ai fini
del mantenimento dell’accreditamento, del
Centro Diurno di riabilitazione psichiatrica
“Maranà Thà” gestito dal Consorzio di Coopera
tive Sociali a r.l. Metropolis, nell’ambito del
Comune di Molfetta, dalla Via San Francesco
d’Assisi n. 57/B alla Via Tenente Fiorino n. 27/F,
con la precisazione che l’esercizio del Centro
Diurno in regime di accreditamento nella nuova
sede è subordinato:
 al rilascio della autorizzazione alla realizzazione

per trasferimento da parte del Comune di Mol
fetta (che non necessita della verifica di com
patibilità regionale, trattandosi di trasferi
mento nell’ambito dello stesso Comune), ai
sensi degli articoli 4, comma 1, lett. a) e 5,
comma 1, lett. a), punto 3.3 della L.R. n. 8/2004
e s.m.i.;

 alla verifica del possesso di tutti i requisiti
minimi e ulteriori, strutturali ed organizzativi
previsti dal R.R. n. 3/2005, previa apposita
istanza di autorizzazione all’esercizio per tra
sferimento e di mantenimento dell’accredita
mento presso la nuova sede;

 al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento e del mantenimento dell’accre
ditamento nella nuova sede da parte di questo
Servizio, ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione e redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati persona identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa ne a carico del Bilancio della Regione ne a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

• di revocare la Determinazione Dirigenziale n. 151
del 17/06/2014 con la quale il Dirigente del Ser

vizio Accreditamento e Programmazione Sani
taria (APS) ha espresso parere favorevole, ai sensi
dell’art. 7, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.,
al rilascio della verifica di compatibilità per la rea
lizzazione per trasferimento del Centro Diurno
“Marana The gestito dal Consorzio Metropolis a
r.l., dalla sede di Molfetta (Distretto Socio Sani
tario BA01 Molfetta)  Via San Francesco D’Assisi
n. 57/B, alla sede di Modugno (Distretto Socio
Sanitario BA 09  Modugno)  Via Cesare Battisti
n. 46;

• di rilasciare, ai sensi del commi 2 e 4 dell’art. 28
bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione
propedeutica al trasferimento definitivo, ai fini
del mantenimento dell’accreditamento, del
Centro Diurno di riabilitazione psichiatrica
“Maranà Thà” gestito dal Consorzio di Coopera
tive Sociali a r.l. Metropolis, nell’ambito del
Comune di Molfetta, dalla Via San Francesco
d’Assisi n. 57/B alla Via Tenente Fiorino n. 27/F,
con la precisazione che l’esercizio del Centro
Diurno in regime di accreditamento nella nuova
sede è subordinato:
 al rilascio della autorizzazione alla realizzazione

per trasferimento da parte del Comune di Mol
fetta (che non necessita della verifica di com
patibilità regionale, trattandosi di trasferi
mento nell’ambito dello stesso Comune), ai
sensi degli articoli 4, comma 1, lett. a) e 5,
comma 1, lett. a), punto 3.3 della L.R. n. 8/2004
e s.m.i.;

 alla verifica del possesso di tutti i requisiti
minimi e ulteriori, strutturali ed organizzativi
previsti dal R.R. n. 3/2005, previa apposita
istanza di autorizzazione all’esercizio per tra
sferimento e di mantenimento dell’accredita
mento presso la nuova sede;

 al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento e del mantenimento dell’accre
ditamento nella nuova sede da parte di questo
Servizio, ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

• di notificare II presente provvedimento: 
 al Legale Rappresentante del Consorzio di Coo

perative Sociali Metropolis a r.l., Viale Rio XI,
48/4142, Molfetta; 

 al Direttore Generale dell’ASL BA;
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 al Direttore del D5M ASL BA;
 al Sindaco del Comune di Molfetta (BA);
 al Sindaco del Comune di Modugno (BA);
 al Dirigente della Sezione P.A.T.P. della Regione

Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Program

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (Due disponi
bile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione
Istituzionale della Regione Puglia per gli adempi
menti di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, compost° da n. 11 facciate, è
adottato in originate;

f) viene redatto in forma integrate.

Il Dirige della Sezione PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE
VENZIONE 10 novembre 2015, n. 392 

Ricognizione centri regionali autorizzati alla utiliz‐
zazione e prescrizione della specialità medicinale
Erivedge (vismodegib) per il trattamento del carci‐
noma basocellulare, previsto dal Registro dei Far‐
maci Sottoposti a Monitoraggio AIFA.

Il giorno 10 novembre 2015, in Bari, presso la
sede del Servizio Programmazione Assistenza Terri
toriale e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artitocli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale.

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dal Servizio competente:
• I Registri dei farmaci sottoposti a monitoraggio

rappresentano uno strumento avanzato di
governo dell’appropriatezza prescrittiva e di con
trollo della spesa farmaceutica; nei Registri
entrano anche quei farmaci erogabili a totale
carico del S.S.N. ai sensi della legge 648/96;

• i Registri AIFA, ai sensi dell’art.15, comma 10, del
D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135,
entrano ufficialmente a far parte del Sistema
Informativo del Servizio Sanitario Nazionale.
L’AIFA ha coniugato, in modo efficiente all’in
terno del proprio percorso di Health Technology
Assessment (FITA), la valutazione del rischio
beneficio di un medicinale con quella del costo
efficacia e ha permesso la rapida identificazione
di nuove informazioni sulla sicurezza. A tal pro
posito, si rammenta che gli Operatori Sanitari
hanno l’obbligo di segnalare qualsiasi reazione
avversa ai Responsabili di farmacovigilanza Azien
dali;

• l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), con deter
minazioni n.304/2015 e n.755/2015 ha definito il
regime di rimborsabilità/fornitura (HRNRL) e il
prezzo di vendita della specialità medicinale per
uso umano Erivedge (vismodegib) per il tratta
mento del carcinoma basocellulare, previsto dai
Registri dei Farmaci Sottoposti a Monitoraggio
AIFA;
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• l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), nella G.U.
n. 51 del 03.03.2015, ha emanato delle precisa
zioni in merito alla prescrivibilità del farmaci
oncologici anche da parte dello specialista radio
terapistaoncologo;

• gli specialisti esperti di terapie oncologiche e der
matologiche dovranno aver

cura di compilare la scheda raccolta dati informatiz
zata di arruolamento dei pazienti eleggibili, la
scheda di followup, pubblicate sul sito della AIFA
piattaforma web  all’indirizzo 
httas://www.agenziafarmaco.gov.it/registri.
Inoltre, dovranno attenersi scrupolosamente alle
modalità di somministrazione di cui alla scheda
tecnica approvata dall’AIFA e di ottemperare
all’obbligo della chiusura dei trattamenti, prope
deutica alla richiesta dei rimborsi;

• il Servizio Politiche del Farmaco e dell’Emer
genza/Urgenza, Sezione PATP (Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione), al fine di
individuare sia le strutture private accreditate
con posti letto e sia i Servizi Ospedalieri nella
disciplina di Oncologia ed Ematologia, ha formu
lato apposite richieste all’Ufficio Accreditamenti

del Servizio PAOSA e ai Direttori Aziendali delle
Strutture Sanitarie Pubbliche, IRCCS ed Enti Eccle
siastici;

• preso atto che sono pervenute richieste, agli atti
del Servizio, da parte delle Direzioni Aziendali di
integrazione:
 U.O. Medicina Interna (Deg.Amb.DH di Onco

logia)Azienda OspedalieroUniversitaria Poli
clinico di Bari;

 U.O. Radioterapia OncologicaCasa Sollievo
della Sofferenza di San Giovanni Rotondo; 

 U.O. Radioterapia OncologicaIRCCS Istituto
Tumori Giovanni Paolo II;

 U.O. Radioterapia OncologicaOspedale P.O.
Barletta;

 U.O. Medicina Interna (DH/Ambulatorio onco
logia/ematologia)E.E. Miulli

• si ritiene, pertanto, ai fin i del trattamento del
carcinoma basocellulare e della prescrizione a
carico del SSN della specialità medicinale Eri
vedge, di individuare le U.O. di Oncologia, Medi
cina Interna (Deg.Amb.DH di Oncologia), Der
matologia e Radioterapia Oncologica come di
seguito riportati:
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VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari,

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata o di spesa ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è

escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. Non ricorrono gli
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.L.gs 14 marzo
2013 n.33

DETERMINA

Alla luce di tutto quanta su esposto, che qui si
intende integralmente riportato:

 di procedere alla individuazione delle U.O. di
Oncologia, Medicina Interna(Deg.Amb. OH di
Oncologia), Dermatologia e Radioterapia Oncolo
gica per il trattamento del carcinoma basocellu
lare e prescrizione della specialità medicinale per
uso umano Erivedge, come di seguito riportate:
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 di disporre che è fatto obbligo, per gli specialisti
esperti nell’impiego di terapie oncologiche e der
matologiche, individuati dai Direttori Sanitari, di
aver cura di compilare la scheda raccolta dati
informatizzata di arruolamento del pazienti eleg
gibili, la scheda di followup, pubblicate sul sito
della AIFA piattaforma web  all’indirizzo
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri e di
attenersi scrupolosamente alle modalità di som
ministrazione di cui alla scheda tecnica approvata
dall’AIFA;

 di disporre che, per la specialità di che trattasi, gli
specialisti al termine della terapia prevista hanno
l’obbligo di compilare la scheda di fine tratta
mento al fine di applicare l’Accordo negoziale
AIFA e porre il farmacista abilitato a tale funzio
nalità nelle condizioni di richiedere i relativi rim
borsi;

 di disporre, altresì, che la mancata chiusura del
fine trattamento, propedeutico alla richiesta di
rimborso, si potrà configurare come danno era
riale da imputare in capo alio specialista prescrit
tore;

 di disporre che le prescrizioni della specialità
medicinale per uso umano Erivedge (vismodegib),
per il trattamento del carcinoma basocellulare,
devono essere obbligatoriamente registrate nel
Nuovo Sistema Informatico Edotto (U.O. di Onco
logia cod. 64, Medicina Generale/Interna cod.26,
Chirurgia Generale cod.09, Dermatologia cod.52
Radioterapia cod. 70), per consentire le successive
fasi di erogazione e monitoraggio;

 di disporre che le dispensazioni, a carico del SSN,
a seguito di attenta verifica della scheda di eleg
gibilità AIFA da parte del Farmacista, dovranno
essere effettuate dalle Farmacie dei Servizi Far
maceutici Territoriali per la relativa somministra
zione al domicilio del paziente;

 di disporre che tutti gli operatori Sanitari hanno
l’obbligo di segnalare qualsiasi reazione avversa
ai Responsabili di farmacovigilanza Aziendali;

 di disporre che le Direzioni Generali delle ASL
dovranno verificare che sia in essere l’accordo
contrattuale sottoscritto con le case di cura pri
vate accreditate;

 di notificare il presente atto al Ministero della
SaluteDipartimento per la valutazione del medi
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del
Farmaco AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici per il loro tramite
ai Centri Individuati di propria competenza terri
toriale) e ai Direttori di Farmacia ospedaliera e
territoriale;

 di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione

Programmazione Assistenza Territoriale Preven
zione  Via Gentile, 52 Bari;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

• sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

49867Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 19112015



• sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Sanità;

Il presente atto, composto da n. 09 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente della Sezione
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE
VENZIONE 10 novembre 2015, n. 393 

Ricognizione Centri regionali autorizzati alla utiliz‐
zazione e prescrizione delle specialità medicinali
Adcetris (brentuximab), Atriance (nelarabine),
Mabthera (rituximab), Revlimid (lenalidomide),
Torisel (temsirolimus), Zevalin (ibritumomab tiu‐
xetan) per il trattamento dei Linfomi e specifiche
indicazioni, previste dai Registri dei Farmaci Sotto‐
posti a Monitoraggio AIFA.

Il giorno 10 novembre 2015, in Bari, presso la
sede del Servizio Programmazione Assistenza Terri
toriale e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale Si dispone la classificazione dei medicinali

autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale.

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dal Servizio competente:
• I Registri dei farmaci sottoposti a monitoraggio

rappresentano uno strumento avanzato di
governo dell’appropriatezza prescrittiva e di con
trollo della spesa farmaceutica; nei Registri
entrano anche i farmaci erogabili a totale carico
del S.S.N ai sensi della legge 648/96;

• i Registri AIFA ai sensi dell’art.15, comma 10, del
D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135,
entrano ufficialmente a far parte del Sistema
Informativo del Servizio Sanitario Nazionale.
L’AIFA ha coniugato in modo efficiente all’interno
del proprio percorso di Health Technology Asses
sment (HTA), la valutazione del rischiobeneficio
di un medicinale con quella del costoefficacia e
ha permesso la rapida identificazione di nuove
informazioni sulla sicurezza. A tal proposito, si
rammenta, che gli Operatori Sanitari hanno l’ob
bligo di segnalare qualsiasi reazione avversa ai
Responsabili di farmacovigilanza Aziendali;

• l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), ha definito
il regime di rimborsabilità e il prezzo di vendita
delle specialità medicinali per uso umano Adce
tris (brentuximab), Atriance (nelarabine), Mab
thera (rituximab), Revlimid (lenalidomide),
Torisel (temsirolimus), Zevalin (ibritumomab tiu
xetan) per il trattamento dei Linfomi e specifiche
indicazioni, previste dai Registri dei Farmaci Sot
toposti a Monitoraggio AIFA,

• l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), nella G.U.
n.S1 del 03.03.2015, ha emanato delle precisa
zioni in merito alla prescrivibilità dei farmaci
oncologici anche da parte dello specialista radio
terapistaoncologo;

• gli specialisti esperti nell’impiego di terapie onco
ematologiche dovranno aver cura di compilare la
scheda raccolta dati informatizzata di arruola
mento dei pazienti eleggibili, la scheda di follow
up, pubblicate sul sito della AIFA piattaforma web
 all’indirizzo 
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri. 
Inoltre, dovranno attenersi scrupolosamente alle
modalità di somministrazione di cui alle schede
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tecniche approvate e dovranno ottemperare
all’obbligo della chiusura dei trattamenti, prope
deutico alla richiesta dei rimborsi;

• il Servizio Politiche del Farmaco e dell’Emer
genza/Urgenza, Sezione PATP (Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione), al fine di
individuare sia le strutture private accreditate
con posti letto e sia i Servizi Ospedalieri nella
disciplina di Oncologia ed Ematologia, ha formu
lato apposite richieste all’Ufficio Accreditamenti
del Servizio PAOSA e ai Direttori Aziendali delle
Strutture Sanitarie Pubbliche, IRCCS ed Enti Eccle
siastici;

• preso atto di quanta comunicato dal Servizio
Accreditamenti della Sezione PAOSA e dai Diret
tori Aziendali delle Strutture Sanitarie Pubbliche
IRCCS ed E.E, il Servizio, con note agli atti, ha indi
viduato i Centri preposti al trattamento e alla pre
scrizione per le sole specialità medicinali Adcetris
(brentuximab) e Revlimid (lenalidomide);

• preso atto della Deliberazione della Giunta Regio
nale, n. 2827 del 30.12.2014 “Modifica e integra
zione della Deliberazione di Giunta Regionale
n.912 del 25.03.2010. Istituzione e funziona
mento del Coordinamento Regionale della Rete
delle Ematologie Pugliesi  Programma di attività
20142016”, con la quale sono state individuate
le U.O.C. di Ematologia, preposte al trattamento
di patologie oncoematologiche;

• considerato che successivamente sono perve
nute richieste di integrazione, agli atti del Ser
vizio, da parte delle Direzioni Aziendali:
 U.O. Medicina Interna (Amb. Ematologia)

Ospedale Di Venere Bari;
 U.O. Medicina Interna (Amb. Ematologia)

Ospedale Trani;
 U.O. Medicina Interna (Amb/DH/Deg Onco

logia)Azienda OspUniv. Policlinico di Bari;
 U.O. Radioterapia OncologicaCasa Sollievo

della Sofferenza di San Giovanni Rotondo;
 U.O. Radioterapia OncologicaIRCCS Istituto

Tumori Giovanni Paolo II; U.O. Radioterapia
OncologicaOspedale P.O. Barletta;

 U.O. Medicina Interna (DH/Amb.
Oncologia/Ematologia)E.E.Miulli

• si ritiene utile, nelle more della definizione dei
Percarsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali
(PDTA) in Ematologia procedere ad una ricogni
zione del Centri Oncologici ed Ematologici per le
specialità medicinali per uso umano Adcetris
(brentuximab), Atriance (nelarabine), Mabthera
(rituximab), Revlirriid (lenalidomide), Tarisel
(temsirolimus), Zevalin (ibritumomab tiuxetan)
per il trattamento dei Linfami e specifiche indica
zioni, previste dai Registri dei Farmaci Sottoposti
a Monitoraggio AIFA, come di seguito riportati:
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VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/0
Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanta disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI al sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata a di spesa ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento

previsto dal bilancio regionale. Non ricorrono gli
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo
2013 n. 33

DETERMINA

Alla luce di tutto quanta su esposto, che qui si
intende integralmente riportato:

 procedere ad una ricognizione dei Centri Oncolo
gici ed Ematologici per le specialità medicinali per
uso umano Adcetris (brentuximab), Atriance
(nelarabine), Mabthera (rituximab), Revlimid
(lenalidomide), Torisel (temsirolimus), Zevalin
(ibritumomab tiuxetan) per il trattamento dei Lin
fomi e specifiche indicazioni, previste dai Registri
dei Farmaci Sottoposti a Monitoraggio AIFA, come
di seguito riportati:
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 di disporre che è fatto obbligo per gli specialisti esperti nell’impiego di terapie oncoematologiche, individuati
dai Direttori Sanitari, di aver cura di compilare la scheda raccolta dati informatizzata di arruolamento dei
pazienti eleggibili e la scheda di followup, pubblicate sul sito della AIFA piattaforma web  all’indirizzo
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri e di attenersi scrupolosamente alle Informazioni Cliniche e alle
modalità di somministrazione di cui alle schede tecniche approvate dall’AIFA, preso atto che ogni specialità
ha delle specifiche peculiarità;

 di disporre che, per i farmaci di che trattasi, gli specialisti al termine della terapia prevista hanno l’obbligo
di compilare la scheda di chiusura trattamento al fine di applicare i meccanismi di rimborso rivenienti dagli
Accord’ negoziali AIFA Cost sharing (CS). Risk sharing (RS), Payment by result (PbR) e Success fee (SF) e porre
il farmacista, abilitato a tale funzionalità, nelle condizioni di richiedere i relativi rimborsi;



 di disporre, altresì, che la mancata chiusura del
fine trattamento, propedeutico alla richiesta di
rimborso, si potrà configurare come danno era
riale da imputare in capo allo specialista prescrit
tore;

 di disporre che le prescrizioni delle specialità
medicinali per uso umano Adcetris (brentuximab),
Atriance (nelarabine), Mabthera (rituximab),
Revlimid (lenalidomide), Torisel (temsirolimus),
Zevalin (ibritumomab tiuxetan), dovranno essere
obbligatoriamente registrate nel Nuovo Sistema
Informatico Edotto (U.O. di Oncologia cod.64,
Medicina Generale/Interna cod. 26, Ematologia
cod.18, Chirurgia Generale cod. 09, Radioterapia
cod. 70) per consentire le successive fasi di ero
gazione e monitoraggio;

 di disporre che le dispensazioni, a carico del SSN,
a seguito di attenta verifica della scheda di eleg
gibilità AIFA da parte del Farmacista, dovranno
essere effettuate dalle Farmacie Ospedaliere/Ser
vizi Farmaceutici Territoriali, secondo la classifica
zione ai fini della fornitura: dalle Farmacie Ospe
daliere per i farmaci classificati HOSP e dai Servizi
Farmaceutici Territoriali della ASL di residenza del
paziente per i farmaci classificati RNRL e HRRL;

 di disporre che tutti gli Operatori Sanitari hanno
l’obbligo di segnalare qualsiasi reazione avversa
ai Responsabili di Farmacovigilanza Aziendali;

 di disporre che le Direzioni Generali delle ASL
dovranno verificare che sia in essere l’accordo
contrattuale sottoscritto con le case di cura pri
vate accreditate;

 di notificare il presente atto al Ministero della
Salute  Dipartimento per la valutazione dei medi
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del
Farmaco AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici (per il loro tramite
ai Centri Individuati di propria competenza terri
toriale) e ai Direttori di Farmacia Ospedaliera e
Territoriale;

 di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione

Programmazione Assistenza Territoriale Preven
zione  Via Gentile, 52 Bari;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

• sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

• sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Sanita;

Il presente atto, composto da n. 09 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente della Sezione
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE
VENZIONE 11 novembre 2015, n. 399

Ricognizione centri regionali autorizzati alla utiliz‐
zazione e prescrizione delle specialità medicinali
Arzerra (ofatumamab), Atriance (nelarabine),
Bosulif (bosutinib), Dacogen (decitabine), Iclusig
(ponatinib), Sprycel (dasatinib), Tasigna (nilotinib),
Trisenox (triossido di arsenico), Vidaza (azacitidine)
e Zydelig (idelalisib) per il trattamento delle Leu‐
cemie e specifiche indicazioni, previste dai Registri
dei Farmaci Sottoposti a Monitoraggio AIFA.

Il giorno 11 novembre 2015, in Bari, presso la
sede del Servizio Programmazione Assistenza Terri
toriale e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dal soggetti pub
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale.

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dal Servizio competente:
• I Registri dei farmaci sottoposti a monitoraggio

rappresentano uno strumento avanzato di
governo dell’appropriatezza prescrittiva e di con
trollo della spesa farmaceutica; nei Registri
entrano anche i farmaci erogabili a totale carico
del S.S.N ai sensi della legge 648/96;

• i Registri AIFA ai sensi dell’art.15, comma 10, del
D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135,
entrano ufficialmente a far parte del Sistema
Informativo del Servizio Sanitario Nazionale.
L’AIFA ha coniugato in modo efficiente all’interno
del proprio percorso di Health Technology Asses
sment (HTA), la valutazione del rischiobeneficio
di un medicinale con quella del costoefficacia e
ha permesso la rapida identificazione di nuove
informazioni sulla sicurezza. A tal proposito, si
rammenta, che gli Operatori Sanitari hanno l’ob
bligo di segnalare qualsiasi reazione avversa ai
Responsabili di farmacovigilanza Aziendali;

• l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), ha definito
il regime di rimborsabilità e il prezzo di vendita
delle specialità medicinali per uso umano Arzerra
(ofatumamab), Atriance (nelarabine), Bosulif
(bosutinib), Dacogen (decitabine), Iclusig (pona
tinib), Sprycel (dasatinib), Tasigna (nilotinib), Tri
senox (triossido di arsenico), Vidaza (azacitidine)
e Zydelig (idelalisib) per il trattamento delle Leu
cemie e specifiche indicazioni, previste dal Regi
stri dei Farmaci Sottoposti a Monitoraggio AIFA;

• gli specialisti esperti nell’impiego di terapie ema
tologiche dovranno aver cura di compilare la
scheda raccolta dati informatizzata di arruola
mento dei pazienti eleggibili, la scheda di follow
up, pubblicate sul sito della AIFA piattaforma web
 all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.govit

fregistri. Inoltre, dovranno attenersi scrupolosa
mente alle modalità di somministrazione di cui
alle schede tecniche approvate dall’AIFA e
dovranno ottemperare all’obbligo della chiusura
dei trattamenti, propedeutico alla richiesta dei
rimborsi;

• il Servizio Politiche del Farmaco e dell’Emer
genza/Urgenza, Sezione PATP (Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione), al fine di
individuare sia le strutture private accreditate
con posti letto e sia i Servizi Ospedalieri nella
disciplina di Oncologia ed Ematologia, ha formu
lato apposite richieste all’Ufficio Accreditamenti
del Servizio PAOSA e ai Direttori Aziendali delle
Strutture Sanitarie Pubbliche, IRCCS ed Enti Eccle
siastici;

• preso atto di quanto comunicato dal Servito
Accreditamenti della Sezione PAOSA e dai Diret
tori Aziendali delle Strutture Sanitarie Pubbliche
IRCCS ed E.E, il Servizio, con note agli

atti, ha individuato i Centri preposti al trattamento
e prescrizione per le sole specialità medicinali
Bosulif (bosutinib), Dacogen (decitabine), Iclusig
(ponatinib), Trisenox (triossido di arsenico) e
Zydelig (idelalisib);

• preso atto della Deliberazione della Giunta Regio
nale, n. 2827 del 30.12.2014 “Modifica e integra
zione della Deliberazione di Giunta Regionale
n.912 del 25.03.2010. Istituzione e funziona
mento del Coordinamento Regionale della Rete
delle Ematologie Pugliesi  Programma di attività
20142016”, con la quale sono state individuate
le U.O.C. di Ematologia, preposte al trattamento
di patologie ematologiche;

• considerato che successivamente sono perve
nute richieste di integrazione, agli atti del Ser
vizio, da parte delle Direzioni Aziendali:

 U.O. Medicina Interna (Amb. Ematologia)Ospe
dale Di Venere Bari; 

 U.O. Medicina Interna (Amb. Ematologia)Ospe
dale Trani; 

 U.O. Medicina Interna (Amb.
• si ritiene utile, nelle More della definizione del

Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali
(PDTA) in Ematologia procedere ad una ricogni
zione dei Centri Ematologici per le specialità
medicinali per uso umano Arzerra (ofatumamab),
Atriance (nelarabine), Bosulif (bosutinib),
Dacogen (decitabine), Iclusig (ponatinib), Sprycel
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(dasatinib), Tasigna (nilotinib), Trisenox (triossido
di arsenico), Vidaza (azacitidine) e Zydelig (idela
lisib) per il trattamento delle Leucemie e speci

fiche indicazioni, previste dai Registri dei Farmaci
Sottoposti a Monitoraggio AIFA, come di seguito
riportati:
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VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIN1ENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa ne a carico del bilancio regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.L.gs
14 marzo 2013 n.33

DETERMINA

Alla luce di tutto quanto su esposto, che qui si intende integralmente riportato:

 procedere ad una ricognizione dei Centri Ematologici per le specialità medicinali per uso umano Arzerra
(ofatumamab), Atriance (nelarabine), Bosulif (bosutinib), Dacogen (decitabine), Iclusig (ponatinib), Sprycel
(dasatinib), Tasigna (nilotinib), Trisenox (triossido di arsenico), Vidaza (azacitldine) e Zydeiig (ideialisib) per
il trattamento delle Leucemie e specifiche indicazioni, previste da Registri dei Farmaci Sottoposti a Monito
raggio AIFA, come di seguito riportati:



 di disporre che è fatto obbligo per gli specialisti
esperti nell’impiego di terapie ematologiche, indi
viduati dai Direttori Sanitari, di aver cura di com
pilare la scheda raccolta dati informatizzata di
arruolamento dei pazienti eleggibili e la scheda di
followup, pubblicate sul sito della AIFA piatta
forma web  all’indirizzo https://www.agenziafar
maco.govitiregistri e di attenersi scrupolosamente
alle Informazioni Cliniche e alle modalità di som
ministrazione di cui alle schede tecniche appro
vate dall’AIFA, preso atto che ogni specialità ha
delle specifiche peculiarità;

 di disporre che, per i farmaci di che trattasi, gli
specialisti al termine della terapia prevista hanno
l’obbligo di compilare la scheda di chiusura trat
tamento al fine di applicare i meccanismi di rim
borso rivenienti dagli Accordi negoziali AIFA Cost
sharing (CS), Risk sharing (RS), Payment by result
(PbR) e Success fee (SF) e porre II farmacista, abi
litato a tale funzionalità, nelle condizioni di richie
dere relativi rimborsi;

 di disporre, altresì, che la mancata chiusura del
fine trattamento, propedeutico alla richiesta di
rimborso, si potrà configurare come danno era
riale da imputare in capo allo specialista prescrit
tore;

 di disporre che le prescrizioni delle specialità
medicinali per uso umano Arzerra (ofatumamab),
Atriance (nelarabine), Bosulif (bosutinib),
Dacogen (decitabine), iclusig (ponatinib), Sprycel
(dasatinib), Tasigna (nilotinib), Trisenox (triossido
di arsenico), Vidaza (azacitidine) e Zydelig (idela

lisib), dovranno essere obbligatoriamente regi
strate nel Nuovo Sistema Informatico Edotto (U.O.
di Medicina Generale/Interna cod. 26, Ematologia
cod. 18) per consentire le successive fasi di ero
gazione e monitoraggio;

 di disporre che le dispensazioni, a carico del SSN,
a seguito di attenta verifica della scheda di eleg
gibilità AIFA da parte del Farmacista, dovranno
essere effettuate dalle Farmacie Ospedaliere/Ser
vizi Farmaceutici Territoriali, secondo la classifica
zione ai fini della fornitura: dalle Farmacie Ospe
daliere per i farmaci classificati HOSP e dai Servizi
Farmaceutici Territoriali della ASL di residenza del
paziente per i farmaci classificati HRNRL e HRRL;

 di disporre che tutti gli Operatori Sanitari hanno
l’obbligo di segnalare qualsiasi reazione avversa
ai Responsabili di Farmacovigilanza Aziendali;

 di disporre che le Direzioni Generali delle ASL
dovranno verificare che sia in essere l’accordo
contrattuale sottoscritto con le case di cura pri
vate accreditate;

 di notificare il presente atto al Ministero della
SaluteDipartimento per la valutazione dei medi
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del
Farmaco AIFA, ai Direttori Generale delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici (per il loro tramite
ai Centri individuati di propria competenza terri
toriale) e ai Direttori di Farmacia Ospedaliera e
Territoriale;
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 di disporre la pubblicazione sub B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione

Programmazione Assistenza Territoriale Preven
zione  Via Gentile, 52 Bari;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

• sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

• sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Sanita;

Il presente atto, composto da n. 07 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente della Sezione
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE
RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 13
novembre 2015, n. 482

FSC 2007‐2013. Intervento “Cluster Tecnologici
Regionali”. A.D. n. 304/2015. Modifica, riapprova‐
zione e ripubblicazione della graduatoria defini‐
tiva. Ammissione a finanziamento dei progetti di
cui alle posizioni dal n.1 al n.24.

Il giorno 13 novembre 2015, in Bari, nella sede

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE

VISTI
 gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n. 7/97;
 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98;
 gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 e succ. modi

ficazioni;
 l’art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009, che pre

vede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

 l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

 il DPGR n. 161/2008, di adozione dell’atto di Alta
Organizzazione della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia con ridefinizione delle strut
ture amministrative susseguenti al processo rior
ganizzativo “Gaia”, ed il successivo DPGR
n.1/2012 con cui è stato istituito il Servizio Ricerca
industriale e Innovazione;

 la DGR 338 del 20/02/2012, con cui è stata confe
rita la responsabilità del Servizio Ricerca indu
striale e Innovazione alla dott.ssa Adriana Agrimi;

 la DGR n. 1513 del 24/07/2012 con cui la Giunta
Regionale ha preso atto delle assegnazioni del
CIPE nei confronti della Regione Puglia a valere
sulla quota regionale del Fondo di Sviluppo e Coe
sione 20072013 (delibere 62/2011, 78/2011,
7/2012, 8/2012, 60/2012, 87/2012, 92/2012);

 la DGR n. 2787 del 14 dicembre 2012 di approva
zione dello schema di Accordo di programma
Quadro rafforzato per settore di intervento, e di
nomina del Dirigente pro tempore del Servizio
Attuazione del Programma quale Responsabile
Unico delle Parti (RUPA), e del Dirigente protem
pore del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
quale Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Ac
cordo di Programma Quadro” (RUA) per l’APQ raf
forzato riferito al settore ricerca, autorizzando
entrambi a predisporre e sottoscrivere congiun
tamente l’APQ;

 l’APQ per l’attuazione degli interventi regionali
afferenti al settore Ricerca, individuati nella Deli
berazione CIPE n.78/2011, costituenti il “Pro‐
gramma regionale a sostegno della specializza‐
zione intelligente e della sostenibilità sociale ed
ambientale”, sottoscritto il 20/05/2013 dalla
Regione Puglia e dai Ministeri dell’Istruzione, Uni
versità e Ricerca e dello Sviluppo Economico per
la cui realizzazione sono stati assegnati 95 milioni
di euro di dotazione finanziaria del FSC;

 la Deliberazione n. 1992 del 25/10/2013 con cui
la Giunta Regionale ha definito le modalità attua
tive degli interventi previsti nel succitato Pro
gramma, sintetizzate nelle schede tecniche per gli
interventi “Cluster tecnologici regionali”, “Open
Labs” e “FutureInResearch”, affidando alla diri
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innova
zione (RUA dell’APQ Ricerca) l’adozione di ogni
atto necessario per l’attuazione di detti interventi
e di ogni eventuale adeguamento tecnicoammi
nistrativo;
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 la Determinazione n.51 del 28/02/2014 del Diri
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innova
zione di conferimento alla dott.ssa Maria Vittoria
Di Ceglie della responsabilità delle Azioni 1.2.3 e
1.2.4 del P.O. FESR 20072013, con funzioni di
gestione delle azioni 1.2.3 e 1.2.4 del programma
operativo FESR e loro raccordo con il “Programma
regionale a sostegno della specializzazione intel
ligente e della sostenibilità sociale ed ambien
tale”, oggetto dell’ APQ Ricerca del 20 maggio
2013;

 l’A.D. 399 del 28/07/2014, con cui è stato appro
vato l’Avviso pubblico “Aiuti a sostegno dei Clu
ster Tecnologici Regionali”, con relativo impegno
di spesa di euro 30.290.000,00 (BURP n. 104 del
31 luglio 2014) a valere sul capitolo 1147025;

 le modifiche all’Avviso approvate con DD.DD. n.
440 dell’8/9/2014 (BURP n. 126 dell’11/09/2014)
e n. 458 del 29/9/2014 (BURP n. 138 del
2/10/2014);

 l’A.D. 503 del 22/10/2014 con cui il Servizio ha
affidato alla società in house InnovaPuglia spa le
attività di supporto per la gestione dell’intervento
“Cluster Tecnologici Regionali”, in coerenza con
quanto previsto dalla DGR n. 1992 del
25/10/2013, e secondo le modalità convenzionali
definite dalla DGR 1404/2014 e dalle Linee guida
approvate con A.D. 10 del 2014, adottata dalla
Direzione dell’Area Politiche per lo Sviluppo eco
nomico, il Lavoro e l’Innovazione;

 la DGR n. 1518 del 31/07/2015 “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello
Ambidestro per l’Innovazione della macchina
Amministrativa regionale  MAIA. Approvazione
Atto di Alta Organizzazione” ed il DPGR n. 443 del
31/07/2015 “Adozione del modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per l’Innova
zione della macchina Amministrativa regionale
MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizza
zione”;

 la DGR n. 804 del 17/04/2015 di istituzione dei
nuovi capitoli di spesa ai sensi dell’art.42 L.R.
n.28/2001;

PREMESSO CHE:
 con A.D. n.638 del 23 dicembre 2014, si è provve

duto all’approvazione della graduatoria provvi
soria delle proposte presentate in risposta all’Av
viso pubblico “Aiuti a sostegno dei Cluster Tecno

logici Regionali”, in esito all’istruttoria condotta
da InnovaPuglia spa;

 con A.D. n.304 del 22 giugno 2015 (pubblicata nel
BURP n. 90 del 25/06/2015) veniva approvata la
graduatoria definitiva, e ad integrazione della
copertura dell’Avviso si impegnavano ulteriori
risorse finanziarie, per l’effetto di determinarne la
dotazione finanziaria complessiva in euro
36.394.887,22, e sono stati ammessi a finanzia
mento i progetti con posizione in graduatoria dal
n.1 sino al n.23;

CONSIDERATO CHE:
 in occasione della notifica della det.dir.

n.304/2015 alle imprese capofila dei 23 raggrup
pamenti ammessi a finanziamento, è stato fissato
al 31/08/2015 il termine per l’acquisizione della
documentazione riferita a tutte le imprese com
ponenti di ciascun Raggruppamento e  quando
necessario  a tutte le imprese associate o colle
gate, ai fini dello svolgimento delle verifiche sui
requisiti di ammissibilità previsti per le imprese
dal Bando, con particolare riferimento al dimen
sionamento e all’assenza di caratteristiche di
impresa in difficoltà secondo la definizione comu
nitaria;

 l’esito della verifica è stato rappresentato da Inno
vaPuglia spa con nota del 26/10/2015 prot.
n.151026028 (acquisita agli atti del Servizio al
prot. n.144/2681 del 27/10/2015), evidenziando
i casi di diversa classificazione delle imprese
rispetto a quanto dichiarato in sede di presenta
zione della candidatura:
a) sotto il profilo dimensionale (piccolamedia

grande);
b) con riferimento ai “tipi di imprese considerati

ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi
finanziari” (autonomacollegataassociata);

c) quanto a codice ATECO;
d) per quanto riguarda il numero delle Unità

Lavorative/Anno (ULA);
 nella stessa nota InnovaPuglia ha comunicato la

rinuncia pervenuta da uno dei partner del pro
getto codice VJBKVF4;

 con PEC del 14/10/2015 (acquisita agli atti del Ser
vizio al prot. n.144/2681 del 27/10/2015) la capo
fila del progetto codice HX8HXI1 ha evidenziato
alcuni refusi negli importi definiti ammissibili in
graduatoria, corrispondenti ad alcune voci di
spesa;
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 con A.D. n. 480 del 9/11/2015 sono state appor
tate all’avviso alcune modifiche per la garantire la
coerenza con la base giuridica di riferimento e per
la semplificazione dei costi, e sono stati approvati
i “Criteri di attuazione e rendicontazione dei pro
getti finanziati” con la connessa modulistica, com
pletando il quadro di regolamentazione procedu
rale;

 a fronte della introduzione del criterio di rendi
contazione forfettaria della voce di costo “spese
generali”, peraltro già sperimentato nell’ambito
dell’Azione 1.2.4 del PO FESR 20072013, ne è
stata limitata l’entità fino a un “valore massimo
del 5% (cinque percento) del totale delle spese del
personale dipendente di cui alle lettere a) e b)” del
comma 1 dell’articolo 7 dell’Avviso;

 a seguito dell’adeguamento della graduatoria alle
modifiche resesi necessarie per quanto innanzi
precisato, con nota del 12/11/2015 prot.
n.151112015 (acquisita in pari data agli atti del
Servizio al prot. n.144/2902), avente ad oggetto
“FSC  Intervento Cluster  Aggiornamento degli
importi delle spese e dei contributi ammissibili
per i progetti ammissibili a finanziamento”, Inno
vaPuglia SpA ha trasmesso i seguenti elenchi:
• Elenco aggiornato delle spese e dei contributi

valutati ammissibili, per RI e per SS, per i 99
progetti valutati ammissibili;

• Elenco aggiornato delle spese complessive per
RI e per SS e dei contributi ammissibili per RI e
per SS, per ciascun partner dei progetti ammis
sibili;

• Elenco aggiornato delle spese RI valutate
ammissibili, suddivise per voce di spesa, per
ciascun progetto ammissibile;

• Elenco aggiornato delle spese SS valutate
ammissibili, suddivise per voce di spesa, per
ciascun progetto ammissibile;

• Elenco aggiornato delle spese RI valutate
ammissibili, suddivise per voce di spesa, per
ciascun partner dei progetti ammissibili;

• Elenco aggiornato delle spese SS valutate
ammissibili, suddivise per voce di spesa, per
ciascun partner dei progetti ammissibili;

CONSIDERATO INOLTRE CHE:
 a seguito delle rettifiche apportate alla gradua

toria definitiva, la dotazione finanziaria comples
siva pari ad euro 36.394.887,22 consente di

ammettere a finanziamento i progetti di cui alle
posizioni da n.1 a n.24;

risulta necessario modificare e riapprovare le gra
duatorie definitive dell’avviso “Aiuti a sostegno dei
Cluster Tecnologici Regionali”, con indicazione dei
progetti di cui alle posizioni da n.1 a n.24 ammessi
a finanziamento sulla base delle risorse finanziarie
disponibili.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza ai cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. n.196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento Regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

1. di approvare quanto esposto in narrativa, che
qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare le risultanze dell’istruttoria con
dotta da InnovaPuglia SpA sui requisiti di ammissi
bilità previsti per le imprese dall’Avviso per “Aiuti a
sostegno dei Cluster Tecnologici Regionali”, con par
ticolare riferimento al dimensionamento e all’as
senza di caratteristiche di impresa in difficoltà
secondo la definizione comunitaria, che ha portato
all’adeguamento della graduatoria;

49879Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 19112015



3. di modificare, riapprovare e ripubblicare la gra
duatoria definitiva di cui all’allegato “1”, parte inte
grante del presente provvedimento, costituita dal
l’elenco aggiornato dei 99 “Progetti con punteggio
superiore al limite minimo previsto all’articolo 11
comma 4 dell’Avviso”, con indicazione dei progetti
di cui alle posizioni da n.1 a n.24 ammessi a finan
ziamento sulla base delle risorse finanziarie dispo
nibili;

4. di modificare, riapprovare e ripubblicare
l’elenco aggiornato delle “Spese complessive per RI
e per SS e dei contributi ammissibili per RI e per SS,
per ciascun partner dei progetti valutati positiva
mente ai sensi dell’articolo 11 comma 4 dell’Av
viso”, di cui all’allegato “2”, parte integrante del
presente provvedimento;

5. di modificare, riapprovare e ripubblicare i
seguenti elenchi aggiornati, che costituiscono parte
integrante del presente provvedimento:
 Dettaglio delle spese RI valutate ammissibili, sud

divise per voce di spesa, per ciascun progetto
ammissibile (allegato “3”);

 Dettaglio delle spese SS valutate ammissibili, sud
divise per voce di spesa, per ciascun progetto
ammissibile (allegato “4”);

 Dettaglio delle spese RI valutate ammissibili, sud
divise per voce di spesa, per ciascun partner dei
progetti ammissibili (allegato “5”);

 Dettaglio delle spese SS valutate ammissibili, sud
divise per voce di spesa, per ciascun partner dei
progetti ammissibili (allegato “6”);

6. di notificare il presente atto alle imprese capo
fila dei raggruppamenti proponenti dei 24 progetti
ammessi a finanziamento;

7. di trasmettere il presente provvedimento in
forma integrale in copia conforme all’originale:
 al Dirigente della Sezione Attuazione del Pro

gramma (RUPA);
 al Segretariato Generale della Giunta regionale;

8. di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it.

9. Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

La Dirigente della Sezione
Adriana Agrimi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI
TICHE PER IL LAVORO 23 ottobre 2015, n. 2012

CIG in deroga 2014/IIII/F189/settembre‐dicembre.
Concessione trattamento e autorizzazione all’INPS
al pagamento a seguito di richiesta di riesame delle
istanze.

L’anno 2015 addì 23 del mese di ottobre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi

bilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
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favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05/11/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/12/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2014 per un periodo
non superiore a 11 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta
bilito che “con esclusivo riferimento alle istanze di
prima concessione, la documentazione cartacea
deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di
invio della domanda in formato elettronico sul
sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre
il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di pro‐
roga del trattamento goduto fino al 31 agosto a
condizione che il verbale di consultazione copra l’in‐

tero periodo di proroga richiesto e che non siano
modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul‐
teriore periodo richiesto”;

Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di man
cata ammissione al trattamento;

Preso atto che, come stabilito dal verbale di
Accordo del 09.01.2015, “la sospensione o la ridu‐
zione dell’attività lavorativa deve comunque essere
preceduta dalla sottoscrizione del verbale in sede
sindacale o istituzionale”e che, pertanto, le istanze
risultano autorizzate a partire da tale data;

Vagliata la nuova documentazione prodotta a
corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato
che sussistono i presupposti di legge per beneficiare
del trattamento di integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
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degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a 40.868 di sospensione dall’attività dei lavora
tori interessati, ammonta a complessivi €
400.506,40;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte
ressati, che consentano la fruizione della CIG,

nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, com
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI
TICHE PER IL LAVORO 2 novembre 2015, n. 2386

CIG in deroga 2014/I/F204/gen‐mar. Concessione
trattamento e autorizzazione all’INPS al paga‐
mento a seguito di richiesta di riesame delle
istanze.

L’anno 2015 addì 02 del mese novembre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi

bilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali  D.G.P.A.P.L.

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n.78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;
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Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 01.02.2013 e suc
cessive modificazioni ed in particolare dell’Intesa
del 12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.052015 dell’INPS;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di man
cata ammissione al trattamento;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 con il
quale è stato fissato il termine entro il quale pre
sentare la documentazione cartacea, entro e non
oltre il 30 maggio 2014, “fatta salva l’ipotesi in cui il
mancato invio del verbale dipenda dalla ritardata
convocazione da parte della Provincia, debitamente
documentata dal richiedente”;

Vagliata la nuova documentazione prodotta a
corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato
che sussistono i presupposti di legge per beneficiare
del trattamento di integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a3.409 di sospensione dall’attività dei lavoratori
interessati, ammonta a complessivi € 33.408,20;
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3. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il
venticinquesimo giorno del mese successivo a
quello di fruizione del trattamento, giuste disposi
zioni ministeriali del 01 agosto 2014 prot. N. 83473;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche

per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A),entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 0113619 del 6 novembre 2015

Disposizione di deposito. Comune di Alberona.

Premesso che:
 con Determinazione Dirigenziale n. 221 del

09/05/2014 del Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha conferito
delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. delle
potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

 l’Acquedotto Pugliese con atto n. 0051930 del
22/05/2014 ha accettato la delega delle potestà
espropriative, al fine di provvedere all’acquisi
zione delle aree necessarie al lavori;

 con lo stesso atto Dirigenziale n° 221 del
09/05/2014, il Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha approvato i
lavori di ripristino funzionale del “Ramo Idrico
schema Molisano Destro  Ramo Settentrionale,
dichiarando la Pubblica Utilità dell’opera;

 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dal lavori apposite avviso;

Considerato che:
 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi

dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dal lavori apposito avviso;

 con Decreto n. 75263 emesso in data 28 luglio
2014, questo Ufficio ha determinate in via prov
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipate dagli immobili
occorrenti elle realizzazione dell’opera pubblica
in tenimento del Comune di Alberona;

 che, a seguito della redazione degli stati di consi
stenza si e eseguita l’immissione in possesso della
aree assoggettate ad occupazione in tenimento
del Comune di Alberona;

 che, trascorsi trenta giorni della notifica, le rela
tive dine espropriande di cui all’allegato elenco
facente parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento non hanno risposto alla
sopra citata offerta e pertanto le indennità si sono
intense rifiutate;

Ritenuto,
 pertanto, di dover depositare le somme determi

nate, di cui all’allegato elenco, presso la Cassa
Depositi e Prestiti della Provincia di Foggia;

Atteso
 che, sulle somme determinate, non sera operate

in applicazione dell’art. 81, comma 1, lettera b)
ultima parte del Testo unico delle imposte sui red
diti, approvato con D.P.R. 917/1986, la ritenuta
del 20% ai sensi dell’art. 35, comma 2, del T.U.
8/06/2001, n. 327 e s.m.i. in quanta trattasi di
aree ricadenti nel rispettivo Piano Regolatore
Generale in zona agricola (E).

DISPONE

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e
dell’art, 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.
327, di eseguire, entro il termine di legge, il deposito
presso la Cassa Depositi e Prestiti di Foggia, in
favore delle ditte riportate nel piano descrittivo di
espropriazione, facente parte integrante e sostan
ziale del presente provvedimento degli immobili in
tenimento del Comune di Alberona.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sarà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30
giorni della sua pubblicazione, sempreché non vi
siano opposizioni di terzi proposte nei modi e ter
mini di legge.

Tutti gli atti, ai quali è fatto riferimento nelle pre
messe e nel dispositivo del presente provvedi
mento, sono depositati presso l’Acquedotto
Pugliese S.p.A.  Ufficio espropriazioni, che ne
curerà la conservazione nei modi di Legge.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31
dicembre 1996 n. 675, si informa che i dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti infor
matici, esclusivamente nell’ambito del procedi
mento per il quale le richieste informazioni vengono
rese.

Responsabile Procedimento Espropriativo
Geom. Francesca Lanfrancotti

Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 0113623 del 6 novembre 2015

Disposizione di deposito. Comune di Casalvecchio.

Premesso che:
 con Determinazione Dirigenziale n. 221 del

09/05/2014 del Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha conferito
delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. delle
potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

 l’Acquedotto Pugliese con alto n. 0051930 del
22/05/2014 ha accettato la delega delle potestà
espropriative, al fine di provvedere all’acquisi
zione delle aree necessarie ai lavori;

 con lo stesso atto Dirigenziale n° 221 del
09/05/2014, il Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha approvato i
lavori di ripristino funzionale del “Ramo Idrico
schema Molisano Destro  Ramo Settentrionale,
dichiarando la Pubblica Utilità dell’opera;

 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

Considerato che:
 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi

dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

 con Decreto n. 75263 emesso in data 28 luglio
2014, questo Ufficio ha determinato in via prov
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immobili
occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica in
tenimento del Comune di Casalvecchio di P.;

 che, a seguito della redazione degli stati di consi
stenza si è eseguita l’immissione in possesso della
aree assoggettate ad occupazione in tenimento
del Comune di Casalvecchio di P.;

 che, trascorsi trenta giorni dalla notifica, le rela
tive ditte espropriande di cui all’allegato elenco
facente parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento non hanno risposto alla
sopra citata offerta e pertanto le indennità si sono
intense rifiutate;

Ritenuto,
 pertanto, di dover depositare le somme determi

nate, di cui all’allegato elenco, presso la Cassa
Depositi e Prestiti della Provincia di Foggia;

Atteso
 che, sulle somme determinate, non sarà operata

inapplicazione dell’art. 81, comma 1, lettera b)
ultima parte delTesto unico delle imposte sui red
diti, approvato con D.P.R. 917/1986, la ritenuta
del 20% ai sensi dell’art. 35, comma 2, del T.U.
8/06/2001, n. 327 e s.m.i. in quanta trattasi di
aree ricadenti nel rispettivo Piano Regolatore
Generale in zona agricola (E).

DISPONE

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 edel
l’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327,
di eseguire, entro il termine di legge, il deposito
presso la Cassa Depositi e Prestiti di Foggia, in
favore delle ditte riportate nel piano descrittivo di
espropriazione, facente parte integrante esostan
ziale del presente provvedimento degli immobili in
tenimento del Comune di Casalvecchio di P..

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sarà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30
giorni dalla sua pubblicazione, sempreche non vi
siano opposizioni di terzi proposte nei modi e ter
mini di legge.

Tutti gli atti, ai quali e fatto riferimento nelle pre
messe e nel dispositivo del presente provvedi
mento, sono depositati presso l’Acquedotto
Pugliese S.p.A.  Ufficio espropriazioni, che ne
curerà la conservazione nei modi di Legge.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31
dicembre 1996 n. 675, si informa che i dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti infor
matici, esclusivamente nell’ambito del procedi
mento per il quale le richieste informazioni vengono
rese.

Responsabile Procedimento Espropriativo
Geom. Francesca Lanfrancotti

Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 0113630 del 6 novembre 2015

Disposizione di deposito. Comune di Castelluccio
Valmaggiore.

Premesso che:
 con Determinazione Dirigenziale n. 221 del

09/05/2014 del Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha conferito
delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. delle
potestà espropriative relative al lavori in oggetto;

 l’Acquedotto Pugliese con alto n. 0051930 del
22/05/2014 ha accettato la delega delle poteste
espropriative, ai fine di privvedere all’acquisizione
delle aree necessarie ai lavori;

 con lo stesso atto Dirigenziale n° 221 del
09/05/2014, il Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opera Pubbliche ha approvato i
lavori di ripristino funzionale del “Ramo Idrico
schema Molisano Destro  Ramo Settentrionale,
dichiarando la Pubblica Utilità dell’opera;

 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 8 della legge 7 agosto 1900, n. 241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

Considerato che:
 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi

dell’art, 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposite avviso;

 con Decreto n. 75263 emesso in data 28 luglio
2014, questo Ufficio ha determinato in via prov
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immobili
occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica in
tenimento del Comune di Castelluccio Valmag
giore;

 che, a seguito della redazione degli stati di consi
stenza si 6 eseguita l’immissione in possesso della
aree assoggettate ad occupazione in tenimento
del Comune di Castelluccio Valmaggiore;

 che, trascorsi trenta giorni della notifica, le rela
tive ditte espropriande di cui all’allegato elenco
facente parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento non hanno risposto alla
sopra citata offerta e pertanto le indennità si sono
intense rifiutate:

Ritenuto,
 pertanto, di dover depositare le somme determi

nate, di cui all’allegato elenco, presso la Cassa
Depositi e Prestiti della Provincia di Foggia;

Atteso
 che, sulle somme determinate, non sarà operate

in applicazione dell’art. 81, comma 1, lettera b)
ultima parte del Testo unico delle imposte sui red
diti, approvato con D.P.R. 917/1986, la ritenuta
del 20% ai sensi dell’art. 35, comma 2, del T.U.
8/06/2001, n. 327 e s.m.i. in quanto trattasi di
aree ricadenti nel rispettivo Piano Regolatore
Generale in zona agricola (E).

DISPONE

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e
dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.
327, di eseguire, entro il termine di legge, il deposito
presso la Cassa Depositi e Prestiti di Foggia, in
favore delle ditte riportate nel piano descrittivo di
espropriazione, facente parte integrante e sostan
ziale del presente provvedimento degli immobili in
tenimento del Comune di Castelluccio Valmaggiore.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
estratto net Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sarà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30
giorni della sua pubblicazione, sempreché non vi
siano opposizioni di terzi proposte nei modi e ter
mini di legge.

Tutti gli atti, ai quali e fatto riferimento nelle pre
messe e nel dispositivo del presente provvedi
mento, sono depositati presso l’Acquedotto
Pugliese S.p.A.  Ufficio espropriazioni, che ne
curerà la conservazione nei modi di Legge.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31
dicembre 1996 n. 675, si informa che i dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti infor
matici, esclusivamente nell’ambito del procedi
mento per il quale le richieste informazioni vengono
rese.

Responsabile Procedimento Espropriativo
Geom. Francesca Lanfrancotti

Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 0114701 del 10 novembre 2015

Disposizione di deposito. Comune di Celle San Vito.

Premesso che:
 con Determinazione Dirigenziale n. 221 del

09/05/2014 del Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha conferito
delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. delle
potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

 l’Acquedotto Pugliese con atto n. 0051930 del
22/05/2014 ha accettato la delega delle potestà
espropriative, al fine di provvedere all’acquisi
zione delle aree necessarie ai lavori;

 con lo stesso atto Dirigenziale n°221 del
09/05/2014, il Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha approvato i
lavori di ripristino funzionale del “Ramo Idrico
schema Molisano Destro  Ramo Settentrionale,
dichiarando la Pubblica Utilità dell’opera;

 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

Considerato che:
 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi

dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

 con Decreto n. 75263 emesso in data 28 luglio
2014, questo Ufficio ha determinato in via prov
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immobili
occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica in
tenimento del Comune di Celle San Vito;

 che, a seguito della redazione degli stati di consi
stenza si è eseguita l’immissione in possesso della
aree assoggettate ad occupazione in tenimento
del Comune di Celle San Vito;

 che, trascorsi trenta giorni dalla notifica, le rela
tive ditte espropriande di cui all’allegato elenco
facente parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento non hanno risposto alla
sopra citata offerta e pertanto le indennità si sono
intense rifiutate;

Ritenuto,
 pertanto, di dover depositare le somme determi

nate, di cui all’allegato elenco, presso la Cassa
Depositi e Prestiti della Provincia di Foggia;

Atteso
 che, sulle somme determinate, non sarà operata

in applicazione dell’art. 81, comma 1, lettera b)
ultima parte del Testo unico delle imposte sui red
diti, approvato con D.P.R. 917/1986, la ritenuta
del 20% ai sensi dell’art. 35, comma 2, del T.U.
8/06/2001, n. 327 e s.m.i. in quanta trattasi di
aree ricadenti nel rispettivo Piano Regolatore
Generale in zona agricola (E).

DISPONE

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e
dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.
327, di eseguire, entro il termine di legge, il deposito
presso la Cassa Depositi e Prestiti di Foggia, in
favore delle ditte riportate nel piano descrittivo di
espropriazione, facente parte integrante e sostan
ziale del presente provvedimento degli immobili in
tenimento del Comune di Celle San Vito.

II presente provvedimento sera pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sarà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30
giorni dalla sua pubblicazione, sempreché non vi
siano opposizioni di terzi proposte nei modi e ter
mini di legge.

Tutti gli atti, ai quali è fatto riferimento nelle pre
messe e nel dispositivo del presente provvedi
mento, sono depositati presso l’Acquedotto
Pugliese S.p.A.  Ufficio espropriazioni, che ne
curerà la conservazione nei modi di Legge.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31
dicembre 1996 n. 675, si informa che i dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti infor
matici, esclusivamente nell’ambito del procedi
mento per il quale le richieste informazioni vengono
rese.

Responsabile Procedimento Espropriativo
Geom. Francesca Lanfrancotti

Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 0114718 del 10 novembre 2015

Disposizione di deposito. Comune di Castelnuovo
della Daunia.

Premesso che:
 con Determinazione Dirigenziale n. 221 del

09/05/2014 del Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha conferito
delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. delle
potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

 l’Acquedotto Pugliese con atto n. 0051930 del
22/05/2014 ha accettato la delega delle potestà
espropriative, al fine di provvedere all’acquisi
zione delle aree necessarie ai lavori;

 con lo stesso atto Dirigenziale n°221 del
09/05/2014, il Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha approvato i
lavori di ripristino funzionale del “Ramo idrico
schema Molisano Destro  Ramo Settentrionale,
dichiarando la Pubblica Mita dell’opera;

 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dal lavori apposito avviso;

Considerato che:
 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi

dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

 con Decreto n. 75263 emesso in data 28 luglio
2014, questo Ufficio ha determinato in via prov
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipate degli immobili
occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica in
tenimento del Comune di Castelnuovo della
Daunia;

 che, a seguito della redazione degli stati di consi
stenza si è eseguita l’immissione in possesso della
aree assoggettate ad occupazione in tenimento
del Comune di Castelnuovo della Daunia;

 che, trascorsi trenta giorni della notifica, le rela
tive ditte espropriande di cui all’allegato elenco
facente parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento non hanno risposto alla
spore citata offerta e pertanto le indennità si sono
intense rifiutate;

Ritenuto,
 pertanto, di dover depositare le somme determi

nate, di cui all’allegato elenco, presso la Cassa
Depositi e Prestiti della Provincia di Foggia;

Atteso
 che, sulle somme determinate, non sarà operata

in applicazione dell’art. 81, comma 1, lettera b)
ultima parte del Testounico delle imposte sui red
diti, approvato con D.P.R. 917/1986, la ritenuta
del 20% ai sensi dell’art. 35, comma 2, del T.U.
8/06/2001, n. 327 e s.m.i. in quanto trattasi di
aree ricadenti nel rispettivo Piano Regolatore
Generale in zona agricola (E).

DISPONE

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e
dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.
327, di eseguire, entro il termine di legge, il deposito
presso la Cassa Depositi e Prestiti di Foggia, in
favore delle ditte riportate nel piano descrittivo di
espropriazione, facente parte integrante e sostan
ziale del presente provvedimento degli immobili in
tenimento del Comune di Castelnuovo della Daunia.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sarà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30
giorni dalla sua pubblicazione, sempreché non vi
siano opposizioni di terzi proposte nel modi e ter
mini di legge.

Tutti gli atti, ai quali e fatto riferimento nelle pre
messe e nel dispositivo del presente provvedi
mento, Sono depositati presso l’Acquedotto
Pugliese S.p.A.  Ufficio espropriazioni, che ne
curerà la conservazione nei modi di Legge.

Al sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31
dicembre 1996 n. 675, si informa the dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti infor
matici, esclusivamente nell’ambito del procedi
mento per il quale le richieste informazioni vengono
rese.

Responsabile Procedimento Espropriativo
Geom. Francesca Lanfrancotti

Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 0114723 del 10 novembre 2015

Disposizione di deposito. Comune di Roseto Val‐
fortore.

Premesso che:
 con Determinazione Dirigenziale n. 221 del

09/05/2014 del Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha conferito
delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. delle
potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

 l’Acquedotto Pugliese con atto n. 0051930 del
22/05/2014 ha accettato la delega delle potestà
espropriative, al fine di provvedere all’acquisi
zione delle aree necessarie ai lavori;

 con lo stesso atto Dirigenziale n° 221 del
09/05/2014, il Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha approvato i
lavori di ripristino funzionale del “Ramo Idrico
schema Molisano Destro  Ramo Settentrionale,
dichiarando la Pubblica Utilità dell’opera;

 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

Considerato che:
 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi

dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

 con Decreto n. 75263 emesso in data 28 luglio
2014, questo Ufficio ha determinato in via prov
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immobili
occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica in
tenimento del Comune di Roseto Valfortore; 
che, a seguito della redazione degli stati di consi
stenza si è eseguita l’immissione in possesso della
aree assoggettate ad occupazione in tenimento
del Comune di Roseto Valfortore;

 che, trascorsi trenta giorni della notifica, le rela
tive ditte espropriande di cui all’allegato elenco
facente parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento non hanno risposto alla
sopra citata offerta e pertanto le indennità si sono
intense rifiutate;

Ritenuto,
 pertanto, di dover depositare le somme determi

nate, di cui all’allegato elenco, presso la Cassa
Depositi e Prestiti della Provincia di Foggia;

Atteso
 che, sulle somme determinate, non sarà operata

in applicazione dell’art. 81, comma 1, lettera b)
ultima parte del Testo unico delle imposte sui red
diti, approvato con D.P.R. 917/1986, la ritenuta
del 20% ai sensi dell’art. 35, comma 2, del T.U.
8/06/2001, n. 327 e s.m.i. in quanta trattasi di
aree ricadenti nel rispettivo Piano Regolatore
Generale in zone agricola (E).

DISPONE

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e
dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.
327, di eseguire, entro il termine di legge, il deposito
presso la Cassa Depositi e Prestiti di Foggia, in
favore delle ditte riportate nel piano descrittivo di
espropriazione, facente parte integrante e sostan
ziale del presente provvedimento degli immobili in
tenimento del Comune di Roseto Valfortore.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sarà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30
giorni della sua pubblicazione, sempreché non vi
siano opposizioni di terzi proposte nei modi e ter
mini di legge.

Tutti gli atti, ai quali è fatto riferimento nelle pre
messe e nel dispositivo del presente provvedi
mento, sono depositati presso l’Acquedotto
Pugliese S.p.A.  Ufficio espropriazioni, the ne curerà
la conservazione nei modi di Legge.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31
dicembre 1996 n. 675, si informa che i dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti infor
matici, esclusivamente nell’ambito del procedi
mento per il quale le richieste informazioni vengono
rese.

Responsabile Procedimento Espropriativo
Geom. Francesca Lanfrancotti

Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 0116206 del 13 novembre 2015

Disposizione di deposito. Comune di Volturino.

Premesso che:
 con Determinazione Dirigenziale n. 221 del

09/05/2014 del Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha conferito
delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. delle
potestà espropriative relative ai lavari in oggetto;

 l’Acquedotto Pugliese con alto n. 0051930 del
22/05/2014 ha accettato la delega delle potestà
espropriative, al fine di provvedere all’acquisi
zione delle aree necessarie ai lavori;

 con lo stesso alto Dirigenziale n221 del
09/05/2014, il Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha approvato
lavori di ripristino funzionale del “Ramo Idrico
schema Molisano Destro  Ramo Settentrionale,
dichiarando la Pubblica Utilità dell’opera;

 è stato espletato ravvia del procedimento ai sensi
dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposite avviso;

Considerate che:
 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi

dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposite avviso;

 con Decreto n. 75263 emesso in data 28 luglio
2014, questa Ufficio ha determinato in via prov
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immobili
occorrenti alla realizzazione deli opera pubblica in
tenimento del Comune di Volturino;

 che, a seguito della redazione degli stati di consi
stenza si e eseguita l’immissione in possesso della
aree assoggettate ad occupazione in tenimento
del Comune di Volturino;

 che, trascorsi trenta giorni dalla notifica, le rela
tive ditte espropriande di cui all’allegato elenco
facente parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento non hanno risposto alla
sopra citata offerta e pertanto le indennità si sono
intense rifiutate;

Ritenuto,
 pertanto, di dover depositare le somme determi

nate, di cui all’allegato elenco, presso la Cassa
Depositi e Prestiti della Provincia di Foggia;

Atteso
 che, sulle somme determinate, non sarà operata

in applicazione dell’art. 81, comma 1, lettera b)
ultima parte del Testa unico delle imposte sui red
diti, approvato con D.P.R. 917/1986, la ritenuta
del 20% ai sensi dell’art.. 35, comma 2, del T.U.
8/06/2001, n. 327 e s.m.i. in quanto trattasi di
aree ricadenti net rispettivo Piano Regolatore
Generale in zona agricola (E).

DISPONE

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e
dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.
327, di eseguire, entro il termine di legge, il deposito
presso la Cassa Depositi e Prestiti di Foggia, in
favore delle ditte riportate net piano descrittivo di
espropriazione, facente parte integrante e sostan
ziale del presente provedimento degli immobili in
tenimento del Volturino.

Il presente provvedimento sere pubblicato per
estratto net Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sarà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30
giorni della sua pubblicazione, sempreché non vi
siano opposizioni di terzi proposte nei modi e ter
mini di legge.

Tutti gli atti, ai quali e fatto riferimento nelle pre
messe e nel dispositivo del presente provvedi
mento, sono depositati presso l’Acquedotto
Pugliese S.p.A.  Ufficio espropriazioni, che ne
curerà la conservazione nei modi di Legge.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31
dicembre 1996 n. 675, si informa the i dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti infor
matici, esclusivamente nell’ambito del procedi
mento per il quale le richieste informazioni vengono
rese.

Responsabile Procedimento Espropriativo
Geom. Francesca Lanfrancotti

Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 0116235 del 13 novembre 2015

Disposizione di deposito. Comune di Faeto.

Premesso che:
 con Determinazione Dirigenziale n. 221 del

09/05/2014 del Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha conferito
delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. delle
potestà espropriative relative al lavori in oggetto;

 l’Acquedotto Pugliese con atto n. 0051930 del
22/05/2014 ha accettato la delega delle potestà
espropriative, al fine di provvedere all’acquisi
zione delle aree necessarie al lavori;

 con lo stesso atto Dirigenziale n° 221 del
09/05/2014, il Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha approvato i
lavori di ripristino funzionale del Ramo Idrico
schema Molisano Destro  Ramo Settentrionale,
dichiarando la Pubblica Utilità dell’opera;

 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso; 

Considerato che:
 è stato espletato l’avvio del procedimento al sensi

dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

 con Decreto n. 75263 emesso in data 28 luglio
2014, questo Ufficio ha determinato in via prov
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immobili
occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica in
tenimento del Comune di Faeto;

 che, a seguito della redazione degli stati di consi
stenza si è eseguita l’immissione in possesso della
aree assoggettate ad occupazione in tenimento
del Comune di Faeto;

 che, trascorsi trenta giorni dalla notifica, le rela
tive ditte espropriande di cui all’allegato elenco
facente parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento non hanno risposto alla
sopra citata offerta e pertanto le indennità si sono
intense rifiutate;

Ritenuto,
 pertanto, di dover depositare le somme determi

nate, di cui all’allegato elenco, presso la Cassa
Depositi e Prestiti della Provincia di Foggia;

Atteso
 che, suite somme determinate, non sarà operata

in applicazione dell’art. 81, comma 1, lettera b)
ultima parte del Testo unico delle imposte sui red
diti, approvato con D.P.R. 917/1986, la ritenuta
del 20% ai sensi dell’art. 35, comma 2, del T.U.
8/06/2001, n. 327 e s.m.i. in quanto trattasi di
aree ricadenti nel rispettivoPiano Regolatore
Generale in zona agricola (E).

DISPONE

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e
dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.
327, di eseguire, entro il termine di legge, il deposito
presso la Cassa Depositi e Prestiti di Foggia, in
favore delle ditte riportate nel piano descrittivo di
espropriazione, facente parte integrante e sostan
ziale del presente provvedimento degli immobili in
tenimento del Faeto.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sarà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30
giorni dalla sua pubblicazione, sempreché non vi
siano opposizioni di terzi proposte nel modi e ter
mini di legge.

Tutti gli atti, ai quali e fatto riferimento nelle pre
messe e nel dispositivo del presente provvedi
mento, sono depositati press° l’Acquedotto
Pugliese S.p.A.  Ufficio espropriazioni, die ne curerà
la conservazione nel modi di Legge.

Al sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31
dicembre 1996 n. 675, Si informa che i dati perso
nali raccolti saranno trattati, anche con strumenti
informatici, esclusivamente nell’ambito del proce
dimento per il quale le richieste informazioni ven
gono rese.

Responsabile Procedimento Espropriativo
Geom. Francesca Lanfrancotti

Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 0116597 del 16 novembre 2015

Disposizione di deposito. Comune di Motta Mon‐
tecorvino.

Premesso che:
 con Determinazione Dirigenziale n. 221 del

09/05/2014 del Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha conferito
delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. delle
potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

 l’Acquedotto Pugliese con atto n. 0051930 del
22/05/2014 ha accettato la delega delle potestà
espropriative, al fine di provvedere all’acquisi
zione delle aree necessarie al lavori;

 con lo stesso alto Dirigenziale n° 221 del
09/05/2014, il Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha approvato i
lavori di ripristino funzionale del “Ramo Idrico
schema Molisano  Ramo Settentrionale, dichia
rando la Pubblica Utilità dell’opera;

 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 8 delta legge 7 agosto 1990, n.241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

Considerato che:
 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi

dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dai lavori apposito avviso;

 con Decreto n. 75263 emesso in data 28 luglio
2014, questa Ufficio ha determinato in via prov
visoria l’indennitaà di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipate degli immobili
occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica in
tenimento del Comune di Motta Montecorvino;

 che, a seguito della redazione degli stati di consi
stenza si è eseguita l’immissione in possesso delle
aree assoggettate ad occupazione in tenimento
del Comune di Motta Montecorvino;

 che, trascorsi trenta giorni della notifica, le rela
tive ditte espropriande di cui all’allegato elenco
facente parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento non hanno risposto alla
sopra citata offerta e pertanto le indennità si sono
intense rifiutate;

Ritenuto:
 pertanto, di dover depositare le somme determi

nate, di cui all’allegato elenco, presso la Cassa
Depositi e Prestiti della Provincia di Foggia;

Atteso
 che, sulle somme determinate, non sarà operate

in applicazione dell’art. 81, comma 1, lettere b)
ultima parte del Testo unico delle imposte sui red
diti, approvato con D.P.R. 917/1986, la ritenuta
del 20% ai sensi dell’art. 35, comma 2, del T.U.
8/06/2001, n. 327 a s.m.i. in quanto trattasi di
aree ricadenti nel rispettivo Piano Regolatore
Generale in zona agricola (E).

DISPONE

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e
dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.
327, di eseguire, entro il termine di legge, il deposit°
presso la Cassa Depositi e Prestiti di Foggia, in
favore delle ditte riportate nel piano descrittivo di
espropriazione, facente parte integrante e sostan
ziale del presente provvedimento degli immobili in
tenimento del Motta Montecorvino.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sarà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30
giorni dalla sua pubblicazione, sempreché non vi
siano opposizioni di terzi proposte nei modi e ter
mini di legge.

Tutti gli atti, ai quali è fatto riferimento nelle pre
messe e nel dispositivo del presente provvedi
mento, sono depositati presso l’Acquedotto
Pugliese S.p.A.  Ufficio espropriazioni, che ne
curerà la conservazione nei modi di Legge.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31
dicembre 1996 n. 675, si informa che i dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti infor
matici, esclusivamente nell’ambito del procedi
mento per il quale le richieste informazioni vengono
rese.

Responsabile Procedimento Espropriativo
Geom. Francesca Lanfrancotti

Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 0116602 del 16 novembre 2015

Disposizione di deposito. Comune di Volturara
Appula.

Premesso che:
 con Determinazione Dirigenziale n. 221 del

09/05/2014 del Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha conferito
delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. delle
potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

 l’Acquedotto Pugliese con atto n. 0051930 del
22/05/2014 ha accettato la delega delle potestà
espropriative, al fine di provvedere all’acquisi
zione delle aree necessarie ai lavori;

 con lo stesso atto Dirigenziale n°221 del
09/05/2014, il Dirigente della Regione Puglia 
Assessorato alle Opere Pubbliche ha approvato i
lavori di ripristino funzionale del Ramo Idrico
schema Molisano Destro  Ramo Settentrionale,
dichiarando la Pubblica Utilità dell’opera;

 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dal lavori apposito avviso;

Considerato che:
 è stato espletato l’avvio del procedimento ai sensi

dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241,
inviando a mezzo raccomandata a.r. alle ditte
catastali interessate dal lavori apposito avviso;

 con Decreto n. 75263 emesso in data 28 luglio
2014, questa Ufficio ha determinato in via prov
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipate degli immobili
occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica in
tenimento del Comune di Volturara Appula;

 che, a seguito della redazione degli stati di consi
stenza si e eseguita l’immissione in possesso della
area assoggettate ad occupazione in tenimento
del Comune di Volturara Appula;

 che, trascorsi trenta giorni della notifica, le rela
tive ditte espropriande di cui all’allegato elenco
facente parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento non hanno risposto alla
sopra citata offerta e pertanto le indennità si sono
intense rifiutate;

Ritenuto,
 pertanto, di dover depositare le somme determi

nate, di cui all’allegato elenco, presso la Cassa
Depositi e Prestiti della Provincia di Foggia;

Atteso
 che, sulle somme determinate, non sera operate

in applicazione dell’art. 81, comma 1, lettere b)
ultima a parte del Testa unico delle imposte sui
redditi, approvato con D.P.R. 917/1986, la rite
nuta del 20% ai sensi dell’art. 35, comma 2, del
T.U. 8/06/2001, n. 327 e s.m.i. in quanto trattasi
di aree ricadenti nel rispettivo Piano Regolatore
Generale in zone agricola (E).

DISPONE

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e
dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.
327, di eseguire, entro il termine di legge, il deposito
presso la Cassa Depositi e Prestiti di Foggia, in
favore delle ditte riportate nel piano descrittivo di
espropriazione, facente parte integrante e sostan
ziale del presente provvedimento degli immobili in
tenimento del Comune di Volturara Appula.

Il presente provvedimento sera pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiate della Regione Puglia
e sarà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30
giorni della sua pubblicazione, sempreché non vi
slang opposizioni di terzi proposte nei modi e ter
mini di legge.

Tutti gli atti, al quali è fatto riferimento nelle pre
messe e nel dispositivo del presente provvedi
mento, sono depositati presso l’Acquedotto
Pugliese S.p.A.  Ufficio espropriazioni, che ne
curerà la conservazione nei modi di Legge.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della Legge 31
dicembre 1996 n. 675, si informa che i dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti infor
matici, esclusivamente nell’ambito del procedi
mento per il quale le richieste informazioni vengono
rese.

Responsabile Procedimento Espropriativo
Geom. Francesca Lanfrancotti

Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vincenzo Salinaro
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COMUNE DI SAN PANCRAZIO SALENTINO
Delibera di C.C. 9 novembre 2015, n. 30

Aggiornamento Piano Generale del Traffico
Urbano. Estratto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

D E L I B E R A

DARE ATTO che non sono pervenute osservazioni
nel periodo di deposito del Piano Generale del Traf
fico Urbano adottato con delibera consiliare n. 16
del 29/07/2015;

APPROVARE il progetto di aggiornamento del
Piano Generale del Traffico Urbano, composto dai
seguenti elaborati:... omissis... così come adottato
con delibera di Consiglio Comunale n. 16 del
29/07/2015;

PUBBLICARE la presente delibera di approva
zione, anche per estratto, sul “Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia” ai sensi dell’articolo 16
comma 8 della L.R. 27.07.2001;

DARE ALTRESI ATTO che, ai sensi dell’art. 16,
comma 9 della L.R. 20/2001 e ss.mm.ii., il Piano
acquista efficacia dal giorno successivo a quello di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

DEMNDARE al Responsabile Unico del Procedi
mento ogni ulteriore adempimento relativo al pre
sente atto;

DARE ATTO che alla esecuzione degli interventi
previsti nel progetto suddetto si procederà succes
sivamente all’approvazione definitiva del “Piano”,
previo reperimento dei fondi necessari;

omissis

Il Responsabile dell’ufficio Urbanistica 
ed Edilizia Privata

Arch. Cosimo Stridi

_________________________

COMUNE DI STATTE

Estratto Decreti di esproprio 13 novembre 2015, n.
586, n. 587, n. 589 e n. 588.

L’ING. MAURO DE MOLFETTA
RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIAZIONI

PREMESSO
 che, con deliberazione n. 56 del 14.10.2009, il

Consiglio Comunale di Statte ha deciso:
 di approvare il progetto definitivo degli interventi

ricadenti nel Piano di Recupero Urbano (P.R.U.) di
aree comprese nel perimetro del piano di zona
167;

 di approvare il progetto preliminare di stralcio
funzionale relativo all’opera pubblica (cavalca fer
rovia);

 che il predetto P.R.U. è stato recepito dall’accordo
di programma sottoscritto in data 06.10.2010 tra
la Regione Puglia ed il Comune di Statte;

 che con deliberazione n. 57 del 25.10.2010 il Con
siglio Comunale ha ratificato l’adesione all’ac
cordo di programma;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 141 del
26.11.2013, con la quale è stato definitivamente
approvato il piano particellare di esproprio inte
grato con le variazioni dell’opera derivanti dalla pro
posta migliorativa avanzata dall’impresa aggiudica
taria dei lavori. Integrazioni che non hanno compor
tato variazioni del tracciato al di fuori delle zone di
rispetto previste ai sensi del DPR 11 luglio 1980 n.
753;

CONSIDERATO che, con atto n. 19172 del
17.12.2013, del Responsabile Ufficio Espropri, in
ottemperanza alle prescrizioni dell’art.20 comma 1
Dpr.8 Giugno 2001 n.327, sono stati notificati ai
diretti proprietari gli elenchi dei beni interessati
all’esproprio, dei relativi proprietari e le somme
offerte per l’ablazione;

VISTA la determinazione del Responsabile Ufficio
Espropri, n. 6758 del 24.04.2014 con la quale si è
disposto l’ammontare delle indennità provvisorie
per le aree oggetto di espropriazione;
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CONSIDERATO che, l’offerta delle indennità provvisorie sono state notificate ai proprietari direttamente
interessati all’esproprio;

CONSIDERATO che, per i proprietari delle aree interessate alla ablazione che hanno accettato l’indennità
provvisoria, si è provveduto al pagamento delle indennità come di seguito:

PRESO ATTO, che in data 02.10.2014 sono stati pubblicati sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia (BURP) n.
138 gli ordini di pagamento delle indennità accettate dalle ditte come sopra indicate e che ad oggi non sono
pervenute opposizioni da parte di terzi per il pagamento delle indennità

CONSIDERATO che per quanto riguarda la ditta catastale Caleandro Vita nata a Taranto il 12.02.1939 C.F.
CLNVTI39B52L049M, e De Cesare Vincenzo nato a Crispiano (TA) C.F. DCSVCN37E14D171Z, si è proceduto:
 in data 09.12.2014 al deposito dell’indennità spettante ai proprietari, aumentata del dieci per cento ai sensi

dell’art. 45 comma 2 del DPR 327/2001, per un importo pari a € 282.15, presso la Ragioneria Territoriale
dello Stato  Servizio Depositi Definitivi di Taranto mediante Deposito n. 1250518 del 09/12/2014;

 con determina prot. 6470 del 28/04/2015 è stata disposta l’autorizzazione allo svincolo della somma depo
sitata presso la cassa Depositi e Prestiti per l’indennità di esproprio:

ACCERTATO che la pubblica utilità dell’opera da realizzare, deriva dalla deliberazione di giunta comunale
del 13.04.2011 n. 52 di approvazione del progetto definitivo dell’opera in oggetto richiamata, e che è rispettato
il termine perentorio di cinque anni dalla dichiarazione di pubblica utilità per decretare l’espropriazione dei
beni, secondo quanto meglio indicato dall’art. 13 comma 4 e dall’art.23 e comma 1 lett. a) del Dpr. 8 Giugno
2001 n. 327;

VISTI gli artt.23 e 24 del Dpr. 8 Giugno 2001 n. 327.

DECRETA 

Art. 1
Sono espropriati, con decreto n° 586/2015 del 13/11/2015, a favore del Comune di Statte C.F. 90031270730

e contro Galeandro Rosa nata in Statte (TA) il 22.02.1945 C.F. GLNRSO45B62M298D gli immobili occorrenti
alla realizzazione delle opere di cui al Programma di Recupero Urbano  costruzione di Cavalca Ferrovia  posti
nel Comune di Statte, ed identificati come di seguito:
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Art. 2

Sono espropriati, con decreto n°587/2015 del 13/11/2015, a favore del Comune di Statte C.F. 90031270730
e contro Moscagiuri Francesco, nato a Taranto il 10 febbraio 1968 C.F. MSC FNC 68B10 L049A e Moscagiuri
Sergio nato a Taranto il 21 giugno 1970 C.F. MSC SRG 70H21 L049Q, gli immobili occorrenti alla realizzazione
delle seguenti opere di cui al Programma di Recupero Urbano  costruzione di Cavalca Ferrovia  posti in
Comune di Statte, ed identificati come di seguito:

Art.3
Sono espropriati con decreto n° 589/2015 del 13/11/2015, a favore del Comune di Statte C.F. 90031270730

e contro Carbotti Maria Cinzia nata a Taranto il 16.03.1974 C.F. CRBMRA74C56L049V gli immobili occorrenti
alla realizzazione delle seguenti opere di cui al Programma di Recupero Urbano  costruzione di Cavalca Fer
rovia  posti in Comune di Statte, ed identificati come di seguito:

Art. 4
Sono espropriati, con decreto n° 588/2015 del 13/11/2015, a favore del Comune di Statte C.F. 90031270730

e contro Caleandro Vita nata a Taranto il 12.02.1939 C.F. CLNVTI39B52L049M, e De Cesare Vincenzo nato a
Crispiano (TA) C.F. DCSVCN37E14D171Z, gli immobili occorrenti alla realizzazione delle seguenti opere di cui
al Programma di Recupero Urbano  costruzione di Cavalca Ferrovia  posti in Comune di Statte, ed identificati
come di seguito:

Art. 5
I citati decreti, a cura e spese di codesto Comune di Statte., nel rispetto del comma 1 lett. f) art.23 del Dpr.

8 Giugno 2001 n.327, sono stati notificati ai proprietari espropriati, sono stati eseguiti redigendo il verbale
d’immissione nel possesso e sono in corso di trascrizione.

Tutti gli atti relativi alla presente procedura acquisitiva, sono consultabili presso l’ufficio espropriazioni del
Comune di Statte (TA).

Il Responsabile Ufficio Espropri
Ing. Mauro De Molfetta

______________________________________________________
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COMUNE DI SURBO
Delibera C.C. 19 novembre 2014, n. 42

Approvazione variante urbanistica. Estratto.

Omissis

D E L I B E R A

1) Di approvare in via definitiva la Variante pun
tuale al vigente Strumento urbanistico P.d.F.
vigente di questo Comune ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. n. 160 del 07/09/2010, conseguente all’ap
provazione in sede di Conferenza dei Servizi del Pro
getto per la realizzazione di un Ampliamento di un
fabbricato destinato ad officina meccanica e vendita
di auto nuove ed usate in Zona P.I.P. alla via G.
Leone costituente adozione di variante allo stru
mento urbanistico P.d.F. vigente, presentato dalla
D.M. INVEST SPA da Brindisi (BR) Via Pertusillo snc,
a condizione che siano rispettate tutte le prescri
zioni riportate nei pareri propedeutici e ai sensi
della normativa vigente;

2) Confermare di accettare la monetizzazione delle
Aree da cedere a standard ai sensi del D.M. 1444/68
computate ai sensi della D.G.R. n.2000/2007,
secondo quanto stabilito con Delibera C.C. n°
14/2010 e successiva D.G.C. n° 1/2014 e quindi alle
condizioni volte a tutelare l’interesse pubblico;

3) Di demandare al Direttore del Settore Servizi
Tecnici nonché Responsabile dello Sportello Unico
l’emanazione dei consequenziali atti di propria com
petenza per il proseguo dell’iter procedurale.

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Arch. Giovanni Frassanito

_________________________

COMUNE DI VILLA CASTELLI
Decreto 11 novembre 2015, n. 1

Acquisizione immobili.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
SETTORE ESPROPRI

PREMESSO:
 che con delibera di G.M. n. 45/2001 veniva appro

vato il progetto esecutivo dell’opera pubblica
denominata “Lavori di realizzazione della piazza
pubblica tra via Umbria  Ceglie  Friuli Venezia
Giulia e Campania”;

 che con Decreto di occupazione temporanea d’ur
genza n. 24 del 07/05/2001, emesso dal Dirigente
dell’U.T.0 si disponeva l’occupazione dei terreni
interessati dai lavori. Per tali superfici occupate,
dalla documentazione agli atti, il Comune di Villa
Castelli non ha mai indennizzato i proprietari;

 che i comproprietari delle particelle 183 e 1391
del foglio 10 del Catasto Terreni del Comune di
Villa Castelli, hanno proposto ricorso presso il Tri
bunale Amministrativo Regionale, contro l’Ente
comunale a causa delle espropriazioni subite suite
stesse particelle nel corso della realizzazione dei
lavori in oggetto, per ottenere la riduzione in pri
stino dei luoghi con il risarcimento del danno della
mancata disponibilità degli stessi per il periodo in
cui il Comune si e mantenuto nel possesso degli
stessi ovvero il risarcimento del danno a seguito
dell’irreversibile trasformazione;

 che con sentenza TAR Lecce 2242/2013, si con
dannava il Comune di Villa Castelli a corrispon
dere all’avente diritto una somma da quantificare
sulla base del criterio normativo di cui all’art. 42
bis, comma 3, ossia pari al 5% sul valore dell’area,
per il periodo di illegittima occupazione; per il
periodo di legittima occupazione va invece corri
sposto nella misura di un dodicesimo del valore
dell’area per ogni anno. La stessa sentenza pre
vede the la somma dovuta a titolo risarcitorio
deve “essere rivalutata alla data della presente
sentenza e sulla stessa dovranno essere ricono
sciuti gli interessi legali da calcolarsi sulla base
della somma annualmente rivalutata a partire dal
valore attribuito al bene al moment° dell’illegit
tima occupazione con applicazione degli indici di
rivalutazione dei prezzi al consumo e ciò fino al
soddisfo”;

 che con deliberazione del Consiglio Comunale n.
7 del 26/02/2015, si provvedeva a riconoscere, ai
sensi dell’art. 194, comma 1 lett. e) del RUEL n.
267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio
di € 67.616,14 derivante dalla sentenza del TAR
Lecce n. 2242/2013 e per la causa pendente
dinanzi alla Corte d’Appello di Lecce per l’occupa
zione legittima per l’esproprio di che trattasi;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 1911201550030



 che con la stessa deliberazione di C.C. n. 7 del
26/02/2015 si stabiliva di procedere, stante il per
sistere dell’interesse pubblico sulle aree di pro
prietà dei sig.ri Caliandro + altri, all’acquisizione
coattiva sanante al patrimonio indisponibile delle
aree stesse (fg. 10 p.11a 183 di mq. 3065 e p.11a
1391 di mq 679), cosi come stabilito dall’art. 42
bis del DPR n° 327/2001 introdotto dall’art. 34,
comma 1 L. n° 111/2011;

 che il Responsabile dell’Area Tecnica Settore
Espropri provvedeva in data 27/05/2015 alla
redazione del piano particellare d’ esproprio,
compost° dalla planimetria catastale, dall’elenco
delle ditte proprietarie delle aree interessate dai
lavori e dalla relazione tecnico estimativa con la
quale venivano valutate le aree oggetto di espro
prio in ottemperanza alla sentenza TAR Lecce
2242/2013, che condannava II Comune di Villa
Castelli a corrispondere all’avente diritto una
somma da quantificare sulla base del criterio nor
mativo di cui all’art. 42bis, comma 3, ossia pani
al 5% sul valore dell’area, per il periodo di illegit
tima occupazione; per il periodo di legittima occu
pazione va invece corrisposto l’indennità nella
misura di un dodicesimo del valore dell’area per
ogni anno. La stessa sentenza prevede che la
somma dovuta a titolo risarcitorio deve “essere
rivalutata alla data della presente sentenza e sulla
stessa dovranno essere riconosciuti gli interessi
legali da calcolarsi sulla base della somma annual
mente rivalutata a partire dal valore attribuito al
bene al momento dell’illegittima occupazione con
applicazione degli indici di rivalutazione dei prezzi
al consumo e ciò fino al soddisfo”;

 che il predetto piano particellare di esproprio
redatto ai sensi dell’art. 42/bis del DPR 327/2001
ed in ottemperanza di quanto dettato dalla sen
tenza del TAR Lecce n. 2242/2013, prevede la cor
responsione ai proprietari delle somma di €
90.957,28, come appresso specificato:
 € 15.033,38 quale indennizzo ex art. 50 DPR

327/2001;
 55.924,16 quale indennizzo ex art. 42 bis DPR

327/2001;
 € 19.999,74 quale rivalutazione somme art. 42

bis DPR 327/2001 (dal 07/06/2006 al
31/08/2015);

oltre ad € 8.686,00 per spese di imposte di regi
stro, trascrizione volturazione e notifiche Decreti
di Acquisizione:

 che il Responsabile dell’Area Tecnica  Settore
Espropri in data 29/05/2015 provvedeva, ai sensi
e per gli effetti degli artt. 7 e 8 della Legge
241/1990, a dare avviso di avvio del procedi
mento di acquisizione al patrimonio di beni utiliz
zati per pubblico interesse  art. 42 bis del DPR
327/2001, a tutti i proprietari interessati dalle
aree occupate durante l’esecuzione dei “Lavori di
realizzazione della piazza pubblica tra via Umbria
 Ceglie  Friuli Venezia Giulia e Campania”, con
traddistinte al Catasto Terreni del Comune di Villa
Castelli al fg. 10 p.11e 183 e 1391;

 che nello stesso avvio del procedimento ai pro
prietari delle aree e ad ogni altro interessato,
venivano concessi 30 giorni dal ricevimento del
l’avviso, per far pervenire presso l’Ufficio Espropri
dell’Ente, eventuali osservazioni scritte;

 che alcuni dei proprietari delle suddette aree, con
nota del 15/06/2015 acquisita al protocollo del
l’Ente in data 18/06/2015 al prot. n. 8033, propo
nevano alcune osservazioni consistenti nella
richiesta di determinazione delle indennità spet
tanti secondo quanta stabilito dalla sentenza del
TAR Lecce n. 2242/2013 passata in giudicato e
nella richiesta di valutazione del valore venale del
l’area secondo quanta stabilito dal CTU nell’am
bito di un alto giudizio pendente innanzi alla Corte
d’Appello di Lecce, per le stesse aree, tra il
Comune di Villa Castelli e gli stessi proprietari;

 che il Responsabile dell’Area Tecnica  Settore
Espropri con nota prot. n. 9435/P del 15/07/2015
comunicava che la predetta osservazione circa la
valutazione del valore venale come determinata
dal CTU non poteva essere accolta per le motiva
zioni contenute nella stessa nota;

Visto:
 il piano particellare delle aree da acquisire ai sensi

dell’ art. 42/bis D.P.R. 327/01, redatto dal Respon
sabile dell’Area Tecnica  Settore Espropri in data
27/05/2015;

 la deliberazione del Consiglio Comunale il 35 del
28/07/2015, si approvava il piano particellare di
esproprio e lo schema del decreto di acquisizione
redatto dal Responsabile dell’Area Tecnica  Set
tore Espropri, prendendo altresi atto che le inden
nità nel medesimo indicate potevano essere
aggiornate alla data di concreta emissione del
l’atto relativamente alle rivalutazioni come pre
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visto nella predetta sentenza del TAR Lecce n.
2242/2013;

 il D.P.R. il 327 del 08/06/2001 e ss.mm.ii.;

DECRETA

1. E’ disposta l’acquisizione definitiva ai sensi
dell’art. 42/bis D.P.R. 327/01, al patrimonio del
Comune di Villa Castelli, con sede in Villa Castelli alla
Piazza Municipio, 1, cod. fisc. 00205780745, dei
beni immobili ricadenti nel Comune di Villa Castelli,
in dipendenza dei lavori sopra citati, relativi ai ter
reni di seguito elencati:
 CALIANDRO Angela nata a Francavilla Fontana

(BR) il 17/01/1944, ed ivi residente alla c.da Mas
simiano, s.n., c.f. CLNNGL44A57D761H, prop.
168/5040; CALIANDRO Angelo nato a Ceglie Mes
sapica (BR) il 10/10/1936 e residente a Bari in via
Robert Schuman, 15, c.f. CLNNGL36R10C424Q,
prop. 105/5040; CALIANDRO Anna nata a Man
duria (TA) il 23/06/1930 ed ivi residente alla via
Manfredi, 20, c.f CLNNNA30H63E882M, prop.
168/5040; CALIANDRO Antonia nata a Ceglie Mes
sapica (BR) il 17/08/1938 e residente a Villa
Castelli (BR) in Pin77a Municipio, 13, c.f.
CLNNTN38M57C424X, prop. 105/5040; CALIAN 
DRO Coshno nato a Ceglie Messapica (BR) il
29/04/1940 e residente in Villa Castelli (BR) alla
C.da Tagliavanti, c.f.CLNCSM40D29C424T, prop.
105/5040; CALIANDRO Giovanni nato a Franca
villa Fontana (BR) il 23/11/1946 ed ivi residente
alla via Di Vagno, 46, c.f.CLNGNN46S23D761H,
prop. 588/5040; CALIANDRO Isabella nata a Ceglie
Messapica il 06/12/1933 e residente a Scala (SA)
in via Largo Monastero, 4, c.f. CLNSLL33T46C424E,
prop. 105/5040; CALIANDRO Isabella nata a Bari
il 20/07/1940 e residente a Villa Castelli (BR) alla
c.da Montescotano, 97, c.f. CLNSLL40L60A662L,
prop. 840/5040; CALIANDRO Isabella nata a Ceglie
Messapica (BR) il 11/10/1933, residente a San
Michele Salentino (BR) alla c.da Cotogni, s.n., c.f.
CLNSLL33R51C424K, prop. 168/5040; CALIANDRO
Maria nata a Ceglie Messapica (BR) il 12/05/1935
e residente a Scala (SA) in via Largo Monastero, 4,
c.f.CLNMRA35E52C424F, prop. 105/5040;
CALIAN DRO Maria Raffaella nata a Francavilla
Fontana (BR) il 26/11/1940 ed ivi residente alla via
Di Vagno, 46, c.f. CLNMRF40S66D76,1Z, prop.
588/5040; CALIANDRO Paolo nato a Bari il
20/08/1982 e residente ad Ostuni (BR) alla Via R.

Braico, 42/D, c.f. CLNPLA82M20A662T, prop.
210/5040; CALIANDRO Tommaso nato a Ceglie
Messapica (BR) il 25/11/1942 e residente in Villa
Castelli (BR) alla Piazza Municipio, 1,
c.f.CLNTMS42S25C424V, prop. 105/5040; MAR
CHESE Anna nata a Roma il 04/12/1967 ed ivi resi
dente alla via Fulvio Bernardini, 50, c.f.
MRCNNA67T44H501M, prop. 180/5040; MAR
CHESE Giuseppe nato a Ficarra (ME) il 04/11/1937
e residente a Roma in via De Magistris, 101, c.f.
MRCGPP37SO4D569M, prop. 660/5040;
SALONNA Michele nato a Ceglie Messapica (BR) il
18/04/1942 ed ivi residente alla via P. Gatti, 54,
c.f. SLNMEIL51D18C424Q, prop. 840/5040; ter
reno censito nel N.C.T. del Comune di Villa Casteili
at fg. di mappa 10 p.11a 183 superficie acquisita
mq. 3065, indennizzo pad a €. 74.640,99.

 CALIANDRO Paolo nata a Bari il 20/08/1982 e resi
dente ad Ostuni (BR) alla Via R. Braieo, 42/D, c.f.
CLNPLA82M20A662T, prop. 1/1, terreno censito
nel N.C.T. del Comune di Villa Castelli al fg. di
mappa 8 p.11a 1391 superficie acquisita mq. 670,
indennizzo paria a e. 16.316,29.

2. Di corrispondere direttamente alle ditte pro
prietarie le indennità determinate ed accettate
dalle stesse ditte proprietarie a depositare presso
la Ragioneria Territoriale dello Stato di Brindisi (ex.
Cassa Depositi e Prestiti), le indennità d’acquisizione
non condivise dalle stesse.

3. Il passaggio del diritto di proprietà al patri
monio del Comune di Villa Castelli, è sottoposto alla
condizione sospensiva del pagamento diretto alle
ditte proprietarie accettanti o al deposito presso la
Ragioneria Territoriale dello Stato di Brindisi (ex
cassa DD. PP).

4. Il presente Decreto dovrà essere registrato
presso l’Agenzia delle Entrate di Brindisi, trascritto
presso l’Agenzia del Territorio  Servizio Pubblicità
Immobiliare di Brindisi, volturato presso l’Agenzia
del Territorio  Servizio Catastale di Brindisi, pubbli
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
notificato alle ditte proprietarie.

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Settore Espropri

Ing. Angelo Venneri

_________________________
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CONSORZIO BONIFICA STORNARA E TARA
Provv. 12 novembre 2015, n. 6793

Indennità d’esproprio.

IL CONSORZIO DI BONIFICA 
STORNARA E TARA

RENDE NOTO

Che, ai sensi dell’art.26, comma 7, del T.U. di cui
al D.P.R. n.327/2001 e s.m.i. il proprio Dirigente
dell’Ufficio Espropriazioni, con Provvedimento
n.6793 del 12.11.2015  con riguardo al terreni
occorrenti per la realizzazione del lavori di cui al
progetto “Interventi di miglioramento sui recapiti
finali costituiti da corpi idrici non significativi e dal
suolo Affluente Canale Cicena in agro di San Giorgio
Jonico” e alla successiva perizia di variante e di asse
stamento giugno 2015  di cui al finanziamento
assentito nell’ambito del P.O.FERS 20072013 
Azione 212. “C” in favore del Consorzio di Bonifica
Stornara e Tara con Determine del Dirigente del Ser
vizio delle Acque dell’Area Politiche per la riqualifi
cazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per

l’Attuazione delle Opere Pubbliche della Regione
Puglia nn. 15 e 20 del 2012  ha disposto il paga
mento diretto delle indennità espropriative condi
vise in favore delle ditte concordatarie dell’agro di
San Giorgio Jonico di cui all’elenco “A” allegato al
medesimo provvedimento, di seguito riportato,
nonché il deposito presso la Ragioneria Territoriale
dello Stato di Taranto (ex Cassa DD.PP.) in favore
delle ditte dell’agro di San Giorgio Jonico concorda
tarie e non concordatarie di cui rispettivamente agli
elenchi “B” e “C” anch’essi allegati al citato provve
dimento e di seguito riportati.

Chiunque voglia prendere visione integrale del
provvedimento di che trattasi potrà recarsi presso
l’Ufficio Espropriazioni dell’intestato Consorzio sito
in Taranto al Viale Magna Grecia n. 240.

Lo stesso provvedimento diventerà esecutivo se,
decorsi giorni trenta dalla presente pubblicazione,
non risulteranno pervenute per iscritto eventuali
opposizioni ai pagamenti o al depositi delle inden
nità da parte di terzi aventi diritto.

lì 12 novembre 2015

Il Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni
Dott. Angelo D’Andria
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_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI CASALVECCHIO DI PUGLIA (FG) 

Bando di gara lavori recupero e completamento
fabbricati ERP e urbanizzazioni.

I.1) Ente Appaltante: comune di Casalvecchio di
Puglia (FG), Via Fabio Filzi, 66  71030 Casalvecchio
di Puglia (FG), Ufficio Tecnico, Tel. 0881/553018,
fax. 0881/553571. 

II.1.6) Oggetto: Lavori Recupero e completa
mento fabbricati da destinare ad ERP e urbanizza
zioni. 

II.1.7) Luogo: Comune di Casalvecchio di Puglia
(FG): località “Zona 167  Antico Centro Storico;. 

II.2.1) Importo appalto: Importo appalto: €.
612.495,14, oltre €. 17.845,00 per oneri sicurezza 

II.3) Termine esecuzione: 180 gg. dalla data di
consegna lavori. 

III.1.2) Opera finanziata dalla Regione Puglia. 

III. 2.1.2) Capacità economica e finanziaria: SOA
 Cat. OG 1 Classifica II; Cat. OG 2 Classifica I. 2.1.3)
Capacità tecnica: SOA  Cat. Prev. OG 1 Class. II; OG
2 Class. I. 

IV.1) Procedura: APERTA. 

IV.2) Aggiudicazione: dell’offerta economica
mente più vantaggiosa ai sensi dell’art 83 del D.Lgs.
163/06 e art 120 DPR n. 207/2010. 

IV.3.3) Scadenza ricezione offerte: 10/12/2015
ore 12.00 

VI.4) PER QUANTO IVI NON INDICATO SI
RIMANDA AL BANDO DI GARA INTEGRALE E AL
DISCIPLINARE DISPONIBILI PRESSO UFFICIO TEC

NICO COMUNALE. Pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale n.134 del 13/11/2015.

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Biagio Finelli

_________________________

CONSORZIO ASI BRINDISI

Avviso per manifestazione di interesse.

In esecuzione della deliberazione adottata dal
Consiglio di Amministrazione del Consorzio ASI di
Brindisi nella seduta del 6 novembre 2015, n. 78, è
stato pubblicato sul sito consortile www.asi.br.it il
testo integrale della manifestazione di interesse per
la concessione di pubblico servizio del sistema di
vigilanza e videosorveglianza delle zone industriali
di Brindisi, Ostuni, Fasano e Francavilla Fontana

CIG: 64665627C5
I soggetti interessati ad essere invitati a presen

tare l’offerta, devono far pervenire la relativa mani
festazione di interesse mediante compilazione dei
modelli allegati A) e B), sottoscritti dal legale rap
presentante, corredati dalla copia fotostatica di un
documento d’identità valido del sottoscrittore.

La manifestazione oggetto del presente avviso,
è da intendersi come mero procedimento prese‐
lettivo, in alcun modo vincolante per il Consorzio,
finalizzato esclusivamente alla raccolta di manife
stazioni di interesse per la partecipazione alla pro
cedura ristretta, ai sensi dell’art. 55, co. 6 del Codice
dei Contratti, tra tutti coloro che avranno manife
stato interesse, con aggiudicazione ai sensi del
l’art.83 del Codice.

La manifestazione di interesse dovrà pervenire
entro e non oltre le ore 23:59 del giorno
01/12/2015, esclusivamente tramite P.E.C, avente
per oggetto la dicitura: “Richiesta di manifestazione
di interesse per la concessione di pubblico servizio.”,
all’indirizzo: uffprotocollo.asibr@legalmail.it

Eventuali richieste pervenute con altre modalità
ed oltre il termine suddetto non saranno prese in
considerazione ai fini della manifestazione in argo‐
mento.

Brindisi, lì 10 novembre 2015

Il Responsabile del Procedimento
Antonio La Forgia_________________________
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ARCA PUGLIA CENTRALE 

Avviso di asta pubblica per vendita immobili.

Il sottoscritto Avv. Andrea Dammacco, con studio
in Bari, al Viale Papa Pio XII n. 60, incaricato dal
l’ARCA PUGLIA CENTRALE  Agenzia Regionale per
la Casa e l’Abitare, giusta Determinazioni Dirigen
ziali n. 985 del 11.12.2013 e n. 406 del 20.05.2015,

RENDE NOTO

che alle ore 10.30 del giorno 19 gennaio 2016 in
Bari, nella sede dell’ARCA PUGLIA CENTRALE, via
Francesco Crispi n. 85/A, si procederà alla vendita
dei seguenti immobili, con le modalità e procedure
previste dalla Legge n. 560/93:

LOTTO N. 1: Appartamento sito in Bari, località
Mungivacca, Piazzale Pugliese, Palazzina L, interno
1, piano rialzato, con accesso dalla porta a destra
salendo le scale, della superficie coperta di mq 54
circa., con pertinenziale cantinola posta sul lastrico
solare della superficie coperta di mq. 10 circa.

L’immobile risulta censito in Catasto Fabbricati
del Comune di Bari al Foglio 50, P.lla. 172, sub 13,
Piazzale Giuseppe Alberto Pugliese, piano T2, Cate
goria A/4, Classe 2, Consistenza 4 vani, superficie
catastale 57, Rendita Catastale Euro 227,24.

Prezzo base: € 45.000,00 (quarantacinque‐
mila/00)

Offerte in aumento non inferiori a € 1.500,00
(millecinquecento/00)

LOTTO N. 2: Appartamento sito in Bari, Corso
Alcide De Gasperi n. 413/D, piano secondo, interno
11, composto di cinque vani ed accessori della
superficie di mq. 80 circa, con pertinenziale canti
nola al piano interrato. L’immobile risulta censito in
Catasto Fabbricati del Comune di Bari al Foglio 48,
P.lla. 636, sub 11, Corso Alcide De Gasperi n. 413D,
piano 2S1, interno 11, scala A, Zona Cens. 2, Cate
goria A/3, Classe 4, Consistenza 5,5 vani, Rendita
Catastale Euro 781,14.

Prezzo base: € 150.000,00 (centocinquanta‐
mila/00)

Offerte in aumento non inferiori a € 4.000,00
(quattromila/00).

LOTTO N. 3: Appartamento sito in Polignano a
Mare (BA), alla Via Francesco Antonio Mastrochirico
n. 13, interno 3, piano primo, mq 65.00 circa, con
annesso locale sul lastrico solare di mq. 5 circa.

L’immobile risulta censito in Catasto Fabbricati
del Comune di Polignano a Mare al Foglio 23, P.lla.
783, sub 27, via Francesco Antonio Mastrochirico n.
23, piano 13, Categoria A/3, Classe 3, Consistenza
5 vani, Rendita Catastale Euro 271,14.

Prezzo base: € 50.000,00 (cinquantamila/00)
Offerte in aumento non inferiori a € 1.500,00

(millecinquecento/00).

Ai fini del riconoscimento dei diritti di prelazione
di cui all’art. 20 della L.R. n. 40 del 31/12/2007,
nonché all’art. 1 comma 9 della L. 560/1993, gli
offerenti devono specificare se sono assegnatari di
alloggi ERP. Nell’ipotesi in cui i beni siano aggiudicati
ai soggetti indicati nel precedente capoverso, l’ac
quisto seguirà la normativa prevista per gli alloggi
ERP. In ogni caso, tutti gli acquisti sono soggetti alla
normativa prevista dall’art. 1, comma 20, della
Legge 560/93.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

A pena di esclusione:
1) l’offerta d’acquisto, corredata della documen

tazione di cui al successivo punto 2), dovrà perve‐
nire in busta chiusa presso lo studio dell’Avv.
Andrea Dammacco, sito in Bari al Viale Papa Pio XII
n. 60, piano terra, entro le ore 12.00 del giorno 18
gennaio 2016;

2) sulla busta dovrà essere riportata la dicitura:
“Offerta per l’asta del giorno __________ relativa
alla vendita dell’alloggio ubicato nel Comune di
____________________ alla Via __________, in
catasto al fg. ____, ptc. ____, sub ____” (specifi
care l’alloggio per il quale si presenta l’offerta);

3) A pena di esclusione dall’asta, l’offerta dovrà
contenere:
a) cognome, nome, luogo e data di nascita, codice

fiscale, domicilio, stato civile, regime patrimo
niale, recapito telefonico, nonché una fotocopia
del documento di identità, del soggetto cui sarà
intestato l’immobile il quale dovrà essere pre
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sente il giorno fissato per la vendita ovvero rap
presentato da un delegato all’uopo indicato e
munito di procura speciale che, in tal caso, dovrà
essere allegata all’offerta. Non sarà possibile
intestare l’immobile a soggetto diverso da quello
che sottoscrive l’offerta.
Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà
essere sottoscritta dai genitori, previa autorizza
zione del Giudice Tutelare;

b) i dati identificativi del bene per il quale l’offerta
è proposta;

c) l’indicazione del prezzo offerto che non potrà
essere inferiore al prezzo base d’asta indicato nel
presente avviso;

d) il termine del versamento del prezzo, nonché
degli ulteriori oneri, diritti e spese conseguenti
alla vendita. In mancanza di indicazione del ter
mine, si intende che esso è di 60 (sessanta) giorni
dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiu
dicazione.
Saranno escluse dall’asta le offerte che preve
dano un termine di pagamento superiore a 60
(sessanta) giorni;

e) l’espressa dichiarazione di accettare l’immobile
nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con
tutti i pesi ed i vincoli relativi allo stesso.

4) L’offerta dovrà essere corredata da un assegno
circolare non trasferibile  da inserire nella busta
chiusa intestato a “ARCA PUGLIA CENTRALE” di
importo pari al 10% (dieci per cento) dell’importo a
base d’asta, a titolo di cauzione, che sarà incame
rato dall’Ente in caso di rifiuto di stipula del con
tratto di compravendita. La cauzione sarà restituita
agli altri offerenti ad aggiudicazione avvenuta e,
comunque, non oltre 30 (trenta) giorni dall’aggiudi
cazione.

5) L’offerta presentata è irrevocabile. Essa non da
diritto all’acquisto del bene, restando piena facoltà
dell’Ente valutare se dar luogo o meno alla vendita,
anche in caso di un unico offerente.

6) In caso di più offerte valide, si procederà ad
una gara sulla base dell’offerta più alta secondo il
sistema dei rilanci entro il termine massimo di tre
minuti. Il bene verrà definitivamente aggiudicato a
chi avrà effettuato il rilancio più alto. In ipotesi di
gara sull’offerta più alta, ogni ulteriore offerta in
aumento non potrà essere inferiore ad Euro
1.500,00 (millecinquecento) per il Lotti 1 e 3 e ad
Euro 4.000,00 (quattromila) per il Lotto 2.

7) Non verranno prese in considerazione le
offerte pervenute oltre il termine indicato nel pre‐
sente avviso.

Si procederà all’apertura delle buste contenenti
le offerte pervenute nei termini di cui al punto1) il
giorno 19 gennaio 2016, alle ore 10.30 presso la
sede dell’ARCA PUGLIA CENTRALE, in Bari alla via
Francesco Crispi n. 85/A  1° piano.

CONDIZIONI DELLA VENDITA
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto

in cui il bene si trova, con tutte le eventuali perti
nenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e
passive. La vendita è a corpo: eventuali differenze
di misura non potranno dar luogo ad alcun risarci
mento, indennità o riduzione del prezzo.

La presente vendita non è soggetta alle norme
concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qua
lità, né potrà essere risolta per alcun motivo. Con
seguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, man
canza di qualità o difformità della cosa venduta,
oneri di qualsiasi genere  ivi compresi, ad esempio,
quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale
necessità di adeguamento di impianti alle leggi
vigenti, spese condominiali dell’anno in corso  per
qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti,
inconoscibili o comunque non evidenziati, non
potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità
o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto
nella valutazione del bene.

Con riferimento alla vigente normativa urbani
stica ed edilizia, dalla documentazione in atti risulta
che gli immobili sono stato edificati in data antece
dente al 1° settembre 1967.

Gli immobili vengono venduti liberi da iscrizioni
ipotecarie e da trascrizione di pignoramenti.

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO
La verbalizzazione dell’aggiudicazione dovrà

intendersi quale formale comunicazione di aggiudi
cazione, per gli adempimenti successivi, per i sog
getti presenti.

Il contratto di compravendita dovrà essere stipu
lato a mezzo rogito notarile, a cura e spese della
parte aggiudicataria, entro il termine indicato nel
l’offerta, ovvero, in caso di mancata indicazione del
termine, entro 60 (sessanta) giorni dall’aggiudica
zione.
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In caso di inadempimento, l’aggiudicazione sarà
revocata e si procederà all’incameramento della
cauzione.

Sono a carico dell’acquirente le spese occorrenti
per il perfezionamento della procedura d’acquisto,
nonché ogni onere fiscale derivante dalla vendita.

PUBBLICITA’
1) Del presente avviso sarà data pubblica notizia

almeno 45 (quarantacinque) giorni prima del ter
mine per la presentazione delle offerte mediante:
 affissione nell’albo del Tribunale di Bari per tre

giorni consecutivi;
 inserzione per estratto sul quotidiano “La Gaz

zetta del Mezzogiorno”;
 inserzione per estratto sull’inserto settimanale

GazzettAffari;
 inserzione sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia;
 inserzione sull’Albo Pretorio on line;
 inserzione sul sito on line ARCA PUGLIA CEN

TRALE.

2) Gli alloggi potranno essere visitati previo
appuntamento telefonico con il professionista inca
ricato Avv. Andrea Dammacco al n. 080.5046465.

Bari, lì 11 novembre 2015

Avv. Andrea Dammacco

_________________________

SOCIETA’ AMET

Bando di gara per l’affidamento triennale del ser‐
vizio di riparazione e manutenzione ordinaria e
straordinaria del parco automezzi aziendali.

L’AMET spa indice gara a procedura aperta, ai
sensi art. 54 e 55 del D. Legs. n. 163 del 12.04.2006
e s.m.i, per l’affidamento triennale del servizio di
riparazione e manutenzione ordinaria e straordi
naria del parco automezzi aziendali, con il criterio
di aggiudicazione previsto dall’art. 82 dello stesso
Decreto. Importo complessivo a base di gara €.

540.000,00 al netto di iva, e degli oneri della sicu
rezza pari a €. 16.200,00.

Determina a contrarre AD/4751 del 20.10.2015.
N. CIG 6441593AB2. Possono partecipare alla gara i
soggetti di cui all’art. 34 del D.leg.vo n. 163/2006,
in possesso dei requisiti richiesti dal bando di gara,
anche riunite in RTI, la cui copia è scaricabile dal sito
internet suindicato.

Le offerte, dovranno pervenire a mezzo R/R del
servizio postale o di agenzia di recapito o consegna
a mano, all’Ufficio di Protocollo Generale entro le
ore 13,00 del giorno 11.01.2016. RUP: dott.Paolo
Romanelli.

Trani, lì 13.11.2015 

L’Amministratore Delegato
Dott. Nicola di Corato

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SEZIONE PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E
ACCREDITAMENTO 

Avviso sorteggio componenti regionali effettivo e
supplente. Commissione esaminatrice concorso
pubblico indetto dall’ASL BR di Brindisi.

SI RENDE NOTO

che in data 04.12.2015, nella stanza n. 82  Corpo
E2 del 1° piano dell’Assessorato alle Politiche della
Salute, sito in Via Gentile n. S2 di Bari, in applica
zione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 set
tembre 2009, n. 20, attuativo della Legge Regionale
n. 15/2008, saranno effettuate alle ore 9,00 da
parte dell’apposita commissione, all’uopo costi
tuita, le operazioni di sorteggio dei componenti di
designazione regionale, effettivo e supplente, pre
viste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla Commissione
esaminatrice del concorso pubblico, indetto dall’ASL
BR di Brindisi, per la copertura di n. 1 posto di Diri
gente Medico appartenente alla disciplina di Pedia
tria.
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Il presente avviso vale come notifica agli interes
sati, al sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso_________________________

ARPA PUGLIA

Avviso di mobilità volontaria regionale, interregio‐
nale ed intercompartimentale, per titoli e collo‐
quio, per la copertura di n. 2 unità di personale ‐
profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat.
D) ‐ Addetto U.R.P. da assegnare all’Ufficio Rela‐
zioni con il pubblico della Direzione Generale.

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di
ARPA Puglia n. 772 del 04/11/2015;

Visto l’art. 30 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165,
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regola‐
mento recante disciplina concorsuale del personale
non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale;

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposi‐
zioni legislative in materia di documentazione
amministrativa”;

Vista la L. 7 giugno 2000 n. 150 “Disciplina delle
attività di informazione e di comunicazione delle
pubbliche amministrazioni”;

Visto IL D.P.R. 21 settembre 2001 n. 422 “Rego‐
lamento recante norme per l’individuazione dei titoli
professionali del personale da utilizzare presso le
pubbliche amministrazioni per le attività di informa‐
zione e di comunicazione e disciplina degli interventi
formativi”;

IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO CHE

In esecuzione del piano assunzioni 2010, è

indetto un avviso di mobilità volontaria regionale,
interregionale ed intercompartimentale, per titoli e
colloquio, per la copertura di n. 2 unità di personale
 profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat.
D)  Addetto U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni
con il pubblico della Direzione Generale, con sede
in Bari.

L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di revocare
ovvero di non proseguire l’espletamento della pre
sente procedura di mobilità, senza che nei candidati
possa sorgere alcun diritto o pretesa, qualora i posti
stessi vengano coperti mediante il previo esperi
mento della procedura di assegnazione di personale
in disponibilità di cui all’art. 34 bis del D.Lgs. n.
165/2001.

ARTICOLO 1
REQUISITI DI AMMISSIONE

1 Gli interessati devono essere in possesso dei
seguenti requisiti:

a) Essere dipendenti, a tempo pieno e indetermi
nato, di Aziende Ospedaliere o di Aziende Sanitarie
Locale del Servizio Sanitario ovvero di altre Pub
bliche Amministrazioni, inquadrati nella categoria e
nel profilo richiesti di Collaboratore Tecnico Profes
sionale (Cat. D);

b) Aver superato il periodo di prova nel mede
simo profilo;

c) Essere in possesso di uno dei seguenti titoli di
studio:

Laurea triennale in Scienze della Comunicazione
ovvero corrispondente Diploma di LAUREA (vecchio
ordinamento) o Laurea specialistica (LS  DM
509/99) o Laurea Magistrale (LM  D.M. 270/2004)
secondo la tabella di equiparazione di cui al D.I.
09/07/2009 pubblicato sulla G.U. n. 233 del
7/10/2009 ovvero
• Laurea triennale in Relazioni Pubbliche ovvero

corrispondente Diploma di Laurea (DL vecchio
ordinamento) o Laurea specialistica (LS  DM
509/99) o Laurea Magistrale (LM  D.M.
270/2004) secondo la tabella di equiparazione di
cui al D.I. 09/07/2009 pubblicato sulla G.U. n. 233
del 7/10/2009 ovvero

• Eventuale altra Laurea diversa dalle precedenti,
unitamente al possesso del titolo di specializza
zione o di perfezionamento postlaurea o di altri
titoli postuniversitari rilasciati in comunicazione
o relazioni pubbliche e materie assimilate da uni
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versità ed istituti universitari pubblici e privati,
ovvero di master in comunicazione conseguito
presso la Scuola superiore della pubblica ammi
nistrazione e, se di durata almeno equivalente,
presso il Formez, la Scuola superiore della pub
blica amministrazione locale e altre scuole pub
bliche nonché presso strutture private aventi i
requisiti di cui all’allegato B del regolamento n.
422/2001. L’equipollenza o equivalenza di altri
titoli di studio è soltanto quella prevista dal legi
slatore e non è suscettibile di interpretazione
analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti
dovranno essere indicati gli estremi del relativo
provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o
l’equivalenza. Qualora il titolo di studio sia stato
conseguito all’estero dovranno essere indicati gli
estremi del provvedimento attestante l’equipol
lenza al corrispondente titolo di studio italiano.
d) Non avere subito, alla data di pubblicazione del

presente avviso, condanne penali.
2. Tutti i requisiti di ammissione, pena l’esclu

sione dalla partecipazione alla procedura di mobi
lità, devono essere posseduti e dichiarati alla data
di presentazione della domanda.

3. La mancanza di uno solo dei requisiti compor
terà la non ammissione alla procedura ovvero, nel
caso di carenza riscontrata all’atto dell’effettivo tra
sferimento, la decadenza dal diritto.

4. Il possesso dei requisiti di cui sopra deve essere
documentato nei modi e nei termini stabiliti dalla
normativa vigente mediante produzione del docu
mento originale o di copia autenticata o autocerti
ficazione ai sensi del D.P.R. n.445/2000, a pena di
esclusione dalla procedura di mobilità.

ARTICOLO 2
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

1. Nella domanda di partecipazione al presente
avviso di mobilità, redatta secondo l’allegato
modello A, debitamente datata e firmata, l’aspi
rante deve dichiarare, sotto la propria responsabi
lità e consapevole delle responsabilità penali per le
ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, quanto segue:

a) Il cognome ed il nome, la data, il luogo di
nascita, la residenza, il domicilio, il codice fiscale;

b) Il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella
zione dalle liste medesime;

c) Di non aver riportato condanne penali e di non

avere procedimenti penali in corso e, in caso con
trario, le condanne riportate;

d) l’Amministrazione Pubblica di appartenenza;
e) La titolarità di un rapporto di lavoro subordi

nato di pubblico impiego, a tempo indeterminato,
con inquadramento nel profilo di Collaboratore Tec
nico Professionale (cat. D);

f) Di aver superato, con esito positivo, il periodo
di prova nel medesimo profilo presso la Ammini
strazione di appartenenza;

g) Il possesso del titolo di studio richiesto, con
indicazione dell’Università degli Studi che lo ha rila
sciato, dell’anno accademico nel quale è stato con
seguito nonché della votazione finale;

h) L’indirizzo, comprensivo di codice di avvia
mento postale, presso cui il candidato chiede di
ricevere le comunicazioni relative alla procedura di
mobilità qualora diverso da quello di residenza, con
l’impegno di far conoscere tempestivamente le
eventuali variazioni, nonché il recapito telefonico,
eventuale numero di cellulare, l’indirizzo email e
l’indirizzo di posta elettronica certificata. In caso di
mancata dichiarazione, vale, ad ogni effetto, la resi
denza dichiarata in domanda. Secondo quanto pre
visto dal D.Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare
un proprio indirizzo di posta elettronica certificata
quale suo domicilio digitale, al fine delle comunica
zioni relative al presente avviso. A tale proposito, si
fa presente che, per coloro che indicheranno in
domanda, il proprio domicilio digitale, ogni comu
nicazione relativa al presente avviso verrà effet
tuata, esclusivamente, all’indirizzo di posta elettro
nica certificata dichiarato. Il candidato può altresì
espressamente eleggere domicilio digitale su pro
pria posta elettronica ordinaria sulla quale deve
dichiarare di voler ricevere tutte le comunicazioni
inerenti la procedura con ogni efficacia.

i) I candidati devono esprimere, nella stessa
domanda, il consenso al trattamento dei dati per
sonali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.

ARTICOLO 3
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA
1. A corredo della domanda, i candidati devono

allegare la seguente documentazione:
• Elenco, in carta semplice, dei documenti presen

tati, datato e firmato dal candidato;
• Copia fotostatica del documento di identità in

corso di validità;
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• Dettagliato curriculum formativoprofessionale,
redatto secondo l’allegato “B”, datato e sotto
scritto in originale;

• Autocertificazione relativa al servizio prestato,
riportante, altresì, il profilo professionale e il
ruolo di appartenenza, e il trattamento econo
mico fondamentale in godimento;

• Certificato del collegio medico delle Aziende
UU.SS.LL. competenti o del Medico competente
aziendale attestante l’idoneità fisica al posto da
ricoprire;

• Eventuali documenti e titoli ritenuti utili ai fini
della valutazione del curriculum;

• Documentazione inerente i titoli che danno
diritto ad usufruire della preferenza, a parità di
valutazione;

• Attestazione della Amministrazione di apparte
nenza di assenso a concedere il trasferimento ai
sensi dell’art. 30, comma 1, del D.lgs n. 165/2001,
nel caso di utile collocamento nella graduatoria
di mobilità in esito alla presente procedura;

• Qualsiasi altra documentazione/certificazione
pertinente che i candidati ritengano opportuno
produrre ai fini della loro valutazione per la for
mazione della graduatoria di merito.
2. La succitata documentazione può essere pro

dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge. In alternativa alle modalità innanzi
indicate, la stessa ad eccezione del certificato di ido
neità fisica, deve essere resa:
• Mediante dichiarazione sostitutiva di certifica

zione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000,
ovvero

• In fotocopia corredata da una dichiarazione sosti
tutiva dell’atto di notorietà, che dichiari la con
formità della copia all’originale, ai sensi dell’art.
47 del D.P.R. n. 445/2000.

• I modelli della dichiarazione sostitutiva di certifi
cazione, ai sensi dell’art. 46 D.P.R. n. 445/2000,
e della dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto
rietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/00,
sono reperibili sul sito istituzionale dell’Agenzia
www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”, sezione
“Modulistica”.
3. Alle suddette dichiarazioni sostitutive, i candi

dati dovranno allegare  pena la mancata valuta
zione dei titoli autocertificati  una fotocopia di un
documento di riconoscimento, in corso di validità.

4. Non occorre presentare documenti o dichiara
zioni sostitutive, ove i documenti e le certificazioni
siano state dichiarate in modo completo, con il
riporto di tutti i dati essenziali, che ne permettano
la valutazione, nel curriculum che deve essere reso
e sottoscritto nelle forme e ai sensi degli artt. 46 e
47 D.P.R. n. 445/2000. I documenti, i titoli e le cer
tificazioni possono essere oggetto cumulativamente
di una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 45
 46 D.P.R. N. 445/2000.

5. Ai sensi dell’art. 40, comma 1, del D.P.R. n.
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della
legge 12/12/2011, n. 183 “Le certificazioni rilasciate
dalla pubblica amministrazione in ordine a stati,
qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo
nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi
della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici
servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e
47”.

6. Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor
tati nell’elenco.

7. In caso di accertamento di indicazioni non
rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del
D.P.R. 28/12/2000, n. 445, il dichiarante decade dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedi
mento emanato sulla base delle dichiarazioni non
veritiere.

8. Si precisa che, per quanto attiene ai titoli per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno valutati (es. servizi, corsi di aggiorna
mento).

ARTICOLO 4
MODALITÀ E TERMINI 

DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. La domanda di partecipazione all’avviso di

mobilità, redatta in carta semplice e sottoscritta dal
concorrente, a pena di esclusione, deve essere
redatta secondo lo schema di domanda allegato al
presente bando (allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita
di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445.
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3. Le domande di partecipazione all’avviso di
mobilità in oggetto ed il modello del curriculum for
mativoprofessionale (Allegato B), allegati al pre
sente bando, dovranno essere indirizzate al DIRET
TORE GENERALE dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n.
27, 70126  Bari e inoltrate mediante una delle
seguenti modalità:

a) mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.)
all’indirizzo concorsiarpapuglia@pec.it, riportante
nell’oggetto la dicitura “Domanda di partecipazione
all’avviso di mobilità volontaria regionale, interre
gionale ed intercompartimentale, per titoli e collo
quio, per la copertura di n. 2 unità di personale 
profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat.
D)  Addetto U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni
con il pubblico della Direzione Generale”.

La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elet
tronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte
del candidato, di una casella di posta elettronica
certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena
di esclusione. Non sarà, pertanto, ammissibile la
domanda inviata da casella di posta elettronica cer
tificata altrui o da casella di posta elettronica sem
plice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica
spedizione (non superiore a 2 MB) con i seguenti
allegati e soltanto in formato PDF non modificabile:
• Domanda di partecipazione;
• Cartella (zippata) con documentazione ulteriore.
• La validità della trasmissione e della ricezione del

messaggio di posta elettronica certificata è atte
stata, rispettivamente, dalla ricevuta di accetta
zione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.
b) A mezzo raccomandata con avviso di ricevi

mento al suindicato indirizzo;
c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo

dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27,
dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00
ed il martedì ed il giovedì anche dalle ore 15:00 alle
ore 17:00.
• In tali ultimi due casi, le domande dovranno

riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura
“Domanda di partecipazione all’avviso di mobilità
volontaria regionale, interregionale ed intercom
partimentale, per titoli e colloquio, per la coper
tura di n. 2 unità di personale  profilo di Collabo
ratore Tecnico Professionale (Cat. D)  Addetto
U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni con il
pubblico della Direzione Generale”.
4. E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o

di trasmissione della domanda di partecipazione
all’avviso di mobilità in parola. Non saranno impu
tabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali.

5. L’eventuale invio o riserva di invio successivo
di documenti o il riferimento a documenti e titoli in
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto.

6. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata entro il termine peren
torio di trenta giornisuccessivi alla data di pubblica
zione dell’estratto del presente avviso sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto
termine coincida con un giorno festivo, lo stesso si
intende prorogato al primo giorno feriale immedia
tamente successivo. La spedizione della domanda
oltre il suddetto termine, comporta l’esclusione
dalla selezione.

7. La data di spedizione della domanda a mezzo
posta è stabilita e comprovata dal timbro a data del
l’Ufficio Postale accettante. Quella a mezzo pec è
comprovata dalla data di trasmissione.

8. L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte dei candi
dati oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore.

ARTICOLO 5
MOTIVI DI ESCLUSIONE

1. Alla procedura di mobilità in oggetto saranno
ammessi tutti coloro che presenteranno domanda
di partecipazione in regola con i requisiti indicati nel
presente bando.

2. L’ammissione o l’esclusione dalla procedura di
mobilità sono disposte con provvedimento moti
vato del Direttore Generale, su conforme istruttoria
dell’Unità Operativa Servizio Gestione Risorse
Umane e Politiche del Personale. L’esclusione cor
redata da relativa motivazione è comunicata entro
trenta giorni dalla esecutività del relativo provvedi
mento con nota in cui è indicata la motivazione
dell’esclusione medesima.

3. Costituiscono motivi di esclusione:
• La trasmissione, la spedizione o la consegna della

domanda di partecipazione oltre il termine di sca
denza previsto dal bando;
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• La mancanza di taluni dei requisiti di ammissione
richiesti dal bando;

• La presentazione della domanda con mezzi e
modalità diversi rispetto a quelli prescritti dal
l’art. 4 del presente bando;

• La mancanza della firma in calce alla domanda di
ammissione;

• La mancata presentazione del curriculum forma
tivo e professionale datato e firmato;

• La mancata presentazione della copia fotostatica
del documento di identità in corso di validità;

• La mancata sottoscrizione del curriculum forma
tivoprofessionale;
4. L’elenco dei candidati ammessi alla procedura

di mobilità in oggetto sarà pubblicato sul sito web
dell’Agenzia www.arpa.puglia.it (link concorsi), con
efficacia di comunicazione, salvo restando che la
convocazione alla prova sarà comunicata individual
mente.

ARTICOLO 6
COMMISSIONE ESAMINATRICE

1. 1. La Commissione esaminatrice è nominata
con Deliberazione del Direttore Generale di Arpa
Puglia nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del
D.P.R. 27/03/01, n. 220.

ARTICOLO 7
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO

DELLA PROCEDURA DI MOBILITA’
1. La Commissione stabilirà, preliminarmente, le

modalità di valutazione in relazione alle caratteri
stiche proprie del posto da ricoprire e valuterà la
professionalità dei candidati nell’ambito dei criteri
di scelta prestabiliti nel bando, con particolare rife
rimento al curriculum posseduto da ciascuno di essi.
Verrà, pertanto, effettuata una preventiva valuta
zione dei curricula. Per i soli candidati i cui curricula
siano valutati positivamente, la Commissione pro
cederà all’espletamento del colloquio, volto alla
valutazione delle capacità professionali, con parti
colare riferimento alle esperienze lavorative acqui
site nelle materie indicate nel presente avviso.

2. La Commissione dispone complessivamente di
50 punti, di cui n. 20 per il curriculum e n. 30 per il
colloquio.
• Valutazione del CURRICULUM (FINO AD UN MAS

SIMO DI 20 PUNTI).

I 20 punti per la valutazione del curriculum, con
diretto riferimento alle esperienze lavorative e for
mative acquisite relativamente alla posizione speci
fica da ricoprire, saranno stabiliti preventivamente
dalla Commissione Esaminatrice, secondo la
seguente ripartizione:

TITOLI DI SERVIZIO  MAX PUNTI 10
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO  MAX PUNTI 5
TITOLI VARI (corsi di formazione, aggiornamento,

congressi, convegni, seminari, pubblicazioni atti
nenti, incarichi di insegnamento conferiti da Enti
pubblici o privati, docenze svolte presso Enti pub
blici o privati, attività didattiche presso scuole del
SSN o di altre Pubbliche Amministrazioni in materie
attinenti alla professionalità richiesta) MAX PUNTI
5.

Sarà valutato come positivo il curriculum che ha
raggiunto minimo punti 12/20.

• PROVA COLLOQUIO (FINO AD UN MASSIMO DI
PUNTI 30)
4. Gli aspiranti, i cui curricula siano stati valutati

positivamente, saranno ammessi a sostenere un
colloquio volto a valutare la professionalità e la
competenza acquisita nel profilo di Collaboratore
Tecnico Professionale o profilo corrispondente rive
stito nelle varie aziende ed enti di provenienza,
anche in relazione alle specificità dell’A.R.P.A.
Puglia, con particolare riferimento alla Legge regio
nale istitutiva n. 6 del 22/01/1999 e s.m.i. ed al
Regolamento regionale 10 giugno 2008, n. 7 pubbli
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
94 del 16/06/2008.

5. Il superamento del colloquio è subordinato al
raggiungimento di una valutazione minima,
espressa in termini numerici, di almeno 21/30.

6. L’elenco dei candidati ammessi a sostenere il
colloquio, nonché la data, l’ora ed il luogo ove
questo si terrà, saranno pubblicati sul sito del
l’Agenzia www.arpa.puglia.it (link concorsi), almeno
quindici (15) giorni prima della data fissata per
l’espletamento della prova, con valore di notifica a
tutti gli effetti.

7. Al colloquio, gli aspiranti devono presentarsi
muniti di documento di identità, in corso di validità.

8. Il candidato che non si presenterà a sostenere
il colloquio, anche se a causa di forza maggiore o di
caso fortuito, sarà considerato rinunciatario e,
quindi, non ammesso alla procedura di mobilità.
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ARTICOLO 8
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

1. Al termine dei colloquio, la Commissione for
mulerà una graduatoria di merito sulla base della
somma dei punteggi riportati dai candidati per il
curriculum e per il colloquio.

2. Sono esclusi, dalla graduatoria, i candidati che
non abbiano conseguito la valutazione minima,
espressa in termini numerici, di almeno 21/30.

3. A parità di punteggio, saranno prese in consi
derazione eventuali documentate situazioni fami
liari, per ciascuna delle quali sarà attribuito un pun
teggio aggiuntivo, come di seguito indicato:
• Riconoscimento beneficio legge n. 104/92 di cui

all’art. 33  punti 0,50;
• Genitore o altro familiare entro il terzo grado,

con invalidità superiore ai 2/3 a carico: Punti
0,50;

• Ricongiunzione al coniuge  punti 1;
• Figli minori fino a tre anni di età  punti 0,50;
• Senza coniuge e con figli conviventi a carico 

punti 1;
• Per ogni figlio minorenne convivente a carico 

punti 0,50.
4. Per essere oggetto di valutazione da parte della

Commissione, è necessario che le situazioni soprae
lencate siano dimostrate allegando alla domanda
apposita documentazione o autocertificazione.

5. La graduatoria, formulata dalla Commissione
di Valutazione come sopra specificato, sarà appro
vata con deliberazione del Direttore Generale.

ARTICOLO 9
NOMINA DEI VINCITORI

1. Il trasferimento dei candidati dichiarati vinci
tori della procedura di mobilità è, in ogni caso,
subordinato al rilascio del nulla osta da parte del
l’Ente di provenienza. L’onere di acquisire detto
nulla osta nei termini richiesti dalla scrivente
Agenzia ricade sul candidato dichiarato vincitore,
pena la conseguente decadenza dal diritto al trasfe
rimento.

2. Il concorrente dichiarato vincitore, ai fini del
l’assunzione in servizio mediante stipula del con
tratto individuale di lavoro, dovrà:

a) far pervenire il parere favorevole al trasferi
mento della amministrazione di appartenenza, fatta
salva l’applicazione dell’art. 19, commi 2 e 3 del
CCNL 20/09/2001 del Comparto Sanità. La mancata

acquisizione di detto parere nei termini indicati
nella richiesta dell’ARPA Puglia, comunque non
superiore ad un mese, comporta la decadenza dalla
graduatoria finale di merito. In tal caso, con le
stesse modalità, si procederà allo scorrimento della
graduatoria; b) rilasciare dichiarazione in ordine alla
disponibilità ad assumere servizio presso la sede
assegnata e di accettare le condizioni previste dalle
vigenti normative in materia di impiego presso le
Pubbliche Amministrazioni, incluse quelle concer
nenti divieti o limitazioni al libero esercizio della
professione;

3. L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a
visita medica di controllo il vincitore della presente
procedura, in base alla normativa vigente.

ARTICOLO 10
TRATTAMENTO ECONOMICO

1. Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro del comparto del personale del Servizio
Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale
a concorso, fascia economica iniziale, eventuale
assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto
dovuto per legge), oltre trattamento economico
accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 31/07/2009.

2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono ope
rate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali
e assistenziali.

ARTICOLO 11
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e successive
modificazioni, i dati personali forniti dai candidati,
ai fini della procedura di mobilità, saranno raccolti
e trattati, anche con l’uso di sistemi informatizzati,
dal personale dell’ARPA Puglia per le finalità di
gestione della procedura di selezione e per i prov
vedimenti conseguenti.

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio, ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione.

3. I candidati godono del diritto di accesso ai dati
personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs.
n. 196/2003.

4. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.
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ARTICOLO 12
NORME FINALI

1. Per tutto quanto non contemplato nel pre
sente bando, si rinvia alle disposizioni di legge
vigenti in materia.

2. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando, anche successiva
mente alla approvazione della graduatoria di
merito, senza che i candidati possano sollevare
eccezioni o vantare diritti di sorta.

3. Il presente avviso sarà pubblicato, integral
mente, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sul sito istituzionale dell’Agenzia, nonché, per
estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana, fermo restando che la data di presenta
zione della domanda scade il trentesimo (30°)

giorno successivo alla data di pubblicazione del
l’estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati pos
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia  Corso Trieste n. 27  70126 Bari.
Tel. 080/5460512  506  502.

5. Il presente avviso, nonché i facsimile della
domanda, del curriculum e dei modelli di autocer
tificazione sono visionabili e direttamente scaricabili
dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: 
www.arpa.puglia.it (link concorsi) a partire dalla
data di pubblicazione dell’estratto sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ALLEGATO A 

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA 

AL DIRETTORE GENERALE 

DELL’ARPA PUGLIA 

CORSO TRIESTE, 27 

70126 BARI 

 

Il sottoscritto/a _____________________________________, residente in 

___________________________________ (provincia di _____) alla Via/Piazza 

_________________________________________n. ______, C.A.P._________________, 

domiciliato in __________________________________(provincia di _____) alla 

Via/Piazza/Corso/Viale _________________________ C.A.P._____________ Codice 

Fiscale ________________ Telefono _______________________ FAX ______________ 

Cellulare __________________________ E- mail 

________________________________ P.E.C. __________________________________ 

CHIEDE 

Di essere ammesso/a a partecipare all’avviso di mobilità volontaria 

regionale, interregionale ed intercompartimentale, per titoli e colloquio, 

per la copertura n. 2 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 

Professionale (Cat. D) – Addetto U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni 

con il pubblico della Direzione Generale, bandito con deliberazione del 

Direttore Generale n. _____________ del _________ e pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del ________________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 

concernenti le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di 
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notorietà, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, 

falsità in atti ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del citato 

D.P.R., sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

a. a) Di godere dei diritti civili e politici 

b. b) Di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 

_______________________________________; 

c. c) Di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

d. d) Di essere titolare di un rapporto di lavoro subordinato di 

pubblico impiego, a tempo indeterminato, con inquadramento nel 

profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) addetto 

a_________________ presso ____________________________ dal 

_____________ 

e. e) Di aver superato, con esito positivo, il periodo di prova nel 

medesimo profilo presso la Amministrazione di appartenenza; 

f. f) Di non aver riportato condanne penali e di non avere 

procedimenti penali in corso ovvero di aver riportato le seguenti 

condanne ___________________;  

g. g) Di essere in possesso del seguente titolo di studio 

___________________________ conseguito in data 

___________________________ presso la Facoltà di 

___________________________ dell’Università degli Studi di 

____________________________, con la votazione di ______________; 

h. h) Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi 

dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modificazioni ed 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 1911201550050

integrazioni in quanto ___________________________________; 

i. i) Di indicare domicilio digitale al seguente indirizzo di posta 

elettronica certificata (P.E.C.) 

_________________________________________________________________; 

ovvero di eleggere espressamente domicilio digitale sulla seguente 

propria posta elettronica ordinaria dichiarando di voler ricevere 

sulla stessa, con ogni efficacia di notifica, ogni comunicazione 

relativa alla presente procedura: e-mail ____________ 

j. j) Non avendo eletto il domicilio digitale di cui sopra, 

l’indirizzo presso cui deve essere fatta pervenire qualsiasi 

comunicazione relativa alla procedura di mobilità è 

_____________________ Comune ___________________________ Provincia 

__________ C.A.P. ___________________ tel./fax 

_______________________________ cellulare (eventuale) 

____________________________________________________ riservandosi di 

comunicare, tempestivamente, ogni eventuale variazione dello stesso; 

k. k) Di aver preso completa visione del presente bando e di 

accettare espressamente tutto quanto in esso previsto; 

l. l) Che le informazioni sopra indicate, quelle contenute nel 

curriculum formativo e professionale e in tutti gli eventuali titoli 

allegati, corrispondono a verità; 

Il/La sottoscritto/a, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196, 

esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le 

finalità connesse alla presente procedura. 

Data _______________________   Firma per esteso 
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ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE

(Debitamente sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 

del D.P.R. n. 445/2000) 

Il / La sottoscritto/a 

Cognome 

 

Nome 

 

Data di nascita 

 

Comune di nascita 

 

Prov. 

 

Codice fiscale 

 

Cittadinanza 

 

Indirizzo di residenza 

 

Numero civico 

 

Comune di residenza 

 

cap. 

 

Prov. 

 

cellulare fax 

 Telefono Indirizzo di posta elettronica

 

Indirizzo del Domicilio   Indirizzo di posta elettronica certificata 

 

 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

presenta il seguente curriculum formativo-professionale per la 
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partecipazione all’avviso di mobilità volontaria regionale, interregionale 

ed intercompartimentale, per titoli e colloquio, per la copertura n. 2 unità 

di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – 

Addetto U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni con il pubblico della 

Direzione Generale, bandito con deliberazione del Direttore Generale n. 

_____________________ del _____________________ e pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del ________________. 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, 

formativi e professionali (valutabili ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 

220): 

A) TITOLI DI SERVIZIO 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

C) ALTRI TITOLI 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

D) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (Le pubblicazioni devono essere 

edite a stampa e presentate in originale o copia autenticata accompagnata da 

apposita “dichiarazione sostitutiva”. In caso contrario, non saranno prese 
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in considerazione) 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali 

forniti possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per 

gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

Data _______________  FIRMA ________________________ (Per esteso) 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 

 



ARPA PUGLIA

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclu‐
tamento a tempo pieno ed indeterminato di n. 2
unità di personale, profilo di collaboratore Tecnico
Professionale ‐ Addetto U.R.P. (cat. D) ‐ da asse‐
gnare all’Ufficio Relazioni con il pubblico della
Direzione Generale, con riserve di cui all’art. 1014,
comma 4, del D.Lgs. 66/10 ed all’art. 35, comma
3.bis, del D.Lgs. 168/2001 e s.m.i.

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di
ARPA Puglia n. 772 del 04/11/2015;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche”;

Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, articolo 35,
comma 3bis;

Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regola‐
mento recante disciplina concorsuale del Personale
non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale;

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposi‐
zioni legislative in materia di documentazione
amministrativa”;

Vista la L. 7 giugno 2000 n. 150 “Disciplina delle
attività di informazione e di comunicazione delle
pubbliche amministrazioni”;

Visto IL D.P.R. 21 settembre 2001 n. 422 “Rego‐
lamento recante norme per l’individuazione dei titoli
professionali del personale da utilizzare presso le
pubbliche amministrazioni per le attività di informa‐
zione e di comunicazione e disciplina degli interventi
formativi”;

IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO CHE

In esecuzione del piano assunzioni 2010, è
indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami,

per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato
di n. 2 unità di personale  profilo di Collaboratore
Tecnico Professionale (Cat. D)  Addetto U.R.P. da
assegnare all’Ufficio Relazioni con il pubblico della
Direzione Generale con sede in Bari, con riserva di
cui all’art. 1014, comma 4, del D.Lgs. 66/10 ed
all’art. 35, comma 3.bis, del D.Lgs. 165/2001 e
s.m.i., previo esperimento delle procedure di mobi
lità di cui agli artt. 34 bis e 30 del Decreto Legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e s.m. e i..

L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di revocare
ovvero di non proseguire l’espletamento della pre
sente procedura concorsuale senza che nei candi
dati possa sorgere alcun diritto o pretesa, qualora i
posti stessi vengano coperti mediante il previo
esperimento della procedura di assegnazione di
personale in disponibilità di cui all’art. 34 bis del
D.Lgs. n. 165/2001 ovvero della procedura di mobi
lità volontaria, ai sensi dell’art. 30, comma 2 bis, del
D.Lgs. n. 165/2001.

ARTICOLO 1
TIPOLOGIA DELLA SELEZIONE

1. E’ indetto un concorso pubblico, per titoli ed
esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeter
minato di n. 2 unità di personale  profilo di Colla
boratore Tecnico Professionale (CAT. D)  Addetto
U.R.P. da assegnare all’Ufficio Relazioni con il pub
blico della Direzione Generale con sede in Bari.

2. È garantita la pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro, così come previsto
dalla Legge n. 125/1991 e dall’art. 35 del D.Lgs. n.
165/2001.

ARTICOLO 2
RISERVE

1. Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art.
678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, che riserva il
30% dei posti a concorso ai volontari delle Forze
Armate congedati senza demerito, con il presente
concorso si determina una riserva pari a 1 unità a
favore delle seguenti categorie:
• Volontari in ferma breve di tre o più anni;
• Volontari in ferma prefissata di uno o quattro

anni;
• Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in

ferma prefissata.
2. I candidati, che intendono avvalersi dei bene

fici previsti dal D.lgs. n. 66/2010, devono farne espli

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 1911201550054



cita menzione nella domanda di partecipazione.
L’assenza di tale dichiarazione equivale a rinuncia
ad usufruire dei benefici in parola. Non sarà
ammessa alcuna dichiarazione successiva.

3. Ai sensi dell’art. 35, comma 3bis, del D. Lgs. n.
165/2001 e s.m.i., con la presente procedura con
corsuale si determina una riserva dei posti, fino al
40% dei posti pari a n. 1 unità, a favore dei titolari
di rapporto di lavoro subordinato a tempo determi
nato che, alla data di pubblicazione del bando,
hanno maturato almeno tre anni di servizio alle
dipendenze dell’ARPA Puglia.

4. Qualora non vi siano candidati idonei aventi
titolo alle riserve di cui ai commi 1 e 3, la gradua
toria del concorso in questione verrà utilizzata
secondo l’ordine generale di merito.

5. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella
graduatoria di merito ve ne siano alcuni che appar
tengono a più categorie che danno titolo a prefe
renza, si applica l’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994.

ARTICOLO 3
TRATTAMENTO ECONOMICO

1. Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro del comparto del personale del Servizio
Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale
a concorso, fascia economica iniziale, eventuale
assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto
dovuto per legge), oltre trattamento economico
accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. del com
parto S.S.N.

2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono ope
rate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali
e assistenziali.

ARTICOLO 4
REQUISITI RICHIESTI

1. Per l’ammissione al presente concorso gli aspi
ranti devono essere in possesso dei seguenti requi
siti:

REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione
Europea. Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i citta‐
dini degli Stati membri dell’Unione europea deb‐
bono possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini
della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza

italiana, godere dei diritti civili e politici nello stato
di appartenenza o di provenienza ed avere un’ade‐
guata conoscenza della lingua italiana;

b) Essere cittadino di uno degli Stati membri
dell’Unione Europea;

c) Per i cittadini non Comunitari, essere in pos
sesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di sog
giorno permanente, essendo familiare di un citta
dino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001);

d) Essere cittadino non comunitario con per
messo di soggiorno per soggiornanti di lungo
periodo CE (art. 38, comma 3bis, D.lgs. n.
165/2001);

e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello
status di rifugiato (art. 38, comma 3bis, d.lgs. n.
165/2001);

f) Avere adeguata conoscenza della lingua ita
liana;

g) Età non inferiore agli anni 18;
h) Idoneità fisica all’impiego;
i) Godimento dei diritti civili e politici (anche negli

Stati di appartenenza o di provenienza per i cittadini
membri dell’Unione Europea);

j) Non aver riportato condanne penali, anche di
applicazione della pena su richiesta ex art. 444
c.p.p., e non essere stati interdetti o sottoposti a
misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la
costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica
Amministrazione;

k) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im
piego presso una Pubblica Amministrazione ovvero
licenziati ovvero dichiarati decaduti da un impiego
pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso
è stato conseguito mediante la produzione di docu
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

l) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi di
leva, per i soggetti tenuti all’assolvimento di tale
obbligo;

m) Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge 15
maggio 1997, n. 127, la partecipazione al concorso
non è soggetta a limiti di età. Non è consentito l’ac
cesso a chi ha superato i limiti di età previsti per il
collocamento in quiescenza ai sensi della normativa
vigente.

2. Per l’ammissione alla procedura concorsuale,
sono richiesti i seguenti requisiti:
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REQUISITI SPECIFICI
1. Titolo di studio (ai sensi del combinato

disposto dell’art. 5 della legge 7/06/2000 n. 150,
dell’art. 2 del D.P.R. 21/09/2001 n. 422 e dell’art.
50, comma 2, CCNL Comparto Sanità del
20/09/2000):
• Laurea triennale in Scienze della Comunicazione

ovvero corrispondente Diploma di Laurea (vec
chio ordinamento) o Laurea specialistica (LS  DM
509/99) o Laurea Magistrale (LM  D.M.
270/2004) secondo la tabella di equiparazione di
cui al D.I. 09/07/2009 pubblicato sulla G.U. n. 233
del 7/10/2009 ovvero

• Laurea triennale in Relazioni Pubbliche ovvero
corrispondente Diploma di Laurea (DL vecchio
ordinamento) o Laurea specialistica (LS  DM
509/99) o Laurea Magistrale (LM  D.M.
270/2004) secondo la tabella di equiparazione di
cui al D.I. 09/07/2009 pubblicato sulla G.U. n. 233
del 7/10/2009 ovvero

• Eventuale altra Laurea diversa dalle precedenti,
unitamente al possesso del titolo di specializza
zione o di perfezionamento postlaurea o di altri
titoli postuniversitari rilasciati in comunicazione
o relazioni pubbliche e materie assimilate da uni
versità ed istituti universitari pubblici e privati,
ovvero di master in comunicazione conseguito
presso la Scuola superiore della pubblica ammi
nistrazione e, se di durata almeno equivalente,
presso il Formez, la Scuola superiore della pub
blica amministrazione locale e altre scuole pub
bliche nonché presso strutture private aventi i
requisiti di cui all’allegato B del regolamento n.
422/2001.
2. L’equipollenza o equivalenza dei altri titoli di

studio è soltanto quella prevista dal legislatore e
non è suscettibile di interpretazione analogica. Per
i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere
indicati gli estremi del relativo provvedimento che
ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora
il titolo di studio sia stato conseguito all’estero,
dovranno essere indicati gli estremi del provvedi
mento attestante l’equipollenza al corrispondente
titolo di studio italiano.

3. Tutti i requisiti prescritti devono essere posse
duti e dichiarati dai candidati alla data di scadenza
del termine stabilito dal presente bando per la pre
sentazione delle domande di ammissione e devono,
altresì, permanere per tutto il procedimento con
corsuale e fino al momento della nomina.

4. Per carenza dei suddetti requisiti, l’Ammini
strazione può disporre, in ogni momento, l’esclu
sione dalla procedura selettiva, con motivato prov
vedimento.

5. In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministra
zione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità
di quanto dichiarato o prodotto.

ARTICOLO 5
MODALITÀ’ E TERMINI DI

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. La domanda di ammissione alla procedura con

corsuale, redatta in carta semplice e sottoscritta dal
concorrente, a pena di esclusione, deve essere
redatta secondo lo schema di domanda allegato al
presente bando (allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita
di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445.

3. Le domande di partecipazione al concorso ed
il modello del curriculum formativoprofessionale
(ALLEGATO B), allegati al presente bando, dovranno
essere indirizzate al Direttore Generale dell’ARPA
Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126  Bari e inoltrate
mediante una delle seguenti modalità:

a) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.)
all’indirizzo concorsiarpapuglia@pec.it, riportante
nell’oggetto la dicitura “Domanda di partecipazione
al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclu‐
tamento a tempo pieno e indeterminato di n. 2 unità
di personale  profilo di Collaboratore Tecnico Pro
fessionale (CAT. D)  Addetto U.R.P. da assegnare
all’Ufficio Relazioni con il pubblico della Direzione
Generale”.
• La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elet

tronica certificata è subordinata all’utilizzo, da
parte del candidato, di una casella di posta elet
tronica certificata (P.E.C.) esclusivamente perso
nale, a pena di esclusione. Non sarà, pertanto,
ammissibile la domanda inviata da casella di
posta elettronica certificata altrui o da casella di
posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve
avvenire in un’unica spedizione (non superiore a
2 MB) con i seguenti allegati e soltanto in formato
PDF:

• Domanda di partecipazione;
• Cartella (zippata) con documentazione ulteriore.
• La validità della trasmissione e della ricezione del

messaggio di posta elettronica certificata è atte

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 1911201550056



stata, rispettivamente, dalla ricevuta di accetta
zione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.
b) A mezzo raccomandata postale con avviso di

ricevimento indirizzata al Direttore Generale del
l’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126  Bari;

c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo
dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27,
dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00
ed il martedì ed il giovedì anche dalle ore 15:00 alle
ore 17:00.
• In tali ultimi due casi, le domande dovranno

riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura
“Domanda di partecipazione al concorso pub‐
blico, per titoli ed esami, per il reclutamento a
tempo pieno e indeterminato di n. 2 unità di per
sonale  profilo di Collaboratore Tecnico Profes
sionale (CAT. D)  Addetto U.R.P. da assegnare
all’Ufficio Relazioni con il pubblico della Direzione
Generale “.
4. E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o

di trasmissione della domanda di partecipazione al
concorso. Non saranno imputabili all’Amministra
zione eventuali disguidi postali.

5. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata entro il termine peren
torio di trenta giorni successivi alla data di pubbli
cazione dell’estratto del presente avviso sulla Gaz
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.Qualora
detto termine coincida con un giorno festivo, lo
stesso si intende prorogato al primo giorno feriale
immediatamente successivo.

6. L’eventuale invio, o riserva di invio, successivo
di documenti o il riferimento a documenti e titoli in
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto.

7. La data di spedizione della domanda a mezzo
posta è stabilita e comprovata dal timbro a data del
l’Ufficio Postale accettante. Quella a mezzo pec è
comprovata dalla data di trasmissione.

8. L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte dei candi
dati oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore.

ARTICOLO 6
CONTENUTO DELLA DOMANDA

DI PARTECIPAZIONE
1. 1. Nella domanda di partecipazione al con

corso, redatta secondo l’allegato modello A, debi
tamente datata e firmata, il candidato deve dichia
rare, sotto la propria responsabilità e consapevole
delle responsabilità penali per le ipotesi di dichiara
zioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R.
28/12/2000, n. 445, quanto segue:

a) Il cognome ed il nome, la data, il luogo di
nascita, la residenza, il domicilio, il codice fiscale;

b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di
essere cittadino di uno Stato dell’Unione Europea o
di essere cittadino non comunitario, in possesso di
un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno
permanente, essendo familiare di un cittadino
comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001) ovvero di essere cittadino non comuni
tario con permesso di soggiorno per soggiornanti di
lungo periodo CE (art. 38, comma 3bis, D.lgs. n.
165/2001) ovvero di essere cittadino non comuni
tario, titolare dello status di rifugiato ed in quanto
tale di godere dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza o provenienza e di avere adeguata
conoscenza della lingua italiana;

c) Il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella
zione dalle liste medesime;

d) Di non aver riportato condanne penali o prov
vedimenti giudiziari definitivi che impediscano la
costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica
Amministrazione;

e) Di non essere stato destituito o dispensato dal
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero dichiarato decaduto da un impiego pubblico
a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato
conseguito mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero licen
ziati da altro impiego pubblico ai sensi della vigente
normativa contrattuale;

f) La posizione nei confronti degli obblighi di leva,
per i soli candidati di sesso maschile;

g) Il possesso dell’idoneità fisica all’impiego;
h) Il possesso del titolo di studio richiesto con l’in

dicazione dell’Università degli Studi che lo ha rila
sciato, dell’anno accademico nel quale è stato con
seguito nonché della votazione finale;
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i) L’eventuale possesso di titoli di preferenza a
parità di merito previsti dal bando;

j) L’eventuale diritto alla riserva del posto ai sensi
del D. Lgs. n. 66/2010, indicando la categoria di
appartenenza tra quelle indicate all’art. 2 del pre
sente bando;

k) L’eventuale diritto alla riserva del posto, ai
sensi dell’art. 35, comma 3bis, del D. Lgs. n.
165/2001

l) Di essere, eventualmente, affetto da invalidità
uguale o superiore all’80% e di non essere tenuto a
sostenere la prova preselettiva eventualmente pre
vista, ai sensi dell’art. 20, comma 2  bis, legge n.
104/1992;

m) L’indirizzo, comprensivo di codice di avvia
mento postale, presso cui il candidato chiede di
ricevere le comunicazioni relative alla procedura
qualora diverso da quello di residenza, con l’im
pegno di far conoscere tempestivamente le even
tuali variazioni, nonché il recapito telefonico, even
tuale numero di cellulare, l’indirizzo email e l’indi
rizzo di posta elettronica certificata. In caso di man
cata dichiarazione, vale, ad ogni effetto, la residenza
dichiarata in domanda. Secondo quanto previsto dal
D.Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare un pro
prio indirizzo di posta elettronica certificata quale
suo domicilio digitale, al fine delle comunicazioni
relative al presente avviso. A tale proposito, si fa
presente che, per coloro che indicheranno in
domanda, il proprio domicilio digitale, ogni comu
nicazione relativa al presente avviso verrà effet
tuata, esclusivamente, all’indirizzo di posta elettro
nica certificata dichiarato. Il candidato può altresì
espressamente eleggere domicilio digitale su pro
pria posta elettronica ordinaria sulla quale deve
dichiarare di voler ricevere tutte le comunicazioni
inerenti la procedura con ogni efficacia.

n) La lingua straniera per la prova orale, a scelta
tra inglese, francese, spagnolo e tedesco.

2. I candidati dovranno, inoltre, dichiarare:
 di aver preso completa visione del presente

bando e di accettare espressamente tutto quanto
in esso previsto;

 che le informazioni sopra indicate, quelle conte
nute nel curriculum formativo e professionale e
in tutti gli eventuali titoli allegati corrispondono a
verità.
3. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i

portatori di handicap sono tenuti a specificare nella

domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione
al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi. La domanda deve
essere corredata da apposita certificazione rila
sciata da competente struttura sanitaria che speci
fichi gli elementi essenziali dell’handicap e giusti
fichi quanto richiesto nella domanda. Al fine di con
sentire all’Amministrazione di predisporre per
tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la certifica
zione medica di cui sopra deve essere necessaria
mente allegata alla domanda di partecipazione.

4. I candidati devono esprimere nella stessa
domanda il consenso al trattamento dei dati perso
nali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.

ARTICOLO 7
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA
1. A corredo della domanda, i candidati devono

allegare la seguente documentazione:
 Elenco, in carta semplice, dei documenti presen

tati, datato e firmato dal candidato;
 Copia fotostatica del documento di identità in

corso di validità;
 Dettagliato curriculum formativoprofessionale,

redatto secondo l’allegato “B”, datato e sotto
scritto in originale;

 Eventuali documenti e titoli ritenuti utili ai fini
della valutazione del curriculum;

 Documentazione inerente i titoli che danno diritto
ad usufruire della preferenza, a parità di valuta
zione;

 Pubblicazioni, le quali devono essere edite a
stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia
autocertificata con le modalità descritte alla suc
cessivo comma 2;

 Qualsiasi altra documentazione/certificazione
pertinente che i candidati ritengano opportuno
produrre ai fini della loro valutazione per la for
mazione della graduatoria di merito;

 Ove trattasi di soggetto portatore di handicap, la
certificazione rilasciata da competente struttura
sanitaria di cui al comma 3 del precedente art. 3.
2. La succitata documentazione può essere pro

dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge. In alternativa alle modalità innanzi
indicate, la stessa deve essere resa:
• Mediante dichiarazione sostitutiva di certifica

zione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000,
ovvero
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• In fotocopia corredata da una dichiarazione sosti
tutiva dell’atto di notorietà, che dichiari la con
formità della copia all’originale, ai sensi dell’art.
47 del D.P.R. n. 445/2000.

• I modelli della dichiarazione sostitutiva di certifi
cazione, ai sensi dell’art. 46 D.P.R. n. 445/2000,
e della dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto
rietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/00,
sono reperibili sul sito istituzionale dell’Agenzia
www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”, sezione
“Modulistica”.

• Alle suddette dichiarazioni sostitutive, i candidati
dovranno allegare  pena la mancata valutazione
dei titoli autocertificati  una fotocopia di un
documento di riconoscimento, in corso di vali
dità.
3. Non occorre presentare documenti o dichiara

zioni sostitutive, ove i documenti e le certificazioni
siano state dichiarate in modo completo, con il
riporto di tutti i dati essenziali nel curriculum che
deve essere reso e sottoscritto nelle forme e ai sensi
degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000.

4. I documenti, i titoli e le certificazioni possono
essere oggetto cumulativamente di una dichiara
zione sostitutiva ai sensi degli artt. 45  46 D.P.R. N.
445/2000.

5. Ai sensi dell’art. 40, comma 1, del D.P.R. n.
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della
legge 12/12/2011, n. 183 “Le certificazioni rilasciate
dalla pubblica amministrazione in ordine a stati,
qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo
nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi
della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici
servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e
47”.

6. Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor
tati nell’elenco.

7. In caso di accertamento di indicazioni non
rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del
D.P.R. 28/12/2000, n. 445, il dichiarante decade dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedi
mento emanato sulla base delle dichiarazioni non
veritiere.

8. Si precisa che per quanto attiene ai titoli, per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,

qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carenti di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno valutati (es. date e periodi di servizi,
corsi di aggiornamento/formazione e loro durata).

9. Nella documentazione relativa ai servizi svolti
presso Enti del Servizio Sanitario Nazionale, anche
se autocertificati, deve essere attestato se ricorrano
o meno le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46
D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

10. I titoli redatti in lingua straniera devono
essere corredati da una traduzione in lingua italiana
certificata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso
lare, ovvero, da un traduttore ufficiale.

ARTICOLO 8
MOTIVI DI ESCLUSIONE

1. L’ammissione o l’esclusione dal concorso sono
disposte con provvedimento motivato del Direttore
Generale, su conforme istruttoria del Servizio
Gestione Risorse Umane e Politiche del Personale.
L’esclusione è comunicata entro trenta giorni dalla
esecutività del relativo provvedimento con nota in
cui è indicata la motivazione dell’esclusione mede
sima.

2. Costituiscono motivi di esclusione:
• La trasmissione, la spedizione o la consegna della

domanda di partecipazione oltre il termine di sca
denza previsto dal bando;

• La mancanza dei requisiti generali e specifici
richiesti dal presente bando di concorso;

• La presentazione della domanda con mezzi
diversi rispetto a quelli prescritti dall’art. 5 del
bando;

• La mancanza della firma in calce alla domanda di
ammissione;

• La mancata presentazione del curriculum forma
tivo e professionale datato e firmato;

• La mancata presentazione della copia fotostatica
del documento di identità in corso di validità;

• La mancata sottoscrizione del curriculum forma
tivoprofessionale.
3. L’elenco dei candidati ammessi al concorso

sarà pubblicato sul sito web dell’Agenzia
www.arpa.puglia.it (link concorsi), con efficacia di
legge.
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ARTICOLO 9
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione esaminatrice è nominata con
Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia
nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del D.P.R.
27/03/01, n. 220.

ARTICOLO 10
VALUTAZIONE DEI TITOLI

1. La valutazione dei titoli è limitata ai soli candi
dati ammessi alla prova scritta ed è effettuata,
secondo i criteri di cui all’art. 11 del DPR n.
220/2001, prima dell’espletamento della prova
stessa.

2. La Commissione dispone, complessivamente,
di 100 punti così ripartiti:
 30 punti per titoli;
 70 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
 30 punti per la prova scritta;
 20 punti per la prova pratica;
 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti
fra le seguenti categorie:
A. 10 PUNTI PER TITOLI DI CARRIERA 
B. 5 PUNTI PER TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO:
C. 5 PUNTI PER PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTI

FICI:
D. 10 PUNTI PER CURRICULUM FORMATIVO E

PROFESSIONALE, con diretto riferimento al pro
filo professionale da ricoprire.

I punti disponibili per la valutazione del curri
culum verranno attribuiti dalla Commissione esami
natrice previo esame delle attività professionali e di
studio del candidato formalmente documentate,
non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti
categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il
livello di qualificazione professionale acquisito nel
l’arco dell’intera carriera e inerenti alla posizione
funzionale da conferire. In tale categoria, rientrano
anche le attività di partecipazione a congressi, con
vegni, seminari, anche come docente o relatore,
nonché incarichi di insegnamento conferiti da Enti
Pubblici, etc.

Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso
noto agli interessati prima dell’espletamento della
prova orale.

ARTICOLO 11
PROVE DI ESAME

A norma di quanto previsto dall’art. 43 del D.P.R.
27/03/2001, n. 220, le prove di esame del concorso
consistono in una prova scritta, una prova teorico
pratica ed una prova orale e sono rivolte alla verifica
del possesso di competenze che afferiscono allo
specifico profilo professionale.

Le prove d’esame sono le seguenti:

1. PROVA SCRITTA: svolgimento di un tema o
soluzione di quesiti a risposta sintetica sulle
seguenti argomenti:
 Diritto dell’informazione e della comunicazione

con particolare riferimento alle competenze e
funzioni dell’ufficio per le relazioni con il pubblico
(URP) e alla legge 7 giugno 2000, n. 150;

 Tecniche e strumenti della comunicazione e del
l’informazione;
La scelta della modalità di esecuzione della prova

scritta è demandata alla Commissione in relazione
al numero dei partecipanti alla prova.

Ad ogni modo, la Commissione Esaminatrice pre
disporrà tre tracce, tra cui verrà sorteggiata la
traccia da svolgere.

2. PROVA TEORICOPRATICA: soluzione di tec
niche specifiche o predisposizione di atti connessi
alla qualificazione professionale richiesta.

3. PROVA ORALE: colloquio sugli argomenti delle
prove scritte e pratiche, nonchè sulle seguenti
materie:
 Teoria e tecnica della comunicazione multime

diale;
 Comunicazione interna e comunicazione organiz

zativa;
 Legislazione in materia di diritto di accesso ai

documenti amministrativi (legge 241/90) e di pro
tezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003);

 competenze e organizzazione dell’ARPA Puglia di
cui alla L.R. 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al Regola
mento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato sul
B.U.R. Puglia n. 94 del 16/06/2008.

Nell’ambito della prova orale, sarà accertata la
conoscenza della lingua straniera prescelta (inglese,
francese, tedesco, spagnolo), tramite lettura e tra
duzione di testi. Nell’ambito di detta prova orale,
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sarà, inoltre, accertata la conoscenza dell’uso delle
apparecchiature informatiche e delle relative appli
cazioni più diffuse.

1. Il superamento della prova scritta e la parteci
pazione alla successiva prova teoricopratica è
subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza, espressa in termini numerici di
almeno 21/30. Il superamento della prova pratica e
la partecipazione alla successiva prova orale è
subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza, espressa in termini numerici di
almeno 14/20.

La prova orale è superata con il conseguimento
di una valutazione di almeno 14/20, che compren
derà anche la valutazione relativa alla conoscenza
della lingua straniera prescelta e alla conoscenza
dell’uso delle apparecchiature informatiche e delle
relative applicazioni più diffuse.

2. Il diario della prova scritta verrà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  4^
serie speciale “Concorsi ed esami” non meno di
quindici (15) giorni prima della prova stessa nonché
sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia 
www.arpa.puglia.it.  sezione concorsi.

3. L’avviso di convocazione alla prova pratica e
alla prova orale verrà notificato ai singoli candidati
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento
ovvero a mezzo posta elettronica certificata  a
coloro che inoltreranno la domanda di partecipa
zione a mezzo PEC nonché a coloro che eleggeranno
in domanda il proprio domicilio digitale  almeno
venti (20) giorni prima della data delle prove stesse.
In ogni caso, ne verrà data notizia sul sito ufficiale
dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it.  sezione con
corsi.

4. La Commissione potrà essere integrata, per la
sola valutazione delle relative prove di idoneità, da
componenti esperti di informatica e di lingue stra
niere. Le prove di informatica e di lingua straniera
si terranno al termine della prova orale.

5. Per essere ammesso a sostenere ogni singola
prova, il candidato dovrà esibire un documento di
riconoscimento in corso di validità, pena la non
ammissione alla prova stessa. Il candidato che non
si presenterà a sostenere una delle prove previste
sarà considerato rinunciatario, né è consentita l’am
missione alla prova dopo che la stessa abbia avuto
inizio.

6. Le prove del concorso, sia scritte che pratiche
e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi.

7. I candidati possono avvalersi durante la prova
scritta e la prova teoricopratica di codici e di rac
colte normative non commentati. Sono esclusi stru
menti idonei alla memorizzazione di informazioni o
alla trasmissione di dati. I candidati che trasgredi
scono a tale disposizione saranno esclusi.

ARTICOLO 12
PROVA PRESELETTIVA

1) Ai sensi dell’art. 3 comma. 4 del D.P.R. n.
220/2001, qualora i partecipanti al concorso in
argomento siano in numero superiore a 100, l’Am
ministrazione si riserva la facoltà di far precedere le
prove d’esame da una prova preselettiva di tipo atti
tudinale e professionale, consistente nella risolu
zione di quesiti a risposta multipla tesi a verificare
l’attitudine allo svolgimento delle funzioni della pro
pria categoria nonché ad accertare il livello di cono
scenza delle materie d’esame.

2) I candidati titolari di rapporto di lavoro subor
dinato a tempo determinato che, alla data di pub
blicazione dei bandi, hanno maturato almeno tre
anni di servizio alle dipendenze di questa Ammini
strazione sono esonerati dalla prova preselettiva.

3) Ai sensi dell’art. 20, comma 2  bis, legge n.
104/1992, il candidato portatore di handicap affetto
da invalidità uguale o superiore all’80% non è
tenuto a sostenere la prova preselettiva eventual
mente prevista. In tal caso, il candidato deve dichia
rarlo nella domanda e allegare, alla stessa, apposita
certificazione rilasciata da competente struttura
sanitaria che specifichi gli elementi essenziali
dell’handicap e il grado di invalidità.

4) I quesiti da sottoporre ai candidati sono indivi
duati dalla Commissione Esaminatrice.

5) I candidati non possono avvalersi durante la
prova preselettiva di codici, raccolte normative,
testi, appunti di qualsiasi natura e di strumenti
idonei alla memorizzazione di informazioni o alla
trasmissione di dati.

6) Il diario delle prove preselettive del concorso,
comprensivo di giorno, ora e sede di svolgimento
sarà comunicato ai candidati mediante pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana  IV^ Serie speciale concorsi e sul sito istituzio
nale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it  sezione
“concorsi”, con un preavviso di almeno 20 giorni
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rispetto alla data di effettuazione. Tale pubblica
zione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei con
fronti di tutti i candidati.

7) I candidati sono tenuti a presentarsi per soste
nere la prova preselettiva muniti di un valido docu
mento di riconoscimento.

8) La mancata presentazione alla prova preselet
tiva, ancorché dipendente da forza maggiore o caso
fortuito, comporterà la non ammissione al con
corso.

9) Le modalità e i criteri di valutazione della prova
preselettiva saranno resi noti prima dell’inizio della
prova medesima.

10) L’elenco dei candidati che hanno superato la
prova preselettiva, secondo l’ordine dei punteggi
attribuiti, sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia nonché sul sito istituzionale di
questa Agenzia www.arpa.puglia.it sezione “con
corsi”. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti
gli effetti nei confronti di tutti i candidati.

11) Avranno superato la prova preselettiva e
saranno ammessi a sostenere la prova scritta n. 40
candidati (numero di candidati pari a 20 volte i
posti messi a concorso) sulla base della gradua‐
toria dei punteggi conseguiti dai partecipanti.
Saranno, comunque, ammessi alla predetta prova
scritta i candidati che abbiano conseguito nella
prova preselettiva il punteggio uguale del 40° can
didato in graduatoria.

12) Il punteggio conseguito nella prova preselet
tiva non concorre alla formazione del voto finale di
merito.

13) La prova preselettiva potrà essere gestita con
l’ausilio di azienda specializzata in selezione del per
sonale.

ARTICOLO 13
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

1. La commissione esaminatrice, al termine delle
prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei
candidati. Sono esclusi, dalla graduatoria, i candidati
che non abbiano conseguito la sufficienza in cia
scuna delle prove di esame.

2. La graduatoria di merito dei candidati è for
mata secondo l’ordine dei punti della votazione
complessiva riportata da ciascun candidato, con
l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze pre
viste dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e
successive modificazioni ed integrazioni.

3. La votazione complessiva è determinata som
mando il voto conseguito nella valutazione dei titoli
al voto complessivo riportato nelle prove d’esame,
costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle
prove scritta, pratica ed orale.

4. Il Direttore Generale dell’Agenzia, verificata la
regolarità degli atti, provvederà, con apposito atto
deliberativo, alla approvazione della graduatoria di
merito e la stessa è immediatamente efficace.

5. La graduatoria del concorso sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché
all’Albo dell’ARPA Puglia e sul sito ufficiale di ARPA
Puglia: www.arpa.puglia.it. Link “Concorsi”.

ARTICOLO 14
TITOLI DI PREFERENZA

1) A parità di merito, ai fini della compilazione
della graduatoria di cui al precedente articolo,
hanno preferenza le categorie di cittadini che sono
in possesso dei titoli di cui all’art. 5, comma 4, del
D.P.R. n. 487/1994.

2) A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata secondo quanto disposto dall’art. 5,
comma 5, del D.lgs. n. 487/1994.

3) A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata: a) dal numero dei figli a carico, indi
pendentemente dal fatto che il candidato sia coniu
gato o meno; b) dall’aver prestato lodevole servizio
nelle amministrazioni pubbliche; c) dalla minore
età.

ARTICOLO 15
NOMINA DEI VINCITORI ED
ASSUNZIONE IN SERVIZIO

1) L’Agenzia, verificata la sussistenza dei requisiti
attraverso la documentazione probatoria, proce
derà alla stipula del contratto individuale di lavoro.
La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed econo
mici, dalla data di effettiva assunzione in servizio.

2) Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina. La nomina diviene definitiva dopo il com
pimento, con esito favorevole, del periodo di prova
della durata di mesi sei.

3) Il vincitore immesso in servizio, salva la possi
bilità di trasferimento d’ufficio nei casi previsti dalla
legge, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis
del D.lgs. 165/2001, di prestare l’attività presso la
sede di servizio cui è assegnato per almeno 5 anni.
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ARTICOLO 16
ADEMPIMENTI DEI VINCITORI

1) I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Agenzia  ai fini della stipula del contratto indi
viduale di lavoro  a presentare, nel termine di
trenta giorni dalla data di comunicazione, a pena di
decadenza dai diritti conseguenti alla partecipa
zione al concorso stesso, la seguente documenta
zione:
 I documenti corrispondenti alle dichiarazioni con

tenute nella domanda di partecipazione al con
corso;

 Il certificato generale del casellario giudiziale;
 I titoli che danno diritto ad usufruire della prece

denza o preferenza, a parità di valutazione.
2) Il candidato vincitore, che rinuncia all’assun

zione, è escluso dalla graduatoria. In tal caso,
l’Agenzia potrà procedere alla chiamata in servizio
di altro candidato idoneo secondo l’ordine di posi
zione occupata nella graduatoria di merito.

3) L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a
visita medica di controllo i vincitori di concorso, in
base alla normativa vigente.

ARTICOLO 17
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1) Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e successive
modificazioni, i dati personali forniti dai candidati,
ai fini della selezione, saranno raccolti e trattati,
anche con l’uso di sistemi informatizzati, dal perso
nale dell’ARPA Puglia per le finalità di gestione della
procedura di selezione e per i provvedimenti con
seguenti.

2) Il conferimento di tali dati è obbligatorio, ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione.

3) I candidati godono del diritto di accesso ai dati

personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.lgs.
n. 196/2003.

4) Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.

ARTICOLO 18
NORME FINALI

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando nonché di sospen
dere o di rinviare le prove selettive nonché di non
procedere all’assunzione del vincitore in ragione di
esigenze al momento non valutabili né prevedibili.

2. Il presente bando costituisce “lex specialis”
della procedura concorsuale e, pertanto, la parteci
pazione alla stessa comporta, implicitamente, l’ac
cettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposi
zioni ivi contenute.

3. Per quanto non espressamente previsto dal
presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle
vigenti norme legislative, regolamentari e contrat
tuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA Puglia.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati pos
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia  Corso Trieste n. 27  70126 Bari.
Tel. 080/5460512  506  502.

5. Il presente bando, nonché i facsimile della
domanda, del curriculum e dei modelli di autocer
tificazione sono visionabili e direttamente scaricabili
dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: 
www.arpa.puglia.it (link concorsi) a partire dalla
data di pubblicazione dell’estratto sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ALLEGATO A 

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA 

AL DIRETTORE GENERALE 

dell’ARPA PUGLIA 

CORSO TRIESTE, n. 27 

70126 BARI 

Il sottoscritto/a _____________________________, nato a __________________ 

il _____________________ e residente in ___________________________ 

(provincia di_____) alla Via/Piazza ___________________________ n. ______, 

C.A.P.___________ domiciliato in ________________________________________ 

(Prov. Di _____) alla Via/Piazza _________________________ 

C.A.P._____________ Codice Fiscale __________________________________ 

Telefono ________________ FAX _______________________ 

Cellulare__________________________ E- mail ________________________________ 

P.E.C. _____________________________ 

CHIEDE 

Di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, 

per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 2 unità di personale 

– profilo di Collaboratore Tecnico Professionale – Addetto U.R.P. (cat. D) 

da assegnare all’Ufficio Relazioni con il pubblico della Direzione Generale, 

con riserve di cui all’art. 1014, comma 4, del D.Lgs. 66/10 ed all’art. 35, 

comma 3.bis, del D.Lgs. 168/2001 e s.m.i. bandito con deliberazione del 

Direttore Generale n. _________ del ______________________ e pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del ________________.  

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 
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concernenti le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di 

notorietà, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, 

falsità in atti ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del citato 

D.P.R., sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

a) Di essere cittadino italiano  

b) Di essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea  

c) Di essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di 

soggiorno o di un diritto di soggiorno permanente, essendo familiare di un 

cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001)  

d) Di essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per 

soggiornanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001)  

e) Di essere cittadino non comunitario, titolare dello status di 

rifugiato (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 165/2001)  

f) Di godere dei diritti civili e politici (anche negli Stati di 

appartenenza o di provenienza per i cittadini membri dell’Unione Europea)  

g) (Per i cittadini stranieri) di avere adeguata conoscenza della lingua 

italiana   

h) Essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 

___________________________________; 

i) Non aver riportato condanne penali, anche di applicazione della pena 

su richiesta ex art. 444 c.p.p., e non essere stati interdetti o sottoposti 

a misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la costituzione del 

rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione; 

j) Non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una 
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Pubblica Amministrazione ovvero dichiarato/a decaduto/a da un impiego 

pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato conseguito 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabile ovvero licenziato/a da altro impiego pubblico ai sensi della 

vigente normativa contrattuale; 

k) Trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi 

militari ______________________; 

l) Essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

m) Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992 si specifica che: 

________________________________ e che, pertanto, ha bisogno di un tempo 

aggiuntivo di _________________________ per l’espletamento delle prove 

previste dal bando  e/o di aver bisogno dei seguenti ausili 

____________________________ (specificare se gli ausili sono forniti dal 

candidato o se vi deve provvedere l’Agenzia) 

n) All’uopo, si allega la seguente certificazione: 

_________________________________________ 

o) Di essere in possesso del seguente titolo di studio 

___________________________________ conseguito in data ______________ presso 

la Facoltà di ___________________________ dell’Università degli Studi di 

____________________________, con la votazione di ______________; 

p) Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 

5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni in 

quanto _________________________; 

q) Di aver maturato tre anni di servizio alle dipendenze di questa 

Amministrazione in quanto titolare di rapporto di lavoro subordinato a tempo 
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determinato dal ____________ al _____________con la qualifica di _________;  

r) Di beneficiare della riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 

66/2010 (indicare la categoria di appartenenza tra quelle indicate all’art. 

2 del presente bando) ____________________________ 

s) Di essere affetto da invalidità uguale o superiore all'80% e di non 

essere tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai 

sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992;  

t) All’uopo, si allega la seguente certificazione: 

_________________________________________ 

u) Scegliere la seguente lingua straniera per la prova orale (a scelta 

tra inglese, francese, spagnolo e tedesco) _______________________ 

v) Indicare domicilio digitale al seguente indirizzo di posta 

elettronica certificata (P.E.C.) 

_________________________________________________________________ ovvero: 

eleggere  domicilio digitale sulla seguente propria posta elettronica 

ordinaria sulla quale dichiara di voler ricevere tutte le comunicazioni 

inerenti la procedura con ogni efficacia. 

w) Non avendo eletto il domicilio digitale di cui sopra, l’indirizzo 

presso cui deve essere fatta pervenire qualsiasi comunicazione relativa al 

concorso è _________________________________________ Comune 

_______________________________________ Provincia __________ C.A.P. 

_______________________ tel./fax _______________________________ cellulare 

______________________________e-mail__________________________________ 

riservandosi di comunicare, tempestivamente, ogni eventuale variazione dello 

stesso; 
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x) Di aver preso completa visione del presente bando e di accettare 

espressamente tutto quanto in esso previsto; 

y) Che le informazioni sopra indicate, quelle contenute nel curriculum 

formativo e professionale e in tutti gli eventuali titoli allegati, 

corrispondono a verità. 

Il/La sottoscritto/a, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196, 

esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le 

finalità connesse alla presente procedura. 

Data________________________     (firma per esteso) 
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ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

(Debitamente sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 

del D.P.R. n. 445/2000) 

Il / La sottoscritto/a 

Cognome 
 

Nome 
 

Data di nascita 
 

Comune di nascita 
 

Prov. 
 

Codice fiscale 
 
Cittadinanza 
 
Indicare una delle opzioni di cui alle lettere B � C � D � E � di cui all’art. 4, comma 1, del bando 

Indirizzo di residenza 
 

Numero civico 
 

Comune di residenza 
 

Prov.  
 

CAP 
 

Indirizzo di domicilio  Numero civico 

Comune del domicilio Prov.  CAP  

Telefono Indirizzo di posta elettronica 
 

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata 
 

 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

presenta il seguente curriculum formativo-professionale per la 

partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il 

reclutamento a tempo pieno e indeterminato di 2 unità di personale – profilo 

di Collaboratore Tecnico Professionale -  Addetto U.R.P. (cat. D) da 
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assegnare all’Ufficio Relazioni con il pubblico della Direzione Generale, 

con riserve di cui all’art. 1014, comma 4, del D.Lgs. 66/10 ed all’art. 35, 

comma 3.bis, del D.Lgs. 168/2001 e s.m.i., bandito con deliberazione del 

Direttore Generale n. ____________ del __________________ e pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del ________________.  

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, 

formativi e professionali (valutabili ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 

220):  

A) TITOLI DI CARRIERA 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (Le pubblicazioni devono essere 

edite a stampa e presentate in originale o copia autenticata accompagnata da 

apposita “dichiarazione sostitutiva”, altrimenti non saranno prese in 

considerazione) 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 
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D) ALTRI TITOLI  

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

_ 

 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali 

forniti possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per 

gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

Data _______________  FIRMA __________________________________(Per esteso) 

 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 



COLLEGIO PERITI AGRARI BT

Bando di concorso Area B posizione economica B1
profilo professionale delle attività amministrative
c/o il Collegio dei Periti Agrari e dei Periti Agrari
Laureati della provincia di Barletta ‐ Andria‐ Trani.

visto il decreto del presidente della repubblica 9
maggio 1994, n.487 “regolamento recante norme
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche ammini
strazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi,
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione
nei pubblici impieghi” e successive modificazioni o
integrazioni;

visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165
“norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e suc
cessive modificazioni o integrazioni;

vista la legge 183/2011 in materia di certificati e
dichiarazioni sostitutive;

visti gli articoli 7 e 57 del d. lgs. 165/2001 e l’arti
colo 27 del d. lgs. 198/2006, che garantiscono pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro;

visto il d.p.r. 28 dicembre 2000, n.455” disposi
zioni legislative in materia di documentazione
amministrativa”;

visto il decreto del presidente della repubblica 10
ottobre 2000 n. 333, regolamento di esecuzione
della legge 12 marzo 1999 n.68, recante norme per
il diritto al lavoro dei disabili;

vista la legge 7 agosto 1990 n.241”nuove norme
in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi”e
successive modificazioni o integrazioni;

visto il decreto del presidente del consiglio dei
ministri 7 febbraio 1994 n.174, “regolamento
recante norme sull’accesso dei cittadini degli stati
membri dell’unione europea ai posti di lavoro
presso le amministrazioni pubbliche”, e successive
modificazioni o integrazioni.

Art. 1
Posti a concorso

E’ indetto un concorso per la copertura di n.
1(uno) posto area B posizione economica B 1, con
assunzione a tempo indeterminato part‐time (12
ore settimanali).

In ottemperanza al dettato del D.Lgs 165/2001
ed ai sensi del Contratto Collettivo Integrativo di
Ente vigente, e ai sensi del CCNL relativo al perso
nale del comparto degli enti pubblici non economici,
relativo alla mansione di operatore amministrativo
addetto alla segreteria del collegio. La parte concor
suale si realizzerà tramite la partecipazione del per
sonale in possesso dei requisiti di cui al successivo
art. 2, ai percorsi di professionalizzazione, costituiti
da attività formativa e da apprendimento in auto
formazione, realizzato sulla base di ausili didattici
forniti dall’Amministrazione che costituiranno in via
esclusiva I’oggetto dell’ esame finale.

L’Ente si riserva la facoltà insindacabile di proro
gare i termini di scadenza, di sospendere, annullare
o modificare il presente bando di concorso, di revo
care la procedura di espletamento del concorso,
senza che i concorrenti possano sollevare obiezioni
o vantare diritti di sorta.

L’unità organizzativa competente per l’istruttoria
delle domande e degli atti del procedimento legati
all’espletamento della procedura concorsuale è il
Consiglio del Collegio stesso presso il quale ciascun
candidato può esercitare i diritti di accesso e parte
cipazione al procedimento stesso ai sensi della legge
7 Agosto N. 241 e successive integrazioni o modifi
cazioni.

Art. 2
Requisiti di ammissione

Per l’ammissione al concorso, le/i candidate/i
devono essere in possesso dei seguenti requisiti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta
zione della domanda:
 cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli
Stati membri dell’Unione Europea;

 idoneità psicofisica all’impiego che l’ente ha
facoltà di accertare mediante visita medica;

 godimento dei diritti politici, civili e la non inter
dizione dai pubblici uffici e servizi;

 diploma di scuola media superiore.
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 I titoli di studio conseguiti all’estero dovranno
aver ottenuto l’equipollenza a quelli italiani e
comunque essere stati riconosciuti validi dalle
competenti autorità. L’equipollenza del titolo di
studio conseguito all’estero da cittadino italiano
dovrà essere comprovata allegando alla domanda
di partecipazione al concorso una dichiarazione,
resa con le modalità di cui al D.P.R. 28/12/2000,
n. 445. La/Il candidata/o, in luogo della predetta
dichiarazione, potrà produrre la documentazione
in originale o copia autenticata.

 Esperienza lavorativa, con mansioni amministra
tive, di almeno anni 5 (cinque) presso un ordine
e/o collegio professionale;

 competenza specifica in materia di rendiconta
zione online maturata a seguito di idoneo corso
di formazione presso Enti.

 Non aver riportato condanne penali o eventuali
procedimenti penali in corso che escludono l’ac
cesso ai pubblici impieghi.
Le/I partecipanti cittadini degli Stati membri

dell’Unione Europea dovranno essere in possesso,
fatta eccezione della titolarità della cittadinanza ita
liana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini
della Repubblica. I medesimi devono avere un’ade
guata conoscenza della lingua italiana parlata e
scritta e devono godere dei diritti civili e politici
anche negli Stati di appartenenza o di provenienza.
Non possono essere ammessi al concorso coloro
che siano esclusi dall’elettorato politico attivo
nonché coloro che siano stati destituiti o dispensati
dall’impiego presso una pubblica amministrazione
per persistente insufficiente rendimento ovvero
siano stati dichiarati decaduti da un impiego pub
blico ai sensi dell’art. 127, comma 1 lett. d), del
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957 n. 3;

I titoli di cui sopra devono essere stati rilasciati
da Università/Istituti statali o legalmente ricono
sciuti.

I requisiti di cui al presente articolo debbono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
di presentazione delle domande di partecipazione.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
impedisce l’ammissione al concorso. L’Amministra
zione si riserva di provvedere all’accertamento dei
precedenti rapporti di pubblico impiego nonché la
verifica delle dichiarazioni presentate, anche a cam
pione.

L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti
prescritti, è disposta in ogni momento con provve
dimento motivato.

Art. 3
Presentazione della domanda di 

partecipazione ‐ termine e modalità
Nella domanda di partecipazione (allegato 1),

oltre al cognome, il nome, il luogo e la data di
nascita, la residenza, i candidati dovranno dichia
rare, sotto la propria responsabilità:
• La data di assunzione presso l’ente, il collegio e/o

ordine professionale di provenienza;
• il possesso dei requisiti richiesti per l’ ammissione

alla selezione;
• i titoli utili ai fini dell’ attribuzione dei punteggi;
• di aver preso visione del bando di selezione e l’ac

cettazione incondizionata di tutte le norme con
tenute nel bando;
Per le persone portatrici di disabilità la domanda

deve contenere l’eventuale ausilio necessario in
relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi per sostenere le prove
concorsuali, ai sensi dell’art.20 della Legge
1992/104.

Dovranno allegare altresì copia documento di
riconoscimento (in corso di validità) e curriculum
formato europeo.

La domanda di partecipazione dovrà essere com
pilata utilizzando esclusivamente lo schema alle
gato.

Detta domanda corredata di tutti gli allegati, sot
toscritta dall’interessato, dovrà essere presentata
in busta chiusa a mezzo raccomandata con avviso
di ricevimento entro e non oltre il termine peren
torio di dieci giorni a decorrere dalla data di pubbli
cazione dell’avviso del concorso stesso nel Bollet
tino Ufficiale della Regione Puglia. (non fa fede il
timbro postale, se il termine cade in giorno festivo
si intende automaticamente prorogato al primo
giorno lavorativo successivo) c/o la sede del Collegio
dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati della Pro
vincia di Barletta  Andria  Trani Via Vittoria, 84/A
76123 Andria con l’indicazione del mittente, del
destinatario e riportante la seguente la dicitura:
BANDO DI CONCORSO PARTIME AREA B POSI‐
ZIONE B1
PROFILO PROFESSIONALE DELLE ATTIVITA’ AMMI‐
NISTRATIVE C/O IL COLLEGIO DEI PERITI AGRARI E
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DEI PERITI AGRARI LAUREATI DELLA PROVINCIA DI
“BARLETTA ‐ ANDRIA ‐ TRANI”.

Non si terrà conto delle domande pervenute
dopo la scadenza del termine indicato.

Il collegio non assume alcuna responsabilità nel
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatta indicazione del recapito da parte del con
corrente, oppure da mancata o tardiva comunica
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali ritardi o disguidi postali
o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministra
zione stessa, né per mancata restituzione dell’avviso
di ricevimento della raccomandata.

Art. 4
Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice sarà composta da
tre componenti:

da un componente del consiglio del Collegio, da
un legale esperto in diritto amministrativo e da un
consulente del lavoro. La stessa stabilisce i criteri e
le modalità di valutazione delle prove concorsuali,
da formalizzare nei relativi verbali, al fine di asse
gnare i punteggi attribuiti.

Art. 5
Modalità di svolgimento del concorso

La selezione si articolerà:
 in una prova d’esame scritto vertente sulle

materie indicate nell’allegato 2) al presente
bando;

 In una prova orale, successiva a quella scritta fina
lizzata all’accertamento delle cognizioni e dei
requisiti tecnicoprofessionali necessari all’esple
tamento delle funzioni proprie del profilo profes
sionale ricercato;
nella valutazione dei titoli di cui al successivo arti

colo 7.

Art. 6
Prova d’ esame

La prova d’esame si svolgerà il 10 DICEMBRE
2015 e consisterà nel risolvere n. 50 quesiti sce
gliendo tra 3 (tre) opzioni di risposta per ciascuno
di essi, sulle materie indicate nell’allegato 2 al pre
sente bando.

Il luogo, e l’ora saranno comunicati dalla Commis
sione Esaminatrice ai candidati ammessi alla sele
zione, con un preavviso di almeno 7(sette) giorni
con comunicazione a mezzo A/R e/o email/pec.

Per ogni risposta esatta verrà attribuito un punto
mentre verrà applicata una penalità di 0,33 punti
per ogni risposta errata e di 0,25 punti per ogni
risposta mancante; il punteggio complessivo otte
nuto sarà convertito in trentacinquesimi.

La prova di cui sopra si intenderà superata con
un punteggio minimo pari ad almeno 17,50 punti
come innanzi determinato.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prova d’ esame saranno considerati decaduti
dalla selezione.

Coloro i quali supereranno l’esame scritto
saranno ammessi alla prova orale mediante comu
nicazione personale in cui sarà stabilita la data per
l’effettuazione della prova stessa.

L’elenco dei candidati ammessi alla prova orale
con l’indicazione della votazione riportata nella
prova scritta verrà pubblicato e/o comunicato a
mezzo posta entro i 5(cinque) giorni successivi dalla
data di termine della prova scritta.

Art. 7
Valutazione dei titoli

I titoli valutabili ai fini della formazione della gra
duatoria sono i seguenti:

a) Anzianità di servizio
 anzianità nella posizione di appartenenza matu

rata presso un collegio professionale di prove
nienza (sono da considerarsi servizi prestati ai fini
dell’anzianità anche rapporti subordinati tramite
contratti co.co.co., e tramite agenzie interinali):
 3 punti per ogni anno o frazione di anno supe

riore a sei mesi; Il punteggio massimo consegui
bile è pari a 35 punti.

Ai candidati che abbiano prestato servizio, quali
dipendenti (agenzie interinali) o parasubordinati o
liberoprofessionali, presso un Collegio provinciale
dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati, verrà attri
buito un punto per ogni trimestre di attività lavora
tiva prestata presso il collegio di provenienza.

Il punteggio massimo conseguibile è pari a 35
punti.

Ai fini del calcolo delle predette anzianità non si
terra conto dei periodi di aspettativa per motivi per
sonali, di studio e di famiglia nonché dei periodi di
assenza per malattia superiori a diciotto mesi.
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b) Valutazione del titolo di studio
 diploma di scuola media superiore di durata quin

quennale o titolo di studio equipollente: 7 punti;
 diploma universitario o laurea di I livello: 10 punti;
 diploma di laurea (v.o.) o laurea specialistica

magistrale:12 punti. I punteggi per i titoli di studio
non sono tra loro cumulabili.

c) Valutazione delle potenzialità e delle attitudini
professionali relative alla posizione da conseguire:
applicazione della specifico indice di potenziale già
comunicato dall’ Amministrazione a ciascun candi
dato.

II punteggio massimo conseguibile è di 10 punti.

Art. 8
Votazione complessiva

La votazione complessiva del concorso determi
nata dalla sommatoria:
 del voto conseguito dal candidato nelle prove d’

esame;
 del punteggio ottenuto nella valutazione dei titoli

di cui al precedente art. 7.

Art. 9
Formazione della graduatoria

La Commissione esaminatrice predispone la gra
duatoria di merito finale, pubblicata sul sito

istituzionale del Collegio, una volta espletate le
prove con l’indicazione del punteggio individuale.
La graduatoria terrà conto della normativa sulle c.d.
pari opportunità.

In caso di parità di punteggio complessivo, con
seguito da pari candidati, la Commissione esamina
trice, ai fini della precedenza in graduatoria, terra
conto, nell’ordine:

1) della maggiore anzianità di servizio comples
siva;

2) della minore età;
3) numero figli a carico;
4) coniuge a carico;
5) lodevole servizio presso un Collegio Professio

nale dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati.

Art.10
Utilizzo della graduatoria

Sulla base della graduatoria finale formulata dalla
Commissione esaminatrice, il Consiglio procederà
ad approvare la stessa e ad attribuire area B posi

zione B 1 profilo professionale delle attività ammi
nistrative, nei confronti del vincitore, con oppor
tuna comunicazione di nomina. In tale comunica
zione sarà indicata la data entro la quale il candidato
dovrà presentarsi, pena decadenza per manifesta
rinuncia all’incarico.

II Collegio dei periti agrari si riserva di escludere
in qualsiasi momento i candidati che risultassero
privi dei requisiti di ammissione alla selezione.

La decorrenza giuridica della posizione viene fis
sata al primo giorno del mese successivo all’appro
vazione della graduatoria finale e la decorrenza eco
nomica a quella di effettivo inizio dell’ esercizio
delle mansioni corrispondenti alla posizione B1 
profilo delle attività amministrative.

I candidati utilmente collocati in graduatoria,
entro 5 giorni dalla data di notifica del provvedi
mento, dovranno dichiarare di accettare o rinun
ciare alla posizione ed entro 5 giorni dalla data di
accettazione dovranno, a pena di decadenza, assu
mere servizio nella nuova posizione, a meno che
entro il predetto termine non facciano pervenire
una dichiarazione scritta di rinuncia.

In ogni caso, la mancata assunzione del servizio
nella posizione entro il termine fissato e senza giu
stificato motivo, sarà intesa come rinuncia alla
stessa.

E’ dichiarata la decadenza, con delibera del Con
siglio, allorquando sia emersa (anche in un secondo
momento) la mancanza dei requisiti, la non veridi
cità delle dichiarazioni rese o è accertata l’inidoneità
psicofisica anche parziale del concorrente

In caso di rinuncia, decadenza o annullamento, il
Collegio dei Periti Agrari della Provincia di Barletta
 Andria  Trani procederà ad altrettante nomine
secondo l’ordine della graduatoria e fino ad esauri
mento della stessa.

Nel caso in cui, durante il periodo di validità della
suddetta graduatoria si attivassero ulteriori proce
dure selettive riferite a nuovi posti disponibili, la
graduatoria stessa cesserà di avere efficacia alla
data di approvazione di quella relativa alle nuove
selezioni.

Art. 11
Informazioni ai sensi della legge 7 agosto 1990, 

n. 241 e successive modifiche 
II termine stimato di completamento della pro

cedura è pari a tre mesi dalla data di svolgimento
della prova d’ esame.

50075Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 19112015



II Collegio dei Periti Agrari della Provincia di Bar
letta Andria  Trani garantisce pari opportunità tra
donne e uomini per l’ attribuzione della posizione,
nel rispetto della legge 10 aprile 1991, n. 125. Ai
sensi dell’ art. 10 della legge 31 dicembre 1996, n.
675, e dell’ art. 13 del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, si informano i candidati che il tratta
mento dei dati personali da essi forniti in sede di
partecipazione alla selezione o comunque acquisiti
a tal fine dall’Istituto e finalizzato unicamente all’
espletamento delle attività concorsuali ed avverrà
a cura delle persone preposte alla procedura selet
tiva, anche da parte della commissione esamina
trice, con l’utilizzo di procedure anche informatiz
zate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire
le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi.

II conferimento di tali dati è necessario per valu
tare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli
e la loro mancata indicazione può precludere tale
valutazione. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di
cui attualmente all’articolo 13 della citata legge n.
675/1996 e, di seguito, all’ art. 7 del citato d.lgs. n.
196/2003, in particolare, il diritto di accedere ai

propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’
aggiornamento e la cancellazione, se incompleti,
erronei o raccolti in violazione della legge, nonché
di opporsi alloro trattamento per motivi legittimi
rivolgendo le richieste al Consiglio.

Art.13
Disposizioni Finali

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
rinvio alle norme di legge e ai regolamenti dell’Ente.

Contro il presente bando e alle decisioni della
Commissione esaminatrice è proponibile, qualora
ne ricorrano i giusti motivi, ricorso in via ammini
strativa o giurisdizionale entro sessanta giorni dalla
pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regio
nale competente. Ai sensi della Legge 241/90, il
responsabile del procedimento è il Dott. Memeo
Antonio Presidente del Collegio dei Periti Agrari e
Periti Agrari Laureati di Barletta Andria  Trani.

Andria, lì 13 novembre 2015

Il Presidente
Dott. Per. Agr. Antonio Memeo
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_________________________
Avvisi_________________________

MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO E MINISTERO
AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Approvazione progetto definitivo e autorizzazione
a costruire. Società Terna.

VISTO il decretolegge 29 agosto 2003, n. 239,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre
2003, n. 290, recante disposizioni urgenti per la
sicurezza del sistema elettrico nazionale e per il
recupero di potenza di energia elettrica, e succes
sive modifiche e integrazioni;

VISTA la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante
riordino del settore energetico, nonché delega al
Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in
materia di energia;

VISTA la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante
disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza
zione delle imprese, nonché in materia di energia;

VISTO in particolare l’articolo 1sexies del sud
detto decretolegge n. 239/2003 e s.m.i., in base al
quale “al fine di garantire la sicurezza del sistema
energetico e di promuovere la concorrenza nei mer
cati dell’energia elettrica, la costruzione e l’esercizio
degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale
di trasporto dell’energia elettrica sono attività di
preminente interesse statale e sono soggetti ad una
autorizzazione unica comprendente tutte le opere
connesse e le infrastrutture indispensabili all’eser
cizio degli stessi, rilasciata dal Ministero delle atti
vità produttive (ora Ministero dello sviluppo econo
mico) di concerto con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio (ora Ministero dell’am
biente e della tutela del territorio e del mare),
previa intesa con la regione o le regioni interessate
[...]”;

VISTO il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775,
recante approvazione del testo unico delle disposi
zioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica
18 marzo 1965, n. 342, recante norme integrative
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e norme rela
tive al coordinamento e all’esercizio delle attività
elettriche esercitate da enti ed imprese diversi dal
l’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante
nuove norme in materia di procedimento ammini
strativo e di diritto di accesso ai documenti ammi
nistrativi, e successive modifiche e integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 14ter, comma 3
bis della suddetta legge n. 241/1990, che prevede
espressamente che: “In caso di opera o attività sot
toposta anche ad autorizzazione paesaggistica, il
soprintendente si esprime, in via definitiva, in sede
di Conferenza di Servizi, ove convocata, in ordine a
tutti i provvedimenti di sua competenza ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42”;

VISTO il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79
di attuazione della direttiva 96/92/CE, recante
norme comuni per il mercato interno dell’ energia
elettrica;

VISTO il decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 25 giugno 1999,
recante determinazione dell’ambito della rete elet
trica di trasmissione nazionale, integrato con suc
cessivi decreti ministeriali 23 dicembre 2002, 27
febbraio 2009, 16 novembre 2009, 26 aprile 2010 e
22 dicembre 2010;

VISTI i Piani di Sviluppo della Rete Elettrica di Tra
smissione Nazionale predisposti dal Gestore della
rete di trasmissione nazionale, ora Terna S.p.A.;

VISTA la legge quadro 22 febbraio 2001, n. 36
sulla protezione dalle esposizioni ai campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 8 luglio 2003, emanato in attuazione della
citata legge n. 36/2001;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, recante norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub
bliche;
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità, e successive
modifiche ed integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 27 dicembre 2004, n.
330, recante integrazioni al citato D.P.R. n.
327/2001, in materia di espropriazione per la rea
lizzazione di infrastrutture lineari energetiche;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
recante norme in materia ambientale, e successive
modifiche ed integrazioni;

VISTO il decreto 18 settembre 2006 del Ministro
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro
dell’ economia e delle finanze, recante regolamen
tazione delle modalità di versamento del contributo
di cui all’articolo 1, comma 110, della legge 23
agosto 2004, n. 239;

VISTO il decretolegge 24 gennaio 2012, n.1,
recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo
sviluppo delle infrastrutture e la competitività, con
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27;

VISTO il decretolegge 21 giugno 2013, n. 69, con
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, e, in particolare, l’articolo 41bis,
recante ulteriori disposizioni in materia di terre e
rocce da scavo;

VISTA l’istanza prot. n. TEAOTNA/P20110002676
del 16 dicembre 2011 (Prot. MiSE n. 0000230 del 4
gennaio 2012), indirizzata al Ministero dello svi
luppo economico e al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e corredata da
documentazione tecnica delle opere, con la quale
Terna  Rete Elettrica Nazionale Società per Azioni
(nel seguito: Terna S.p.A.) con sede in Roma  Viale
Egidio Galbani, 70 (C.F. 05779661007), ha chiesto il
rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio di una recinzione industriale dell’area
di nuova acquisizione da annettere alla Stazione
Elettrica a 380/220/150 kV “Brindisi Pignicelle”, in
Comune di Brindisi, nonché alla posa in opera di n.
3 cabine MT/BT, con dichiarazione di pubblica uti

lità, urgenza, indifferibilità e inamovibilità delle
opere;

CONSIDERATO che l’intervento oggetto della
citata istanza scaturisce dalla necessita di offrire
maggiori garanzie sull’invalicabilità e tenuta della
recinzione dell’area sopra menzionata, attualmente
costituita di materiale plastico, nonché di migliorare
l’affidabilità dei Servizi Ausiliari di Stazione;

CONSIDERATO altresì che, nello specifico, l’inter
vento prevede, nelle aree individuate dalla planime
tria catastale n. DC31203BCFX00024rev.0 del
30.03.2010, allegata alla documentazione tecnica
prodotta dal soggetto richiedente:
• la realizzazione di una recinzione perimetrale del

l’area di nuova acquisizione, operata sostituendo,
sulla fondazione esistente, il tratto in materiale
plastico con una recinzione rispondente all’unifi
cato Terna, di altezza pari a 2,5 m;

• la variazione, da uso agricolo ad uso industriale
nel Piano Regolatore Generale del Comune di
Brindisi, della destinazione urbanistica della par
ticella interessata;

• la posa in opera di n. 3 cabine prefabbricate
MT/BT;

VISTA l’autocertificazione, allegata all’istanza,
con la quale Tema S.p.A. ha dichiarato, ai sensi del
comma 110 dell’articolo 1 della legge n. 239/2004,
che il valore stimato delle opere in questione e infe
riore a € 5.000.000 (cinque milioni di euro);

CONSIDERATO che l’intervento di cui trattasi non
rientra nelle categorie di opere da sottoporre a
Valutazione di Impatto Ambientale, ne a verifica di
assoggettabilità, ma che l’UTC Settore urbanistica e
assetto del territorio del Comune di Brindisi, con
nota n. 26838 del 7 maggio 2012, ha rilevato che
“l’intervento ricade in area assoggettata a vincolo
di tutela paesaggistica, apposto con deliberazione
n. 24 del 27/03/2012 costituente adozione di
variante al P.R.G. vigente e pertanto sottoposta a
misure di salvaguardia ai sensi dell’art. 17 della L.R.
56/80”;

VISTA la nota prot. n. 0000925 del 16 gennaio
2012, con la quale il Ministero dello sviluppo eco
nomico, a seguito dell’esito positivo della verifica

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 151 del 1911201550080



della presenza dei requisiti tecnici ed amministrativi
minimi necessari per l’ammissibilità dell’istanza, ha
comunicato il formale avvio del procedimento auto
rizzativo delle opere di cui trattasi;

DATO ATTO che, con vane note in data 23 feb
braio 2012, Terna S.p.A. ha provveduto, su indica
zione del Ministero dello sviluppo economico, a
inviare copia della suddetta istanza e dei relativi atti
tecnici, ai fini del rilascio dei consensi e dei nulla
osta alla realizzazione delle opere in questione, a
tutti gli Enti ed Amministrazioni individuati ai sensi
dell’art. 120 del citato regio decreto 11 dicembre
1933, n. 1775;

DATO ATTO che, ai sensi della legge n. 241/90 e
s.m.i. e dell’art. 52ter comma 1 del D.P.R. n.
327/2001 e s.m.i., Terna S.p.A., ha provveduto a far
pubblicare l’Avviso al pubblico di avvio del procedi
mento nell’Albo Pretorio Online del Comune di Brin
disi (dal 12 marzo 2012 all’11 aprile 2012);

ATTESO che, a seguito di tale forma di pubblicità,
non sono pervenute osservazioni;

VISTA la nota prot. n. 0002426 del 16 marzo
2012, con la quale la Direzione Generale per lo svi
luppo del territorio, la programmazione e i progetti
internazionali del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, competente, nell’ambito del presente
procedimento unico, per l’accertamento della con
formità delle opere alle prescrizioni dei piani urba
nistici ed edilizi vigenti nel Comune interessato, ha
dato avvio al procedimento di verifica di detta con
formità;

VISTA la nota prot. n. 0019486 del 20 ottobre
2014, con la quale il Ministero dello sviluppo eco
nomico ha convocato la Conferenza di Servizi, ai
sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i. e del D.P.R. n.
327/2001 e s.m.i.;

VISTO il resoconto verbale della riunione della
Conferenza di Servizi tenutasi in data 5 novembre
2014, che forma parte integrante del presente
decreto (Allegato 1), trasmesso con nota prot. n.
0021141 del 10 novembre 2014 a tutti i soggetti
interessati;

CONSIDERATO che, in relazione alla compatibilità
paesaggistica, il Servizio Assetto del Territorio del
Comune di Brindisi ha espresso parere favorevole
con nota prot. n. 1219 del 6 febbraio 2014, richia
mata nella Deliberazione di G.R. n. 1294 del 27
maggio 2015, pia sotto citata;

CONSIDERATO che, nell’ambito del procedi
mento, sono stati acquisiti i pareri, gli assensi e i
nulla osta degli enti e delle amministrazioni compe
tenti, ai sensi della vigente normativa, alcuni con
prescrizioni, e che gli stessi formano parte inte
grante del presente decreto (Allegato 2);

CONSIDERATO che la mancata pronuncia da
parte delle amministrazioni e dei soggetti convocati
a partecipare alla suddetta Conferenza di Servizi è
intesa, ai sensi dell’articolo 14ter, comma 7, della
legge n. 241/1990 e s.m.i., quale parere favorevole
o nulla osta;

VISTA la deliberazione n. 1294 del 27 maggio
2015, con la quale la Giunta Regionale della Puglia
ha adottato l’intesa di cui all’articolo 1sexies del
suddetto decretolegge 29 agosto 2003, n. 239;

CONSIDERATO che, qualora le opere di cui trat
tasi comportino variazione degli strumenti urbani
stici, il rilascio della presente autorizzazione ha
effetto di variante urbanistica;

CONSIDERATO che la pubblica utilità dell’inter
vento in questione discende dalla funzione pubblica
cui gli elettrodotti sono stabilmente deputati, in
quanto facenti parte della rete elettrica di trasmis
sione nazionale;

CONSIDERATO che le attività in questione risul
tano urgenti e indifferibili, in quanto hanno la fina
lità di offrire maggiori garanzie sull’invalicabilità e
tenuta della recinzione dell’area di nuova acquisi
zione da annettere alla Stazione Elettrica a
380/220/150 kV “Brindisi Pignicelle”, in Comune di
Brindisi, nonché di migliorare l’affidabilità dei Servizi
Ausiliari di Stazione;

CONSIDERATA la necessita di accogliere quanto
richiesto da Terna S.p.A. in riferimento all’inamovi
bilità delle opere, atteso che ogni intervento sulle
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linee elettriche ne comporta necessariamente la
disalimentazione e che il sovrapporsi nel tempo di
una molteplicità di impreviste modifiche al tracciato
è suscettibile di alterare la qualità del trasporto di
energia elettrica;

VISTA la nota prot. TRISPA/P20120000175 del 3
aprile 2012, con la quale Terna Rete Italia S.p.A., con
sede in Roma  Viale Egidio Galbani, 70 (C.F.
11799181000), società controllata da Tema S.p.A.,
ha inviato la procura generale conferitale da Tema
S.p.A. affinché la rappresenti nei confronti della
pubblica amministrazione nei procedimenti autoriz
zativi, espropriativi e di asservimento, a far data dal
10 aprile 2012;

VISTO l’”Atto di accettazione” prot. TRISPACS/
P20150001228 del 29 settembre 2015, con il quale
Terna Rete Italia S.p.A., in nome e per conto di
Terna S.p.A., si impegna ad ottemperare alle sud
dette prescrizioni, nonché alle determinazioni di cui
al resoconto verbale della citata Conferenza di Ser
vizi;

RITENUTO pertanto di dover adottare il provve
dimento di autorizzazione, essendosi favorevol
mente conclusa l’istruttoria del procedimento;

VISTI gli atti di ufficio;

DECRETA

Articolo 1
1. E’ approvato il progetto definitivo relativo alla

costruzione e all’esercizio di una recinzione indu
striale dell’area di nuova acquisizione da annettere
alla Stazione Elettrica a 380/220/150 kV “Brindisi
Pignicelle”, in Comune di Brindisi, nonché alla posa
in opera di n. 3 cabine MT/BT, con le prescrizioni di
cui in premessa.

2. Il predetto progetto sarà realizzato nelle aree
individuate nella planimetria catastale n.
DC31203BCFX00024rev.0 del 30.03.2010, allegata
alla documentazione tecnica prodotta dal soggetto
richiedente.

Articolo 2
1. Ai sensi dell’articolo 1sexies del decretolegge

29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modifica

zioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i.,
la Società Terna S.p.A., con sede in Roma  Viale
Egidio Galbani, 70 (C.F. e P.I. 05779661007), e auto
rizzata a costruire ed esercire le opere di cui all’ar
ticolo 1 nel Comune interessato, in conformità al
progetto approvato.

2. La presente autorizzazione sostituisce, anche
ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adempi
menti previsti dalle norme di sicurezza vigenti, auto
rizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di assenso
comunque denominati previsti dalle norme vigenti,
compresa l’autorizzazione paesaggistica, costi
tuendo titolo a costruire e ad esercire le citate
opere in conformità al progetto approvato.

3. La presente autorizzazione ha effetto di
variante urbanistica e ha, inoltre, efficacia di dichia
razione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità
ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 e successive modi
fiche e integrazioni.

4. Le opere autorizzate sono inamovibili.
5. Nelle more della realizzazione delle opere, il

Comune di Brindisi confermerà, sulla base degli ela
borati grafici progettuali, le necessarie misure di sal
vaguardia sulle aree potenzialmente impegnate ai
sensi dell’articolo 1sexies del decretolegge n.
239/2003 e s.m.i. e dell’articolo 52quater, comma
2 del D.P.R. n. 327/2001, e adeguerà gli strumenti
urbanistici comunali.

Articolo 3
La presente autorizzazione e subordinata al

rispetto delle determinazioni di cui al resoconto ver
bale della Conferenza di Servizi (Allegato 1), nonché
delle prescrizioni contenute negli assensi, pareri e
nulla osta allegati al presente decreto (Allegato 2).

Articolo 4
1. Tutte le opere devono essere realizzate

secondo le modalità costruttive previste nel pro
getto approvato e in osservanza delle disposizioni
delle norme vigenti in materia di elettrodotti.

2. Nel caso in cui, in sede di redazione del pro
getto esecutivo o in fase di realizzazione delle
opere, sia necessario apportare varianti al progetto
approvato, si applica quanto previsto dal comma 4
quaterdecies dell’articolo 1sexies del D.L. n.
239/2003 e s.m.i.

3. Copia integrale del progetto esecutivo deve
essere inviata, a cura di Tema S.p.A., prima del
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l’inizio dei lavori, alle Amministrazioni autorizzanti,
alle due Direzioni Generali competenti del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, alla Regione e al
Comune interessato, mentre alle società proprie
tarie delle opere interferite devono essere inviati gli
elaborati esecutivi relativi alle sole opere interfe
renti.

4. Per quanto riguarda il riutilizzo delle terre e
rocce da scavo, la società titolare del decreto auto
rizzativo dovrà attenersi a quanto previsto dall’ar
ticolo 41bis del decretolegge 21 giugno 2013, n.
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98.

Qualora la società titolare del decreto autorizza
tivo non dimostri il rispetto dei requisiti di cui al
comma 1 del predetto articolo 41bis, il materiale
scavato dovra essere trattato come rifiuto ai sensi
della parte IV del D.L.vo n. 152/2006.

5. Le opere dovranno essere realizzate nel ter
mine di due anni a decorrere dalla data del presente
decreto.

6. Al termine della realizzazione delle opere e
prima della messa in esercizio, Terna S.p.A. deve
fornire alle Amministrazioni autorizzanti apposita
certificazione attestante il rispetto dei limiti di espo
sizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di
qualità stabiliti dal D.P.C.M. 8 luglio 2003.

Terna S.p.A. deve comunicare alle Amministra
zioni autorizzanti la data dell’entrata in esercizio
delle opere.

Per tutta la durata dell’esercizio delle nuove
opere, Terna S.p.A. deve fornire i valori delle cor
renti agli organi di controllo previsti dal D.P.C.M. 8
luglio 2003, secondo le modalità e la frequenza ivi
stabilite.

7. Del suddetti adempimenti, nonché del rispetto
degli obblighi di cui all’articolo 3, Terna S.p.A. deve
fornire, alle Amministrazioni autorizzanti, apposita
dettagliata relazione.

8. Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare provvede alla verifica della
conformità delle opere al progetto autorizzato, sulla
base delle vigenti normative di settore.

9. Tutte le spese inerenti la presente autorizza
zione sono a carico di Tema S.p.A. Articolo 5

L’autorizzazione s’intende accordata con salvezza
del diritti del terzi e sotto l’osservanza di tutte le
disposizioni vigenti in materia di linee di trasmis
sione e distribuzione di energia elettrica. In conse

guenza, la Società Terna S.p.A. assume la piena
responsabilità per quanto riguarda i diritti dei terzi
e gli eventuali danni comunque causati dalla costru
zione delle opere di cui trattasi, sollevando l’Ammi
nistrazione da qualsiasi pretesa da parte di terzi the
si ritenessero danneggiati.

Articolo 6
Avverso la presente autorizzazione 6 ammesso

ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato,
nel termine, rispettivamente, di sessanta e cento
venti giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale, che dovrà
avvenire a cura e spese della Società Terna S.p.A.

Roma, lì 20 ottobre 2015

Il Direttore Generale 
per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili 

e l’efficienza Energetica,  il Nucleare 
Dott.ssa Rosaria Romano

Il Direttore Generale per i Rifiuti
e l’inquinamento

Dott. Mariano Grillo

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE

Esito conferenza di servizi progetto definitivo per
l’integrazione e normalizzazione dell’alimenta‐
zione idrica degli abitati di Maruggio, Torricella e
relative marine.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto:
 il Piano d’Ambito rimodulato, approvato dall’ATO

Puglia con Delibera Assembleare n. 9 del
27/10/2009;

 la L. 7 agosto 1990, n. 241;
 la L.R. 11.5.2001,n. 13, art. 14, commi 1 e2;
 le conferenze di servizi indette, sul progetto defi

nitivo in oggetto, dalla sede della Regione Puglia,
Servizio Lavori Pubblici, il 12 settembre 2012 ed il
12 dicembre 2012;
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 la nota della Regione Puglia, Servizio Lavori Pub
blici, prot. 58147 del 17 dicembre 2012;

 la nota prot. n. 2110 del 18 dicembre 2012 della
Terna Rete Elettrica di parere favorevole alla rea
lizzazione delle opere previste nel presente inter
vento;

 la delibera n. 2050 in data 07 novembre 2013 di
Giunta Regionale di Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica con prescrizioni e successiva deli
bera n. 2522 in data 23 dicembre 2013 di Giunta
Regionale di Attestazione di Compatibilità Paesag
gistica con rettifica ad alcune prescrizioni ripor
tate nella precedente Delibera;

 la determinazione di non assoggettabilità V.I.A.
espressa dal Servizio Ecologia della Regione Puglia
in sede di verifica di Assoggettabilità a Valutazione
di Impatto Ambientale, giusta art. 16 della L.R. n.
11/01 e s.m.i. in combinato disposto con l’art. 20
del D.Lgs. n. 152/06, con atto n. 103 del 26 marzo
2015;

 la nota prot. n. 23/2015 del 10 settembre 2015
del Comune di Sava di nulla osta di compatibilità
paesaggistica;

 la delibera di Giunta Comunale n. 154 in data 09
luglio 2015 del Comune di Maruggio di presa
d’atto degli elaborati integrativi che questa
Società ha trasmesso con nota prot. n. 66581 in
data 25 giugno 2015.

Considerato che:
1. con nota prot. 79806 del 05 luglio 2012, l’Ac

quedotto Pugliese ha chiesto al Dirigente del Ser
vizio regionale LL.PP. di indire una Conferenza di
Servizi sul progetto definitivo in epigrafe, ai sensi
dell’art. 14 bis della L. 241/1990, per “l’acquisizione
di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze,
nulla osta e assensi comunque denominati, neces
sari al fine della esecuzione dell’intervento in
oggetto”, al fine di provvedere alla integrazione e
normalizzazione dell’alimentazione idrica degli abi
tati di Maruggio, Torricella e relative marine;

2. i lavori della conferenza di servizi si sono arti
colati nelle sedute del 12 settembre 2012 e del 12
dicembre 2012 i cui verbali sono stati trasmessi alle
Amministrazioni partecipanti, rispettivamente con
nota prot. n. 41813 del 19 settembre 2012 e nota
prot. n. 58147 del 17 dicembre 2012;

3. la stessa Conferenza di servizi come riportato
nel verbale redatto in data 12 dicembre 2012 e stata

dichiarata conclusa, il cui esito definitivo dovrà
essere determinato dal RUP ad avvenuto rilascio ed
acquisizione dei pareri regionali in materia ambien
tale e paesaggistica, oltreché ad acquisizione del
parere definitivo rilasciato da TERNA Rete Italia
S.p.A.;

4. con nota prot. n. 2110 del 18 dicembre 2012
la Terna Rete Elettrica, sulla base dello studio di
compatibilità redatto ai sensi della normativa CEI
3041 trasmesso da questa Società con nota prot.
n. 151063 dell’11 dicembre 2012, ha espresso
parere favorevole alla realizzazione delle opere pre
viste nel presente intervento;

5. con delibera n. 2050 in data 07 novembre 2013
della Giunta Regionale è stata rilasciata l’Attesta
zione di Compatibilità Paesaggistica con prescrizioni
e successiva delibera n. 2522 in data 23 dicembre
2013 di Giunta Regionale di Attestazione di Compa
tibilità Paesaggistica con rettifica ad alcune prescri
zioni riportate nella precedente Delibera;

6. con determinazione n. 103 del 26 marzo 2015
il Servizio Ecologia della Regione Puglia ha dichia
rato, per l’intervento in questione, la non Assogget
tabilità a Valutazione di Impatto Ambientale, giusta
art. 16 della L.R. n. 11/01 e s.m.i. in combinato
disposto con l’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06;

7. che questa Società ha proceduto ad un aggior
namento del progetto definitivo (cfr. elaborati
descrittivi e grafici rev. Giugno 2015  Emesso per
adempimenti alla D.G.R. n. 2050 del 07/11/2013 ed
alla D.G.R. n. 2522 del 23/12/2013) di che trattasi
al fine di ottemperare alle prescrizioni richiamate
riportate nelle richiamate delibere n. 2050 in data
07 novembre 2013 e n.. 2522 in data 23

8. con nota prot. n. 23/2015 del 10 settembre
2015 il Comune di Sava ha rilasciato nulla osta di
compatibilità paesaggistica al richiamato aggiorna
mento del progetto definitivo trasmesso da questa
Società con nota prot. 66527 del 25 giugno 2015;

9. con delibera di Giunta Comunale n. 154 in data
09 luglio 2015 il Comune di Maruggio ha presa atto
degli elaborati integrativi che questa Società ha tra
smesso con nota prot. n. 66581 in data 25 giugno
2015.

Per tutto quanto sopra visto e considerato

DETERMINA

La chiusura con esito positivo la Conferenza di
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Servizi indetta dal Servizio LL.PP. della Regione
Puglia.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Massimo Pellegrini

_________________________

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI

Procedura di verifica di non assoggettabilità a VIA.

IL DIRIGENTE

...omissis...

DETERMINA

Per tutte le motivazioni e considerazioni espresse
m narrativa che qui si intendono integralmente
riportate, in conformità al parere del Comitato VIA
del 06.05.2015, agli esiti delle sedute di conferenza
di servizi e richiamando tutte le prescrizioni indicate
dagli Enti intervenuti nel procedimento che qui si
intendono integralmente riportate

1. di escludere dalla procedura di V.I.A, ai sensi
dell’art. 20 co. 5 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. il pro
getto di costruzione di un metanodotto “Spina per
Polignano a Mare” DN 150 (6”) DP 24 bar 1° e 2°
tronco ed opere connesse  Variante di tracciato,
ricadente nel territorio del comune di Polignano a
mare, proposto dalla società Snam Rete Gas S.p.A.
Progetto iniziativa Puglia Via Amendola, 162/1,
subordinatamente alle seguenti condi7ioni:

a. la Snam Rete Gas dovrà osservare le prescri
zioni/condizioni impartite da turn i soggetti coinvolti
nel procedimento, in premessa riportate;

b. vengano realizzate tutte le opere di mitiga
zione ambientale descritte nell’Elaborato di scree
ning E900, agli atti del procedimento;

2. che il presente provvedimento non sostituisce
ogni altro parere e/o autorizzazione previsto per
legge, ne esonera il soggetto proponente dall’acqui
sizione degli stessi;

3. di dichiarare il presente provvedimento esecu
tivo;

4. di notificare il presente provvedimento a:
Regione Puglia Servizio Ecologia  Autorità di Bacino
della Puglia  Sopraintendenza per i beni archeolo
gici della Puglia  Sopraintendenza per i Beni Archi
tettonici e Paesaggistici per le Province di Bari, B.A.T
e Foggia  Direzione Regionale per i Beni culturali e
Paesaggistici della Puglia  Comune di Polignano a
mare  Comune di Conversano, Comune di Mola di
Bari, Comune di Noicattaro, Comune di Monopoli,
Comune di Triggiano  Regione Puglia Servizio
Assetto del Territorio Ufficio Attuazione Pianifica
zione Paesaggistica, nonché alla società propo
nente;

5. di comunicare il presente provvedimento per
opportuna conoscenza al Sindaco della Citta Metro
politana;

6. di pubblicare un estratto del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

7. di dare atto che la presente determinazione
non da luogo ad impegno di spesa a carico del
bilancio della Citta Metropolitana di Bari;

8. di dare atto che la stessa va pubblicata all’Albo
pretorio di questo Ente per 15 giorni consecutivi.

Il Dirigente ad interim
Avv. Nunzia Positano

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di valutazione impatto ambientale.

La Ditta BICCARI EOLICA ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia istanza di della
procedura di Valutazione Impatto Ambientale rela
tiva la realizzazione di un parco eolico sito nel
Comune di Biccari (FG), ai sensi della L.R. 11del 12
aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, ha determinato, con atto
n. 2532 del 05/11/2015 di esprimere parere sfavo
revole sulla procedura VIA del progetto di che trat
tasi._________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

La Ditta INTERSCAVI SASSANO SRL ha trasmesso
all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia
richiesta di attivazione della procedura di verifica di
assoggettabilità a VIA relativa del progetto di un
impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi
in località Tre Fossi Comune di Apricena,ai sensi
della L.R. 11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A., ha
determinato, con atto n. 2582 del 11/11/2015 di
non assoggettare a procedura di VIA il progetto di
che trattasi.

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

Procedura di verifica di non assoggettabilità a VAS.
Struttura Antica Posta.

IL DIRIGENTE DELLA 
RIPARTIZIONE URBANISTICA

Visto:
 la L.R. 12.4.2001 n. 11 (Norme sulla valutazione

dell’impatto ambientale);
 la L.R. 14.12.2012 n. 44 (Disciplina regionale in

materia di valutazione ambientale strategica;
 la L.R. 19.7.2013 n. 19 (Norme in materia di rior

dino degli organismi collegiali operanti a livello
tecnicoamministrativo e consultivo e di semplifi
cazione dei procedimenti amministrativi);

Visto, altresì, la L.R. 12.2.2014 n. 4 di Semplifica
zione del procedimento amministrativo e con la
quale si modificano ed integrano le leggi regionali
innanzi citate;

Considerato che in data 26.05.2014 prot. n.
12969 l’ufficio comunale competente in materia di
VAS, in applicazione della L.R. n. 4/2014 (legge
delega) ai fini della consultazione, di cui all’art. 8
comma 2 della L.R. n. 44/2012 comunicava ai sog
getti competenti in materia ambientale l’avvenuta

pubblicazione, in data 22.05.2014, della documen
tazione inerente il progetto di cui in oggetto sul por
tale del Comune di San Giovanni Rotondo;

Vista la propria D.D. n. 1670 del 12.10.2015
avente ad oggetto: “Procedimento di verifica di
assoggettabilità a VAS relativa al “Progetto per l’am
pliamento e cambio di destinazione da uso agricolo
a struttura ricettiva di alcuni locali da annettere
all’attività di ristorazione esistente denominata
“Antica Posta” sita in località Posta la Via  Attesta
zione della sussistenza della esclusione dalla proce
duta VAS”, che riporta le osservazioni del soggetti
competenti ai quali è stata trasmessa la comunica
zione relativa al progetto di che trattasi e la verifica
della sussistenza delle condizioni di esclusione;

RENDE NOTO

che il “Progetto per l’ampliamento e cambio di
destinazione da uso agricolo a struttura ricettiva di
alcuni locali da annettere all’attività di ristorazione
esistente denominata “Antica Posta” sita in località
Posta la Via” e escluso dalla procedura di Valuta
zione Ambientale Strategica (VAS) di cui agli artt. da
9 a 15 della L.R. 44/2012”.

Avvisa che gli atti relativi al progetto e la deter
mina n. 1670/2015 sono pubblicati sul sito web
dell’Ente.

San Giovanni Rotondo, lì 16 novembre 2015

Il Dirigente
Arch. De Angelis Modesto

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

Procedura di verifica di non assoggettabilità a VAS.
Struttura Hotel Rosa Marina.

IL DIRIGENTE DELLA
RIPARTIZIONE URBANISTICA

Visto:
 la L.R. 12.4.2001 n. 11 (Norme sulla valutazione

dell’impatto ambientale);
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 la L.R. 14.12.2012 n. 44 (Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica;

 la L.R. 19.7.2013 n. 19 (Norme in materia di rior
dino degli organismi collegiali operanti a livello
tecnicoamministrativo e consultivo e di semplifi
cazione dei procedimenti amministrativi);

Visto, altresì, la ER. 12.2.2014 n. 4 di Semplifica
zione del procedimento amministrativo e con la
quale si modificano ed integrano le leggi regionali
innanzi citate;

Considerato che in data 11.03.2015 prot. n. 6423
l’ufficio comunale competente in materia di VAS, in
applicazione della L.R. n. 4/2014 (legge delega) ai
fini della consultazione, di cui all’art. 8 comma 2
della L.R. n. 44/2012 comunicava ai soggetti com
petenti in materia ambientale l’avvenuta pubblica
zione, in data 10.3.2015, della documentazione ine
rente il progetto di cui in oggetto sul portale del
Comune di San Giovanni Rotondo;

Vista la propria D.D. n. 1671 del 12.10.2015
avente ad oggetto: “Procedimento di verifica di
assoggettabilità a VAS relativa al “Progetto per l’am
pliamento della struttura ricettiva “Hotel Rosa
Marina” Ditta Società Rosamarina  Legale rappre
sentante sig.ra Morcavallo Antonietta  San Gio
vanni Rotondo  Attestazione della sussistenza della
esclusione dalla proceduta VAS”, che riporta le
osservazioni dei soggetti competenti ai quali 6 stata
trasmessa la comunicazione relativa al progetto di
che trattasi e la verifica della sussistenza delle con
dizioni di esclusione;

RENDE NOTO

che il “Progetto per l’ampliamento della struttura
ricettiva “Hotel Rosa Marina” Ditta Societa Rosama
rina  Legale rappresentante sig.ra Morcavallo Anto
nietta  San Giovanni Rotondo” è escluso dalla pro
cedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)
di cui agli artt. da 9 a 15 della L.R. 44/2012”.

Avvisa che gli atti relativi al progetto e la deter
mina n. 1671/2015 sono pubblicati sul sito web
dell’Ente.

San Giovanni Rotondo, lì 16 novembre 2015

Il Dirigente
Arch. De Angelis Modesto_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

Procedura di verifica di non assoggettabilità a VAS.
Centro Polisportivo.

IL DIRIGENTE DELLA
RIPARTIZIONE URBANISTICA

Visto:
 la L.R. 12.4.2001 n. 11 (Norme sulla valutazione

dell’impatto ambientale);
 la L.R. 14.12.2012 n. 44 (Disciplina regionale in

materia di valutazione ambientale strategica;
 la L.R. 19.7.2013 n. 19 (Norme in materia di rior

dino degli organismi collegiali operanti a livello
tecnicoamministrativo e consultivo e di semplifi
cazione dei procedimenti amministrativi);

Visto, altresì, la L.R. 12.2.2014 n. 4 di Semplifica
zione del procedimento amministrativo e con la
quale si modificano ed integrano le leggi regionali
innanzi citate;

Considerato che in data 09.04.2015 prot. n. 9083
l’ufficio comunale competente in materia di VAS, in
applicazione della L.R. n. 4/2014 (legge delega) ai
fini della consultazione, di cui all’art. 8 comma 2
della L.R. n. 44/2012 comunicava ai soggetti com
petenti in materia ambientale l’avvenuta pubblica
zione, in data 02.04.2015, della documentazione
inerente il progetto di cui in oggetto sul portale del
Comune di San Giovanni Rotondo;

Vista la propria D.D. n. 1669 del 22.10.2015
avente ad oggetto: “Procedimento di verifica di
assoggettabilità a VAS relativa al “Progetto per la
realizzazione di un Centro polisportivo in località
Fazioli  O.N.C. n. 8SS 89 FoggiaManfredonia 
Attestazione della sussistenza della esclusione dalla
proceduta VAS”, che riporta le osservazioni dei sog
getti competenti ai quali e stata trasmessa la comu
nicazione relativa al progetto di che trattasi e la veri
fica della sussistenza delle condizioni di esclusione;

RENDE NOTO

che il “Progetto per la realizzazione di un Centro
polisportivo in località Fazioli  O.N.C. n. 8SS 89
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FoggiaManfredonia  San Giovanni Rotondo” e
escluso dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) di cui agli artt. da 9 a 15 della L.R.
44/2012”.

Avvisa che gli atti relativi al progetto e la deter
mina n. 1669/2015 sono pubblicati sul sito web
dell’Ente.

San Giovanni Rotondo, lì 16 novembre 2015

Il Dirigente
Arch. De Angelis Modesto

_________________________

SOCIETA’ AUGELLI CAVE

Avviso di deposito studio di impatto ambientale.

La Ditta AUGELLI CAVE S.r.l., c.f. e p.iva
01043820719, con sede in Apricena (FG) al km 8
della S.S. 89 Garganica, informa che ha depositato
presso l’Assessorato all’Ambiente della Provincia di
Foggia  Ufficio VIA, lo Studio di Impatto Ambientale
relativo al progetto ISTANZA DI AMPLIAMENTO DI
UNA CAVA DI PIETRA CALCAREA ORNAMENTALE 
Loc.tà “Tre Valli”  Poggio Imperiale, F° 16, P.lle 18
35115131132133134135137139140 e Apri
cena, F° 17, P.lle 45p5152p107112127131
132p133134135136137138139140141184
247p254255 per una superficie di 26.67.47 ha di
cui 10.78.54 coltivabili. L’area ricade nell’ambito del
“Giacimento marmifero di Apricena”, soggetto a
Piano Particolareggiato. Nei dintorni dell’area d’in
tervento, per un raggio di 300 m dai confini, non è
stata riscontrata la presenza di nessuno dei beni
paesaggistici e ulteriori contesti così come elencati
nell’Art. 38 delle Norme Tecniche di Attuazione del
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della
Puglia (PPTR). Con riferimento al PAI della Regione
Puglia la zona in questione non è compresa né in
area a pericolosità idraulica né in area a pericolosità
geomorfologica. La cava, che è del tipo a fossa, avrà
fronti di scavo a gradoni con pedate e alzate appro
priate alla natura e alle caratteristiche fisicomec
caniche dei diversi materiali. Il piano di recupero
prevede il rinfoltimento della siepe di rovi lungo la
S.P. Apricena  Stazione di Ripalta e il confine occi

dentale, la creazione di un prato permanente sul
fondo cava e il rinverdimento delle discariche già
esistenti. Copie dello Studio di Impatto Ambientale
sono state depositate presso gli Uffici dei Comuni
di Poggio Imperiale e Apricena.

AUGELLI CAVE S.r.l.
Gli Amministratori

_________________________

SOCIETA’ FIMAB

Avviso di deposito studio di impatto ambientale.

Si avvisa che la Società FIMAB srl con sede in Brin
disi in Via De Flagilla, 24, iscritta presso l’Elenco Dine
della Camera di Commercio di Brindisi, C.F. e P.IVA
01792620740, titolare della cava di estrazione
argilla e sabbie calcarenitiche in esercizio ed auto
rizzata con Determina del Titolare P.O. Delegato n.
131 del 29.09.2010, valida fino al 31.12.2019, in Loc.
Albanesi nel Comune di Brindisi, ha avviato istanza
di autorizzazione per l’ampliamento della cava e
richiesta di Valutazione di Impatto Ambientale al
Comune di Brindisi, ai sensi della L.R. 11/2001.

Le aree interessate dalla attuale richiesta di
ampliamento ricadono in adiacenza alla cava in
esercizio, sempre nel Comune di Brindisi, e sono
rispettivamente allocate: nel Foglio di Mappa n.
129: particelle 15242729321 101 121 16171
1721801811821 87248316337365433 e nel
Foglio di Mappa n. 142: particelle n. 113328330
332334 per una estensione totale di mq
300.367,00.

L’area e agricola e non interessata da vincoli
urbanistici ed ambientali. Le attività svolte e da svol
gere non comportano emissioni in atmosfera signi
ficative in quanto non vi sono macchinari di frantu
mazione ne alcun ciclo di combustione. Il progetto
e stato redatto in conformità alla normativa vigente
in materia mineraria secondo le NTA del PRAE della
Regione Puglia. Il SIA svolto non ha rilevato impatti
significativi su tutte le componenti ambientali prese
in considerazione.

Lo Studio di impatto ambientale ed il Progetto
sono depositati presso:
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 COMUNE DI BRINDISI Settore Ambiente, Piazza
Matteotti, 1  Brindisi;

 REGIONE PUGLIA  S.U.R.A.E. Sportello Unico
Regionale, sede di Brindisi  Via Tor Pisana  Uffici
Regione Puglia;

e sono consultabili per 60 giorni a far data dalla pre
sente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può presentare proprie
osservazioni, anche fornendo nuovi ed ulteriori ele
menti conoscitivi a valutativi.

FIMAB srl
Il Legale Rappresentante

_________________________

SOCIETA’ NEWO

Procedura di valutazione impatto ambientale e
autorizzazione integrata ambientale.

Il proponente NEWO SPA, con sede legale in
FOGGIA, alla via Piazza del Lago n. 2, premesso che:
• ha presentato, presso la Regione Puglia,

domanda coordinata di Valutazione di Impatto
Ambientale ai sensi dell’art. 23 D.Lgs n. 152/2006
e s.m.i. e dell’art. 4 comma 6 lett. b) della L.R.
11/2001 e s.m.i. e di Autorizzazione Integrata
Ambientale ai sensi dell’art. 29ter D.Lgs n.
152/2006 e s.m.i.;

• l’opera in progetto consiste: in un’installazione
destinata all’attività di trattamento e coinceneri
mento di rifiuti non pericolosi e pericolosi per il
recupero di energia di CO2 e la produzione di
rifiuti cessati;

• l’opera in progetto è localizzata nel Comune di
BARI, Foglio di mappa 18 del Comune di BARI,
p.lle n.: 940;

• la tipologia dell’opera in progetto rientra nelle
categorie della disciplina della VIA di cui al D.Lgs.
152/06 Allegato III lett. m), n), afbis) e Allegato

IV lett. z.b) nonché alla L.R.11/01 Allegato A
Elenco A1 lett. A.1.g), Elenco A2 lett. A.2.f) e Alle
gato B Elenco B.2 lett. B.2.aj) e dell’AIA di cui al
D.Lgs. 152/06 Allegato VIII n.ri 5.2, a) e 5.3, b)
punto 2);

RENDE NOTO

che copia del progetto definitivo, dello Studio di
Impatto Ambientale, della domanda di Autorizza
zione Integrata Ambientale e delle sintesi non tec
niche sono depositati e consultabili presso:
1. Regione Puglia, Servizio Ecologia Uff. Program

mazione, politiche energetiche VIA e VAS, Via
delle Magnolie Z.I., 85 Modugno (BA), il Merco
ledì e Venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00;

2. all’indirizzo: 
http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente;

3. Città Metropolitana di Bari, Servizio Edilizia Pub
blica, Territorio e Ambiente, C.so Sonnino, 85 
Bari, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12
e il martedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30;

4. Comune di BARI, Ripartizione Tutela dell’Am
biente, Igiene e Sanità, Via M. di Montrone n. 5,
nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle
ore 12 ed il martedì e giovedì dalle ore 16 alle
ore 17:30;

per la pubblica consultazione e la presentazione di
eventuali osservazioni da presentare entro 60 giorni
dalla pubblicazione del presente avviso in forma
scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi
conoscitivi e valutativi, indirizzandoli alla Regione
Puglia  Servizio Ecologia. L’invio delle osservazioni
può essere effettuato anche mediante posta elet
tronica certificata al seguente indirizzo: servizio.eco
logia@pec.rupar.puglia.it.

Il proponente
NEWO SPA

Il Legale Rappresentante
Chirò Vincenzo
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